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Dopo l'incredibile protesta della Giunta 

Pertini respinge la nota 
argentina: «E ferita e 

• M * 

offesa tutta l'umanità» 
Il presidente rivendica in una lettera a Bignone il suo diritto a difendere i «desapa
recidos» - Non si tratta di ingerenza: «Tra le vittime ci sono anche italiani» 

Bene, 
presidente! 

Bene, presidente! Ancora una volta hai dato voce al sen
tire della gente onesta, capace di sentimenti incorrotti e di 
orgoglio genuino. Bene, anzitutto, perii tuo fermo rifiuto 
di fare mercimonio diplomatico di un valore assoluto qual 
è II diritto alla vita anche per i deboli e gli umiliati, forti 
solo della propria disarmata innocenza. Bene per aver ri
cordato a potenti in divisa che non si può aderire a solenni 
Carte internazionali eppoi dichiararsi immuni dal giudizio 
della comunità internazionale. Bene per la tua sprezzante 
Indifferenza verso il silenzio ipocrito di altri capi dì Stato. 

Ma, soprattutto, bene per avere aggiunto un altro vigo
roso tassello all'immagine dell'Italia e del suo popolo. Ce 
n'era e ce n'è tanto bisogno. Il conformismo, lo squallido 
dlplomatismo, le rese, le omissioni, la bolsa retorica subal
terna In politica estera delle nostre classi di governo ci 
hanno disegnato, nella considerazione del consorzio mon
diale, come un paese ricco di virtù ma povero di nerbo 
politico e di genuina dignità. Tu hai rotto, ancora una 
volta, questo incanto perverso. 

ROMA — «Ho ricevuto il me
morandum che ella mi ha 
fatto pervenire in seguito al
la mia protesta ufficiale per i 
delitti orrendi consumati 
contro vittime innocenti. 
Prima di tutto, tra le vittime 
vi sono anche italiani: di qui 
il mio diritto a protestare*. 
Così inizia la lettera che il 
presidente della Repubblica, 
Sandro Pertini, ha ieri invia
to al generale Bignone, pre
sidente della Giunta argenti
na. All'incredibile nota per
venuta in mattinata da Bue
nos Aires, e consegnata alla 
Farnesina, nella quale i mili
tari esprimevano al governo 
italiano «la più energica pro
testa per le espressioni con
tenute nel telegramma! che 
era stato inviato sabato e che 
viene considerato tun'evi-
dente intromissione negli af
fari interni della repubblica 
argentina», Sandro Pertini 
non ha esitato a rispondere 
immediatamente, nel modo 
più deciso. 

«L'Argentina — prosegue 
la lettera del presidente — 
ha firmato la carta di San 
Francisco e quindi i suoi go
vernanti debbono rispondere 
dinnanzi al mondo intero di 
ogni loro violazione dei dirit
ti umani e civili. Inoltre, mi 
chiedo stupito perché lei, uo
mo onesto e ufficiale inte
gerrimo, voglia difendere uf
ficiali che con gravi misfatti 
hanno disonorato la divisa 
che lei porta con onore. Non 
mi interessa che altri capi di 
Stato non abbiano sentito il 
dovere di protestare come ho 
protestato io. Peggio per lo
ro, ciascuno agisce secondo 
il suo intimo modo dì sentire. 
Io ho protestato e protesto, 
in nome dei diritti civili ed 
umani e in difesa della me
moria di inermi creature, 
vittime di morte orrenda». 

«È tutta l'umanità — con
ciaria Giovanna Maglie 

(Segue in ultima) 

L'agguato ieri sera mentre entrava nel suo ufficio 

Ritorno terrorista a Roma 
11 professor Gino Giugni ferito 
a colpi di rivoltella alle gambe 

É grave ma si salverà perché soccorso in tempo - Consulente, del governo, socialista, uno dei protago
nisti dell'accordo sul costo del lavoro - Ha visto in faccia gli assalitori - «Volevano uccidere» 

il prof. Gino Giugni 

Nuovo tentativo militare contro il governo sandinista 

Nicaragua, massiccia incursione 
Le parole di Reagan 
subito tradotte 
in tragica realtà 

A distanza di pochi giorni 
dall'iroso discorso di Rea
gan, Il Nicaragua è invaso 
per la seconda volta da re
parti armati arruolati tra le 
ex guardie del tiranno So-
moza, equipaggiati e Istruiti 
dalla CIA. Queste forze in ar
mi di una nera restaurazione 
hanno le loro basi in Hondu
ras e, questa volta, l'appog
gio del regime di Tegucigal-
pa è stato ancor più consi
stente, quasi a segnalare I 
gradini di un crescendo of
fensivo. Washington, non 
potendo negare il ruolo e la 
presenza di propri istruttori 
e agenti, afferma che II soste
gno al controrivoluzionari 
ha II solo scopo di Impedire li 
supposto — e sempre smen
tito — aiuto del Nicaragua 
alla guerriglia nel Salvador. 
Singolare argomentazione 
quella di cercare la pace qui 
provocando una guerra là. 

È che le parole di Reagan, l 
combattimenti nell'istmo a-
/nericano ci riportano fanta
smi creduti scomparsi per 
sempre. È come se gli avre-
nlmentldel '54In Guatemala 
e del '61 a Cuba si ripetesse
ro: I popoli cercano vie pro
prie di sviluppo e trasforma
zione della società e la rispo
sta consiste In Invasioni di 
truppe mercenarie, bombar
damenti, minaccia di ag
gressione diretta degli Stati 
Uniti. Il passato diventa pre
sente? No, e le diversità van
no rilevate, anche per meglio 
capire le forme della solida
rietà necessaria. E la prima e 
più consistente differenza è 
l'isolamento degli Stati Uniti 
in America latina. 

Non c'è bisogno di raccon
tare I particolari per valutare 
la differenza, sotto questo a-
spetto, con gli anni Cinquan
ta e Sessanta quando le vitti
me e non gli aggressori era
no gli Isolati. La rete di al
leanze e servitù stesa dagli 
Stati Uniti reagì allora nel 
migliore del modi per la po
tenza dominante. Ipaesi del
l'America latina (fatta ecce
zione del Messico, almeno In 
una certa misura) si compor
tarono secondo le regole e l 
sistemi di Influenza allora 
Imperanti. Oggi è proprio II 
caso del Nicaragua — e, ri
spetto a un 'altra situazione, 
del Salvador — è proprio la 
pericolosa crisi in America 
centrale che Indica e confer
ma I mutamenti avvenuti 
nel mondo. 

I paesi dell'America lati

na, posti di fronte a una scel
ta difficile e a una grave la
cerazione possibile, assumo
no la parte che gli spetta In 
uno scenarlo mondiale in 
movimento, composto di più 
centri, e dove le grandi po
tenze non possono più spa
droneggiare. E questo si è vi
sto sia nei dibattiti e risolu
zioni dell'assemblea del pae
si non allineati, sia nel con
creto delle Iniziative diplo
matiche e politiche di queste 
settimane riguardanti la cri
si centroamericana. In parti
colare paesi dell'aera carai
bica e centrale quali Messico, 
Colombia, Venezuela, Pana
ma, con l'appoggio, espresso 
dal presidente Figuelredo, 
del Brasile, conducono unl-
nizìatlva autonoma, contra
stante con Washington, ba
sata su due princìpi fonda
mentali: Il conflitto nel Sal
vador e il caso del Nicaragua 
devono essere affrontati se
guendo la via delle trattative 
senza Interferenze esterne; 
l'una e l'altra situazione so
no ti prodotto di tensioni so
ciali e politiche e di retaggi 
storici e non conseguenza 
dello scontro Est-Ovest. 

Quali che potranno essere 
gli effetti, confortan ti o delu
denti, di questa concezione, 
di questo modo di confron
tarsi con la realtà (non biso
gna dimenticare il peso del 
ricatto economico degli Stati 
Uniti trattandosi di paesi In
debitati Fino al collo). Il fatto 
stesso che una tale concezio
ne sta viva nel popoli e venga 
fatta propria da governi il 
più delle volte conservatori, 
Indica che assistiamo a un 
altro episodio del processo In 
atto di riappropriazlone del 
propri diritti, del proprio po
sto sulla scena mondiale da 
parte di paesi troppo spesso 
sottoposti alla volontà altrui. 

E nei fatti è contro questa 
novità che tuona Reagan 
parlando della guerriglia nel 
Salvador e del sandlnlstl al 
potere a Managua come di 
un Incendio acceso «nel giar
dino di casa». Non è Infatti 
credibile che tre milioni di 
nicaraguensi, le cui sorti in 
larga misura dipendono dal 
prezzo del caffè, possano mi
nacciare gli Stati UnlU. Ciò 
che è In gioco — e che 11 Ni
caragua simbolizza con la 
limpida dignità del povero — 

Guido Vicario 

(Segue in ultima) 

Invasione di 1200 mercenari 
Bombardamenti dall'Honduras 
Managua accusa: anche truppe honduregne hanno superato la fron
tiera - I somozisti subito intercettati, durissimi i combattimenti 

Nell'interno 

MANAGUA — L'ambasciata dalla RFT occupata per protesta da cooperanti tedeschi 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — La seconda, massiccia invasione del Nicaragua è iniziata sabato 30 aprile quan
do 1200 ex guardie somoziste hanno attraversato la frontiera con l'Honduras nelle due locali
tà di Fila De La Yegua e di Terrerias, una decina di chilometri a nord della cittadina di Jalapa. 
I controrivoluzionari sono appoggiati, secondo un comunicato ufficiale del ministero degli 
Esteri nicaraguense, da un migliaio di soldati honduregni che sparano dal loro territorio con 
mortai da 81 e da 120 millimetri e con artiglieria da lunga gittata, e che addirittura hanno a 

loro volta passato la frontie
ra invadendo il Nicaragua e 
«partecipando direttamente 
ai combattimenti a fianco 
delle forze di invasione». Un 
altro migliaio di somozisti è 
ancora accampato nella lo
calità honduregna di El Slu-
' ;, alle spalle degli invasori, 
pronto a varcare a sua volta 
la frontiera. La situazione è 
drammatica, 1 combatti
menti durissimi, l'esercito 
sandinista ha immediata
mente intercettato gli inva
sori e da sabato tutta la re
gione è un campo di batta
glia con decine di morti e di 
feriti sui due fronti. 

Interessi ridotti dello 0,75% 
Un coro di proteste ha sollevato la decisione della associazio
ne bancaria di ridurre il «prime rate», l'interesse sul denaro al 
clienti più importanti, del solo 0,75 per cento. Respinta la 
•concertazione» proposta dal governo. A PAG. 2 

Montefibre insiste: licenziare 
Non ci sarà nelle fabbriche piemontesi del nailon la sospen
sione delle procedure chiesta dal governo fino a giugno. La 
Montefibre lascia senza lavoro 2200 dipendenti. A Pallanza e 
Ivrea una nuova fase di iniziative di lotta. A PAG. 2 

Vescovi USA contro il riarmo 
Un fermo richiamo al blocco del riarmo nucleare è stato 
espresso dal vescovi cattolici USA nella lettera pastorale che 
hanno approvato ieri, resistendo alle pressioni della Casa 
Bianca e del Pentagono. A PAG. 3 

Fogar, polemiche e sospetti 
Polemiche e sospetti sull'impresa di Fogar. Per 10 giorni a-
vrebbe marciato, Infatti, ad una media superiore al 40 km. al 
giorno. Lo ha denunciato ieri l'ente federale canadese che 
doveva controllare l'andamento del viaggio A PAG. 5 

La gravità dell'aggressio
ne sta nel numero massiccio 
di controrivoluzionari che 
hanno passato 11 confine, 
nella partecipazione diretta 
dell'esercito dell'Honduras e 
nel fatto che l'attacco è an-

Gtorgio Otorini 

(Segue in ultima) 

ROMA — Gino Giugni, consulente giuridico-sindacale dei 
governi di centro-sinistra, socialista, uno del protagonisti 
dell'accordo sul costo del lavoro siglato nel gennaio scorso: 
hanno scelto lui i disperati epigoni delle Brigate rosse per 
riportare il terrore nelle strade di Roma e insanguinare l'or
mai prossimo inizio della campagna elettorale. Lo hanno fe
rito ieri sera con sette colpi di pistola sparati alle spalle, 
mentre rientrava nel suo studio in via Livenza, al quartiere 
Pinclano. Le sue condizioni anche se i medici si sono riservati 
la prognosi, non sono gravi. 

Il professor Giugni, 56 anni, è stato immediatamente soc
corso dai collaboratori dello studio e da alcuni sindacalisti 
della CISL, che hanno la sede proprio a pochi passi dal luogo 
dell'attentato. Forse i terroristi — un uomo e una donna 
secondo le prime ricostruzioni — hanno sparato per uccidere. 
•Abbiamo giustiziato il porco Gino Giugni, rappresentante 
della borghesia capitalista, guerra al patto sociale»: è questa 
la frase che ha rivendicato l'attentato Ietta nemmeno un'ora 
dopo al centralino del «Messaggero». L'anonimo terrorista ha 
detto di parlare a nome di un sedicente «partito comunista 
combattente», una sigla sotto cui dovrebbe celarsi l'ala mili
tarista delle Brigate rosse. 

La notizia dell'agguato al professor Giugni, studioso notis
simo, ha fatto in pochi minuti il giro del mondo politico e 
sindacale. Al Policlinico dove è stato ricoverato il docente 
sono arrivati ministri, uomini politici, i massimi dirigenti 
sindacali, il sindaco di Roma Vetere. 

(Segue in ultima) Bruno Miserendino 

Colpo di coda 
o nuova fase? 

11 terrorismo ritorna In 
prima pagina con un aggua
to feroce e carico di segnali 
preoccupanti. Colpo di coda, 
o ripresa di una nuova fase 
dell'attacco eversivo? Inter
rogativo pesante e difficile. 
Sta di fatto che quei sette 
colpi di pistola sparati ieri 
sera a Roma non possono es
sere considerati soltanto co
me un sussulto omicida. C'è 
di più: sono l'espressione di 
un disegno politico. 

Tre mesi fa i terroristi ave
vano compiuto, ancora a Ro
ma, un delitto sconvolgente 
per la sua efferatezza: una 
vìgllatrlce del carcere di Re-
bibbia, Germana Stefanini, 

donna anziana e indifesa, 
era stata legata In una stan
za, coperta di Insulti (il co
siddetto 'processo») e abbat
tuta come un animale. In 
quel gesto di barbarie molti 
avevano visto lo strascico di 
una logica di morte che non 
a caso aveva contraddistinto 
proprio la fase calante dell' 
attacco eversivo: la logica del 
'regolamento di conti» con le 
funzioni repressive dello 
Stato. Era l'apice del 'milita
rismo' — per usare 11 gergo 
degli stessi brigatisti — e in-

Sergio Crisaioli 

(Segue in ultima) 

Nessuna novità dal sondaggio di Morlino 

Oggi il decreto 
di scioglimento? 

Berlinguer denuncia 
la «doppiezza» de 

Anche la DC dice ora di ritenere inevitabili 
le elezioni - Craxi: sì al «bagno» elettorale 

ROMA — Le elezioni antici-
{>ate a giugno sono inevitabi-
i. E molto probabile che nel

la stessa giornata di oggi il 
capo'dello Stato firmi U de
creto di scioglimento delle 
Camere. La maggioranza 
quadripartitica, entrata in 
crisi con la caduta di Panfani, 
non è infatti ricomponibile. 
Le consultazioni svolte dal 
presidente del Senato Tom
maso Morlino non hanno 
portato alla luce alcuna novi
tà. Il PSI ha ribadito le prò-
})rie posizioni. E la DC, dopo 
e molte mosse tattiche dei 

giorni scorsi, ha dovuto infi
ne riconoscere di non avere 
una proposta in grado di 
sbloccare la situazione. 

Su questo stato di cose si è 
espresso Enrico Berlinguer 
dopo il colloquio della dele
gazione del PCI con Morlino. 
Ai giornalisti in attesa in an
ticamera ha detto: «Due bre
vi considerazioni. Dal punto 
di vista costituzionale non 
abbiamo dubbi sulla corret
tezza e Copportunità dell'i
niziativa del presidente del
la Repubblica di conferire al 
presidente del Senato un 

compito esplorativo. Ci pare 
che ciò rappresenti un'ulte
riore dimostrazione del sen
so di responsabilità e dello 
scrupolo del presidente della 
Repubblica. Dal punto di vi
sta polìtico constatiamo la 
contraddittorietà e la dop-

S iezza della posizione della 
lentocrazia cristiana, la 

quale, da un lato, si dichiara 
contraria allo scioglimento 
delle Camere e, dall'altro, 
non è assolutamente in gra
do di proporre una qualsiasi 
maggioranza di governo in 
grado di assicurare la conti
nuità della legislatura». 

On. Berlinguer — è stato 
chiesto — si riferisce a un 
«governo diverso»? 

•A quel che mi risulta la 
DC non ha fatto alcuna pro
posta se non quella di rico
stituire la vecchia maggio
ranza, cosa che è del tutto 
impossibile data la posizione 
assunta dal Partito sociali
sta». 

Il PCI sarebbe disponibile 
a proseguire la legislatura se 
sì venissero a creare certe 

(Segue in ultima) 

I dati definitivi Istat di aprile 

L'inflazione ha 
ricominciato 

a salire, siamo già 
a quota 16,6% 

Sono gli affitti a guidare l'aumento dei 
prezzi - L'effetto delle misure governative 

ROMA — Il costo della vita, ad aprile 1983, è aumentato del 
16,6% rispetto allo stesso mese dell'anno scorso: dall'ISTAT 
viene una conferma ufficiale, aggravata, del dati parziali dal
le grandi città. L'inflazione supera anche nel quarto mese 
dell'anno 1116%, in modo più accentuato (nel primi tre mesi 
la percentuale si era attestata sul 16,4%£ Nel solo mese di 
aprile, 11 carovita ha avuto un incremento dell'1%, contro Io 
0,9% di marzo. In modo particolare, è cresciuta la voce «abi
tazione», per la trimestrale rilevazione degli affitti; ma segue 
di buon passo «beni e servizi vari», uno dei capitoli influenzati 
dalle tariffe pubbliche e dal prezzi amministrati. I canoni — 
registra l'ISTAT — sono lievitati ad aprile del 2%, mentre 
un'altra rilevazione stagionale, l'abbigliamento, s) e fermata 
all'1,5%. Intanto, l'indice di aprile rafforza la previsione di 
uno scatto di tre punti della «nuova contingenza» nelle buste 
paga di maggio. 

All'ISTAT non commentano più che tanto la notizia di 
questa nuova Impennata dei prezzi: «Bisogna ricordare — 
dicono — che l'anno scorso U dato di aprile fu basso, appena 
lo 0,9%». Ma guardando l'andamento dell'ultimo anno, anno 
e mezzo, Il dato si commenta da sé: da gennaio a luglio 1983 
l'Inflazione cadde di 2 punti in percentuale, dal 17,2% al 
15,2%; ad agosto riprese a salire, tornando sopra 11 17%; m 
fine anno, però, la nuova discesa (al 164%) fece dichiarare al 
governo 11 «quasi» raggiunto tetto del 16%, spazzato via mese 
dopo mese dal risultati di questo primo quadrimestre 1963. 

Per quanto riguarda gli affitti, ogni rilevazione trimestrale 
sembra aggravare il dato: ma l'adeguamento non doveva av
venire solo ad agosto. «Ogni proprietario — rispondono alFI-
STAT — applica l'aumento quando gli pare, inoltre vanno 
considerati altri due fattori: Il condominio e le spese accesso
rie, da una parte; e dall'altra il fatto che si stanno avvicinan
do a regime moltissime abitazioni con contratti soggetti a 
proroga». 

L'URSS accoglie una obiezione europea alla precedente proposta 

Missili: altro passo avanti di Andropov 
Il segretario del partito comunista dell'Unione Sovietica ha proposto di concordare la 
parità partendo non solo dal numero dei vettori ma anche da quello deUe testate nucleari 

MOSCA — L'incontro tra Andropov (a sinistra) • Honockor 

MOSCA — Nel cono del ban
chetto offerto al Cremlino in o-
nore del presidente della RDT 
Honecker, il segretario genera
le del PCUS, Yuri Andropov. 
ha avanzato una nuova propo
sta per quel che concerne la 
trattativa sui missili che ri
prenderà a Ginevra 0 prossimo 
17 maggio. L'URSS, ha ricorda
to Andropov «ha manifestato la 
sua disponibilità a non avere in 
Europa un solo Bussile, un solo 
aereo in più di quelli dei paesi 
NATO». Ci è «tato tuttavia det
to ha proseguito il segretario 
del PCUS, che «in questo caso 
l'Untone Sovietica avrebbe più 
testate nucleari sui missili. Be
ne, siamo pronti a concordare 
la parità del potenziale nuclea
re in Europa sia per quanto ri
guarda i vettori che le testate 
nucleari, tenendo conto ovvia

mente dei corrispondenti ar
mamenti della Gran Bretagna e 
della Francia». 

Com'è noto gli SS20 sono dei 
mìssili a tre testate, e questo in 
effetti è stato l'argomento coi 
quale si era respinta la prece
dente proposta di un'assokita 
equivalenza dei vettori nucleari 
(conteggiando, ovviamente, 
quelli inglesi e francesi) sulla 
base di un numero di 162 per 
parte. Successivamente Andro
pov parlò anche di un proti»— 
di numero di testate. Tuttavia 
ora, stando alle prime notizie di 
agenzia, le proposte di Andro
pov sul calcolo delle testate ai 
precisano ulteriormente, eoa 
una risposta positiva ad una o-
bierione dei governi europei e 
quindi facendo compiere un 
passo in avanti alle possibflrtà 
del negoziato. 
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Firn e Fulta per l'astensione generale nell'industria 

Per il contratto 
scioperi e picchetti 
dei metalmeccanici 

Affermata intanto la disponibilità alla trattativa - Da oggi una 
«tre giorni» di negoziati per i tessili - Una sortita di Annibaldi 

ROMA — Picchetti ai cancelli e 
blocco delle merci all'entrata degli 
stabilimenti; dodici ore di scioperi 
articolati entro il 20 maggio; uno 
sciopero generale nell'industria 
proposto da CGIL, CISL e UIL. È 
r«escalatlon» di lotta indicata ieri 
dal Comitato direttivo della FLM. I 
metalmeccanici sono costretti a 
rendere acuto lo scontro sociale, 
proprio mentre si avvia la campa
gna elettorale e, nello stesso tempo, 
con grande prova di responsabilità, 
avanzano nuove disponibilità per 
un rinnovo positivo del contratto di 
lavoro. Anche i tessili che iniziano 
oggi a Firenze una «tre giorni» di 
difficili trattative, Intensificano la 
lotta di fabbrica, ma premono per 
uno sciopero generale e non solo li
mitato all'industria «per pretende
re dal governo, protagonista dell' 
accordo del 22 gennaio, un ruolo 
più deciso». In queste condizioni si 

ipotizza, in ambienti diversi, un en
nesimo ricorso all'opera mediato-
rla del ministro Scotti. 

«La linea che i metalmeccanici 
hanno approvato — spiega Pio Gal
li — costituisce per la Federmecca-
nica un terreno nuovo, rispetto al 
quale non può evitare un pronun
ciamento; insistere nell'intransi
genza vuol dire assumersi la re
sponsabilità dell'inasprimento del
lo scontro sociale». Pio Galli ha ap
pena finito di leggere una intervi
sta a Cesare Annibaldi (Fiat) dal ti
tolo provocatorio («È ora che la 
FLM si muova per fare l'accordo»). 
«La Federmeccanlca — osserva — 
continua a giustificare questa in
transigenza sostenendo di difende
re così le piccole aziende; in realtà è 
la Fiat che detta legge. Le nostre 
odierne puntualizzazioni dimostra
no che la FLM è aperta, avanza 
proposte; è invece la Federmecca

nlca, checché ne dica Annibaldi, 
che non ha mai mutato la propria 
posizione rigida». 

Il nodo principale da sciogliere 
riguarda le riduzioni di orarlo. L' 
accordo del 22 gennaio prevede 40 
ore In meno di lavoro; a queste i 
metalmeccanici dovrebbero ag
giungere altre 40 ore del precedente 
contratto applicato solo per una 
parte della categoria. La proposta 
della FLM, illustrata Ieri da Raf
faele Morese, è quella di concordare 
almeno una quota di queste «vec
chie» 40 ore, valida per tutti 1 lavo
ratori. L'applicazione di tale «quo
ta» dovrebbe però essere esaminata 
a livello di fabbrica, con la possibi
lità di studiare soluzioni transitorie 
o anche «deroghe» limitate nel tem
po a seconda delle condizioni pro
duttive. Questa riduzione d'orario, 
ad esempio, potrebbe essere colle
gata ad altri sistemi di orario pre

senti In fabbrica (come quelli che 
colpiscono i lavoratori a cassa inte
grazione a zero ore); una contratta
zione complessiva potrebbe portare 
anche a far rientrare questi lavora
tori. 

È la strada, adottata in Francia, 
con i «contratti di solidarietà». Ma 
Annibaldi ha già detto di no, poi
ché, evtdentemente, lui considera i 
«cassintegrati» già licenziati. La Fe
dermeccanlca, poi, ha finora soste
nuto — con le colte dissertazioni 
del professor Mortillaro — che le 40 
ore del precedente contratto biso
gna scordarsele; che bisogna to
gliere la mezz'ora per il pasto ai 
turnisti; che bisogna cancellare an
che le riduzioni speciali di orario di 
cui godono i siderurgici. Ma il mo
derno De Mita con chi sta? Con 
Mortillaro — come farebbe inten
dere la candidatura Mandelli — o 
con i siderurgici? E quello che sem
bra chiedersi la FLM quando an

nuncia iniziative nel confronti dei 
partiti e del governo («non diploma
tiche solidarietà, ma atti politici»). 

Ed è proprio vero che tutti gli im
prenditori sono nostalgici di un 
«viaggio all'lndletro», come lo ha 
chiamato Camiti? Il documento 
approvato Ieri dalla FLM accenna 
al fatto che già numerose aziende 
metalmeccaniche vogliono disob
bedire alle «crociate» di Mortillaro e 
chiedono al sindacato di sottoscri
vere l'intesa già conclusa con l'In-
terslnd (e approvata in questi gior
ni dai lavoratori in numerose a-
zlende). La FLM ribadisce che l'o
biettivo è quello di un negoziato 
stringente per una intesa naziona
le; invita per ora gli imprenditori a 
premere sulla Federmeccanica. La 
via di possibili contratti aziendali 
non viene dunque scartata del tut
to. Ma ora la parola passa alla lotta. 

Bruno Ugolini 

In Piemonte confermate le 2.200 procedure, nonostante la richiesta del governo di sospenderle 

Tregua? No, Montefibre licenzia 
Si tratta dei 1.300 lavoratori di Pallanza e degli 834 di Ivrea - Grande partecipazione, ieri, allo sciopero di quattro ore - Le materie 
prime sono ormai agli sgoccioli nelle fabbriche del settore nylon - «Se l'azienda non cambia parere, passeremo all'autogestione» 

Dal nostro corrispondente 
VERBANIA — La Montefi
bre non ha cambiato idea e i 
2200 licenziamenti in Pie
monte ci saranno. Ieri matti
na all'Unione Industriali di 
Verbania, è stato comunica
to al Consiglio di fabbrica 
della Montefibre di Pallanza 
che le procedure di licenzia
mento per i 1300 lavoratori 
dello stabilimento di Nylon 
66 (così come per gli 834 di 
Ivrea) non verranno revoca
te. Il 19 maggio, dunque, mi
gliaia di lavoratori verranno 
messi sul lastrico. Montedl
son e Montefibre hanno an
che aggiunto che l'incontro 
del 10 maggio a Roma con il 

governo e i sindacati non 
sposterà di una virgola le lo
ro decisioni di liquidare i due 
stabilimenti di fibre piemon
tesi. 

Dunque, la Montedlson re
spinge la proposta formulata 
dai ministri De Michelis e 
Pandolfi, che avevano chie
sto una sospensione del li
cenziamenti, anche se di 
stampo elettorale. Non a ca
so il termine Indicato era 
quello di fine giugno. Il go
verno ora non può restare a 
guardare e a fare la figura 
del «pesce in barile». Ieri lo 
sciopero generale di quattro 
ore in Piemonte di tutto il 

gruppo Montedlson e Monte-
fibre è riuscito pienamente 
con astensioni totali a Pal
lanza e Ivrea, percentuali 
che oscillano dal 90 al cento 
per cento negli stabilimenti 
di Novara, Villadossola, Do
modossola. A Pallanza, dove 
si sono fermati per quattro 
ore i lavoratori della Filatu
ra — mentre gli altri reparti 
hanno proseguito (come av
viene da settimane) lì pro
gramma giornaliero di agi
tazioni articolate con presi
dio delle portinerie — si è 
svolta una grande assemblea 
con corteo interno. 

La situazione è sempre più 

pesante: le scorte di materie 
prime sono buone, ma i ri
fornimenti in nafta per la 
centrale termoelettrica sono 
ormai agii sgoccioli. «Noi au
spichiamo che il governo pur 
In presenza dello scioglimen
to anticipato delle Camere, 
svolga il suo ruolo — affer
ma Salari del consiglio di 
fabbrica — e che quindi in
tervenga con fermezza sulla 
Montefibre per garantire 11 
proseguimento dell'attività, 
il rispetto degli accordi e la 
sospensione dei licenzia
menti. È chiaro che se la so
cietà non camblerà opinione 
noi passeremo all'autoge

stione delia fabbrica, ridu
cendo la produzione. Nessun 
lavoratore lascerà lo stabili
mento. Questa lotta sarà 
lunga e dura e verranno re
spinte tutte quelle soluzioni 
che tendono a dividere i la
voratori». 

Non è una novità per la 
Montefibre di Pallanza at
tuare lotte anche clamorose: 
questa volta però la situazio
ne è molto più difficile e 
complessa. 

Intanto l'attivo dei delega
ti dell'Alto Novarese, convo
cato alla sede unitaria CGIL, 
CISL, UIL di Verbania, ha 
deciso, da domani, una setti

mana di mobilitazione con 
diverse iniziative fra cui in
contri con le forze politiche e 
le amministrazioni, volanti
naggi per la città, cortei e 
manifestazioni. In concomi
tanza con l'incontro romano 
del 10 di maggio si svolgerà 
una grande manifestazione 
dei chimici a Pallanza men
tre lo sciopero generale di zo
na verrà dichiarato pochi 
giorni dopo. Giovedì a Ro
ma, presso la sede della 
FULC, si riunirà il coordina
mento nazionale delle fibre 
per decidere le iniziative da 
prendere. 

Marco Travagline 

L'ABI ha deluso anche i più moderati 

Interessi -0,75% 
Ondata di protesta 
degli imprenditori 

Respinta la «concertazione» proposta dal governo - Dichiarazioni 
di Sarti, De Mattia, Marzotto, Vaccaro - Disappunto di Goria 

ROMA — Il comitato dell'Associazione ban
caria ha ridotto il tasso primario dal 19,50% 
al 18,75. Poiché era attesa una riduzione mi
nima dell'1%, pari a quella apportata tre set
timane fa al tasso di sconto della Banca d'I
talia, fino ad un massimo del 2% (tenendo 
conto della tendenza generale),la decisione 
dell'ABI ha suscitato già nella serata di ieri 
vivaci reazioni negative. Riducendo del solo 
0,75% i banchieri hanno voluto «Incassarci 
anche uno 0,25% rispetto alla riduzione del 
tasso di sconto, a spese della clientela. 

Il comunicato ufficiale dice infatti che la 
riduzione dello 0,75% sul prestiti verrà recu
perata a spese del risparmiatori depositanti. 
Contiene inoltre una netta presa di distanza 
nel confronti del governo, in quanto respinge 
la proposta Fanfani per una «concertazione a 
tre« ABI-Banca d'Italla-Tesoro (e non fa rife
rimento alcuno alla «concertazione a quat
tro» comprensiva delle associazioni impren
ditoriali. proposta anche da alcuni banchie
ri). 

La decisione non registra reazioni fra 1 
banchieri «moderati», i quali avevano soste
nuto l'opportunità di una maggiore apertura 
verso le necessità delle imprese. Il presidente 
dell'ABI Silvio Golzio ha detto ad alcuni 
giornalisti che le banche non avrebbero spa
zio per fare di meglio. Questa tesi è contesta
ta da più parti. 

L'on. Armando Sarti, della commissione 
Finanze e Tesoro della Camera, ha fatto rile
vare che è mancata anche la volontà di dare 
un segnale: «Con questi cortissimi passi — 
rileva Sarti — non si aiuta certo il rilancio 
produttivo. Pur concordando che la cautela 
in queste manovre è indispensabile i segni 
dell'inversione di tendenza rischiano di non 
contare quasi niente. Occorreva almeno pro
spettare In tempi programmati le riduzioni 
ulteriori». La Conf industria esprime «profon
da insoddisfazione». Pur avendo assunto una 
posizione rassegnata nelle ultime settimane, 
la Confindustria rileva che «quello che ci si 
poteva attendere era la riduzione di un pun
to. Ora, invece, 11 divario tra i prezzi indu
striali all'ingrosso e l tassi d'interesse conti
nuerà ad essere troppo elevato». 

Sia la Confindustria che l'ABI stanno at
tentissime a non far emergere le critiche alla 
politica del Governo, per timore di mettere in 
causa la DC, Il cui ministro del Tesoro è al 
centro di questo «affare» del caso-denaro. Co
sì Pietro Marzotto, vicepresidente della Con
findustria, addirittura sostiene che «la deci
sione inferiore alle attese può trovare giu
stificazione soltanto se l'ABI Intende prose
guire con riduzioni limitate ma a scadenze 
ravvicinate e con una riduzione più sostan
ziosa sul costo complessivo sopportato dalle 
imprese». Però non c'è alcun fatto, o indica

zione verbale, che autorizzi questa ottimisti
ca versione di Marzotto. 

Il segretario della Federazione bancari-as
sicuratori (CGIL) Angelo De Mattia rileva 
proprio che «l'ABI non prende ancora in esa
me l'intera scalettatura del tassi — e di quelli 
effettivi — né si pone esplicitamente l'obiet
tivo di ridurre i rilevanti differenziali fra i 
tassi attivi e passivi. È anche elusa la questio
ne della contrazione, trasparenza e raziona
lizzazione dei costi bancari, della tariffazione 
dei servizi, di una nuova politica del rispar
mio, di una ripatrimonlalizzazlone e delle ri
forme statutarie». Insomma, le banche pre
mono sul costi d'impresa col costo del denaro 
ma non fanno niente per contenere i propri 
costi. Anzi, proprio in questi giorni si sono 
accordate con gli «autonomi» per elargire im
portanti emolumenti alla parte alta del per
sonale. 

Queste realtà vengono messe da parte an
che da esponenti Imprenditoriali, nella pre
sunzione di giovare alla DC. Così 11 presiden
te della CONFAPI Glannantonlo Vaccaro so
stiene che «l'ABI continua la sua politica dei 
piccoli passi nell'abbassamento del prime ra
te e si può Intravedere una tendenza di non 
breve periodo per la riduzione del costo del 
denaro». Peccato che 11 passo dell'ABI sìa sta
to anche più piccolo di quello della Banca 
d'Italia e del Tesoro, il che sta ad indicare 
una tendenza all'aumento «reale» del peso 
che hanno gli interessi sul credito. 

Gli stessi membri del governo ne sono così 
consapevoli che cercano qualche riparo, più o 
meno efficace. Il Tesoro vorrebbe salvare, 
con un decreto, la legge sul credito agevolato, 
per dare una «speranza di credito» agli im
prenditori «vendibile» durante la campagna 
elettorale. Nessun decreto, infatti, può con
sentire di bloccare i crediti in breve tempo 
(come avrebbe fatto, invece, una più accorta 
manovra dei tassi d'interesse). L'intenzione 
propagandistica appare tanto più scoperta 
quando vediamo il taglio apportato proprio 
di recente ai fondi per la ricerca applicata. 
Oggi anche le imprese che hanno ottenuto 
finanziamenti agevolati sul Fondo sono co
strette a farsi fare anticipi a tassi ordinari 
almeno del 23%. 

Da registrare, infine, l'annuncio che il Te
soro farà le prossime aste del BOT col «meto
do competitivo», vale a dire assegnerà 1 titoli 
non al tasso medio ma al «miglior offerente». 
Il ministro Goria ha commentato la decisio
ne dell'ABI in modo irritato e sibillino: 
«Quantificare quanto in più o in meno poteva 
fare l'ABI è difficile. Si può osservare comun
que che se i banchieri badassero meno a certe 
cose e facessero un po' più il loro mestiere 
sarebbe meglio». 

Renzo Stefanelli 

ROMA — Non è certo cadu
ta nel vuoto la proposta 
centrale contenuta nella re
lazione al congresso della 
Confederazione Coltivatori 
Italiani: quella di un patto 
d'intesa con la Coldiretti e 
la Confagricoltura e di un 
patto di consultazione fra 
le tre organizzazioni di ca
tegoria e la Federazione 
sindacale unitaria. Una ini
ziativa che ha per obiettivo, 
nel superamento di antiche 
diffidenze, la ricerca di una 
strategia comune per av
viare a soluzione i dram
matici problemi dell'agri
coltura italiana. Affermare 
che le proposte della Con-
fcoltlvatori sono state ac
cettate in blocco è certa
mente una forzatura, ma 
esse hanno suscitato atten
zione e interesse sia da par
te della Coldiretti che della 
Confagricoltura, oltre che 
delle organizzazioni sinda
cali. n segno di quanto pro
fondamente siano mutati i 
rapporti nel mondo dell'a
gricoltura lo ha dato la pre
senza e l'intervento al con
gresso dell'cn. Arcangelo 
Lobianco, presidente della 
Coldiretti. Dopo decenni di 
polemiche, di centrasti e 

Ai congresso Confcoltivatori le risposte di Coldiretti e Confagricoltura 

Interesse per il patto d'intesa 
tra le organizzazioni contadine 

Dopo decenni di polemiche e contrasti è stato avviato il dialogo - Sì della Federazione 
unitaria a un patto di consultazione - Il ruolo economico svolto dalle campagne 

anche di scontri, si è avvia
to a questo congresso un 
dialogo fra le due organiz
zazioni contadine destinato 
a svilupparsi ulteriormente 
nel futuro. 

Lobianco non ha certa
mente fatto sua la proposta 
del patto d'intesa, ma nep
pure l'ha nettamente re
spinta. Ha parlato della ne
cessità di un confronto con 
tutte le altre componenti 
delle stesse forze sociali e 
produttive, ha definito po
sitive molte parti del docu
mento che ha preparato il 
congresso della Confcolti
vatori e della stessa relazio
ne introduttiva del presi
dente Avolio; ha sostenuto 

che non si tratta di gareg
giare in primogeniture, ma 
di ricercare, per la soluzio
ne dei problemi dell'agri
coltura, punti di conver
genza nei quali ciascuna 
organizzazione salvaguardi 
la propria identità. 

Altrettanto significativo 
è stato l'intervento di Ri
naldo Chidichimo, diretto
re generale della Confagri
coltura, il quale ha portato 
il saluto del presidente Ser
ra. Chidichimo ha avuto 
parole di apprezzamento 
per lo «stile, la dignità, la 
coerenza e gli apporti che 
sono venuti dal congresso 
alla ricerca di punti di con

vergenza e linee comuni fra 
le diverse organizzazioni 
che agiscono nel mondo 
dell'agricoltura». Ha affer
mato che è necessario — 
come aveva sostenuto nella 
sua relazione Avolio — un 
impegno per un piano di 
ampio respiro che porti al 
rinnovamento dell'agricol
tura, anche se occorre non 
dimenticare ciò che avvie
ne nella vita di tutti i gior
ni, dove «gli agricoltori con
tinuano a registrare più 
sconfìtte che vittorie* an
che nelle «terribili trattati
ve sui prezzi agricoli», una 
battaglia difficilissima, il 
cui unico aspetto positivo è 

la convergenza delle orga
nizzazioni di categoria. 

Sul patto di intesa, Chidi
chimo, pur manifestando il 
suo personale scetticismo, 
ha detto che si tratta di una 
proposta che deve essere 
studiata e approfondita con 
attenzione. Non bastano — 
ha aggiunto — le intese: il 
mondo agricolo deve trova
re una reale capacità di 
pressione affinché il potere 
politico faccia almeno le 
cose sulle quali tutte le ca
tegorie professionali sono 
d'accordo. 

L'adesione alla proposta 
di un patto di consultazione 
è venuta da Gianni Muccia-

rellì, segretario confederale 
UIL che. ha parlato anche a 
nome della Federazione 
sindacale unitaria. 

In un dibattito così am
pio si è aggiunta la voce di 
un rappresentante del go
verno. L'on. Alfredo Biondi, 
ministro per il coordina
mento delle' politiche co
munitarie, ha insistito sul
la necessità di riequillbrare 
il baricentro dell'Europa, 
che deve spostarsi sempre 
più verso l'area mediterra
nea, se non si vuole avere 
un'Europa dei sempre più 
ricchi che si contrappone 
ad un'Europa dei sempre 
più poveri. E necessario — 
ha aggiunto il ministro — 
evitare una politica comu
nitaria che metta i poveri 
contro i poveri, i lavoratori 
contro i lavoratori, gli inte
ressi di una nazione contro 
gli interessi di un'altra na
zione. 

Per fare questo, però, i 
rappresentanti del nostro 
governo alle trattative co
munitarie non devono sol
tanto dire dei sì ma anche, 
quando è necessario, dei 
secchino. 

Bruno Enriotti 

Il segretario generale del 
PCI, Enrico Berlinguer, ha 
inviato al secondo congresso 
nazionale della Confedera
zione italiana coltivatori il 
seguente messaggio: 

'Cari compagni ed amici, 
nel recente congresso del no
stro partito abbiamo offer~ 
mato che non si esce dalla 
crisi senza un ammoderna
mento e un rilancio dell'agri
coltura italiana. Il compito 
storico che ci sta innanzi, e 
sul quale hanno fallito i go
verni che si sono susseguiti 
in questi anni nel segno della 
continuità democristiana, è 
quello di produrre di più e 
meglio nella stabilità mone
taria. Questa è la via mae
stra per battere contempora
neamente inflazione e rista
gno. E su questa via l'agri
coltura ha un ruolo centrale 
per il carattere primario dei 
bisogni che essa soddisfa, 
per il p^so drammatico del 
deficit aumentare sulla bi
lancia dei pagamenti e an
che per gli effetti che essa e-
sercita nell'ambiente e sulla 
difesa del territorio. 

'In più occasioni il PCI ha 
manifestato il proprio ap
poggio e la propria solidarie
tà per l'azione che centinaia 
di migliaia di coltivatori 
vanno svolgendo mettendo 

Berlinguer 
«Nei campi 
si paga il 
fallimento 
della DC» 

in luce una professionalità e 
una imprenditorialità che 
troppo spesso sono state u-
mitiate o emarginate, invece 
di essere poste a base di un 
grande disegno di rilancio 
produttivo. 

'Porre a disposizione di 
queste forze risorse anche 
pubbliche troppo spesso sot
tratte con irresponsabilità 
all'agricoltura; mettere al lo
ro servizio una rete di assi
stenza tecnica e di servizi 
reali moderni ed efficienti, 
perché i coltivatori possano 
servirsene individualmente 
o Uberamente associati, è 
uno dei compiti prioritari al 
quale devono oggi far fronte 
una maggioranza ed un go
verno nuovi. 

•Solo così l'Italia potrà es
sere messa in condizioni di 
fronteggiare con successo le 
crescenti tensioni e le situa
zioni di svantaggio che errori 
dei governi italiani oltre che 
l'egoismo dei paesi più forti 
hanno creato nel MEC. 

'La politica agraria comu- • 
nitaria va cambiata e su que
sto punto i coltivatori italia
ni hanno il nostro preciso 
impegno di lotta. Ma non si 
può dimenticare che la solu
zione vera dei problemi è 
qui, nelle nostre campagne. 
nella nostra terra sempre 
più emarginata ed aggredita 
da speculazioni che nulla 
hanno a che fare con i pro
blemi delta produzione, della 
bilancia alimentare del Pae
se, dello sviluppo del Mezzo
giorno. 

Diamo atto alla Confcolti
vatori di aver portato nella 
battaglia per una nuova a-
gricoltura e una nuova socie
tà un contributo prezioso 
collegandosi ad uno storico 
patrimonio di lotta per la 
terra ed innovandolo. 

'In questo spirito il PCI. 
attraverso la delegazione 
presente al vostro congresso, 
vi invia il saluto più cordiale. 
al quale aggiungo il mio per
sonale sincero augurio di 
successo'. 

Sconcertante decisione del Tribunale della libertà dopo gli arresti per la formazione professionale 

Tutti scarcerati a Reggio Calabria 
Cinquantasei nuovi mandati di cattura emessi dal giudice istruttore di Locri - Gli stessi personaggi prosciolti 2 anni fa 

Dada nostra redazione 
CATANZARO — Il giudice 1-
struttore presso 11 tribunale 
di Locri un anno e mezzo fa 
— con una sentenza che su
scitò polemiche e ripercus
sioni — li aveva inopinata
mente rimessi In libertà. Ieri 
c'è stato In contrordine e per 
56 presunti mafiosi della zo
na Jonica In provincia di 
Reggio Calabria è scattato 
un nuovo mandato di cattu
ra. 

All'alba di ieri si è così 
concretizzato In Calabria un 
nuovo «blitz* delle forze dell' 
ordine contro la 'ndranghe
ta, che segue di poche ore al
tre positive operazioni di ca
rabinieri e polizia nel croto-
nese e nella piana di Gioia 
Tauro. Gli arrestati* di Ieri 

sono in tutto 22, ad altri 19 il 
mandato di cattura è stato 
notificato in carcere mentre 
i latitanti sono 15 di cui 7 Ir
reperibili ormai da diversi 
anni. Per tutti 1 56 Inquisiti 
l'accusa è di associazione per 
delinquere. 

In galera sono finiti 1 nomi 
di un certo spicco delle orga
nizzazioni mafiose della Lo-
crlde: | Morablto di Africo 
Nuovo, gli Scriva di Bova 
Marina, I Barbaro, I Crimbo-
II, I Papalla, I Sergi di Piati. 1 
Cllcora di Casalnuovo d'A
frico, 1 Femia e eli Ursino di 
Gioiosa Ionica. La zona col
pita è quella soprattutto di 
Piati, Africo, S. Luca e le co
sche più nel mirino di questa 
ennesima retata le ritrovia
mo Impegnate specie nell'in

dustria dei sequestri di per
sona. Fra Piatì e gli altri cen
tri aspromontani che si af
facciano sul mare Ionico c'è 
infatti una sorta di «centro 
operativo* di gran parte dei 
rapimenti che avvengono in 
Calabria e nelle altre regioni 
d'Italia. I Trimboli, 1 Papa
lia, ed altre famiglie sono ad 
esemplo da tempo impegna
te in questa ultra-redditlva 
industria che consente reln-
vestimentl per centinaia e 
centinaia di milioni nell'edi
lizia, nel commercio o nel 
traffico di droga a livello In
ternazionale. proprio dalla 
zona ionica e reggina del re
sto negli ultlmltempl sono 
venuti segnali importanti di 
come le cosche del luogo sia
no ormai entrate a pieno ti

tolo nel grosso «business* 
dell'eroina. I personaggi ar
restati ieri gravitano ancora 
In orbita leggermente più 
bassa: alla questura di Reg
gio Il definiscono di «medio-
alto calibro*, ma ormai l'in
terdipendenza fra le varie 
cosche ha toccato punte che 
è difficile trovare una linea 
netta di demarcazione nei 
campi d'azione di questa o 
quella famiglia. Certo, l'affa
re della droga nella Locride è 
enorme, rappresenta una 
partita di centinaia di mi
liardi, I collegamenti con Pa
lermo e l'America lubrificati 
al punto giusto per cui le 
grosse cosche della zona — 
dal Nlrta al Cataldo, dai Ma-
cri al Maraflotl, operanti fra 
Bovallno, Locri e Slderno — 

preferiscono servirsi In gran 
parte di gente fuori dal giro, 
manovalanza spesso Inso
spettabile e non schedata. 
Ma d'altra parte queste co
sche di Piati e di Africo da 
anni gestiscono anche II traf
fico di droga con l'Australia 
e 11 Canada. 

All'operazione di Ieri — 
scattata dopo che la sezione 
Istruttoria presso la corte d' 
appello di Reggio il 27 aprile 
scorso aveva riordinato gli 
arresti — hanno partecipato 
questure di mezza Italia, Mi
lano, Napoli, Torino, Mode
na, Genova, Mantova, Ales
sandria, Pistoia. Una gran 
parte degli Inquisiti si trova
va infatti In soggiorno obbli
gato e si era addirittura tra

sferita In città del nord Italia 
dopo l'inattesa scarcerazio
ne ordinata dal giudice I-
struttore. Quella clamorosa 
decisione bloccò in pratica 
una capillare indagine av
viata dal carabinieri che in 
un voluminoso rapporto 
contro 121 persone avevano 
tracciato una radiografia 
delle cosche mafiose operan
ti fra Bova Marina e Gioiosa 
Ionica. A seguito di quelle in
dagini 11 sostituto procurato
re della Repubblica di Locri, 
il dottor Cariò Macrì, aveva 
ordinato gli arresti di quasi 
cento persone accusandole 
di associazione per delinque
re e di tutta una serie di altri 
reati. Dopo t? proscioglimen
to del giudice istruttore 11 

dottor Macrì aveva interpo
sto appello che ha ricevuto 
accoglimento l'altro giorno. 
Ma intanto sono trascorsi 
quasi due anni. 

Ieri pomeriggio, nel frat
tempo, con una sentenza 
sconcertante che ha destato 
notevole sorpresa, li tribuna
le della Libertà di Reggio Ca
larla — presidente Marra — 
ha ordinato la scarcerazione 
di 17 dei 18 arrestati per lo 
scandalo del corsi CEE per la 
formazione professionale. 
Come si ricorderà 10 giorni 
fa, il sostituto procuratore 
Giordano aveva spiccato 
venti ordini di cattura con
tro noti Imprenditori di Reg
gio e due funzionari delia 
Regione, accusandoli di truf
fa e interesse privato in atti 
d'ufficio. Sotto tiro c'era l'u
tilizzo di decine di miglia di 
contributi comunitari. Le 
motivazioni dei provvedi
menti di scarcerazione sono 
afferenti, per alcuni l'ordine 
di cattura e nullo, per altri è 
revocato ma il risultato è u-
nlco e sconcertante: dopo 
dieci giorni tutti a casa e scu
sate per il disturbo. 

Filippo Veltri 

Su bicameralismo e «partitocrazia» 

Ronchey, la D C 
vale bene una bugia 

•Questi partiti non 11 sop
porto più; proclama sulla 
•Repubblica» Alberto Ron
chey, riecheggiando l'ulti
mo grido dell'tEspresso». 
Giunto all'estremo grado di 
sopportazione, l'autorevole 
commentatore propone l'a
bolizione del bicamerali
smo, ma spiega che anche 
questa riforma si scontra 
con la tprassl ferrea della 
partitocrazia»: un muro di 
partiti tutu uguali. 

Alla tRepubbllca», dove 
pure si reclamano proposte 
precise In questa vigìlia e-
lettorale, non si sono accor
ti: 1) che ancora dieci giorni 
fa laDCslè dichiarata per 

11 mantenimento delle due 
Camere; 2) che il PCI net 
propri documenti congres
suali si è pronunciato per 
un sistema monocamerale, 
Non solo non sì sono accor
ti di questo. Anzi, per Ron
chey, chi ha «rapito* la in
sostenibilità dello stato di 
cose attuali è il capogruppo 
democristiano Gerardo 
Bianco. 

Insomma, alla 'Repub
blica» l partiti non li sop
portano più, ma uno di essi 
è più sopportabile degli al
tri e merita le più autorevo
li bugie. Per puro caso, si 
tratta del partito dominan
te da 35 anni. 



MERCOLEDÌ 
4 MAGGIO 1983 r OGGI 3 

Ancora tensione in Polonia 
Manifestanti dispersi dalla polizia 
a Varsavia, Danzica e Nowa Huta 

Concentramenti e cortei in varie città in occasione della giornata della Costituzione - Il potere minimizza il Primo Maggio di 
Solidarnosc e conferma che il Papa visiterà il Paese - «Àncora non chiare» le cicostanze della morte del giovane operaio Un gruppo di dimostranti dispersi dal getto di un idrante per le vie di Varsavia 

VARSAVIA — Nuova giornata di tensione ieri in Polonia. La 
polizia ha fatto uso di idranti e lacrimogeni per disperdere as
sembramenti di persone che manifestavano, in diverse citta, in 
occasione della «giornata della Costituzione», già festa nazionale 
prima della seconda guerra mondiale e non più osservata fino al 
1981 quando, sotto la pressione di Solidarnosc, le autorità ripre
sero a ricordare la ricorrenza con manifestazioni non particolar
mente appariscenti. 

Nella capitale la polizia è intervenuta con gli idranti per di
sperdere i manifestanti che si dirigevano, attraverso via Nowy 
Swiat, verso la sede del Comitato Centrale del POUP. Il corteo 
aveva attraversato parte della città inneggiando a Solidarnosc. 
A Danzica, la polizia ha fatto uso di sfollagente e di lacrimogeni 

per disperdere i manifestanti che si erano concentrati attorno al 
monumento al re Sobiecki. In serata sono stati operati anche 
numerosi fermi. A Cracovia e nella città operaia di Nowa Huta i 
manifestanti hanno costituito due grandi cortei che hanno regi
strato la partecipazione di migliaia di persone. In queste due 
città le manifestazioni hanno assunto una particolare caratte
rizzazione in seguito alla morte del giovane operaio, avvenuta 
nella manifestazione del Primo maggio. Si calcola che a Craco
via siano secsi in piazza a manifestare non meno di quindicimila 
persone e oltre tremila nel centro operaio di Nowa Huta, dove è 
in funzione la più grande acciaieria polacca. In serata, così come 
è avvenuto nelle altre citta, la polizia ha disperso i dimostranti 
facendo uso di lacrimogeni e idranti. 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Gli eventi del 
Primo maggio non avranno 
alcuna conseguenza né sulla 
visita del Papa in Polonia, né 
sulla sua preparazione. E-
ventuali manifestazioni e di
sturbi nel corso della stessa 
visita «sarebbero una spiace
vole sorpresa, ma non do
vrebbero avere una influen
za Importante su di essa e su
gli effetti positivi del viag
gio». Gli Incontri del santo 
padre con 1 fedeli saranno 
organizzati dalla Chiesa; gli 
organi statali e il servizio d' 

ordine della Chiesa lavore
ranno assieme, come già nel 
1979. Le precisazioni sono 
state fatte ieri mattina in 
una conferenza stampa dal 
ministro per gli Affari reli
giosi, Adam Lopatka, pre
sente il portavoce del gover
no, Jerzy Urban. 

Per il potere polacco, dun
que, il Primo maggio è una 
parentesi chiusa. Aggrap
pandosi alle cifre ufficiali, 
Urban ha parlato di «succes
so politico» e di «sintomi di 
un nuovo clima», anche se ha 
dovuto ammettere che la so

cietà «è politicamente diffe
renziata». Gli elementi di 
questo «successo» il portavo
ce del governo 11 ha così elen
cati: fallimento del boicot
taggio delle manifestazioni 
ufficiali, in quanto a cortei e 
comizi hanno partecipato ol
tre 6 milioni e mezzo di per
sone; nessun disturbo nella 
quiete pubblica, cioè nessu
na contromanifestazione, In 
34 dei 49 voivodati; più che 
modesta adesione alle con-
tromanlfestazlonl di Soli
darnosc clandestina, che Ur
ban ha sostenuto essere sta

ta nella cifra di 40.000 perso
ne circa. 

Nel corso di tali controma
ni festazlonl sono state fer
mate un migliaio di persone. 
Una parte è stata già rila
sciata, gli altri saranno pro
cessati per violazione della 
legge che proibisce manife
stazioni Illegali. 

Le cause della morte del 
giovane operaio a Nowa Hu
ta — ha affermato il porta
voce del governo — non sono 
ancora chiare. Non risulta 
che vi siano stati feriti tra i 
civili, mentre feriti si sono a-

vuti tra le forze dell'ordine, a 
Nowa Huta e a Danzica. A un 
giornalista che gli ha ricor
dato l'oceanica partecipazio
ne al Primo maggio del 1980, 
l'ultimo dell'epoca di Gierek, 
quasi alla vigilia degli scio
peri di agosto, Urban ha ri
sposto che quest'anno i par
tecipanti hanno compiuto 
una scelta. A chi gli ha chie
sto come mai, con 6 milioni e 
mezzo di manifestanti, le a-
desioni ai nuovi sindacati 
continuano a non venire, ha 
detto che la mancata iscri
zione dipende da «altri fatto
ri» e che comunque, se in di
cembre i membri dei nuovi 
sindacati rappresentavano il 
6% del totale della forza la
voro polacca, oggi tale cifra è 
salita al 20%. 

A lungo, d'altra parte, il 
portavoce del governo ha po
lemizzato con le dichiarazio
ni rilasciate lunedì da Lech 
Walesa, definito una «perso
na privata» la quale però 
«gioca un ruolo particolare 
nella politica americana ver
so la Polonia». Urban ha re

spinto ogni apertura. «Non ci 
debbono essere equivoci — e-
gll ha detto —, nel 1981 Wa
lesa ha rifiutato ogni coope
razione con le autorità. Ha 
perso così l'occasione, non 
ha voluto l'intesa nazionale». 
Nel corso dei successivi e-
venti Walesa è diventato 
«una persona non attuale». 
«Egli non sarà l'interlocutore 
del governo polacco*. In ogni 
caso le sue dichiarazioni «so
no in contraddizione con le 
posizioni della clandestinità 
dalle quali Walesa non pren
de le distanze». 

Nel corso della conferenza 
stampa è apparso chiaro che 
prima della visita del Papa in 
Polonia, non si avrà alcuna 
amnistia per i prigionieri po
litici. Il ministro Lopatka ha 
confermato che Giovanni 
Paolo II, nella sua lettera di 
accettazione dell'invito a ve
nire nella sua terra natale, 
indirizzata al presidente del 
Consiglio di Stato, Jablon-
ski, ha avanzato una richie
sta di amnistia. La richiesta 

però, ha aggiunto Lopatka, 
non è una condizione pregiu
diziale alla visita. 

Dal canto suo Urban ha 
offerto una serie di cifre che 
vorrebbero dimostrare che il 
problema del detenuti politi
ci è ormai diventato margi
nale. Egli ha detto che al 31 
marzo 1983 gli accusati per 
violazione della legge mar
ziale a partire dal 13 dicem
bre 1981 erano 3.048 del quali 
la maggioranza già in liber
tà. Novecento circa potevano 
godere del diritto di grazia. 
Le domande sono state 507 e 
solo 58 sono state respinte. 

Al 30 aprile, ha proseguito 
il portavoce del governo, 1 
condannati per reati politici 
ancora in carcere erano 215. 
Una parte verrà liberata In 
seguito alla grazia. Una par
te, invece, rifiuta la grazia. 
Fra poco, secondo Urban, ri
marranno in carcere soltan
to coloro che non vogliono 
presentare domanda di gra
zia e coloro ai quali il Consi
glio di Stato non concederà 
la grazia. «Saranno, in tutto, 

alcune decine». 
È difficile avere chiarezza 

in queste cifre che parlano di 
«accusati» e di «condannati» e 
che danno una definizione 
generica del reati attribuiti. 
Il portavoce del governo ne 
ha, In ogni caso, tratto la 
conclusione che «mancano le 
premesse di carattere uma
nitario per concedere una 
amnistia». 

Ieri, 3 maggio, anniversa
rio della Costituzione demo
cratica del 1791, il centro di 
Varsavia era controllato da 
eccezionali forze di polizia. 
Analoghe misure venivano 
segnalate a Danzica, Nowa 
Huta, Wroclaw (Breslavla) e 
altre città della Polonia. Per 
la serata si temevano mani
festazioni, anche se la diret
tiva di Solidarnosc clande
stina era di non scendere per 
le strade e di ricordare l'an
niversario con un minuto di 
silenzio sul lavoro e ador
nandosi di una coccarda 
biancorossa, i colori nazio
nali polacchi. 

Una cerimonia ufficiale 

per celebrare l'evento si era 
svolta al mattino, presente il 
gen. Jaruzelski, in piazza del 
Castello. Dal canto suo, il 
primate cardinale Glemp, In 
una omelia pronunciata a 
Czestochowa dove si è riuni
ta la conferenza plenaria del
l'episcopato aveva dichiara
to: «La Costituzione del 3 
maggio non riuscì a salvare 
lo stato polacco, ma ha con
tribuito a salvare la nazio
ne». 

Affrontando 1 temi attuali, 
mons. Glemp ha ammonito: 
•Gli uomini di una grande 
comunità devono rispettare 
la legge e le norme che defi
niscono 1 diritti di ogni citta
dino e che prevedono che o-
gnuno sia trattato nel modo 
giusto, nel rispetto della sua 
dignità». «Non vogliamo es
sere diretti — ha ancora det
to il primate — da circolari 
confidenziali, dalla discre
zionalità e dalle decisioni ar
bitrarie dei responsabili». 

Romolo Caccavale 

Vescovi USA per il blocco nucleare 
Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — I vescovi cattolici degli Stati Uniti si sono 
pronunciati, con una schiacciante maggioranza, per il blocco 
degli arsenali nucleari. Un mese fa, in seguito alle pressioni 
della Casa Bianca, e (a quanto si dice) dello stesso vertice 
vaticano, la gerarchla cattolica americana si orientava verso 
una posizione più sfumata. Nella «lettera pastorale», giunta 
alla terza bozza, era stata Introdotta una attenuazione: vi si 
parlava di «freno» invece che di «arresto» della corsa al riarmo 
nucleare. Ieri, Invece, giunti alla redazione conclusiva del 
documento, si è scelta l'espressione più drastica, che schiera 
la chiesa americana dalla parte del «freeze», il multiforme 
movimento di massa che reclama, appunto, il congelamento 
degli arsenali nucleari. 

La decisione del vescovi è una sconfitta per l'amministra
zione Reagan. Chiara è la divergenza tra la dottrina militare 
statunitense e l'orientamento dei prelati più autorevoli della 
confederazione. Questa divergenza è stata resa più clamorosa 
dai passi compiuti da due tra 1 massimi rappresentanti del 
gabinetto Reagan: il segretario alla difesa, Caspar Weinber-
ger e il consigliere per la sicurezza nazionale William Clark. 
Quest'ultimo era intervenuto con una pesantezza che non ha 
precedenti nei rapporti tra Stato e Chiesa per mettere In 
guardia i vescovi dall'assumere posizioni troppo apertamen
te contrastanti con gli orientamenti del governo. In una lette
ra, portata per di più a conoscenza dei giornali prima che 
arrivasse al destinatario (l'arcivescovo di Chicago Joseph 
Bernardin), Clark era arrivato ad appellarsi all'autorità del 
Papa per sostenere, In contrasto con i vescovi, la moralità del 
concetto di deterrente. Sia Clark che Weinberger erano ap
parsi, insomma, infastiditi di questa crescita di autonomia di 
una chiesa, come quella cattolica, che nel passato aveva so
stenuto acriticamente la politica militare americana, anche 
quando era arrivata a degenerare nel genocidio vietnamita. 

Nella lettera pastorale si leggono ora due affermazioni di 
principio di tono nettamente pacifista. Si dichiara «moral
mente Ingiustificabile il dare inizio, in qualsiasi forma, ad 
una guerra nucleare». Tale posizione di principio viene poi 
espressa con parole che contestano 11 rifiuto dell'amministra
zione Reagan di rinunciare a far uso per prima delle armi 

Parole chiare 
Casa Bianca 
in difficoltà 

Condanna del riarmo atomico nella let
tera pastorale - A vuoto le interferenze 

nucleari. Dice la lettera: «Non sorgiamo alcuna situazione 
nella quale il deliberato inizio di una guerra nucleare, anche 
su scala limitata, possa essere moralmente giustificabile. At
tacchi non nucleari da parte di un altro stato dovrebbero 
essere fronteggiati con mezzi diversi da quelli nucleari». 

I 288 vescovi, che guidano cinquanta milioni di cattolici 
americani, si sono riuniti per due giorni nella Palmer House 
di Chicago, una delle città dove, per la massiccia presenza di 
irlandesi, italiani e polacchi, i seguaci della chiesa romana 
sono più numerosi. A presiedere questa assemblea era il car
dinale Bernardin, figlio di emigrati veneti e da tempo segna
latosi come un deciso oppositore delle armi più distruttive e 
come il fautore della trasformazione della cattolicità ameri
cana in vera e propria «chiesa della pace». Da due anni Ber
nardin aveva assunto una funzione chiave nella elaborazione 
di questa tormentata lettera pastorale. Si trattava di una 
operazione pastorale e politica piuttosto complessa, data la 
presenza, nell'alto clero, di vescovi tradizionalisti, come John 
O'Connor, di New York, già cappellano della marina e autore 

di un libro sulle guerre giuste. Sul fronte opposto, la figura di 
maggior spicco è quella del vescovo di Detroit, Thomas Gum-
bleton, impegnato sia sul terreno del pacifismo che nella lotta 
per i diritti civili e contro la povertà. Bernardin ha trovato un 
sostegno anche nell'azione del cardinale di Philadelphia, 
John Krol, mentre il cardinale newyorkese Cooke, ha tenuto 
un atteggiamento cauto. 

Abbiamo dato questa rappresentazione delle correnti affio
ranti tra i vertici del cattolicesimo americano perché la di
scussione e le votazioni di Chicago hanno avuto un anda
mento «parlamentare». I vescovi si sono pronunciati su ben 
500 emendamenti, spesso con impegnative dichiarazioni di 
voto. E poi hanno espresso pubblicamente le loro opinioni su 
quanto era accaduto nell'aula, sotto i riflettori delle TV che 
hanno dato questa notizia al primo posto. 

Il cardinale Bernardin ha detto: «La forza essenziale del 
documento consiste nell'orientare la voce dei vescovi degli 
USA contro la dinamica tecnologica della corsa al riarmo 
nucleare». La lettera chiede di bloccare questa corsa, «rove
sciandone la direzione, eliminando i più pericolosi sistemi di 
armi e affermando la necessità di una decisiva azione politica 
per liberare il mondo da una tendenza che implica la distru
zione e muoversi verso un ordine che consegni alla storia la 
guerra come mezzo per la soluzione delle vertenze internazio
nali». 

Sull'opposto versante, il cardinale O'Connor si è pronun
ciato contro le formulazioni più nettamente pacifiste perché 
contrario a «politicizzare una lettera pastorale* e a schierare 
i vescovi per «una formula politica a favore del nucleax free
ze». L'autore dell'emendamento che ha sostituito la parola 
•frenare» con «bloccare», il vescovo James Malone di Youn-
gstown (Ohio), ha detto invece che mentre la parola «frenare» 
non avrebbe implicato un sostegno per il «freeze», la parola 
•bloccare» avrebbe avuto questo chiaro significato. Un altro 
emendamento ha sostituito la parola «resistere» con la parola 
«opporsi» a proposito di certi aspetti della politica militare 
dell'amministrazione. Questa, almeno finora, non ha preso 
posizione sulle ultime scelte dei vescovL 

Anielio Coppola 

NEW YORK — Influenti 
membri del Congresso, re
pubblicani e democratici, 
hanno inviato lunedì sera 
due lettere separate al presi
dente Reagan in cui minac
ciano di ritirare 11 loro ap
poggio all'installazione dei 
nuovi missili «MX» a meno 
che il presidente non adotti 
immediatamente un atteg
giamento più chiaro e nuove 
iniziative nelle trattative per 
la limitazione degli arma
menti nucleari a Ginevra. 
Questi sviluppi, scriveva ieri 
il «New York Times», potreb
bero minacciare la disloca
zione degli «MX» nei silos 
sotterranei del Wyoming e 
del Nebraska. 

Incontrandosi con i gior
nalisti dopo aver sottoscritto 
la lettera al presidente, il se
natore Charles Percy, repub
blicano deirillinois, presi
dente della commissione per 
gli affari esteri del Senato, 
ha detto di essere convinto 
che Reagan è favorevole al 
controllo degli armamenti, 
ma che alcuni esponenti del 
suo gabinetto, «farebbero 
qualsiasi cosa pur di impedi
re un accordo». Gli altri due 
senatori che hanno sotto
scritto la lettera sono Sam 
Nunn, democratico della 
Georgia, e William Cohen, 
repubblicano del Maine, am
bedue membri della com
missione forze armate. 

Parlamentari 
USA: no agli MX 
se Reagan non 

sblocca Ginevra 
Il deputato Albert Gore, 

democratico del Tennessee, 
firmatario dell'altra lettera 
sottoscritta da altri sette de
putati della Camera, ha det
to di giudicare eccessivi gli 
entusiasmi dell'amministra
zione per l'installazione degli 
«MX» e poco soddisfacente 1' 
interesse per la limitazione 
degli armamenti e per la co
struzione del nuovo mini-
missile a testate nucleare u-
nica che dovrebbe poi sosti
tuire lo stesso «MX», dotato 
di 10 testate. 

Ambedue le raccomanda
zioni erano state presentate 
di recente al presidente da 
una commissione speciale 
presieduta dal generale 
Brent ScowcrofL 

In particolare, le due lette
re chiedono al presidente di 

modificare immediatamente 
le proposte americane alle 
trattative di Ginevra sulla li
nea delle raccomandazioni 
della commissione Scowcro-
ft, in modo tale che le due 
potenze siano in condizione 
di misurare le rispettive for
ze in base al numero delle te
state atomiche e non a quello 
dei missili. «Senza un reale 
controllo degli armamenti 
— si legge nella lettera dei 
tre senatori — l'idea di collo
care gli "MX" nel vulnerabili 
silos dei "Minuteman" e la 
costruzione degli stessi mi
ni-missili non ha molto sen
so». 

Nel tentativo di parare le 
proteste, la Casa Bianca ha 
reso noto ieri che il presiden
te è impegnato a seguire tut
te le raccomandazioni della 
commissione ScowcrofL 

Ieri forse ultima seduta a San Macuto 

Sulla P2 ascoltato Caracciolo 
Superloggia quella di Golii 

I contatti fra l'editore e Carboni - L'incontro con De Mita - Incarico al «venerabile» di 
accogliere nella sua organizzazione le personalità di spicco di tutte le «confessioni» 

ROMA — Eccolo il «bie. dell' 
editorìa cosiddetta «di sini
stra» («L'Espresso», «La Re
pubblica» ecc.) nelle sale di 
Palazzo San Macuto, per es
sere ascottato dalla Commis
sione parlamentare d'inchie
sta che indaga stilla P2: «bel
lo», già abbronzato, modi «ari
stocratico-democratici», Car
lo Caracciolo si concede ai 
cronisti dopo aver risposto 
per tre ore alle domande dei 
parlamentari inquirenti. Gen
tilissimo e cordiale dice quel 
che può, ma appare vagamen
te teso. Secondo molti dei de
putati e senatori che Io hanno 
interrogato è stato, davanti 
alla Commissione, assai gene
rico. 

Insomma, la sua deposizio
ne non ha chiarito nessuno 
dei dubbi che si nutrivano sui 
suoi rapporti con il faccendie
re Flavio Carboni e con altri 
loschi individui saltati fuori 
nel corso delle indagini sulle 
faccende piduiste. 

Ieri, la deposizione di Ca
racciolo è stata al centro dell' 
attenzione generale, insieme 
all'altra clamorosa notizia che 
riguarda Lido Celli. Il «vene
rabile», secondo alcune carte 
recentemente sequestrate 
dalla Finanza, fin dal 1969, a-
veva avuto incarico dalle alte 
dirigenze massoniche di tutte 
le confessioni, di riunire nella 
sua P2 tutte le personalità di 
apicco, a qualunque gruppo 

appartenessero. Dunque, la 
massoneria di Piazza del Ge
sù, quella di Palazzo Giusti
niani e quella di «rito scozzese 
antico ed accettato», avevano 
formalmente investito Lido 
Celli dell'importantissimo 
compito di riunire, in un'uni
ca loggia supersegreta e su-
perpotente (la P2, appunto) 
tutti ì «fratelli» di alto rango 
che volevano rimanere «co
perti». 

Ma torniamo all'interroga
torio di Caracciolo che la vol
ta scorsa non aveva potuto 
deporre perché all'estero, per 
lavoro. II nocciolo del proble
ma verteva proprio sui rap
porti con Flavio Carboni. Ca
racciolo — ascoltato in seduta 
segreta — ha confessato di es
sere stato un po' ingenuo e di 
aver creduto alle mirabolanti 
faccende che l'imprenditore 
sardo andava raccontando. Il 
succo della deposizione è sta
to questo: un editore come 
me, deve pure frequentare 
personaggi che si occupano di 
editoria e che vantano solidi 
legami con il mondo politico. 
Carboni — sempre secondo 
Caracciolo — da questo punto 
di vista pareva avere tutte le 
carte in regola. Il «clou» dei 
rapporti fra i due, fu un in
contro in casa Carboni, a Ro
ma. Erano presenti lo stesso 
Caracciolo, Ciriaco De Mita 
(non ancora segretario della 

DC), l'uomo politico sardo 
della DC, Roich, Armando 
Corona (non ancora gran 
maestro della massoneria) e 
monsignor Hilary, esperto 
consigliere del Vaticano in 
molte questioni economiche. 
Caracciolo, ha riferito di esse
re andato a quell'incontro 
perché Carboni gli aveva spie
gato che De Mita Io voleva ve
dere. Agli altri — sempre se
condo Caracciolo — erano 
state dette le stesse cose: e 
cioè a De Mita che Caracciolo 
lo voleva vedere e così via. In
somma, una specie di ghermi
nella di Carboni, soltanto per 
rendersi importante. La spie
gazione, ovviamente, non ha 
convinto. Un altro punto è ap
parso poi importante: e cioè i 
contatti tra lo stesso Carboni 
e Caracciolo, dopo la fuga dal
l'Italia di Roberto Calvi. Dun
que, Calvi sparisce provocan
do un vero puti.eno. Dall'e
stero (forse proprio da Lon
dra) Carboni chiama Carac
ciolo «per chiedere consigli». 
Alcuni deputati hanno chie
sto all'editore perché mai, di 
queste telefonate, non avvertì 
i magistrati o almeno il pro-

Erio giornale: cioè «La Repub-
lica». Caracciolo, ha risposto 

che «non ci penso». Poi ha 
spiegato che disse a Carboni 
di far rientrare Calvi in Italia 
poiché, in realtà, era colpevo
le soltanto di espatrio clande

stino. Questa, la spiegazione 
della faccenda fornita dallo 
stesso Caracciolo. L'editore 
ha poi negato di aver mai co
nosciuto Gelli, ed ha precisato 
di non aver mai chiesto un fi
nanziamento di tre miliardi a 
nessuno. Ad ulteriori doman
de ha poi aggiunto: «Conobbi 
Calvi che mi venne presentato 
da Francesco Pazienza. Non 
ricordo, però, chi mi presentò 
Io stesso Pazienza. Comun
que, la sera dell'attentato a 
Reagan, ero a casa di questo 
personaggio e mi ricordo 
quanto si agitò. Telefonò in 
America, direttamente alla 
CIA, per sapere le vere condi
zioni del presidente america
no. Anzi mi precisò che lui po
teva sapere particolari e det
tagli proprio dai suoi legami 
con i servizi di spionaggio a-
mericani». 

Altri chiarimenti richiesti 
hanno riguardato una specie 
di accordo tra Rizzoli e Tas-
san Din da una parte e lui e 
Scalfari dall'altra. Copia di 
quell'accordo, come si sa, fu 
ritrovata in casa di Lìcio Gel-
li, ad Arezzo. Caracciolo ha 
confermato che quell'accordo 
vi fu, ma che si trattò di una 
specie di «lettera di intenti» 
sui «comportamenti da tenere 
in certe circostanze». Di più, 
ovviamente, non c'è stato ver
so di sapere. Il compagno Al
berto Cècchi ha definito la de

Carlo Caracciolo 

posizione di Caracciolo «reti
cente». L'indipendente di si
nistra Rizzo ha aggiunto: 
•Non ha risposto esauriente
mente su molti puntL Non è 
credibile che Carboni gli ab
bia telefonato dall'estero, du
rante la fuga di Calvi, solo per 
chiedere consigli; c'è inoltre 
da chiedersi — Iva aggiunto — 
perché Carboni abbia messo 
insieme tante persone quella 
sera a casa sua». 

Nel pomeriggio è stato in
terrogato il giornalista Franco 
Salomone de «Il Tempo», un 
collega assai chiacchierato. 
Lido Gelli, attraverso la fi
glia, spedì proprio a Salomo
ne, dall'estero, il suo «piano 
per una repubblica presiden
ziale». L'interrogatorio è stato 
lungo e diffidi?. A Salomone. 
sono stati chiesti chiarimenti 
anche sui suoi contatti con al
tri personaggi legati alla P2. 
Doveva essere ascoltato anche 
un altro giornalista: Giorgio 
Zicari, capo dell'uffido stam
pa del petroliere Monti. Inve
ce è malato. Forse riusdrà a 
farla franca. A San Macuto, 
infatti, c'era, ieri aria di smo
bilitazione. Chi puntava alle 
elezioni per passare un colpo 
di spugna su responsabilità 
gravissime, sembra ormai a-
verla avuta vinta. Seppellire a 
San Macuto le carte P2 torne
rà davvero comodo a moiri. 

Wladimiro Settimelli 

Alla svendita interessato anche un pool di imprenditori d'assalto 

Tutto pronto per l'operazione 
DC-banche sul grunno Rizzoli? 

Nel giro di pochi giorni la trattativa dovrebbe uscire alla luce del sole - Sempre più 
insistenti le foci sul coinvolgimento di Rusconi e di Cabassi - Duro giudizio di Mùnteci 
MILANO — L'affare Rizzoli-Corriere 
della Sera si sta concludendo con una ve* 
ra e propria svendita, con un mastodon
tico regalo del più grosso gruppo edito* 
naie italiano ad amici fidati della DC, 
con l'aggiunta di qualche comprimario 
che garantisca altre forze politiche del 
pentapartito e in particolare i socialisti? 
La soluzione del «giallo» di via Solferino e 
dintorni pare essere proprio questa. Le 
voci di una prossima conclusione dell» 
vicenda si sono infittite in queste ultime 
ore. Il silenzio finora copre un lavorio che 
dovrebbe emergere alla luce del sole alla 
fine di questa settimana o al massimo i 
primi giorni della prossima. Ci si prepa
ra, insomma, a scrivere l'ultimo atto. E la 
conclusione rischia di essere la peggiore. 

Cosa si prepara, dunque, dietro le 
quinte? La Centrale, la finanziaria del 
Nuovo Banco Ambrosiano che possiede il 
40 per cento delle azioni e che ha in mano 
un mandato per la vendita di tutto o par
te del gruppo firmato dagli altri due azio
nisti ai maggioranza, Angelo Rizzoli e 
Brano Tassan Din, da tempo tesse la tela 
per ridisegnare il nuovo assetto proprie
tario del gruppo. L'operazione ha coin
volto direttamente il presidente della 
Confindustria, Merloni. Una società co
stituita per studiare la situazione del 
gruppo Rizzoli e per proporre eventuali 
soluzioni ha nel suo consiglio di ammini
strazione, oltre allo stesso Merloni, Nerio 
Nesi, il presidente della Banca Nazionale 
del Lavoro, legato ai socialisti. 

E questa società. Studio 83, che ha 
messo in collegamento ufficialmente il 
presidente della Centrale, prof. Schlesin-
ger, con un gruppo di industriali «interes
sati* all'acquisto. La «cordata* si è andata 
via via modificando. Oggi sembra avere 

soprattutto due punti di fona. D primo è 
costituito da un pressoché sconosciuto 
industriale cremonese. Arredi, titolare di 
tre aziende siderurgiche, per passione e-
ditore di un settimanale collocato politi
camente nell'area de (di destra) e dalla 
testata fantasiosa (Mondo padano). L* 
Arvedi deve avere pochissimi mezzi pro
pri, visto l'indebitamento delle sue azien
de nei confronti delle banche, ma eviden
temente deve offrire molte garanzie. 

II secondo punto di forza della «corda
ta* è costituito da un editore «puro*. Edi
lio Rusconi, già di casa alla Rizzoli ai 
tempi di «Oggi», fondatore di «Gente», de
cisamente spostato politicamente a de
stra. In una dichiarazione rilasciata ieri 
alla stampa a proposito delle voci di una 
sua probabile entrata alla Rizzoli, l'edi
tore non conferma né smentisce, secondo 
la regola. 'La casa editrice si è limitata a 
prendere conoscenza della situazione 
del gruppo — dice —, analizzata da va
lenti professionisti esterni alta Rusco
ni'. Non ci sono stati contatti con le forze 
politiche. Tanto *per evitare allarmi o. 
per contro, facili speranze'. 

Di allarme, in effetti, se ne è già creato 
abbastanza e giustamente. Edilio Rusco
ni, infatti, non porterebbe alla Rizzoli 
molti soldi, ma solo la sua esperienza di 
manager e di editore. Ultimo della corda
ta, pure su insistenza dei socialisti, do
vrebbe essere il finanziere Giuseppe Ca
bassi, fortemente impegnato nelle sue at
tività immnbiliar-speculative e diffìcil
mente portatore di grosse somme di da
naro fresco. 

In soldoni: tutta l'operazione dovrebbe 
« costare* 100 miliardi di lire; Arvedi e 
Rusconi (rispettivamente con 26 miliardi 

I a testa) dovrebbero controllare la mag

gioranza del pacchetto azionario della 
Nuova Rizzoli; il resto verrebbe «polve
rizzato». I veri finanziatori (e neppure 
tanto occulti) di tutta l'operazione sareb
bero gli istituti di credito (ovvero il Nuo
vo Banco Ambrosiano, ovvero il «pool* di 
banche che ha rilevato l'istituto di Cabri) 
disposti a concordare un ««taglio» dei de
biti della Rizzoli e a dilazionare fl 
resto.» Una vera e propria regalia—dice 
il compagno Adalberto Munteti, della di
rezione del PCI — una vera e propria 
svendita di un'azienda che ha un suo 
valore non solo per Pimportanza polìtica 
dei "prodotta che mette sul mercato, 
primo fra tutti il Corriere della Sera». 

Certo, la Rizzoli ha bisogno di investi
menti. di essere risanata finanziariamen
te. Non è però un'azienda decotta. L'in
debitamento che la gestione Rizzoli-Tas-
san Din *"» accumulato viene di nuovo 
usato come arma di ricatto per imporre 
una certa soluzione al vertice del gruppo. 
•Tutta l'operazione — dice ancora Mi
nucci — deve invece avvenire alla luce 
del sole. C'è da rispettare la delibera del' 
la Banca d'Italia contro il possesso da 
parte delle banche di partecipazioni in 
aziende editoriali; c'è fa legge deltedito-
ria da applicare e questa legge vieta le 
concentrazioni. C'è infine da salvaguar
dare l'autonomia delle redazioni e dei 
giornalisti. Ora si capisce il senso di cer
ti attacchi contro il direttore del Corrie
re. In Cavallari si attaccava il direttore 
che ha avuto la fiducia della redazione 
proprio perché garantiva, in un momen
to difficilissimo del giornale, i valori del
la professionalità e dell'autonomia dei 
giornalisti: 

Bianca 

i • \ 
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Tragedia Autosole 
Non date la colpa 
all'autista, ma al 
caos nei trasporti 

Martedì di Pasqua, 13 aprile 
1982. Strada Statale dello Spluga 
sulla sponda orientale del lago di 
Como, unico collegamento della 
Valtellina con Milano. Colonna 
continua di traffico verso sud per ti 
sovrapporsi del rientri dalle vacan
ze di Pasqua al traffico del giorno 
feriale. Arresto della colonna sotto 
la lunga galleria di Vare/ina. Pas
sano dieci, venti minuti, si spengo
no 1 motori; finalmente sull'altra 
corsia arriva un agente motocicli
sta della Polizia della strada e poi, a 
motore Imballato, avanza tentar 
mente un grosso autoarticolato. E 
un trasporto eccezionale: ma che 
cosa irp^portano? 

Sotto gli occhi stupiti del presen
ti sfila, posto sul planale del rimor
chio, un locomotore ferroviario. E 

un locomotore di manovra comple
to ed in assetto di marcia, nuovo, a 
scartamento ordinarlo, costruito 
probabilmente alla Badonl di Lecco 
e diretto ad una stazione o ad un 
raccordo Industriale In Valtellina. 

Dunque una macchina costruita 
per circolare sul binari che viene 
trasportata su strada. E su che 
strada! Non su un'autostrada, ma
gari di pianura, ma su una strada 
tortuosa e stretta, ricavata sulla ri
pida sponda rocciosa del lago, che 
attraversa numerosissimi abitati. 
Una strada sempre congestionata e 
tristemente nota per la sua perico
losità, a fianco di una ferrovia, sì, 
lenta e sorpassata, ma tutt'altro 
che sovraccarica, anzi poco utiliz
zata. 

E perché questo? Perché la buro

crazìa delle Ferrovie dello Stato a-
vrebbe posto condizioni e richiesto 
tempi Insopportabili per trasferire 
questo locomotore, non diciamo 
con 1 suol propri mezzi, ma almeno 
a rimorchio dì un treno merci. Per
ché gli uffici che avrebbero dovuto 
trattare la questione, almeno due, 
anche se hanno sede a Milano non 
dipendono dal direttore comparti
mentale di Milano, ma dal rispetti
vi direttori di servizio di Roma. 
Questo da un lato. Dall'altro lato ci 
sono gli Ispettorati della Motoriz
zazione, enti ora regionali, e i co
mandi della Polizìa della strada, 
più vicini e accessibili, forse fin 
troppo accessibili. 

Martedì 26aprile 1983. Autostra
da del Sole, galleria della Certosa a 
Firenze. Traffico del primo giorno 
feriale dopo un lungo ponte, lavori 
in corso: manutenzione della pavi
mentazione stradale In uno dei due 
trafori e traffico temporaneamente 
a doppio senso nell'altro. Un tra
sporto eccezionale, questa volta no
tevolmente fuori sagoma, ed un 
pullman carico di ragazzi che viag
gia In senso opposto: la tragedia 
che tutti conosciamo. Fatalità? No. 

I trasporti eccezionali sono rego
lati dalla legge: testo unico delle 
norme sulla circolazione stradale 
(Codice della strada), suo regola
mento, ecc. Vengono effettuati pre
via autorizzazione data di volta in 
volta, specificandone le modalità 
ed 11 percorso, a seguito di dimo
strazioni dei/'«esigenza speciale» e 
dell'impossibilità di effettuare ti 
trasporto in altro modo. Non devo 

no arrecare 'grave pregiudizio al 
traffico». Quando superino la lar
ghezza di una corsia si deve ricorre
re 'all'alternanza del traffico in un 
senso e nell'altro: 

Nel caso In questione II trasporto 
eccezionale si sarebbe dovuto fer-
marenelpiù vicino piazzale a mon
te della galleria della Certosa, ed 
attendere che fosse dlsponlnlle II 
traforo temporaneamente non 
transitabile; al più si sarebbe trat
tato di attendere fino al termine 
dell'orarlo lavorativo delle squadre 
addette al lavori. In ogni caso, co
munque, si sarebbe dovuto fermare 
tutto II traffico per il passaggio del 
trasporto eccezionale in gallerìa. 
Cosa che non è stata fatta. 

Il diametro del cilindro di acciaio 
— è stato detto — era di 4,50 metri, 
pari quasi al doppio del limite di 
sagoma trasversale, ossia della lar
ghezza dei veicoli più grossi, che è 
di due metri e cinquanta, ed ecce
dente di quasi un metro la larghez
za della corsia dell'autostrada, che 
è di 3,75 metri. 

Ma non basta. Nella galleria non 
c'erano nemmeno l comunque in
sufficienti 60 o 65 cm. di franco tra
sversale complessivo di cui si è par
lato, da distribuire come spazio fra 
i due veicoli e fra questi e t limiti 
laterali della carreggiata. Perché 
quella galleria è in curva e In curva 
c'è II tsovrlngombro: Ciò vuol dire 
che ogni veicolo occupa una fascia 
d'ingombro superiore alla sua lar
ghezza: fascia tanto più larga 
quanto più è stretta la curva e che 
cresce proporzionalmente al qua

drato della distanza fra l'asse po
steriore e 11 muso del veicolo stesso. 
E in ambedue t casi in questione — 
autobus e, più ancora, autoartico
lato speciale — questa distanza era 
particolarmente notevole. 

E adesso si parla invece dì veloci
tà eccessiva dell'autobus e di Incri
minazione del suo autista. E già: 
per i funzionari ministeriali e per la 
Polizia stradale qualsiasi cosa ac
cada sulla strada è sempre colpa 
della 'velocità eccessiva'! Ma quale 
velocità eccessiva se, come ci han
no mostrato le fotografìe e le ripre
se televisive, la corsia ascendente 
dell'autostrada era piena di veicoli, 
alcuni dei quali Infatti sono rimasti 
coinvolti nell'incidente? 

I trasporti eccezionali devono 
viaggiare di notte e nei giorni e nel
le ore di scarso traffico. Ma questi 
trasporti costano moltissimo e so
no lenti, ed ogni mezza giornata ri
sparmiata vale molte, molte lire. E 
gli Ispettorati della Motorizzazione 
e la Polizia della strada, compresi 
gli stessi agenti di scorta, si dimo
strano molto sensibili a ciò. 

Due episodi, dunque, quello del 
locomotore su trasporto stradale e 
quello della strage della Certosa, 
uno ridicolo e l'altro tragico. Due 
episodi diversi, due episodi fra i 
tanti, ma rappresentativi, più di un 
lungo discorso, della situazione d' 
irrazionalità, e diciamo pure di 
caos, dei nostri trasporti. 

Piero Galante 
docente di Fondamenti di trasporti 

all'Università di Ancona 
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Dal nostro inviato 
SAN MARINO — Il 29 
maggio si vota nel più pic
colo Stato del mondo. Così 
piccolo (neanche 61 chilo
metri quadrati di territorio, 
poco più di 22 mila abitanti) 
da sembrare un itinerario 
turistico, una pagina di fol
clore italico che si sfoglia 
nei mesi di vacanza, quan
do i tedeschi in villeggiatu
ra sulla riviera romagnola 
salgono sui pullman per vi
sitare il «Forllverde». San 
Marino, a mezz'ora d'auto 
da Rimini, con le sue roc
che abbarbicate alla som
mità del monte Titano, 750 
metri a strapiombo sulla 
pianura, è un passaggio ob
bligato, un punto di massi
ma frequentazione. 

Ogni cosa è come minia
turizzata. Stradine e piaz
zette salgono alla Rocca, 
gremite di minuscoli nego
zi stracolmi di souvenir di 
un «kitsch» così sfrontato 
da risultare ingenuamente 
patetico. Il palazzo di go
verno, ricco di archi acuti, 
di merli e torretta, si richia
ma a costruzioni toscane 
del '500. Ma l'hanno eretto 
nel 1894. Avevano una ecce
zionale pieve preromanica, 
vecchia di mille e più anni, 
e l'hanno abbattuta per far-
ne un tempio classicheg
giante dedicato al «divo 
Marino». Anche il Santo è 
di serie B, di quelli che la 
Chiesa non considera più. 

Ma la Repubblica ha 
sempre una sua vitalità. I 
capi del governo (i Capitani 
Reggenti, eletti dal parla
mento locale che porta il 
nome solenne di Consiglio 
Grande e Generale) durano 
in carica sei mesi appena, 
ma dopo tre anni possono 
venir rieletti. Diversamen
te, la rotazione sarebbe tale 
da esaurire in breve la scor
ta dei possibili supremi ma
gistrali della Repubblica. 
La gente qui ha l'orgoglio 
della propria diversità, l'i
dentità sammarinese ap
partiene a tutti, è sentita da 
lutti, anche i più giovani. E 
vero, questo è uno Stato do
ve si entra senza passapor
to, l'esercito non possiede 
né missili né carri armati, 
ma solo pochi vecchi fucili 
ad avancarica tutti lustri, 
esibiti dalla gendarmeria 
nelle parate. Ma non è da 
poco battere moneta, rap
presentare una potenza fi
latelica nel mondo dei fran
cobolli, essere rappresenta
ti negli organismi interna
zionali, mandare amba
sciatori all'estero e vedersi 
trattare con tutti i riguardi 
dalla due superpotenze. 

È tanto esigua da non co
stituire pericolo o minaccia 
per nessuno. Forse per que
sto Stati Uniti e URSS, in 
vena di mostrare compren
sione e rispetto per l'indi
pendenza dei piccoli Stati, 
danno prova di tanta consi
derazione per la Repubbli
ca di S. Manno. 

Persino Napoleone, negli 
anni della sua ascesa, 
quando venne a conquista
re tutta l'Italia del Nord, si 
fermò ai piedi della Rocca. 
Anzi, propose di estendere 
il territorio di S. Marino fi
no al mare. Loro, i samma
rinesi, ringraziarono per 1* 
intenzione, ma dissero gen
tilmente di no. Gli bastava 
il loro dirupo al centro della 
piccola valle. L'antica sag-

San Marino. 
• • * la novità 

di cinque anni «a sinistra» 

gezza gli insegnava che 
proprio al fatto di essere ri
masti per secoli isolati nel!' 
interno, fuori delle grandi 
vie di comunicazione, si do
veva il miracolo del mante
nimento dell'indipendenza. 
L'isolamento, e in più una 
indubbia abilità diplomati
ca. Sono sempre riusciti a 
destreggiarsi nei conflitti 
fra potenze opposte, senza 
mai schierarsi né con gli 
uni né con gli ".Uri. Così, 
giostrando fra i ~-uchi della 
corrusca Montefeltro e i si

gnori Malatesta dell'estro
versa Rimini, e riuscendo 
soprattutto a non inimicar
si la Chiesa senza peraltro 
cedere al Papa la primoge
nitura, lo scoglio di San 
Marino ha retto per secoli 
tra i flutti tempestosi delle 
italiche vicende, senza mai 
farsene travolgere. 

In fondo, quando si costi
tuì in Stato ai tempi dei li
beri Comuni, intorno al 
Mille, gran parte d'Italia 
era fatta di tante San Mari
no. Se è rimasta lei sola, 

Un periodo denso 
di iniziative 
per urbanistica, 
istituzioni, 
giustizia, sistema 
previdenziale, 
tasse - Pensione 
minima: 550.000 
lire al mese 
Una Repubblica 
democratica 
con l'orgoglio 
della propria 
indipendenza 

vuol dire che qualche meri
to ce l'ha. Uno è certamente 
quello dei suoi ordinamenti 
interni, ad esempio. La fac
cenda dei Capitani Reggen
ti (due, con potere reciproco 
di veto), in carica solo sei 
mesi, a guardarci bene è co
sa di grande saggezza per 
evitare il formarsidi domi
mi personali e familiari. 
Non a caso San Marino è 
oggi una Repubblica demo
cratica, mentre i principati 
di Monaco e del Liechten
stein restano più o meno 
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delle monarchie di tipo feu
dale. 

È ben vero che le vicende 
storiche italiane hanno 
sempre avuto un'influenza 
ovviamente preponderante. 
Nei lunghi secoli delle Si
gnorie assolute e delle do
minazioni in Italia, i Capi
tani Reggenti a San Marino 
venivano espressi da ri
strette oligarchie delle fa
miglie più potenti. Fino al 
1906, quando fu istituito il 
suffragio universale a scru
tinio segreto. Venne poi il 
fascismo, anche i Capitani 
Reggenti furono fascisti. 
Ma durante la Resistenza 
la Repubblica divenne asilo 
di combattenti per la liber
tà, come lo era stato nel 
1849 per Garibaldi e i suoi 
uomini, reduci dalla distra-
sosa avventura romana. 

È significativa, comun
que, l'evoluzione verso la 
democrazia consentita da
gli antichi Statuti del 1600, 
aggiornati con semplici 
leggi senza bisogno di ri
correre ad una Costituzio
ne. 

La minaccia più seria al
la sua indipendenza in tem
pi recenti (l'altro grave pre
cedente risale al 1739, 
quando il Legato pontificio 
cardinale Alberoni occupò 
il Titano per quasi sei mesi) 
San Marino la ricevette nel 
1957 da Sceiba: un lungo 
pesante assedio da parte 
dei carabinieri per imporre 
un governo democristiano. 
Poi, per un ventennio, il 
«regime» d a Solo alle ele
zioni del 1378 i risultati 
consentono la formazione 
di una maggioranza di co
munisti, socialisti e sociali
sti unitari. 

Dice Umberto Barulli, se
gretario generale del PCS: 
•No, non si è trattato del 
prolungarsi fin da noi dell' 
onda che in quegli anni ha 
portato tanti governi di si
nistra nelle città italiane. 
Noi sentiamo molto l'in
flusso della vicenda politica 
italiana, ma non esiste una 
relazione meccanica. Qui vi 
sono istituzioni e situazioni 
tutte particolari. Ad esem
pio, il voto alle donne è sta
to concesso solo nel 1964. 
La DC credeva di trarne 
chissà quali vantaggi. E in
vece si e visto che le donne 
votano come gli uomini. Al
tra particolarità sammari
nese: un terzo dei nostri e-
lettori (7.500 su circa 
21.600) risiedono all'estero, 
specie in Italia, Stati Uniti e 
Francia, perché nessun e-
migrante perde la cittadi
nanza sammarinese se non 
vi rinuncia spontaneamen
te». 

Gli emigranti no, ma le 

donne che si sposano con 
un cittadino non sammari
nese, sì, la cittadinanza la 
perdono. Una conferma è 
venuta dal recente referen
dum popolare. Anche que
sto esito, da considerarsi 
non certo positivo da un 
punto di vista democratico, 
va però interpretato senza 
condanne pregiudiziali re
lativamente alla coscienza 
civica degli elettori di San 
Marino. Al fondo di quella 
scelta sbagliata bisogna in
fatti cogliere una gelosa vo
lontà di difendere l'identità 
sammarinese, il timore di 
«inquinamenti» esterni che 
alterino sino a snaturare gii 
equilibri etnici della pìccola 
repubblica. Su altri versan
ti, essa offre infatti un bi
lancio di realizzazioni di ti
po sociale ed istituzionale 
veramente avanzate. 

«Da noi — dice il compa
gno Altomiro Bartolinì, de
putato (corrispondente al 
nostro assessore) ai servizi 
socio-sanitari — il sistema 
sanitario nazionale, con 1' 
assistenza gratuita a tutti, 
è in vigore fin dal 1975. I 
lavoratori dipendenti non 
pagano le tasse. La pensio
ne minima è di 550 mila lire 
mensili, indicizzata al costo 
della vita. Abbiamo recen
temente abbassato di cin
que anni l'età pensionabile, 
estendendola ai lavoratori 
autonomi, artigiani, com
mercianti e coltivatori di
retti*. E tutto senza casinò, 
senza «paradisi fiscali» tipo 
Mantecarlo. I punti di forza 
di San Marino sono un si
stema tributario che si vuol 
rendere sempre più effi
ciente, e una rapidità fra 
approvazione e attuazione 
delle leggi senza riscontri 
in Italia, dove dobbiamo fa
re ì conti con una macchina 
burocratica di spaventosa 
lentezza. 

Aggiunge Alvaro Selva, 
segretario (ministro) agli 
Interni: «La maggioranza 
di sinistra, pur fra tensioni 
e contrasti comprensibili, 
ha fatto di questi ultimi 
cinque anni una legislatura 
di grandi riforme, nel cam
po urbanistico, della demo
cratizzazione istituzionale 
(i nove Consigli di Castello, 
paragonabili ai Consigli di 
quartiere italiani, vedono 
estesi i loro poteri), della 
giustizia, del sistema previ
denziale e tributario, della 
pubblica amministrazione. 
La sinistra ha aperto un 
processo. Ora si tratta di 
consolidarlo. Nella fedeltà 
alle tradizioni, ma con una 
forte volontà di guardare a-
vanti». 

Mario Passi 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Tutti coloro che credono 
in ben altri valori 
devono accettare la sfida 
Caro direttore, 

anche se non mi sento di condividere in pie
no il tono, forse volutamente catastrofico, del
la lettera di Emiliano Silvestri pubblicala ti 
14 di aprile a proposito di campagne pubblici
tarie che propongono come ideale il 'posses
so» della donna e non lo scambio con essa su 
un piano di reciprocità, ritengo tuttavia che le 
questioni poste stano molto vere. 

Contro te donne, e contro quanto di pro
gressivo le donne rappresentano, viene mosso 
oggi un attacco palese che vuole farle tornare 
ad essere o solo brave mogli e mamme o sim
boli sessuali: «cose», che certamente le donne 
hanno dimostrato di non voler essere 

Per questo credo che. probabilmente non a 
caso, mentre le donne rivendicano, con una 
coscienza sempre più diffusa, il loro diritto a 
scegliere di essere madri o lavoratrici o tutt'e 
due. il contenuto dei messaggi pubblicitari 
cerca di imporre ben altre immagini 

Sarebbepresuntuoso sottovalutare la po
tenza dei grandi mezzi di comunicazione di 
massa- gli interrogativi del lettore Silvestri 
sono allora ancor più \ alidi. Che fare? Secon
do me accettare la sfida Facciamo dibattiti, 
boicottaggi commerciali, comitati di difesa, 
da parte di chi crede che i valori importanti 
non sono 'consumare» cose o persone né cal
pestare i più deboli per sentirsi forti. 

Infondo si tratta solo di capire che bisogna 
fare una società a misura d'uomo (donne 
comprese). 

LAURA GUERRINI 
(Milano) 

Un modo per decentrare 
il finanziamento 
pubblico ai partiti 
Caro direttore. 

voglio condivìdere il contributo espresso 
dal compagno Tedeschi in «Lettere a//'Unità» 
del 22 aprile a proposito di compensare ade
guatamente gli amministratori degli Enti lo
cali. 

Il problema è anche più xasto e complesso e 
deve garantire tutti gli organi elettivi: Provin
ce. Comuni. USL e altro ed in più tutti i com
ponenti i Consigli, proprio per il loro compito 
di controllo ed indirizzo 

Come ovviare quindi a queste giuste esigen
ze che una democrazia evolutiva ci pone: forse 
costruendo ancor più funzionari di partito con 
incarichi' amministrativi-pubblici, scadendo 
così giorno dopo giorno tn una forma di parti
to-Stato tanto convenientemente da noi com
battuta per le esperienze dell'Est? O forse in
canalandoci in quel vicolo obbligato di acca
parrarci quali amministratori pubblici o con
siglieri persone con tempo libero (insegnanti. 
pensionati, dipendenti pubblici, lavoratori a 
turno...) che poi non corrispondono ai cambia
menti che avvengono nella società, quando 
non esprimono che se stessi senza o poco con
trollo democratico? 

Quindi c'è bisogno che ognuno possa e deb-, 
ba svolgere, se prescelto in base a caratteristi
che trasparenti di capacità ed impegno, il pro
prio ruolo senza eccessivi danni economici e 
oberanti carichi di lavoro, famigliari e pub
blici che poi sappiamo alla lunga quali risul
tati comportino. 

Come proposte vorrei formulare che: 
ad ogni Comune, in proporzione al numero 
degli abitanti, vengano dati dei permessi orari 
settimanali o in monte ore annui ai consiglieri 
(assessori e Sindaco mollo di più) per espleta
re il proprio mandato: 
per tale incombenza economica venga sgan
ciato il finanziamento pubblico ai partiti dal
l'accentramento romano (fonte di diffidenza 
per il senso comune del popolo) decentrando 
in periferia con dei tagliandi-permesso da 
consegnare alle varie imprese o Enti pubblici 
con il numero di ore a disposizione e la possi
bilità quindi alle stesse, o ai lavoratori in pro
prio e liberi professionisti, di recuperare sen
za alcun danno economico il tempo prestato: 
però per non creare amministratori pubblici a 
vita e indirettamente dei funzionari di partito. 
prevedere il massimo di due o (per rare ecce
zioni comunque previste dalla legge) tre man
dati consigliar!. 

Quanto su espresso non vuole assolutamen
te suonare sfiducia net ruolo dei funzionari. 
bensì garantire e il Partito e il singolo compa
gno di un reale dibattito, con quel ricambio 
politico, generazionale e specialistico che il 
mutare veloce dei tempi e delle innovazioni 
tecnologiche e quindi il senso di democrazia 
stesso richiede nel Paese, senza essere costan
temente in ritardo ad inseguire una ipotesi 
nostra di governo reale delta socieà. 

Perciò è opportuno, per le revisioni istitu
zionali in programma, un dibattito approfon
dito all'interno del PCI per formulare come 
conviene proposte che si innestino in una con
creta alternatila democratica 

AUGUSTO MERLO 
(Breda di Piave - Treviso) 

Probabilmente 
le informazioni USA 
erano false 
Cara Unità, 

vorrei intervenire su alcune parti dell'arti
colo di Laura Conti del 18 aprile sulla diossi
na, perché trovo mollo interessante la pagina 
del mio giornale dedicata alla scienza e vorrei 
che fosse sempre più valida e corretta dal pun
to ai vista scientifico, vista l'autorità di chi ci 
scrive. 

Mentre condivido completamente il senso 
deirarticolo. vorrei notare alcuni punti. 

1) La differenza tra cloro molecolare e clo
ro ione non è di stato fisico, ma chimico, es
sendo il cloro ione in uno stato ridotto (diffe
renza di un elettrone) rispetto al cloro gasso
so; è il potere ossidante ai quest'ultimo che si 
manifesta come aggressivo chimico sia per gli 
esseri viventi che per le cose. Quindi l'esempio 
fatto, del cloro, non calza rispetto alle due 
fasi (soluzione e solida) della diossina. 

2) I dati di degradazione della diossina for
niti dalle forze aeree americane, e quelli di 
Seveso mi sembrano inconciliabili e certamen
te non giustificabili soltanto dalla diversità 
dello stato fisico in cui si sarebbe potuta tro
vare la diossina. È difficile pensare — come 
l'articolo prospettava — che una molecola e-
stremamente stabile come la diossina possa 
degradare del 40% Vanno in un caso e non 
degradare sensibilmente dopo tre o quattro 
anni neWaltro; altrimenti sarebbe stato abba
stanza semplice irrorare dello stesso solvente 
usato per la miscela delle forze aeree USA. il 
terreno inquinato di Seveso. Per cui si può 
dedurre che le informazioni delFA.F. Ameri
cana erano false oppure affette da un grosso 
errore. 

S) 141 fusti in giro per l'Europa o forse già 
a nanna in una cava, non conterrebbero terra 
diossinata bensì il contenuto residuo del reat

tore. clorojenoli e diossina molto più concen
trata the nel terreno Questo se ho ben capito 
tra i dati contrastanti che appaiono nei gior
nali e alta TV 

LORIS CERLSA 
(Conegliano - Treviso) 

Come costruire 
alleanze più efficaci 
contro il padronato? 
Cara Unità, 

ho trovato molto interessante la lettera di 
Giovanni Gandini (27 aprile) che invita ad e-
splorare la possibilità di nuove forme di lotta 
sindacale, all'altezza dei tempi nuovi, cioè dei 
mutati rapporti di forza politici che diversi 
anni di crisi economica hanno prodotto 

Il compagno Gandini resta ancora nel vago. 
e si capisce: non è facile dire che cosa concre
tamente di nuovo si potrebbe fare, come colpi
re più efficacemente, nelle nuove condizioni, il 
potere del capitale. 

Ma non c'è dubbio che alcune indicazioni 
già ci sono. È un fatto che il processo produt
tivo — come dice il Gandini — si è frammen
tato. Oggi a un qualsiasi prodotto si arriva 
passando per fasi di ideazione, progettazione. 
produzione, commercializzazione sempre più 
distinte: il grande complesso industriale onni
comprensivo lascia il posto a una 'segmenta
zione» che non conosce neppure limiti nazio
nali. Continuare a ritenere che il punto priori
tario di attacco resti comunque il rapporto tra 
l'operaio e la linea di produzione, mi sembra 
molto riduttivo. Ingegneri, tecnici, operatori 
del marketing e dell'informazione, gli uni se
parati dagli altri, costituiscono passaggi sem
pre più essenziali del processo produttivo. 

Il problema allora è: come costruire nuove 
alleanze che consentano di condizionare, e 
quando è il caso di colpire, la politica del 
capitale molto più efficacemente di quanto 
possa fare oggi un'organizzazione basata 
pressoché esclusivamente sulle vecchie figure 
operaie? Si tratta magari di dar corpo a un 
grande e generale progetto politico che non è 
certo di stretta competenza sindacale. 

Ma ha probabilmente ragione il compagno 
Gàndim quando lamenta che il sindacato si 
muove in questa direzione con una timidezza 
incomprensibile. 

GUIDO ANDÒ 
(Torino) 

È possibile evitare 
di far nascere bimbi 
afflitti da quel male 
Cara Unità. 

vorrei sottoporre all'attenzione dei lettori 
uno dei tanti gravi problemi sociali: in Italia 
vi sono circa 2 milioni di persone (con preva
lenza Sicilia e Sardegna) portatori sani di mi-
crocitemia (un'alterazione dei globuli rossi). 

Molte di queste persone, ignorando di esse
re microcitemici. si accoppiano fra loro, con il 
rischio di procreare bambini affetti da Tha-
lassemia maior. la cosiddetta 'Anemia medi
terranea». 

In Italia ogni anno nascono circa 500 bam
bini con tale affezione, che possono vivere solo 
con continue trasfusioni ai sangue (ogni 20 
giorni per tutto il periodo delta loro vita). 

La nascita di queste creature potrebbe esse
re evitata se i mezzi di prevenzione e soprat
tutto l'informazione venissero portati fra la 
gente in modo concreto, incisivo, per potere 
evidenziare il problema sotto gli occhi ai tutti. 
in modo che ogni coppia prima di procreare si 
sottoponga all'esame della microcitemia. 

Purtroppo la disinformazione su questo 
problema è a livello impressionante e ciò per
mette la proliferazione di questi bambini. 
Bambini che sono vittime anche dell'insuffi
cienza delle strutture sanitarie pubbliche, che 
nel campo della prevenzione è la maggiore 
responsabile. 

PIETRO CAMPANELLA 
(Rozzano - Milano) 

Il trucco 
Cara Unità. 

confesso di non aver compreso lo spirito 
della nota comparsa a pagina 17 dell'Unità 
del 29 aprile. In essa si racconta di un truc-
chetto escogitato al traguardo del -Giro delle 
Regioni», organizzato dal nostro giornale, per 
«estrarre- un premio il più alto possibile (cen
tomila lire anziché, per esempio, dieci o venti
mila); il tutto per far fare bella figura a una 
ditta che sponsorizza la manifestazione. Ma. 
sempre se ho capito bene, il premio «maggio
rato» viene pagato dagli organizzatori, cioè 
dall'Unno. 

Forse non sono abbastanza spiritoso, ma la 
cosa non mi ha fatto per niente ridere. 

CARLINO ROSTAGNO 
(Alessandria) 

Ora non c'è dissenso 
Caro direttore. 

prendo atto che a seguito della mia lettera 
il compagno Corvisieri (l'Unità del 30 marzo) 
scrive d'essere «fermamente convinto che gli 
autonomi sono una forza ostile al movimento 
(per la pace) e non una sua componente» e che. 
quindi non c'è «nessun dissenso politico» tra 
lui e me. E. infatti, ora non c'è. In realtà, io ho 
espresso netto dissenso non genericamente sul 
pensiero di Corvisieri (non gli ho quindi attri
buito un'opinione 'assolutamente diversa') 
ma sulla parte finale di un suo determinato 
articolo. 

Ho sostenuto. in sostanza. che 
f«autonomia» (da non confondersi, tuttavia. 
con i radicali) non può «aiutare» in alcuna 
circostanza il movimento per la pace (o qual
siasi altro movimento unitario) perché è ne
mica dichiarata della sua linea e della nostra 
E / »rtanto con t~«autonomia» il discrimine e 
definitivo e totale su lutti i fronti e ritengo 
vada chiaramente esplicitato in ogni sede (an
che per favorire la crescita dei movimenti uni-
lari). Avverbi inopportuni e frasi sibilline non 
aiutano certo a far comprendere che stiamo 
parlando (e scrivendo) di «forze ostili». Su 
quest'ultima definizione siamo d'accordo. Be
nissimo. Allora abbiamo anche chiarito che il 
lesto col quale ho polemizzato era scritto ma
le. 

FRANCO FUNGHI 
(Roma) 

La cartolina 
Cara Unità. 

leggendo il 25 Aprile l'articolo di Paolo 
Volponi dedicato all'anniversario della Libe
razione dal nazi-fascismo, sono rimasto col
pito dalla proposta semplice, ma importante. 
formulata dall'autore: quella di spedire una 
cartolina di saluti al nostro Sandro Penini 
con sottoindicato il «NO» ai missili e air au
mento degli armamenti. 

Io. personalmente, l'ho fatto 
MASSIMO BONFANTI 

(S. Antonino di Susa • Torino) 
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Per Donat Cattin 
una cella anche 
col pianoforte? 

ALESSANDRIA — Sarebbe avvenuto a febbraio, tra i «piellini» 
Marco Donat Cattin e Giuseppina Viriglio, l'incontro che avreb
be provocato la gravidanza di quest'ultima. Questa la prima 
conclusione dell'inchiesta della magistratura scattata dopo la 
scoperta della gravidanza di Giuseppina Virgilio, militante di 
«Prima linea», in carcere ad Alessandria. Nella stessa citta, ma 
in un altro carcere, è detenuto anche Donat Cattin (sul quale 
tempo fa si scatenarono polemiche quando si diffuse la voce che 
gli era stato concesso di tenere un pianoforte in cella). I due 
hanno una relazione. A febbraio ottennero di incontrarsi per un 
colloquio che, evidentemente, non si svolse, così come prevede la 
legge, sotto l'«attcnta sorveglianza» di un agente di custoia. Do
po quell'unico incontro, infatti, il ministero di Grazia e Giustizia 
ha scoperto che Giuseppina Viriglio era incinta. Il «caso» ha un 
precedente: nel giugno di tre anni fa un'ltra «picllina» France
sca Bellerc durante un processo contro Prima linea rivelò di 
essere incinta. No\e mesi dopo nacque, nel carcere di Messina, 
Licia. Il padre, si disse allora, era un imputato nello stesso pro
cesso. Del problema dei rapporti sessuali e affettivi tra carcerati 
si discute da tempo. Molti detenuti, nell'estate del 1981, diedero 
v ita a proteste nelle carceri chiedendo il diritto ad una «detenzio
ne più umana». Tra queste rhcndicazioni, era anche quella di 
veder garantiti anche gli affetti familiari. Ora, il nuovo «caso» di 
Alessandria ha dato il via ad una inchiesta svolta da un magi
strato incaricato dalla Direzione generale degli istituti di pre-
\enzione e pena. Se in quell'incontro di febbraio tra Marco Do-
nat-Cattin e Giuseppina Viriglio si violarono le norme, è stato 
detto, «saranno presi provvedimenti». Marco Donat Cattin durante il processo Moro 

Ragazzo uccide guardia 
giurata: «E9 l'assassino 

di mio fratello» 
Dal nostro corrispondente 

BRINDISI — L'assassino del vicecomandante delle guardie cam
pestri dì Ceglie Messapico, Cosimo Elia, ucciso l'altra notte, è 
stato arrestato ieri mattina dai carabinieri. «Aveva ucciso mio 
fratello», ha confermato dopo un lungo interrogatorio. Si tratta 
di Maurizio Dovizioso, di appena quindici anni, da Ceglie Messa-
pico. Cosimo Elia, di 51 anni, come tutte le sere, verso le 22 stava 
uscendo di casa per recarsi al consueto lavoro. Da un'auto sono 
partiti alcuni colpi di pistola, una calibro 7,65 (ritrovata poi dai 
carabinieri su indicazione dello stesso ragazzo). Subito dopo l'as
sassinio, sono state fermate due persone, padre e figlio. Al termi
ne di un interrogatorio, durato quasi tutta la notte, il ragazzo ha 
confessato al procuratore di Bitonto, di aver sparato contro il 
vicecomandante delle guardie. Dopo la confessione, il ragazzo è 
stato arrestato e trasferito al carcere minorile di Lecce. Sembra 
che l'omicidio sia stato provocato da motivi di vendetta. Due 
anni fa, infatti, la sera del 10 gennaio dcll'81, il fratello maggiore 
dell'omicida, Abele di 22 anni, fu ucciso in un conflitto a fuoco 
durante una rapina, da una guardia giurata, Giovambattista 
Santoro, che era in servizio di vigilanza insieme con Cosimo 
Elia, il vicecomandante assassinato. Due anni dopo, Maurizio 
Dovizioso ha creduto di vendicare il fratello uccidendo il viceco
mandante delle guardie. Che cosa ha provocato il gesto incon
sulto, armando la mano del ragazzo? Bisognerà attendere la 
sentenza del tribunale. 

Francesca Mandese 

La tre-giorni del Papa a Milano 
tra 15 mila suore, la visita 

alla Scala e a Sesto S. Giovanni 
MILANO — «Non sarà solo un bagno di folla 
questa visita del Papa a Milano, ma avrà il se
gno di un incontro non esteriore con una comu
nità che vive un'esperienza di fede ricca di fer
menti». Con queste parole il cardinale arcive
scovo di Milano, Carlo Maria Martini, ha pre
sentato ieri il programma definitivo degli ap
puntamenti che Karol Wojtyla avrà dal 20 al l'i 
maggio nel capoluogo e in altri centri della 
Lombardia. Il Papa, come è noto, verrà a Mila
no per chiudere i lavori del Congresso eucaristi
co nazionale che si apre il 14 maggio. Ma questa 
visita si arricchisce di significati proprio da
vanti agli impegni che lo aspettano nell'arco di 
due giorni e mezzo che non prevedono pratica
mente soste. 

Giovanni Paolo II arriverà a Milano venerdì 
20 maggio alle 15,30 e il suo primo incontro sarà 
al Palasport di San Siro con le religiose (si pre
vede la presenza di almeno 15 mila suore); 
quindi, in serata, le celebrazioni in Duomo. La 
giornata di sabato prevede alcuni spostamenti 
in centri vicini: una visita, promessa da tempo, 
a Desio, terra natale di papa Ratti (Giovanni 
Paolo II aveva già visitato lo scorso anno Sotto 
il Monte e Concesio dove erano nati Papa Ron
calli e Papa Montini, gli altri due pontefici lom
bardi di questo secolo); quindi a Seregno, per un 
debito di riconoscenza con quella comunità che 

alla fine della guerra donò le campane nuove 
alla cattedrale di Cracovia di cui Wojtyla sareb
be diventato poi vescovo. 

Rapide puntate al seminario di Venegono e a 
Monza dove nel grande recinto dell'autodromo 
incontrerà i giovani (si parla di centomila par
tecipanti). Da Monza a Sesto San Giovanni, 
centro operaio per eccellenza della periferia mi
lanese, di forti tradizioni democratiche e di si
nistra, simbolo stesso della presenza operaia, 
per incontrare i lavoratori. C'è grande attesa 
per Questo avvenimento, ha sottolineato il car
dinale Martini, la Chiesa qui si misura con una 
realtà importante e complessa, con la società 
del lavoro. Proprio il cardinale Martini, alla vi
gilia del Primo Maggio aveva impegnato la 
Chiesa ambrosiana a fianco dei lavoratori chie
dendo la chiusura dei contratti e ripetendo ge
sti di solidarietà che erano stati dei suoi prede
cessori Montini e Colombo; qui il Papa troverà 
le testimonianze di un clima di tensione provo
cato dall'aggravarsi della crisi da licenziamen
ti, chiusure, cassa integrazione. Il Pontefice 
chiuderà la giornata alla Scala dove si terrà un 
concerto in suo onore. 

Domenica mattina gli incontri all'Universi
tà Cattolica e soprattutto in Fiera, con il mondo 
degli imprenditori (ci sarà il presidente della 
Confindustria Merloni). Nel pomeriggio la 
gran Messa all'aperto al quartiere Gallaratese. 

Ancora polemiche sulla conclusione dell'impresa al Polo 

Fogar, Armaduk e un aereo? 
I canadesi: «Ha fatto 44 km. al giorno» 

Ambrogio Fogar ce l'ha 
fatta. Un trionfo. Non date 
retta aite polemiche dei ca
nadesi, che lo accusano di 
aver percorso centinaia di 
chilometri a bordo di un ae
reo da turismo e di aver 
percorso 44 chilometri ac
certati al giorno, una media 
•stupefacente: Non date 
retta ai maniaci, ai 'filolo
gi* dell'esplorazione, che 
vogliono vedere l'impronta 
di para stampata sopra il 
Polo prima di arrendersi al
l'evidenza. Guardatevi, 
piuttosto, le pagine intere 
di pubblicità di cibo per ca
ni pubblicate sui quotidiani 
italiani di ieri con Arma
duk che scodinzola sul pack 
perché il suo destino è pas
sato dalle mani povere e a-
vare degli esquimesi a quel
le ricche e dispensataci del 
mondo industrializzato. 
Guardatevi, tra qualche 
giorno, le ulteriori pubblici
tà di tende, indumenti, 
marchingegni elettronici, 
pasti liofilizzati di cui si 
riempiranno, nel nome di 
Fogar, quotidiani e setti
manali. Provate a chiedere 
agli sponsor quanto hanno 
speso e a quanto ammonte
ranno i loro 'rientri» pub
blicitari: e capirete anche 
voi, giustamente scettici, 
che Fogar ha stravinto. 

Qualche mese fa un alpi
nista trentino, uno dei più 
forti arrampicatori in cir
colazione, ci disse che or
mai l'alpinismo è determi
nato persino nei dettagli 
dal potere della pubblicità. 
Che da quando Messner ha 
lanciato la 'moda degli Ot
tomila», qualunque altra 
impresa resta senza finan
ziamenti adeguati perché 
ormai le porte del mercato 
si aprono solo di fronte alla 
magica formuletta del-
V'impresa impossibile*. E 

Contenti solo 
gli sponsor, 

che erano 
gli unici 

ieri a giurare 
sul successo 

dell'esploratore 

di "-arila s 60 grsiì .-cz'o scrv. , 
ConponerAl ìs spadaìcre ; Arr:b3u.s, .̂ sre da -Cti-ì 
à*-.byc£io rogar, esploratci-e. 
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Due delle pubblicità apparse ieri sui quotidiani 

'impossibile» vuol dire a-
bnorme, clamorosa, rumo
rosa, macroscopica: vuol 
dire che deve essere tale da 
richiamare l'attenzione del 
giornali, altrimenti gli 
sponsor non possono far 
parlare di sé e l'impresa 
non è economicamente 
produttiva. 

Questo è il metro, l'unico 
metro, sul quale il pubblico 
ha la possibilità di valutare 
lo spessore umano. Il valore 
intellettuale, psicologico e 
fisiologico di imprese di 

questo genere. Ogni giorno 
decine di alpinisti, di viag
giatori, di amanti della na
tura, in tutto il mondo, ridi
scutono e arricchiscono il 
loro rapporto con il pianeta 
con silenzioso amore. Nes
suno lo sa — tranne loro 
stessi — perché le loro im
prese, non essendo 'damo-
rose*, non sono neppure 
imprese. Davanti ai mecca
nismi che condizionano l'o
pinione pubblica, valgono 
zero. Ecco perché Ambro
gio Fogar ha scelto il Polo, 

ecco perché lo ha scelto in 
quel modo. 'Cercare se stes
si* in altri modi, magari più 
composti, meno vistosi, 
non gli avrebbe portato, in 
termini economici, nem
meno una lira. 

È, per l'ennesima volta, 
l'ennesimo esempio di co
me la società dei consumi (è 
un termine abusato, ma a-
himé di insostituibile esat
tezza) costruisca risposte 
artefatte partendo da do
mande reali, snaturando e 
alterando il significato ori

ginale dei bisogni sociali. 
Così come la necessità di 
mangiare e di curarsi fa da 
pretesto alla produzione di 
un numero sbalorditivo di 
cibi e medicinali spesso i-
nutili (o utili solo a chi li 
produce), così il 'bisogno di 
natura*, ormai fortemente 
sviluppato in una società 
che vive in grande parte 
nelle metropoli, alimenta 
una gigantesca 'industria 
dell'evasione* che fa affari 
d'oro speculando sulla do
manda di 'ritorno alla na
tura: 

'Oggi la gente compra la 
giacca a vento di piumino, 
nata per difendersi dal 
freddo del tremila metri, 
anche per andare a fare 
una passeggiata In campa
gna*, segnalava amara
mente l'alpinista di cui so
pra. Domani, aggiungiamo 
noi, la gente vorrà compra
re la tenda polare di Fogar 
per fare campeggio a Ric
cione; e darà al suo cane o-
beso e ipernutrito le scato
lette consumate da Arma
duk a trenta sotto zero. 

La logica della pubblicità 
è sempre una logica falsa, 
deformante. Applicata a 
una dimensione intima e 
profonda come la ricerca di 
un nuovo equilibrio con la 
natura, di una dimensione 
dimenticata, di una nuova 
misura delle proprie capa
cità fisiche, è una logica 
particolarmente umiliante. 
Ma è, purtroppo, la logica 
vincente in una società che 
distrugge il verde pubblico, 
sommerge di rìfiu ti i parchi 
nazionali, abbandona cani 
e gatti partendo per le ferie, 
ma sogna di andare al Polo, 
magari con un bel volo 
charter, e si intenerisce per 
il bravo Armaduk. 

Michele Serra 

Tremano i grattacieli anche 
a Los Angeles e San Francisco 

Terremoto 
in California 
Una cittadina 
semidistrutta 

Sessanta feriti ma nessuna vittima nel centro 
petrolifero di Coalinga - Registrate quaran
ta scosse - Un'esercitazione antisisma era 
prevista nella contea per il primo giugno 

SAN FRANCISCO — Nella contea califor
niana di Fresno, l'esercitazione antisisma 
era prevista soltanto per il 1* giugno prossi
mo, ma il terremoto, quello vero, non ha 
voluto rispettare il turno che gli era stato 
assegnato. Una prima, leggera scossa c'era 
stata lunedì mattina, ma era stata avverti
ta soltanto dai sismografi. La scossa più 
forte, intensità 6,5 gradi della scala Ri-
chter, c'è stata alle 16,40 ora locale (da noi 
erano l'uria e 45 minuti della notte). Una 
scossa prolungata e violentissima, avverti
ta in tutta la California: a San Francisco, a 
Los Angeles, a Las Vegas, fino a Reno, nel 
Nevada. Danni gravissimi, incalcolabili a 
Coalinga, cittadina di 6 mila abitanti a po
chi chilometri dall'epicentro. Il bilancio, 
ancora parziale, parla di una sessantina di 
feriti, di una ventina di edifici del centro 

rasi al suolo, della quasi totalità delle abi
tazioni lesionate, spesso rese inutilizzabili. 
Se non vi sono stati morti (i vigili del fuoco 
continuano a scavare tra le macerie e per 
adesso non è stato trovato nemmeno un 
cadavere) è stato un puro caso. Tutti gli 
edifici crollati, infatti, sono adibiti a uffici 
e a quell'ora erano pressoché vuoti. 

Un pilota d'elicottero che ha sorvolato 
Coalinga qualche minuto dopo la violentis
sima scossa, ha detto che dappertutto si 
innalzano lingue di fuoco, riferendosi ai 
giacimenti petroliferi che circondano il 
centro abitato. Nella cittadina è stato raf
forzato il servizio di polizia per evitare sac
cheggi. Coalinga, centro agricolo e petroli
fero, si trova nella vallata di San Joaquin, e 
coincide con il centro geografico dello Sta
to. Se nella piccola Coalinga questo terre

moto sarà ricordato a lungo, dappertutto, 
nello Stato della California, milioni di per
sone hanno vissuto attimi di terrore. Anche 
perché dopo la violentissima scossa delle 
16,40, ce ne sono state molte altre, per tut
ta la notte. I sismografi ne hanno contate 
una quarantina. La California — certa
mente —è particolarmente esposta al peri
colo dei terremoti, per l'enorme quantità di 
faglie geologiche (grosse cavità) che attra
versano il suo sottosuolo. Un altro sisma 
particolarmente violento (anche quella 
volta tra il sesto e il settimo grado della 
scala Richter) sconvolse nel 1971 la regione 
di Los Angeles. Ci furono allora 58 morti 
NELLA FOTO: una cartina con l'epicentro 
poco distante da Coalinga e una casetta 
con tutta la tacciata crollata 

Tragedia per evitare il rimpatrio 

Clandestino scoperto 
si getta a mare 

e muore tra le onde 
Dal nostro inviato 

PESARO — Ha assunto tinte drammatiche la vicenda dei 
clandestini, in prevalenza tunisini ed algerini, che sempre più 
numerosi tentano di entrare e stabilirsi nel nostro Paese nella 
speranza di trovare qualche lavoro. 

Due giorni fa, nel tratto di mare antistante il porto di Pesa
ro, un clandestino, scoperto a bordo di una motonave ciprio
ta, la «Dream One>, partita da Tunisi con un carico di crusca, 
per non cadere nelle mani delle autorità italiane e, comun
que, per non essere rimpatriato, si è tuffato in mare sicuro di 
raggiungere la riva non molto distante. I membri dell'equi
paggio della nave cipriota lo hanno però visto scomparire, 
probabilmente Inghiottito dalle onde, quando non aveva per
corso che un centinaio di metri a nuoto. 

E stato calato in mare un canotto per cercare di soccorrer
lo, ma 11 tentativo non è riuscito. L'uomo non è stato ritrova
to. Anche se non si esclude che possa aver raggiunto la riva, 
si dà ormai per certa la sua morie. Le ricerche proseguite per 
tutta la giornata di ieri non hanno dato alcun esito. A bordo 
della «Dream One», jiel frattempo entrata in porto, si trova un 
altro passeggero clandestino. Il comandante della nave ci
priota si è impegnato a non farlo sbarcare e a riportarlo In 
Tunisia. 

E il terzo caso di clandestini a bordo scoperto a Pesaro 
nell'ultimo mese. Nelle ultime settimane, nel porto della città 
marchigiana, sono sbarcati dodici clandestini, dieci dei quali 
rimpatriati, due trattenuti in stato di arresto nel carcere di 
Rocca Costanza. Si tratta di due libanesi che, scoperti, si sono 
rifiutati di scendere dalla nave, abbandonandosi anche ad 
atti Inconsulti come l'Incendio di una cabina e un tentativo di 
suicidio. 

Per evitare di correre altri rischi, le autorità marittime di 
Pesaro hanno perciò Imposto ad ogni nave In arrivo di segna
lare prima dell'ingresso in porto l'eventuale presenza a bordo 
di clandestini. Cosi è stato l'altro Ieri, ma l'epilogo è stato 
tragico. 

Franco De Fatica 

Finora nessuna smentita sul coinvolgimento dell'attore nel traffico d'armi 

strani «progetti» di Rossano Brazzi 
Venerdì mattina perquisita la casa ai Parioli del famoso «latin lover» - Amico di Reagan e, si dice, del 
mondo delle industrie belliche - Partito per gli Stati Uniti in compagnia del fratello la scorsa settimana 

Dal nostro inviato 
TRENTO — È11 solito copio
ne: il giudice esce dal suo uf
ficio blindato e scansa i cro
nisti. «Non confermo e non 
smentisco. Non so come e-
scano certe notizie. Non pos
so dire nulla: l'istruttoria 
non si può fare In pubblico*. 
Detto questo il dottor Paler
mo, attorniato dagli uomini 
di scorta, si dilegua alla volta 
dell'ennesima missione, for
se verso 11 Brennero. L'ulti
ma, effettuata la settimana 
scorsa, ha portato a due cla
morose notizie: la comunica
zione giudiziaria al generale 
Giuseppe Santovìto, ex capo 
del SISMI, e all'attore Ros
sano Brazzi, Il cui apparta
mento al Parioli (secondo 
quanto riferito Ieri da «La 
Stampa» di Torino) venerdì 
scorso è stato perquisito a 
fondo dagli uomini della 
Guardia di Finanza. En
trambi i provvedimenti ri
mandano al traffico intema
zionale di armi su cui indaga 
Il giudice istruttore trentino. 
Inutile chiedere al dottor Pa
lermo le ragioni che l'hanno 
portato ad accostare il nome 
del famoso attore al firma
mento del mercanti di mor

te. Abbiamo provato a Inter
pellare, per telefono, gli uo
mini della Finanza. Risposta 
sconsolante: «Provate a chie
dere al giudice Palermo». 

La cronaca dei fatti offre 
scarni appigli per cercare di 
capire: venerdì, di buon mat
tino, una squadra di finan
zieri accompagnati da un 
collaboratore dell'attore ha 
effettuato la perquisizione. 
Rossano Brazzi non era pre
sente. Era negli Stati Uniti 
così come, del resto, gli capi
ta spesso. Sul risultati dell'o
perazione non si sa nulla. 
Stando alle voci, la comuni
cazione giudiziaria doveva 
servire soltanto a rendere 
possibile la perquisizione. 
Ma cosa si cercava nella villa 
dell'attore fino ad ora famo
so solo per essere stato In
chiodato per tutta la carriera 
al ruolo di latin lover? Miste
ro. 

Dell'attore, al di fuori del 
fasti cinematografici, si sa 
poco o nulla. Qualcuno si ri
corda di una bizzarra inter
vista concessa da Brezzi alla 
rete televisiva americana 
CBS (recentemente ac
quistata da Canale 5 In l u 
na), nel corso della quale egli 
espose con estrema serietà 

un improbabile progetto con 
aspetti fantapolitici. In bre
ve si trattava di questo: Ros
sano Brazzi, amico personale 
di Ronald Reagan e di tanti 
altri «potenti*, era anche a-
mlco di un medico siciliano 
che si autodefiniva «principe 
Gregorio*. Costui, non me
glio identificato, si spacciava 
anche come Gran Maestro 
dell'Ordine sovrano d'Ara
gona del Visigoti. Il progetto, 
di cui Brazzi si faceva porta
voce ufficiale oltre che ga
rante, consisteva nel trovare 
400 persone in tutto 11 mondo 
in grado di sborsare molto 
denaro, n fine era di ridar vi
ta alla Nuova Aragona, una 
sorta di congrega internazio
nale da collocare nell'Isola 
Barbuda, nel pressi di Anti
gua, 2000 miglia a sud est di 
Miami. I membri dell'Ordine 
sovrano d'Aragona avrebbe
ro dovuto comperare quest'i
sola (abitata da 1200 perso
ne, ottocento delle quali mi
norenni) e dar luogo ad una 
comunità per pochi eletti. L* 
Intervistatore, atteso pazien
temente che Rossano Brazzi 
esponesse le proprie teorie, 
aveva obiettato che ci sareb
bero voluti moltissimi soldi. 

Risposta del latin lover «Per 
questo non c'è alcun proble
ma: conosco personalmente 
Reagan, e ho tantissimi altri 
amici. Possono arrivare sen
za sforzo al miliardo di dolla
ri». 

Dietro la storia — anche 
questo emerse chiaramente 
durante l'intervista — c'era
no risvolti poco chiari: uno 
riguardava un personaggio 
cui sarebbero stati legati 
Brazzi e II «principe Grego
rio». Si chiamava Robert Ve-
sco, di professione truffatore 
Internazionale. Questo, al
meno, era quello che cerca
vano di dimostrare CIA, FBI 
e Interpol che per parecchio 
tempo, secondo li diparti
mento di Stato americano, si 
erano occupati di lui. Brazzi, 
in quell'intervista, smentì di 
essere In contatto con Vesco. 

Più realisticamente il «Pa
radiso di Rossano Brazzi» 
(questo 11 titolo italiano della 
trasmissione) sembrava es
sere un progetto di paradiso 
fiscale, più che una sorta di 
Repubblica Ideale. Forse 
questo progetto nascondeva 
qualcosa che poteva Interes
sare Il giudice di Trento? 
Non è possibile saperlo. Fat

to sta che alcune indiscrezio
ni contribuiscono a far cre
dere che il magistrato sia ar
rivato all'appartamento dei 
Parioli (all'ultimo piano del
la pensione Paisiello, am
biente per ricchi un po' dé
modé) sapendo quel che fa
ceva, e probabilmente sulla 
scorta di indicazioni avute 
nel corso degli ultimi inter
rogatori. Rossano Brazzi, se
condo queste voci, sarebbe 
ben inserito nel mondo delle 
industrie belliche, soprattut
to quelle che, in Italia, si ri
conoscono nel «Melara 
Club». 

Ma c'è di più: ieri sera si è 
saputo che l'attore, insieme 
con il fratello Oscar, produt
tore cinematografico, ha 
preso il volo per gli Stati Uni
ti solo di recente, all'inizio 
della settimana, quando già 
era stata diffusa la notizia 
che li magistrato di Trento si 
sarebbe recato a Roma per 
proseguire le indagini. Natu
ralmente non è possibile sta
bilire se 1 due abbiano preso 
questa decisione per cambia
re aria, tuttavia la coinciden
za è da registrare. 

Fabio Zanetti 

li tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Ben 
Napoli 
Potenza 
S.M.L. 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

5 21 
7 22 

13 20 
9 19 
9 23 

6 2 
12 20 
14 18 
10 22 
10 22 
fi 20 

10 23 
8 11 
8 23 
7 21 
7 21 

10 21 
9 18 

12 20 
10 19 

8 15 
14 21 
15 21 
15 21 
17 20 

7 22 
11 20 
8 24 

SITUAZIONE: la pressione atmosferica suUttaSa è in graduale a irniente. 
Perturbazioni atlantiche che si muovono dada penisole verso rEurea* 
centrale possono interessare marginalmente l'arco alpine • in 
misura la regioni settentrionali. 
R. TEMPO IN ITALIA: sufte regioni settentrionali Infarinante 
attrvrtà nuvolosa ed ampie ione di sereno; durante i corso dento ( 
tendenza ad aumento dea» nuvolosità a cominciere data fascia i 
Swsntafta meridionale e saWe isofe maggiori conduJoni prevalenti di 1 
pò buono caratterizzate da scarsa attrvrtà nuvolosa ed ampie ; 
sereno. EventueB annuvolamenti più consistenti avrerwo carattere I 
le e temporaneo. Temperatura senza notavo! variazioni. 
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In Sicilia quasi una scissione nei partito di Spadolini 

Scontro di potere nel PRI 
Giumella espelle Pullara 

La corrente perdente rappresenta il 35 per cento dei voti repubblicani nell'isola - Un 
lungo braccio di ferro - Un colpo di scena scontato - Già passati in 700 al PSDI 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Alle critiche di esaspera
to autoritarismo hanno replicato ricor
rendo alla maniera pesante. L'ultimo 
round del braccio di ferro nel PRI sici
liano s'è concluso cosi (un colpo di sce
na peraltro scontato), con la decisione 
del gruppo dirigente cresciuto all'om
bra dell'onorevole Aristide Gunnella, di 
espellere Leopoldo Pullara, deputato al
l'Assemblea regionale siciliana, il quale 
negli ultimi tempi aveva messo sotto 
accusa la gestione del partito. 

Ora, Gunnella e 1 «suol», preoccupati 
per 1 possibili contraccolpi elettorali 
della vicenda, preferirebbero che scen
desse Il sipario. Ma è stato lo stesso Pul
lara a rompere 11 riserbo, annunciando 
clamorose contromosse, ricorsi agli or
ganismi nazionali e, se nrressario, vere 
e proprie iniziative scissionistiche. In
tanto, mentre era in corso il balletto 
delle dichiarazioni, la direzione regio
nale annunciava un'«altra riunione» dei 
f>roblviri: sembra, cioè, che per mitigare 
a durezza del provvedimento, lo sf vo

glia diluire nel tempo. 
E un escamotage di poco conto, se 

confrontato con la pesantezza degli ad

debiti mossi da Pullara. tCi stiamo 
scontrando — ha dichiarato ieri — con 
Il gruppo di potere più arroccato che 
esiste nel PRI in Italia». Il plurale ado
perato dall'espulso ha una giustifi
cazione: la corrente che fa capo a lui, al 
deputato nazionale Pasquale Bandiera, 
al deputato regionale Grillo Morassut-
ti, a Nino Ciaravino, ex segretario re
gionale rappresenta da sola 11 35 per 
cento del PRI in Sicilia. 

Gli attestati di solidarietà che sono 
giunti a Pullara (fra gli altri quelli di 
Ciaravino: «Se gli organi nazionali dei 

fiartito fossero intervenuti in tempo 
utto ciò si poteva evitare»; di Paolo Tri

poli, consigliere comunale di Palermo: 
«Non è stata una decisione saggia»), 
suonerebbero come segnali anticipatori 
di nuove, imminenti rese dei conti. 

Da due anni Gunnella, il suo «pupil
lo», Giovan Battista Grimaldi, segreta
rio regionale, Salvatore Natoli, assesso
re alla cooperazione (una «troika di fer
ro»), sono stati messi sul banco degli 
imputati dalle minoranze interne. Il co
perchio l'avevano sollevato per primi 
due consiglieri nazionali del PRI, en
trambi siciliani, Lino Busceml e Salva

tore Cintola, autori di un clamoroso li
bro bianco Inviato a Spadolini che se
gnalava le violazioni più gravi: sezioni 
fasulle o istallate in sedi private; quasi 
duemila gli iscritti sulla carta; esponen
ti non tesserati ma con alti incarichi di 
responsabilità. Busceml e Cintola per 
un po' gridarono al vento, poi si trasfe
rirono in massa al PSDI, con il loro se
guito non Indifferente di 700 iscritti. 

Un mese fa l'Assemblea regionale si
ciliana discusse invece il «caso Grimal
di» approvando un ordine del giorno 
(presentato dal PCI) con il quale si chie
deva urgentemente il suo allontana
mento dall'Ente Acquedotti Siciliani 
(ne è a tuttoggi commissario), per «inca
pacità» professionale ma anche per in
compatibilità fra questa carica e quella 
di segretario regionale. Ma immediata
mente il presidente della Regione sici
liana, 11 democristiano Calogero Lo 
Giudice, temendo pericolosi attriti con i 
suoi partners di giunta, aveva tentato 
di minimizzare. Pullara aveva insistito 
nella sua azione ed è stato, così, proces
sato ed espulso. Lo scontro di potere nel 
PRI siciliano sembra però destinato a 
continuare. 

Saverio Lodato 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Gli studenti na
poletani del coordinamento 
contro la camorra dicono 
«no» al camorristi nelle liste 
per le prossime elezioni. E a 
questo proposito hanno chie
sto, In una lettera, un incon
tro con 1 segretari nazionali 
dei partiti politici. 

Cne cosa scrivono gli stu
denti campani? 

«In provincia di Napoli — 
dice la lettera firmata già da 
10 mila giovani — sono circa 
700 mila gli abitanti Interes
sati al voto amministrativo, 
quindi 11 coordinamento ed i 
giovani chiedono ai partiti: 
a) che formino liste di prova
ta onestà e competenza e che 
siano esclusi quelli corrotti e 
compromessi con la camor
ra; b) che siano poste al cen
tro dei programmi elettorali 
le proposte per la lotta alia 
criminalità organizzata, alla 

Appello a tutti i partiti 

Camorristi nelle 
liste. Forte «no» 

degli studenti 
corruzione e per migliorare il 
funzionamento degli enti lo
cali; e) che si impegnino ad 
attuare ed applicare il «deca
logo» del buon amministra
tore e la circolare del prefet
to Boccia che rappresentano 
norme essenziali per condur
re una lotta coerente e senza 
cedimenti contro la camor
ra». 

«Non lasceremo cadere 

questo appello nel vuoto — 
concludono gli studenti — 
vigileremo e chiameremo le 
forze sane a pronunciarsi 
prima e durante la campa
gna elettorale con iniziative 
particolari nei singoli comu
ni». 

Purtroppo le preoccupa
zioni degli studenti hanno 
un fondamento. Le «voci» 
sulla formazione delle liste 
sono estremamente preoccu

panti. Ad Aversa (50.000 abi
tanti, il secondo centro della 
provincia di Caserta) si da 
per certa la partecipazione, 
addirittura nel PSI, di un e-
sponente del clan di Antonio 
lardellino, il nuovo re della 
malavita campana; mentre 
nello steso centro i «cutolia-
ni» avrebbero trovato un «po
sto» nelle file socialdemocra
tiche. Nel partito guidato da 
Longo, inoltre, si «parla» di 
una candidatura, nel colle-

§io senatoriale di Ottaviano, 
i un personaggio molto 

chiacchierato peri suoi pre
sunti legami con la camorra 
e sul quale sono addirittura 
in corso accertamenti fiscali 
sulla base della nuova legge 
antimafia. Il coordinamento 
ha anche chiesto un Incontro 
con Antonio Fantini, presi
dente della giunta regionale 
campana. 

Vito Faenza 

Deposizione del docente al processo «7 aprile» 

Ferrari Bravo: fummo noi 
a frenare la violenza 

L'ex braccio destro di Toni Negri ha cercato di sfumare il suo 
ruolo e ha respinto le accuse di insurrezione e banda armata 

ROMA — «Non sono mai stato 
un dirigente di Potere operaio, 
non ho mai fatto parte dei "col
lettivi politici veneti". Anzi, 
non mi sono mai inserito in al
cuna realtà organizzativa dell' 
Autonomia. Sono stato solo un 
redattore di "Rosso" e tra i fon
datori di Radio Sherwood di 
Padova. In conclusione: non so 
proprio perché mi trovo in car
cere da 4 anni». Ecco davanti ai 
S"udiri della Corte d'Assise di 

orna Luciano Ferrari Bravo, 
nono imputato del processo «7 
aprile* chiamato a deporre, 43 
anni, veneziano, docente di 
Dottrina dello Stato alla facol
tà di Scienze politiche di Pado
va, legato da uno stretto rap
porto di collaborazione e amici
zia con Toni Negri E accusato 
di reati pesantissimi (insurre
zione armata e banda armata): 
alcuni testi lo indicano come 
uno dei massimi dirigenti dell' 
Autonomia. Ma le sue parole, 
acandite con tono colto e paca
to, delineano un quadro com
pletamente diverso, il suo ruolo 
esce sfumato fino a scomparire. 

Alla fine Ferrari Bravo ha ri
badito la tesi difensiva che 
sembra comune a tutti gli im
putati del processo: testi e pen
titi che ci accusano dicono so-
stanzialmente il falso e se follia 
omicida c'è stata è venuta dopo 

il nostro arresto, dato che noi 
eravamo l'elemento frenante 
del «movimento». 

L'udienza di ieri se n'è anda
ta tutta su questa falsariga. 
Ferrari Bravo, contraddicendo 

Gualche testimone, ha esordito 
icendo che di Potere operaio 

non fu mai un dirigente, che si 
ritirò a vita privata dal '73 al 
*76 e che solo nel "76 riprese i 
«contatti politici» a Padova. 

Ferrari Bravo afferma: mi 
accusarono già nel "77 di essere 
un dirigente dei «collettivi poli
tici» ma poi fui prosciolto su ri
chiesta dello stesso procuratore 
Calogero. «Sì, nel "77 giravano 
anche armi nel movimento, ma 
soprattutto vennero alia ribalta 

Problemi enormi, bisogni, ecc. 
er quanto mi riguarda lavorai 

occupandomi di Soccorso Ros
so—». 

Il presidente legge allora un 
appunto dell'imputato, per la 
verità assai contorto, da cui ri
sulterebbe che Ferrari Bravo 
rivendicava la necessità che i 
legali di «Soccorso rosso* difen
dessero gli imputati di terrori
smo. «Guardi — è stata la ri
sposta — era solo un appunto 
cne riportava un dibattito te
nuto a Bologna*. 

PRESIDENTE: .Ma negli 
appunti si parla di lotta arma
ta, era solo una metafora?». 

FERRARI BRAVO: «C'era 
un uso della violenza e di armi 
durante manifestazioni che era 
una pratica dell'Autonomia, 
cosa diversa dalle Br, perché 
non contemplava l'omicidio po
litico...». __ 

PRESIDENTE: «E la rapina 
di Argelato con l'uccisione del 
brigadiere Lombardini?». 

FERRARI BRAVO: «Non fu 
un omicidio politico, fu un inci
dente dopo la rapina...». 

Quanto alla copia di un vo
lantino che fu trovato a casa 
sua e che era stato compilato in 
casa dei tre autonomi saltati in 
aria a Thiene (Vicenza) mentre 
confezionavano la bomba, Fer
rari Bravo ha detto che il volan
tino era un contributo al dibat
tito iniziato da Autonomia do
po gli assassinii di Rossa e Ales
sandrini. Ferrari Bravo ha an
che a lungo disquisito sul vero 
scopo inseguito dalle Br con il 
rapimento Moro che era, a suo 
giudizio, di assumere «l'egemo
nia del movimento». Secondo 
Ferrari Bravo, Toni Negri e 
compagni furono invece un ele
mento frenante dei fermenti 
militaristi di quegli anni; del 
resto in Veneto — ha detto — 
gli omicidi sono venuti dopo il 
"79. «Si — ha ammesso soltanto 
— in precedenza ci sono stati 

Luciano Ferrari Bravo 

attentati, azzoppamenti, ma 
mai omicidi»». 

Il presidente Santiapichi ha 
chiesto: «Ma allora voi credeva
te solo in una vostra funzione di 
mediazione tra Io Stato e alcu
ne fasce emergenti. E tutto 
questo gran parlare e scrivere 
di rivoluzione, di insurrezione 
era un'esercitazione linguisti
ca?». Ferrari Bravo non ha re
plicato. 

Alla fine dell'udienza l'avvo
cato di parte civile Tarsitano 
ha chiesto che vengano conte
stati all'imputato alcuni docu
menti scritti da Negri e in cui 
risulterebbe che Ferrari Bravo 
era un dirigente di Potere ope
raio. Il legale ha chiesto anche 
l'acquisizione di tutte le riviste 
dell'area dell'Autonomia. 

Proposte ad un convegno sulla droga 

La DIGOS diventerà 
polizia antimafia? 

L'incontro organizzato dal sindacato di polizia a Genova 
L'impero finanziario dell'eroina - La mobilitazione popolare 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Alcune migliaia di miliardi di 
utili facilmente reinvestirli in attività legali 
che vanno dall'edilizia, al turismo, all'agri
coltura, alla piccola industria: l'impresa ma
fiosa, coperta alle spalle dagli enormi flussi 
finanziari provenienti dal mercato della dro
ga, ha ormai raggiunto tale forza economica 
da mettere in difficoltà persino i suol tradi
zionali padrini politici. La «mafia imprendi
trice», Insomma, ha di fronte a sé la possibili
tà di diventare una sorta di antistato, di «sal
tare» le tradizionali mediazioni della DC, di 
diventare potenza politica In prima persona. 
Per battersi contro una simile organizzazio
ne, che per certi versi ricorda quella terrori
stica, sono necessarie profonde modifiche 
nella struttura delle forze dell'ordine, l'Impe
gno coordinato delle forze sane del Paese 
(movimento operalo, giovani, partiti della si
nistra) e la piena attuazione della legge «La 
Torre» che, nel casi In cui è stata applicata, 
ha provocato agitazione e paura nel mondo 
del crimine organizzato, rallentamento del 
flussi finanziari, oltre alla scoperta di enormi 
e ingiustificati capitali tranquillamente de
positati in numerose piccole «banche popola
ri» sparpagliate nel centri siciliani dove la 
mafia è più forte. 

Questa analisi e le conseguenti indicazioni, 
sono emerse con chiarezza nel convegno na
zionale che 11 SIULP (sindacato unitario di 
polizia) ha organizzato nei giorni scorsi a Ge
nova, col patrocinio del Comune. «Droga e 
criminalità: problema di tutti» era 11 tema sul 
quale hanno parlato, discutendone in modo 
assolutamente non rituale, diversi relatori, 
esperti, politici, magistrati e sindacalisti: 
Giuseppe Minerva, Franco Forleo e Pippo 
Micalizlo (dirigenti regionali e nazionali del 
SIULP), Pino Arlacchi (professore all'Uni
versità di Calabria, autore di una notevolissi
ma ricerca, uscita pochi giorni orsono per i 
tipi del «Mulino», dal titolo «La mafia impren
ditrice»), l'on. Raimondo Ricci (PCI), Bruno 
Trentin (segretario nazionale CGIL), il dottor 
Berla D'Argentine (presidente del Tribunale 
dei minorenni di Milano), il sottosegretario 
agli Interni on. Angelo Sanza, il prof. Luigi 
Canarini e 11 dottor Piero Jozzia (psichiatri 
Impegnati nel servizi territoriali). Pubblico 
folto ed estremamente interessato. 

L'analisi del professor Arlacchi, frutto di 
una ricerca iniziata nel *77 che lo ha portato a 
contatto con i centri internazionali di lotta al 

mercato della droga, spiega in che modo la 
mafia siciliana sia riuscita, in poco tempo, 
agli inizi degli anni 70, a soppiantare le fami
glie marsigliesi (I fratelli Venturi, Marcel 
Franclsci, Joseph Orsini e i fratelli Guerini) 
che pure godevano anch'essi di forti prote
zioni politiche. Rosario Spatola (grande elet
tore ed Intimo del ministro democristiano 
RuffIni), l fratelli Inzerlllo, l figli del vecchio 
boss defunto Carlo Gamblno, la famiglia DI 
Maggio, tutti strettamente imparentati fra 
loro, hanno ben presto acquisito 11 controllo 
di oltre il 50% dell'eroina transitante in Eu
ropa. 

In questi ultimi mesi, sempre secondo la 
ricerca del professore calabrese, le prime ap
plicazioni della legge «La Torre» che permette 
di mettere le mani sugli incredibili depositi di 
certi piccoli imprenditori e commercianti 
improvvisamente arricchitisi, la scoperta di 
alcuni laboratori e qualche arresto impor
tante, hanno messo In crisi l'organizzazione 
creando la situazione d'incertezza, di scontri 
(e di continui omicidi), cui stiamo assistendo. 

Contro questa potentissima organizzazio
ne, per quanto in crisi possa essere, la batta
glia continua ad apparire Ìmpari. Da Geno
va, sono venute proposte assai interessanti: 11 
SIULP (questa analisi è stata condivisa da 
Trentin e da Ricci) è convinto della necessità 
di usare, fatte le debite differenze, le stesse 
armi utilizzate contro il terrorismo. Riciclan
do parte della struttura centrale dell'UCI-
GOS e di quelle (periferiche) della DIGOS, si 
potrebbero costruire nuclei sufficientemente 
forti per entrare e colpire nei gangli più na
scosti e complessi dell'organizzazione mafio
sa. Maggiore coordinamento con la magi
stratura, meno concessioni di libertà provvi
soria e processi per direttissima al medio
grandi spacciatori che vengono catturati, 
piena attuazione della legge «La Torre» sono 
le altre proposte del sindacato di polizia. In
sieme (è stato il parere comune) va prosegui
ta, allargata e approfondita la mobilitazione 
popolare contro 11 fenomeno mafioso e della 
criminalità organizzata che controlla il traf
fico degli stupefacenti. Dal PCI e dal sinda
cato sono venuti impegni decisi; Trentin ha 
risposto che «1 lavoratori di tutte le categorie 
intendono raccogliere l'appello del sindacato 
di polizia per un argine finalmente efficace 
contro questo infame mercato». 

Massimo Razzi 

b. m. 

«Abbiamo sbagliato 
ma non ripudiamo 
la lotta armata» 

Solo una parziale autocritica nel documen
to dei sei imputati al processo Tobagi 

MILANO — «Siamo ai primi 
passi — scrivono sette imputa
ti-detenuti del processo Tobagi 
in un loro documento conse
gnato ieri alla Corte —. Ci stia
mo scrollando di dosso sconfit
te e antiche presunzioni, e di 
fronte a noi si presenta una 
realtà ben diversa da quella di
storta che il nostro soggettivi
smo, individuale e di gruppo, ci 
ha fatto finora vedere». I firma
tari sono Maria Teresa Zoni, 
Federica Sorella, Sandra Piroli, 
Enrica Pistoia, Roberto Carca-
no, Maurizio Gibertini, Giusep
pe Memeo, che ha 28 anni, è 
stato già condannato in primo 
grado per l'omicidio dell orefi
ce Luigi Torregiani, a 28 anni di 
carcere. In questo processo è 
accusato di espropri e di vari 
attentati. Ieri, quando il presi
dente Antonino Cusumano l'ha 
chiamato a deporre, non ha ri
sposto negativamente. Già que
sta era una piccola novità: 1 ac
cettazione della dialettica pro
cessuale dell'interrogatorio. La 
sua deposizione, poi, sì è situa
ta nelle linea del documento ci
tato. «Primi passi», dunque. Ma 
assai timidi e contraddittori. 
Per Memeo e per gli altri sei 
firmatari bisogna sì «rompere 
con il linguaggio e la consuetu
dine della guerra» e non si deve 
imbrigliare «A silenzio final

mente rotto». Il farlo, anzi (il 
rimprovero, ovviamente, è di
retto a chi non ha sottoscritto il 
documento) «sarebbe l'errore 
più grosso». Memeo, però, dice 
anche che «la lotta armata era 
una necessità storica». L'azione 
militare — aggiunge — «era un 
prolungamento dell'azione po
litica, che ci legittimava fra la 
gente». Di quale gente intenda 
parlare non è chiaro. Rivendi
ca,.tuttavia, con disinvolta ar
roganza, tutti gli atti, inclusi 
quelli «militari», compiuti fino 
81*78. 

Poi, sarebbe prevalsa una 
specie di «bipolarismo» e avreb
bero preso il sopravvento il 
«soggettivismo» e il «militari
smo» più crudo, per cui il «lin
guaggio delle anni» avrebbe 
perso la sua validità, spiazzan
do i «soggetti antagonisti*. Da 
allora, l'azione armata avrebbe 
espresso «solo se stessa», dive
nendo «funzionale allo Stato». 
Meglio, quindi, «lasciare le ar
mi in cantina». Per gli anni di 
cui si parla in questo processo 
•noi — dice Memeo — non sia
mo stati un* variabile impazzi
ta». E impropria, a suo dire, sa
rebbe la definizione di banda 
armata. «I meccanismi — dice 
— erano altri. Cerano persone 
che si mettevano assieme e an
davano a fare le loro cose». Già. 

Autosole: 
incriminato 

l'autista 
del «cilindro» 

FIRENZE — Per la strage del-
l'Autosoie è stato interrelato 
l'autista dell'autoarticolato 
Antonio Cannone. L'uomo è 
stato sentito per un paio d'ore 
ed «Ha fine a è appreso che è 
stato formalmente indiziato del 
reato di concorso in omicidio 
colposo plurimo. Dopo di lui è 
•tato sentito come testimone il 
secondo autista dell'autoartico
lato, Giordano Romani, che è 
rimasto nell'ufficio del sostitu
to procuratore Dubolino per 
circa un'ora e mezzo. «Il mio as
sistito — ha detto l'aw. Fran
cesco Borasi di Milano, che di
fende Cannone — ha fatto una 
ricostruzione dei fatti molto 
pacata. Egli in particolare ha 
detto che il veicolo da lui con
dotto era assolutamente in re
gola e che ha seguito screpolo-
semente tutte le indicazioni 
della scorta». 

La crisi dei servizi di prevenzione in un dibattito tra Psi, Pei, sindacati 

Salute in fabbrica. Che fa la sinistra? 
ROMA — E nata una nuova catego
ria di «cassintegrati»: 1 disoccupati 
per mancata attuazione delle norme 
di sicurezza e di prevenzione nelle 
fabbriche. Vi sono aziende che han
no introdotto moderne tecnologie, 
ma gli impianti, per poter essere 
messi in funzione, debbono essere o-
mologatl e collaudati. Un tempo 
questo compito era affidato a due en
ti statali controllati dalla Confindu-
stria: i'ANCC (controllo della com-
bustione* e I*£NPI (prevenzione degli 
infortuni). Gli industriali facevano 11 
bello e cattivo tempo (Seveso Inse
gna!) pur di realizzare il profitto. 

Con la riforma sanitaria del 1978 
questi compiti sono stati trasferiti al
le USL e, per quanto riguarda la ri
cerca e consulenza, allISPESL, neo
nato Istituto centrale. La riforma sa
nitaria, rome si sa, è stata sabotata 
in generale. In questo settore specifi
co della prevenzione, allo sciogli

mento dei due enti-carrozzoni non è 
seguito il trasferimento del persona
le alle USL. Da qui la paralisi di gran 
parte dei servizi di prevenzione. 

Colpa della riforma? La legge 833 
va dunque corretta? E come? Questi 
gli interrogativi posti al centro di un 
convegno del PSI svoltosi Ieri a Ro
ma con la partecipazione di forze po
litiche, sindacali, tecnici, operatori. 
Per i socialisti (relazioni di Franco 
Slmonclnl, vice presidente ISPESL, e 
di Corrado Clini, direttore del servizi 
di medicina del lavoro della USL di 
Marghera) occorre da un lato dare 
maggiore autonomia al nuovo Istitu
to di ricerca e dall'altro distaccare 1 
servizi di prevenzione multlzonall 
dalle USL per affidarli alle Province. 

Secondo Luigi Orga, della Confin-
dustria, sarebbe meglio tornare al 
vecchio sistema (e si capisce perche). 
Ma indietro — hanno risposto la ge
neralità degli interventi — non si 

può tornare. Se vi sono Regioni e Co
muni, specie nel Sud, che non hanno 
saputo o voluto superare I ritardi e 
gli ostruzionismi del potere centrale 
con proprie iniziative, In molte zone 
del paese gli oltre 400 servizi di pre
venzione delle USL funzionano. 

Lo stato di paralisi o di difficoltà 
dipende, principalmente, dal sabo
taggio del vari governi. In una lette
ra-aperta al ministro Altissimo, cir
colata al convegno, 11 presidente del
la USL-I di Roma, Nando Agostinel
li, denuncia il disinteresse governati
vo per un problema drammatico — 
oltre 1 milione di Infortuni sul lavoro 
di cui 2.345 mortali In Italia nel "79 — 
e 11 rifiuto di garantire di personale 
adeguato 1 servizi di prevenzione. 
Bruno Bugll, segretario della UIL, 
ha chiesto stabilità e riconoscimento 
professionale agli operatoti della 
prevenzione (chimici, fisici, biologi, 
ecc.), anche attraverso una correzio

ne del DPR 761. 
Per 1 comunisti il compagno Igino 

Arlemma, responsabile sanità del 
PCI, ha accolto l'esigenza del conve
gno di una verifica dello stato di effi
cienza dei servizi e di un aggiorna
mento della legge di riforma, ma evi
tando però la frantumazione della 
struttura delineata dalla legge 83. In 
questo senso — ha detto — non ci 
convince la proposta socialista di 
scorporare dalle USL i servizi multl
zonall. Occorre un approfondimento 
del problema, ma è urgente, soprat
tutto, che le sinistre rilancino una 
grande battaglia culturale e politica 
per bloccare la controriforma gover
nativa e del gruppi di potere. 
„ Nel campo della prevenzione —ha 
osservato Arlemma — le sinistre so
no già oggi in grado di proporre un 
programma straordinario, da pre
sentare al nuovo Parlamento. 

Concetto Tettai 

Giuseppe Memeo 

Ma è proprio di quelle «cose» 
che il presidente Cusumano 
vorrebbe sapere. 

Sui fatti, però, il Memeo non 
intende rispondere. Nel non ri
spondere, tuttavia, infila «un 
non posso», che, forse, fa in-
trawedere ì contrasti che divi
dono gli imputati che sono nel
le gabbie dei cosiddetti «irridu
cibili»? Anche di questo si deve 
tenere conto, ci sembra, nel va
lutare l'importanza di quei 
«primi passi». Ne seguiranno al
tri, meno ambigui e più diretti 
a misurarsi coi fatti? Memeo, 
ieri, ha anche detto di averne 
fatte «di cotte e di crude» e di 
non avere mai avuto la «voca
zione del francescano». Ma a 
parte l'uccisione dell'orefice 
Torregiani, di cui è stato accu
sato, e che fra l'altro è stata 
commessa dopo il *78 (per In 
precisione quell'omicidio ven
ne attuato il 16 febbraio del 
"79), davvero possono conside
rarsi cose da poco furti, rapine 
a mano armata ed espropri? 
Davvero può considerarsi anco
ra una «necessità storica» la lot
ta armata? 

Altri imputati di questo pro
cesso hanno mostrato ben altri 
intendimenti. Ferrando, ad e-
sempio, nella sua spietata auto
critica, ha riconosciuto senza e-
quivoci le proprie responsabili
tà. E assieme a lui, dissociando
si attivamente dalla lotta arma
ta, lo hanno fatto molti altri. 

Nell'udienza di ieri è stato 
interrogato anche Vittorio Al
fieri, il cui «percorso» si conclu
se nella colonna «Walter Ala-
sia» delle Brigate rosse. Anche 
lui, ieri, ha accettato di depor
re. Ma Io ha fatto semplice
mente per dare una propria 
versione di taluni fatti crimino
si, volta a scagionare qualche 
imputato e soprattutto a scre
ditare la deposizione di altri 
imputati che hanno fatto la 
scelta di collaborare con la giu
stizia 

Aggiornato ad oggi, il proces
so proseguirà con l'interrogato
rio di Corrado Alunni. 

RNOPMIIIGCÌ 

Etna, si lavora per gli argini 
Riunione tra Regione e sindaci 

CATANIA — Un pennacchio di fumo nerissimo sovrasta 
da due giorni la cima dell'Etna: tra sbuffi e lanci di cenere 
si è rimessa In funzione la «bocca nuova», un cratere a 
fianco del «centrale», apertosi nel 1968 e soggetto a periodi
ci sussulti. Il versante meridionale del vulcano è diventato 
un grande cantiere: uomini, camion, ruspe, motopale sono 
in attività per creare gli argini artificiali che «piloteranno» 
la colata dopo che saranno state fatte esplodere le mine. 
Ieri sera, a Palermo, intanto, riunione del presidente della 
Regione Lo Giudice con i sindaci del comuni più colpiti: 
Nicolosi, Belpasso e Paterno. 

Non è della compagna Talassi 
il minor reddito delle Camere 

FERRARA — In merito alla pubblicazione dei redditi del 
parlamentari desunti dalle dichiarazioni del 1981, va ret
tificata la notizia con cui si indica nella senatrice comuni
sta Renata Talassi Giorgi l'eletto con il minor reddito, In 
quanto avrebbe dichiarato per il 1981 la cifra di 6 milioni e 
170 mila lire. Un dato evidentemente Inesatto se si consi
dera anche il solo ammontare dell'indennità di parlamen
tare. In realtà nella dichiarazione dei redditi la senatrice 
comunista ha dichiarato la somma di 21 milioni e 677 mila 
lire derivanti dalla indennità di carica e dalla abitazione di 
cui è proprietaria. L'inesattezza del dato, diffuso in questi 
giorni da tutti 1 giornali, dalla radio e dalla televisione e 
utilizzato in modo strumentale da alcune testate, è moti
vato dal fatto che l'ufficio addetto alla predisposizione del
l'anagrafe parlamentare degli eletti, nell'esamlnare il mo
dello 740 presentato dalla senatrice, ha fatto riferimento al 
solo reddito del dichiarante, in questo caso il marito che, 
come pensionato INPS, aveva nell'81 un reddito effettivo 
di circa 6 milioni. 

Comportamento antisindacale: 
condannata l'Alitalia 

ROMA — L'Alitalia è stata condannata per comportamen
to antisindacale. La causa contro la compagnia di bandie
ra era stata intentata dalla Filt-Cgll. I fatti risalgono al 
maggio dell'81 quando in occasione dello sciopero degli 
assistenti di volo, il primo attuato nel rispetto delle norme 
del codice di autoregolamentazione, promosso dalla Flit e 
dalla Uìgea, l'azienda al rientro del personale dopo 1 due 
giorni di astensione sospese i partecipanti all'azione di 
lotta dal lavoro (e dalla retribuzione) per la durata dell'in
tero turno, in qualche caso fino a 10 giorni. Per questo 
atteggiamento l'Alitalia è stata condannata a pagare le 
quote di stipendio non corrisposte, maggiorate degli inte
ressi e al pagamento delle spese processuali. «È un fatto di 
grande portata — ha dichiarato Lucio De Carlini, segreta
rio generale della Filt-Cgil — poiché è, fra l'altro, la prima 
sentenza che riconosce come un codice di autoregolamen
tazione comporti degli obblighi di comportamento non so
lo per i lavoratori, ma anche per le controparti». 

Genova, restano i misteri 
del «caso Torzulli» 

GENOVA — I misteri sul «caso Torzulli», l'ex agente della 
Digos accusato di aver assassinato la moglie Fulvia Cac
ciatore le cui presunte rivelazioni hanno provocato l'aper
tura di nuove inchieste su ambienti «insospettabili» della 
città, sono, per il momento, destinati a restare tali. Lo ha 
implicitamente deciso ieri la terza sezione del tribunale di 
Genova nel corso del processo a carico di otto giornalisti 
(tre dell'aUnità», due del «Lavoro», due del «Secolo XIX») 
accusati di aver pubblicato notizie coperte dal segreto 1-
struttorio in relazione appunto al «caso Torzulli». Gli avvo
cati difensori hanno insistito affinché il tribunale decides
se per l'acquisizione per intero dei fascicoli affermando 
che solo In questo modo era possibile conoscere se e entro 
quali limiti il segreto istruttorio fu veramente violato. 

Dopo la decisione definitiva da parte del tribunale di 
acquisire soltanto alcuni estratti, l'avvocato Enrico Bocci
no ha deciso di abbandonare la difesa del suoi assistiti (un 
cronista e l'allora direttore del «Lavoro» dichiarandosi im
possibilitato dalla decisione del tribunale a disporre di tut
ti gli elementi necessari per una serena difesa. l i processo 
è poi proseguito con l'interrogatorio del compagno Max 
Mauceri, cronista dell'«Unità» di Genova. La prossima u-
dienza è stata fissata per il 19 maggio. 

Il partito 

Domani la ni commissione del CC 
Sì rhmtsce domattin alte 9 JO a Botteghe Ostare la III 

CC per discutere salta situazione defl>coaotnia e il 
Relatore il towpjgno Napofeose ColajaMB. 

Assemblea nel giornale autogestito 

Lama a «Paese Sera» 
Domani in sciopero 
i tipoqrafi romani 

ROMA — «"Paese Sera" è in grado di poter vincere la sua 
battaglia a condizione che tutte le sue componenti: poligrafi
ci, giornalisti, amministrativi, restino unite». Con queste pa
role Luciano Lama ha portato ieri all'assemblea del lavorato
ri del giornale la solidarietà della CGIL e dell'intero movi
mento sindacale. 

Proprio ieri «Paese Sera» è arrivato al primo mese di auto
gestione. Come si ricorderà l'editore ne aveva deciso la chiu
sura per il 3 aprile, n giornale vive, invece, sorretto da un 
grande moto di solidarietà pur essendo numerose e crescenti 
le difficoltà contro le quali debbono battersi ogni giorno poli
grafici e giornalisti. E tuttora aperto — ad esempio — il 
problema della cassa integrazione sulla quale il ministero del 
Lavoro non ha preso ancora una decisione. 

Del problema ha parlato ieri anche Lama sottolineando 
che, se la cassa integrazione non assicura la vita del giornale, 
ne garantisce la sopravvivenza degli addetti i quali, contra
riamente a quanto avviene in tutti gli altri casi di cassa Inte
grazione, debbono lavorare per non far morire la testata. Nel 
corso dell'assemblea — alla Quale hanno partecipato anche I 
dirigenti nazionali del sindacato unitario dei lavoratori dell* 
informazione e Sergio Borsi, segretario nazionale dei sinda
cato dei giornalisti — Lama ha sostenuto che a «Paese Sera» 
serve però anche che il «movimento di solidarietà che ha 
accompagnato questo mese di vertenza, si allarghi e arrivi a 
coinvolgere l'Impegno delle forze della sinistra™ l'Importante 
è che la lotto duri 11 tempo sufficiente perché questa solldrletà 
si concretizzi In Iniziative in grado di far sopravvivere il gior
nale». 

Per domani, intanto, è confermato lo sciopero dei poligrafi
ci delle aziende editrici e stampatrici di Roma in modo da 
impedire l'uscita dei giornali della capitale per venerdì. Sem
pre nella mattinata di venerdì una manifestazione si svolgerà 
nel salone dove di solito tengono le loro assemblee I lavorato» 
ri di «Paese Sera». Anche i redattori del «Globo» hanno deciso 
di riunirsi in assemblea paermanente. In attesa della prima 
relazione del giudice sull'amministrazione controllata del 
giornale. L'editore non svolge, praticamente, alcuna attività 
produttiva, giornalisti e poligrafici sono senza stipendio. 
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MEDIO ORIENTE Situazione pesante e carica di incognite in Libano 

Tensione tra Siria e Israele 
Colombo a colloquio con Assad 

Pessimismo sugli esiti della missione del segretario di Stato americano Shultz, ma non si esclude una sua visita 
a Damasco - Tra le ipotesi più accreditate c'è anche quella dell'ampliamento della forza multinazionale 

Dal nostro inviato 
DAMASCO — Lunedì nella 
valle della Bekan si sono 
svolte massicce manovre mi
litari da parte delle truppe si
riane e contemporaneamen
te di quelle israeliane. Mano
vre cui si accompagna uno 
stillicidio pressoché quoti
diano di incidenti. La situa
zione è tesa, carica di inco
gnite. È questa la cornice 
nella quale si sono svolti i 
colloqui del nostro ministro 
degli Esteri con i dirigenti di 
Damasco, in particolare col 
collega Khaddpm e con il 
presidente Assad. 

I dirigenti siriani manife
stano «apprezzamento» (mal
grado certe apparenti rigidi
tà) per la missione Shultz, si 
mostrano tuttavia sostan
zialmente pessimisti sull'an
damento del negoziato e sul 
suo possibile esito. Inoltre, 
riaffermano con forza da un 
lato la diversità della loro 
presenza militare in territo
rio libanese rispetto a quella 
delle truppe di invasione i-
sraeliane, e dall'altro la loro 
determinazione di rifiutare 
qualsiasi accordo che non 
salvaguardi la piena sovra
nità ed integrità del Libano e 
le esigenze dì sicurezza della 
Sirla. Questo in sintesi il 
quadro fornito dai colloqui. 
Un quadro che conferma le 
linee generali già riferite in 
precedenza, aggiungendovi 
tuttavia qualche elemento di 
ulteriore precisazione e — a 
giudizio dell'on. Colombo — 
anche una certa nota di 
drammatizzazione, rispetto 
ai diffusi timori di un con
flitto imminente. 

Tra gli elementi di mag
giore novità è forse quello re
lativo al giudizio sulla mis
sione Shultz. Tuttavia 
l*«apprezzamento» espresso a 
Colombo va inteso solo nel 
senso che la decisione del se
gretario di Stato di venire nel 
Medio Oriente e di impe
gnarsi personalmente nella 
trattativa è vista qui come 
un segno dell'importanza e 
del rilievo che Washington 
attribuisce al problema dei 
Libano e al negoziato in cor
so, e va inteso anche come 

Yasser Arafat incontra il presidente siriano 
DAMASCO — Il presidente siriano Hafez As
sad e il leader palestinese Yasser Arafat si 
sono incontrati ieri per la prima volta in otto 
mesi per risolvere la crisi tra Sirla e OLP 
dopo l'Invasione Israeliana del Libano. Al 
termine del colloquio, che è durato tre ore, il 

collaboratore di Arafat, Abu Jihad, ha detto 
che Siria e OLP hanno concordato il coordi
namento delle rispettive risorse militari al 
fine di poter «affrontare la minaccia israelia
na che ha raggiunto il culmine» nel Libano 
orientale. 

un «riconoscimento» per la 
percentuale di rischio che 
Shultz ha voluto assumersi, 
in tutti i sensi. 

C'è, però, pessimismo sulle 
possìbili conclusioni della 
missione Shultz. Per questo 
non trova ancora nessuna 
conferma la voce su una pos
sibile venuta del segretàrio 
di Stato USA a Damasco. Un 
su" incontro con i siriani a-
vrebbe senso soltanto se egli 
fosse in grado di presentare 
loro delle proposte accettabi
li o sulle quali si possa co
munque trattare; vale a dire 
delle proposte di contenuto 
diverso da quelle finora fatte 
circolare e sulle quali Begin 
ha confermato lunedì sera la 
sua intransigenza. 

Damasco vuole — è stato 
detto a Colombo — il totale 

ripristino dell'integrità terri
toriale e della sovranità del 
Libano, il che significa il to
tale ritiro delle truppe di in
vasione israeliane. In assen
za di questo, non è pensabile 
un ritiro delle truppe siriane, 
presentì comunque in Liba
no (e questo dato viene sotto
lineato in modo particolare) 
in forza di una decisione pa-
naraba e di un'intesa con il 
governo di Beirut. Ciò rende 
improponibile ogni parallelo 
con la presenza illegale delle 
truppe dì Tel Aviv. I libanesi 
— ha detto Assad — sono a-
rabi, sono una nazione a noi 
molto vicina, ci sono rappor
ti assai stretti fra le nostre 
popolazioni; il problema del
la libertà e indipendenza del 
Libano e la relativa trattati

va «non ci trovano estranei, 
perchè sono in diretto rap
porto con la sicurezza della 
Siria». Quest'ultima perciò 
non può accettare «un qual
siasi accordo», ma soltanto 
un accordo che tenga conto 
delle sue esigenze e del suoi 
obiettivi; si riserva dunque di 
definire la sua ulteriore posi
zione sulla base di un giudi
zio di merito nei confronti 
delle intese che verranno e-
ventualmente raggiunte nel 
negoziato in corso e che non 
potranno comunque pre
scindere (lo stesso Colombo 
lo ha definito irrealistlco) 
dall'esistenza, dalle esigenze 
e dalla conseguente volontà 
della Siria. 

Per dirla in termini più e-
spliciti: la Siria non ritirerà 

SCANDINAVIA 

Caccia ai sottomarini-spia 
nei mari dei paesi nordici 

OSLO — Fra conferme e smentite, Marina 
e Aviazione continuano la caccia al miste
rioso sottomarino-spia, che da giovedì 
scorso mobilita la difesa norvegese. L'altro 
ieri sera due nuove cariche di profondità 
sono state lanciate da un aereo di tipo «O-
rion», specializzato nella caccia antisotto
marina, per cercare di snidare l'oggetto che 
si nasconde in fondo al fiordo di Hardan-
ger. Che qualcosa ci sia, nel fiordo, sembra 
sia stato di nuovo confermato: l'aereo che 
sta dandogli la caccia ha di nuovo stabilito 
un contatto sonar con l'oggetto misterioso. 
Subito dopo sono tornate sul posto unità 

navali che hanno cominciato le ricerche, 
finora senza esito. 

Anche la Marina svedese, intanto, conti
nua a cercare al largo del porto settentrio
nale di Sundsvall, le tracce del sottomarino 
«di nazionalità straniera* che si troverebbe 
ancora nelle acque territoriali svedesi, se
condo testimonianze raccolte nella zona. 
Secondo un portavoce, le forze impegnate 
nella ricerca hanno avuto una prima indi
cazione che conferma la presenza del sotto
marino. La stessa fonte ha detto che un 
altro sottomarino sconosciuto si trovereb
be presso il fiordo di Gullmar. 

mal le sue truppe dal Libano 
se quel paese diventerà un 
vassallo di Israele (come vor
rebbe Begin) o se in quel pae
se resteranno a qualsiasi ti
tolo truppe israeliane, che 
insieme a quelle dislocate sul 
Golan (illegalmente annesso 
da Tel Aviv) stringerebbero 
Damasco in una minacciosa 
tenaglia. 

Ciò detto, sta Assad che 
Khaddam non hanno voluto 
esprimere un giudizio finale 
sull'esito della missione 
Shultz, ma hanno anzi volu
tamente lasciato la porta a-
perta al suoi possibili svilup
pi: i quali evidentemente so
no legati, a questo punto, al
la capacità degli Slati Uniti 
di modificare le posizioni as
sunte dal governo Begin e di 
ammorbidire le pretese. 

Esiste questa capacità? 
Colombo ha detto, diploma
ticamente, che il negoziato 
in corso appare «difficile da 
qualunque parte lo si guar
di», e che la situazione vista 
sul posto «si manifesta anco
ra più complessa di quanto si 
poteva prevedere». Tuttavia 
c'è ancora spazio per formu
le ed ipotesi alternative (o in
tegrative) a quelle sul tappe
to: ad esempio quella della 
dislocazione nel Sud Libano 
di un'accresciuta forza mul
tinazionale o dei contingenti 
dell'ONU, ipotesi nei cui con
fronti Colombo, pur non a-
Vendola affrontata esplicita
mente, ha creduto di ravvi
sare la disponibilità dei siria
ni (ma che è stata finora de
cisamente respinta da Israe
le). 

Se fallisse Shultz, ovvia
mente, non è detto che la 
guerra sia l'alternativa ob
bligata; c'è forse ancora spa
zio per altre iniziative, ad e-
sempio da parte dell'Europa, 
un maggiore intervento del
la quale è stato espressa
mente sollecitato da Assad e 
da Khaddam nei colloqui 
con Colombo. Ma questi spa
zi si restringono, inevitabil
mente, ogni giorno che pas
sa. 

Giancarlo Lannutti 

REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA 

Kohl nei guai: Strauss 
preme per una svolta dura 

Oggi il cancelliere presenta il suo programma davanti al Bundestag - Non 
c'è accordo sulle scelte di politica estera - CSU e liberali sono ai ferri corti 

La vigilia è trascorsa nell'in
certezza e tra le manovre. Sta* 
mane il cancelliere tedesco-fe
derale Helmut Kohl si presenta 
al Bundestag con il programma 
del suo governo. Attesa come 
l'ultimo atto della consacrazio
ne, la dichiarazione di governo 
rischia di presentarsi come la 
prima attestazione ufficiale 
della crisi in cui versa il centro
destra a meno di due mesi dalla 
vittoria elettorale del 6 marzo. 
Le ultime ore, infatti, mentre 
facevano venire alla luce le pri
me crepe anche sul terreno del
la politica economica e sociale, 
con la CSU schierata nella dife
sa di alcuni privilegi congeniali 
al suo sistema di potere bavare
se contro la FDP paladina del 
rigore assoluto, hanno visto in
cattivirsi ancora la polemica sui 
temi della politica intertedesca 
e internazionale. Al punto che 
ben due volte, e invano, Kohl 
ha rivolto accorati appelli a 
«smetterla con questa lite as
surda* e a ritrovare almeno uno 
straccio di unità per attraversa
re indenni un dibattito parla
mentare che si annuncia infuo
cato (durerà fino a venerdì). 

L'accordo, almeno fino alla 
tarda serata di ieri, non c'è sta
to: la CSU continua a reclama
re una «svolta» nell'atteggia
mento verso la RDT e nella po
litica verso l'Est e il Terzo 
Mondo; i liberali di Genscher 
fanno balenare l'ipotesi di una 
esplicita crisi di governo se 
Kohl dovesse cedere e Strauss. 
La SPD ha buon gioco a far ri
saltare le miserie in cui si sta 
cacciando la coalizione, ma non 
nasconde le proprie preoccupa
zioni sull'eventualità che pre-
valga alla fine la linea dura del
la destra estrema, evenienza 
che avrebbe effetti che compro
metterebbero ben di più che gli 
assetti politici interni della Re
pubblica federale. 

Dicevamo delle manovre del
le ultime ore. Con un gesto pla
teale, l'altro ieri Strauss ha 
convocato a Monaco i «suoU uo
mini nel governo, ovvero i cin

que ministri cristiano-sociali. 
Una vera e propria riunione di 
frazione, dedicata oltrettutto a 
una «ricognizione» sul program
ma di Kohl, che ha fatto infu
riare i liberali e, per quanto non 
10 abbia dato a vedere, sicura
mente anche il cancelliere. Ieri, 
definendo «stupidità fiorenti» 
tutte le voci secondo le quali 
nella riunione si sarebbe parla
to di una possibile crisi gover
nativa, Strauss ha comunque 
precisato che la CSU aveva 
messo a punto una serie di «ri
lievi e di richieste di modifiche» 
alla dichiarazione di governo. 
In che senso è facile immagina
re. 

I liberali, dal canto loro, non 
Bono stati con le mani in mano. 
11 ministro dell'Economia ha 
indirizzato contro Strauss un 
ferocissimo attacco, dandogli 
praticamente dell'irresponsabi
le politico. Il ministro Gen
scher, inoltre, ha compiuto un 
gesto politico non privo di co
raggio per ribadire la continui
tà della linea diplomatica di 
Bonn sulle linee della respon
sabilità e della distensione: ha 

ricevuto il ministro degli Esteri 
cubano Isidoro Malmierca, al 
quale ha assicurato — «con vi
gore» dice il comunicato ufficia
le — che Bonn continua a pen
sare che i problemi dell'Ameri
co Centrale «non possono esse
re risolti attraverso l'uso della 
forza». Colpo assestato alla 
CSU e alle sue insistenze per un 
allineamento «reaganiano» del
la diplomazia tedesca, oltre che 
alle pressioni americane su 
Kohl perché almeno il più fi
loatlantico dei governi europei 
dimostri «comprensione» per le 
scelte di Washington. Colpo 
tonto più efficace se si pensa 
che la visita di Malmierca non 
era affatto prevista, ed è stata 
evidentemente decisa in tutta 
fretta (approfittando dello sca
lo tecnico nel viaggio che lo ri
portava dall'India in patria), 
dietro presumibile sollecitazio
ne dello stesso ministero degli 
Esteri tedesco-federale. 

Con Malmierca, inoltre, 
Genscher ha parlato anche del
la questione della Namibia, 
chiedendo, sì, il ritiro delle 
truppe cubane dall'Angola, ma 

EST EUROPEO 

Non prima dell'autunno 
il vertice del Comecon 

MOSCA — Fonti diplomatiche dell'Europa orientale hanno 
giudicato ieri «altamente improbabile» la convocazione a bre
ve scadenza dell'attesa riunione al vertice dei paesi membri 
del Comecon, l'organizzazione di cooperazione economica tra 
i paesi dell'Este uropeo (a cui sono associati anche Cuba, 
Vietnam e Mongolia). 

Secondo le fonti, il vertice — già più volte rinviato negli 
ultimi due anni per degli apparenti contrasti tra l'URSS e 
alcun suoi alleati europei, prima fra tutti la Romania, non 
avrà luogo prima dell'autunno e probabilmente prima deir 
anno prossimo. Dell'incontro, che dovrebbe riunire i capi di 
partito e di governo dei paesi che Comecon, si parla ufficial
mente dalla primavera del 1981, ma a dispetto di numerose 
riunioni preparatorie svoltesi anche di recente, non si è mai 
arrivati alla fissazione di una data. 

ribadendo la fedeltà di Bonn al
la linea dell'ONU per elezioni 
libere e per una reale indipen
denza della Namibia. Quando 
ha poi affermato che la politica 
tedesco-federale verso il Terzo 
Mondo si orienta sui principi-
delia non ingerenza e dell'ap
poggio all'autentico non-alli
neamento, è apparso chiaro a 
chi stava realmente parlando 
Genscher. La revisione in senso 
•occidentale» dell'iniziativa di
plomatica di Bonn sulle que
stioni del Terzo Mondo è una 
delle più pressanti richieste 
straussiane. 

Il contrasto più duro, co
munque, continua a manife
starsi sulla politica intertede
sca. La FDP ha espresso criti
che molto dure sulla campagna 
orchestrata dalla CSU e dalla 
destra CDU che ha portato al 
rinvio della visita di Honecker. 
Negli ambienti moderati delta 
coalizione è in atto una traspa
rente azione di recupero dei 
rapporti con la RDT e anche 
Berlino mostra molta pruden
za, operando misurati «distin
guo». Così, l'organo ufficiale 
della SED, «Neues Deu-
tschland», attacca prevalente
mente la CSU e la stampa di 
destra tedesco-federale, accusa 
Kohl di non essersi «distanzia
to» dalla campagna anti-RDT, 
ma ribadisce che Berlino «è 
sempre interessata a mantene
re le normali relazioni con la 
RFT, in base ai trattati recipro
ci». 

Il capitolo della politica in
tertedesca è delicatissimo, per i 
risvolti ovvi che ha sul clima ge
nerale in Europa e nei rapporti 
tra Est e Ovest. Si vedrà da sta
mane, dalle dichiarazioni di 
Kohl e dal dibattito parlamen
tare, quale impostazione sarà 
in grado di dargli una coalizio
ne di governo tanto divisa. Dal
le dichiarazioni che fanno, i li
berali sembrerebbero intenzio
nati a rimettere in discussione 
ia giovanissima coalizione pur 
di impedire la pericolosa «svol
ta» voluta da Strauss. Si vedrà 
anche questo. 

Paolo Soldini 

SPAGNA Tutto il paese vota per le amministrative 
Nostro servizio 

MADRID — Domenica pros
sima, sei mesi e mezzo dopo 
le legislative del 28 ottobre 
dell'anno scorso, trionfo del 
socialismo *felipista*. gli 
spagnoli tornano alle urne 
per il rinnovo dei consigli co
munali e l'elezione dei parla
menti autonomi in quelle re
gioni dove il XXX *proceso 
aulonomico» non era stato 
ancora avviato: e cioè tutte le 
regioni di Spagna salvo la 
Catalogna, il Paese Basco, 1' 
Andalusia e la Galizia che 
tra il 1980 e il 1982 avevano 
eletto i propri organismi re
gionali di gestione. 

Si tratta dunque della pri
ma l'eri fica della tenuta del 
potere socialista: di qui un 
interesse che va al di là di 
quello non trascurabile della 
conquista, delle amministra
zioni comunali e regionali (si 
pensi che 3800 comuni su un 
totale di circa 8000 sono an
cora gestiti dall'Unione del 
centro democratico, che ha 
cessato di esistere dopo la di
sfatta del 28 ottobre) e che 
spiega l'insolita aggressività 
con la quale il partito sociali
sta spagnolo (PSOE) attacca 
I suoi avversari di destra e di 
sinistra per apparire come 11 
solo e legittimo erede del 
centrismo defunto. 

Del resto, tutti I sondaggi 
accreditano al PSOE la stes
sa percentuale nazionale di 
ottobre, cioè più del 46% del 
voli, se non addirittura II 
47,5, con una lieve flessione a 
sinistra a vantaggio del PCE 
(che dovrebbe passare dal 3J8 

Domenica prima verifica 
del successo socialista 

Ci si attende che il PSOE mantenga e consolidi le sue posi
zioni - Un certo recupero dei comunisti, secondo i sondaggi 

al 6,5) e un recupero di 4 o 5 
punti a destra dove sembra 
In declino la stella di Fraga 
Iribarnc, leader dell'opposi
zione nostalgica e restaura
trice. 

Le ragioni per cui la con
ferma della maggioranza as
soluta al PSOE sembra certa 
sono molte. Intanto queste e-
lezlonl avvengono appena 
sei mesi e mezzo dopo le legi
slative e cioè troppo presto 
perché eventuali risentimen
ti popolari contro la gestione 
socialista possano già tra
dursi In un suo rigetto. 

In secondo luogo, Felipe 
Gonzalez e il suo governo, se 
si eccettua la riuscita nazio
nalizzazione del gruppo Ru-
masa, non hanno fatto nulla 
per modi ficare le strutture e-
sistentl, hanno cercato di 
rassicurare I •poteri di fatto» 
(Finanza, chiesa, esercito) 
con una politica di tipo mo
derato, rinviando a' tempi 
migliori la questione di poli
tica estera più spinosa rome 
il referendum sulla definiti
va e completa integrazione 
della Spagna nella NATO: di 

qui, come si diceva, la possi
bilità di un lieve cedlmen to a 
sinistra ma di un recupero 
certo a destra, tanto più che 
Aiianca Popular, esitante tra 
una opposizione di tipo libe
rale e un'altra più 'muscolo
sa*, rischia di perdere la 
compattezza che ne faceva lo 
spauracchio di questa legi
slatura e l'alternativa possi
bile della prossima. 

A conferma di tutto ciò ab
biamo avuto tra le mani. In 
questi giorni, J risultati det
tagliati e riservati di un son
daggio condotto da un istitu
to qualificato per conto di 
una grossa impresa che evi
dentemente voleva conosce
re mio stato della nazione* 
prima di operare In una dire
zione o nell'altra. Da questo 
sondaggio risulta che V80 
per cento degli interrogati 
ha un'opinione positiva del
l'operato del governo, che 11 
74 per cento ne apprezza la 
maggiore stabilità e la mag
giore efficacia rispetto a 
quello precedente e che Feli
pe Gonzalez gode della fidu
cia più o meno elevata, ma 

sempre fiducia, dell'80 per 
cento. In altre parole non c'è 
stata «usura del potere*, an
che se in questi giorni i ban
cari sono in sciopero, la poli
zia ne minaccia uno clamo
roso, la regione valenciana è 
in agitazione per la crisi del 
settore siderurgico. 

Felipe Gonzalez deve tut
ta via guardarsi da un perico
lo: V80 percento del paese e il 
15 per cento dei militari so
cialisti interrogati vogliono 
il referendum sulla NATO e 
la liquidazione delle basi mi
litari americane, criticano 
cioè il non mantenimento su 
questo terreno delle promes
se elettorali, e una eccessiva 
condiscendenza nel confron-
ti degli Stati Uniti che stan
no moltipllcando le offerte 
per convincere la Spagna *fe-
llplsta*. già membro dell'or» 
gantzzazlone politica atlan
tica, ad integrarsi In quella 
militare. E poi non è detto 
che J segni di malessere so
cio-economico che per ora 
non Intaccano la fiducia del 
paese nel suo governo resti

no sempre ai margini della 
sfera politica. Domenica pri
mo maggio, per esempio, la 
centrale UGT (Unione gene
rale dei lavoratori) di Ispira
zione socialista non è riusci
ta a mobilitare per la propria 
manifestazione separata che 
diecimila aderenti nono
stante fosse stato annuncia
to un discorso conclusivo del 
presidente del governo Feli
ne Gonzalez, mentre attorno 
a Mandino Camacho e alle 
Comlslones Obreras sono ac
corsi più di centomila lavo
ratori, molti dei quali, ovvia
mente, socialisti. 

Già l'idea dellUGTdl non 
aderire ad una manifestazio
ne unitaria nella prima festa 
del lavoro che si teneva a 
Madrid dopo la vittoria elet
torale socialista era apparsa 
malsana: come appaiono 
malsani un po' da per tutto 
gli attuali sforzi del PSOE 
per strappare al PCE la ge
stione del solo grande muni
cipio che esso detiene dal 
1979, quello di Cordova. La 
decisione poi di far conclu
dere il 'meeting* sindacale 
socialista dal leader politico 
del PSOE e capo del governo, 
ha confermato che esiste nel 
Partito socialista la tentazio
ne di trasformare IUGT in 
organizzazione al servizio 
del governo. E ciò spiega. In 
gran parte, l'avvertimento 
tiato dal lavoratori madrile
ni il primo maggio al Partito 
socialista e mi suo governo. 

Augusto Psnceldi 

CINA-FRANCIA 

AUSTRIA 

Primo round del negoziato 
tra socialisti e liberali 

VIENNA — Socialisti e liberali au
striaci si sono riuniti a Vienna per 11 
primo round del negoziati dai quali 
dovrebbe emergere la fisionomia del
la prima coalizione governativa del 
«dopo Krelsky». 

Il leader del gruppo parlamentare 
socialista, Heinz Fischer, e il presi
dente del partito liberale, Norbert 
Steger, si sono trovati d'accordo nel 
definire l'incontro, durato due ore, 
«difficile ma costruttivo*. Le trattati
ve proseguiranno domani, mentre il 
terzo round è stato rissato per iunedì 
prossimo. 

Benché da entrambe le parti si sia 
evitato di rivelare gli argomenti 
principali discussi, Fischer non ha 
nascosto che sono soprattutto le que
stioni economiche a figurare al pri
mo posto nell'ordine del giorno. Du

rante tutta la campagna elettorale, il 
partito di Steger ha infatti respinto 
alcuni degli obiettivi Indicati dai so
cialisti, come per esempio l'introdu
zione di nuove tasse e il completa
mento di un centro internazionale di 
conferenze attualmente in costruzio
ne. 

Durante la riunione, hanno ag-eunto i rappresentanti dei due par
ti, non sono stati esaminati i pro

blemi della composizione del futuro 
esecutivo. Rimane ferma comunque, 
la scelta dei socialisti ai candidare 
alia successione di Krelsky il vice 
cancelliere e ministro dell'educazio
ne Fred Sinowatz. L'anziano leader, 
Infatti, aveva espresso la sua volontà 
di dimettersi se non fosse riuscito a 
riconquistare più del cinquanta per 
cento del consensi. 

SOMALIA 

Cannonate contro aerei USA 
Pensavano fossero etiopici 

WASHINGTON — La contraerea so
mala ha erroneamente aperto il fuoco, la 
scorsa settimana, contro due caccia 
F-14 della marina americana, scambian
doli per MIG23 della vicina Etiopia. Lo 
hanno rivelato ì funzionari del diparti
mento della difesa USA aggiungendo 
che ì due F-14 non sono stati colpiti. 
Secondo queste fonti, i due aerei ameri
cani sarebbero stati fatti oggetto di colpi 
di batterie. Contro di essi sarebbe stato 
lanciato anche un missile. 

Sembra che l'errore sia stato causato 
da un «blackout» di comunicazioni tra il 
ministero della Difesa somalo e le batte
rie di contraerea. I due caccia decollati 
dalla portaerei «America* stavano effet
tuando missioni di ricognizione foto
grafica sulla zona libera di Berbera, do
po aver avuto il nulla-osta proprio dal 

governo centrale somalo. 
Il Pentagono comunque ha cercato di 

sdrammatizzare l'incidente. «Gli aerei 
non sono stati mai in pericolo, sia per il 
raggio in cui operavano sia per le norme 
di volo da essi seguite* ha commentato 
infatti un funzionario del ministero del
la Difesa USA. 

Berbera, situata nel corno nord-occi
dentale della Somalia, a meno di trecen
to chilometri dal confine etiopico, ospi
ta una base militare nella quale le auto
rità somale hanno offerto una serie di 
facilitazioni agli USA. 

L'incidente si iscrive nella situazione 
di tensione esistente tra la Somalia e 
l'Etiopia. Tensione accumulata recente
mente. dopo varie denunce da parte di 
Mogadiscio su un presunto aumento di 
attiviti militari al confine tra i due paesi 
da parte delle forze armate etiopiche. 

Parigi è pronta a garantire 
una soluzione per la Car*1""-8' i l i 

Iniziata ieri la visita del presidente Mitterrand nella capitale cinese - Zhao Ziyang 
pone l'accento sulla cooperazione economica e tecnologica con l'Europa occidentale 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Mitterrand la 
sua proposta l'ha lanciata 
subito: la Francia è pronta a 
garantire, con altri paesi, 
una soluzione politica per la 
Cambogia. Di questo discu
terà, nei prossimi giorni, coi 
dirigenti di Pechino e ci sarà 
da registrare la loro reazio
ne. Intanto si profila una di
versità di toni circa il fulcro 
di questa visita in Cina. 

Al banchetto di benvenu
to offerto dal premier Zhao 
Ziyang, il presidente della 
Repubblica francese ha vo
luto affrontare di petto la 
spinosa questione indocine
se. Mentre al contrario, l'o
spite, pur ribadendo le posi
zioni cinesi, che pongono al 
primo posto il ritiro delle 
truppe vietnamite dalla 
Cambogia, aveva Insistito 
soprattutto su un altro te
ma: le prospettive della coo
perazione economica e tec
nologica «che non manche
rà di dare frutti ancora più 
abbondanti*. Cooperazione 
con la Francia, ma più in 
generale — si era diffuso 

Brevi 

Zhao — «cooperazione eco
nomica e tecnologica multi
forme con i paesi dell'Euro
pa occidentale». 

Mitterrand ha voluto in
vece mettere lui l'accento 
sulla Cambogia. Una mossa 
per andare incontro ai cine-
sì — e forse per riparare le 
"gaffés" diplomatiche del 
suo ministro degli esteri 
Cheysson in Thailandia — 
il ribadire che «la Francia 
non riconoscerà mai* il regi
me sostenuto dai vietnamiti 
a Phnom Penh. Riconosci
mento della non possibilità 
di una soluzione «senza il ri
tiro delle truppe straniere*. 
Ma anche parole durissime 
nei confronti del passato re
gime di Poi Fot («regime 
sanguinario*, «senza scu
santi*) ed esplicita avversio
ne all'eventualità del •domi
nio di una fazione» (quella, 
militarmente maggioratia-
ria, dei khmer rossi di Poi 
Pot). E infine, la proposta: 
•La Francia è disposta, con 
altri, a dare la propria ga
ranzia alla messa a punto di 
un processo capace di ga-

Incontri di Giovanni Berlinguer con la LCJ 
ROMA — Su invito dela LCJ 1 c o m p a ^ Giovami Berfnguer. membro del CC 
d*J PO, ria svc«o a Belgrado. Skcp«8tMac»xlonia)ePnst*M 
6ct*fatM^stils*x*Q*5*TX}ccwes»MPQ.ABéfr&.G*3*mnBm1ngim 
ha avuto incontri con la «non» estai e con i campagna fUxac • Hagrvasàev 
del* presidenza dela Lega. 

Mozambico: il Sudafrica voleva uccidere Machel 
MAPUTO — Ala tdevinone del Mozambico è comparso raltro ieri un uomo. 
che st é defirwo ufficiale dai servai segreti del Sudafrica * ha detto dì essere 
stato inviato in Mozambico par partecipar» a un tentativo di assassino dal 
presidente mozambicano Samora MacheL 

Turchia: sette curdi condannati a morte 
ANKARA — Con sene condanne a morte, un ergastolo, verrà condanne tra itre 
a i venti anni • 28 assoluzioni, si è concluso davanti ai tribunale «ristarà <* 
Diyarbak* (Turchia sud-onentaie) un processo a un gruppo di appartenenti al 
Partito dei lavoratori curde (PICK), messo fuorilegge. 

Felipe Gonzalez in visita a Bonn 
BONN — L'ingresso della Spagna nel* Comunità europea è stato 3 tem* 
pi «tip ile dei* pnma giornata deBa vista di tra gorra che i pnmo nummo 
spagnolo Fefipe Gonzalez ha cominciato ieri neSa capitale data RfT. R leader 
spagnolo ha avuto un cotoqun di quasi due ora con i e avelia a Helmut KóH. 

Tudeh: è in pericolo la vita degli arrestati 
TEHERAN — La segretari* dal CC del partito Tudeh (comunista! afferma n una 
sua defuranon* che la vita dei dirigenti del panno recentemente arrestati A « 
pencolo • chieda «Re automi d) potar incontrare i prvomeri per dimostrare 
«rapinone pubblica che le loro e confessioni» sono state estorte. 

rantire il diritto alla felicità, 
o almeno alla speranza, del
la nazione khmer*. 

La tendenza, da parte dei 
cinesi, era invece sembrata 
tesa a ridurre di peso il nodo 
cambogiano — sul quale le 
differenze tra la Francia 
che, pur criticando l'occu
pazione della Cambogia, è 
aperta e fornisce anche aiuti 
a Hanoi e la Cina sono note
voli — e mettere l'accento 
sulle prospettive di scambi 
economici tra Pechino e Pa
rigi. «Mitterrand — si diceva 
a Pechino nei giorni scorsi 
— viene in Cina anche per
ché vede le potenzialità del 
mercato cinese*. E i cinesi 
sanno che l'economia fran
cese è interessata ad uno 
sviluppo dei rapporti con il 
•mercato cinese», almeno 
quanto loro sono interessati 
alla tecnologia francese e a 
riequilibrare il peso specifi
co dell'Europa occidentale 
rispetto al partners (USA e 
Giappone) che sinora hanno 
avuto la parte del leone nel
l'interscambio con la Cina. 

In questo quadro, c'era 

chi faceva notare che a Mit
terrand — alla sua terza vi
sita in Cina, dopo quella del 
1961 e del 1981, da candidato 
alle elezioni presidenziali — 
potrebbe riuscire quel che 
non era riuscito nel 1980 a 
Giscard D'Estaing: portare 
a casa la certezza di una 
conclusione su almeno una 
delle due centrali nucleari 
di cui allora si era parlato. 
Ancora, ci sono importanti 

Erospettive sul piano delle 
ìlecomunicazionl, dei tra

sporti e dell'aeronautica. Si 
era parlato anche — da par
te degli stessi portavoce del
l'Eliseo — della possibilità 
di una fornitura dei preziosi 
«Mirage 2000». 

Il presidente francese, ar
rivato ieri a Pechino dopo 
una breve visita nel Nepal, 
incontra oggi il segretario 
generale Hu Yaobang, in 
partenza per la Romania e 
ia Jugoslavia e, dopo due 
tornate di colloqui col pre
mier Zhao Ziyang, avrà un 
colloquio anche con Deng 
Xiaoplng. 

Siegmund GmzbtKg 

CAMBOGIA 

Ritirati dal Vietnam 
i primi mille soldati 

PHNOM PENH — Sono mil
le 1 soldati vietnamiti che ne
gli ultimi due giorni hanno 
lasciato la Cambogia, come 
previsto dagli accordi fra I 
due Paesi. La colonna è stata 
imbarcata su pontoni, che ri
salendo 11 corso del Mekong, 
arriveranno fino a Città Ho 
Chi Mlnh. Il ritiro parziale 
delle truppe — sessantatre 
autocarri e venticinque pezzi 
di artiglieria — è staio segui
to da quaranta giornalisti 
stranieri, Invitati dal gover
no cambogiano. 

Dopo la parata militare 
nella capitale, I giornalisti, a 
bordo di elicotteri, sono arri
vati fino a Moc Bai, nella zo
na di contine, per vedere dal

l'alto le truppe che lasciava
no Il Paese. Il ministro degli 
Esteri, Hun Sen. ha dichiara
to che a rendere possibile 
questo primo ritiro dell'eser
cito vietnamita ha contribui
to la migliorata situazione di 
sicurezza nel Paese. Secondo 
l'accordo del 24 febbraio — 
ha aggiunto — entro l'anno 
Il Vietnam ritirerà una divi
sione, sei brigate e un reggi
mento. 

L'avvenimento ha avuto 
grande risonanza in Cambo-

Sa, lungo 11 percorso delle 
uppe vietnamite c'era una 

grande quantità di folla 

fGaudente, e striscioni che 
nneggiavano all'amicizia 

fra I due popoli. 
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Il terremoto che scuote l'industria 
Per la Zanussi 
un socio estero 
non Consortium 

U governo vuol dimezzare 
la produzione dei tubifici 
Incontro ieri sera al ministero dell'Industria - Il piano non è ancora pronto - Pan-
dolfi vorrebbe preparare un documento di indirizzo insieme agli industriali privati 

ROMA — Pandolfl non si è 
presentato all'incontro con 
la FLM sul futuro del setto
re tubi, In compenso sono 
arrivate parecchie cattive 
notizie. Sono stati alcuni 
funzionari della segreteria 
del ministro a riferirle al 
sindacato. 

Il plano non è pronto, ma 
si prevede un taglio della ca
pacità produttiva degli sta
bilimenti pari al 45-50%. Le 
conseguenze dal punto di vi
sta dell'occupazione sareb
bero drammatiche. Il gover
no, poi, non è Intenzionato a 
preparare un vero e proprio 
piano, ma piuttosto un •do
cumento di Indirizzo» da 
concordare con gli impren
ditori privati. Questi ultimi, 
come e noto, hanno già e-
spresso senza mezzi termini 
le loro opinioni: le aziende 
commissariate devono — 
hanno detto — chiudere, 
quindi saltano, se passa l'i
potesi degli industriali, la 
FIT e la Maraldi. La FLM 
ha espresso preoccupazione 
per gli orientamenti emersi 
nel corso della riunione di 
ieri e ha ricordato che l'Ita
lia è uno dei paesi esportato
ri di tubi. I calcoli non van
no, quindi, fatti guardando 

solo al mercato interno, ma 
tenendo conto anche di ciò 
che accade all'estero. Gli o-
rientamentl espressi dal 
rappresentanti del ministe
ro dell'Industria nel corso 
della riunione •— osserva 
ancora la FLM — sono gravi 
e hanno come presupposto 
solo una volontà recessiva. 

Frattanto ieri mattina c'è 
stata una nuova protesta 
del duemila cassintegrati 
della FIT. Dopo una breve 
assemblea in fabbrica a Se-
strl Levante, un lungo cor
teo ha raggiunto la stazione 
ferroviaria di Cavi di Lava
gna, che è stata occupata 
per circa un'ora. I lavoratori 
hanno anche bloccato il 
traffico sull'Aurelia. 

Qualche minuto dopo che 
i lavoratori avevano steso 
sui binari lo striscione della 
FIT, è arrivato a tutta velo
cità Il rapido Torino-Roma, 
che aveva lasciato da poco 
la vicina stazione di Lava
gna. I lavoratori hanno fat
to appena In tempo a met
tersi in salvo, saltando sui 
marciapiedi. Ci sono stati 
alcuni attimi di panico. 
Quella di ieri non è la prima 
manifestazione delle mae

stranze FIT, che da tempo 
non ricevono 11 salarlo. Al
cuni giorni fa c'era stata u-
n'altra occupazione della 
stazione. La cassa integra
zione straordinaria, scaduta 
a gennaio, non è stata anco

ra rinnovata. Ora da Roma 
non arrivano certo notizie 
rassicuranti, visto che 11 pla
no non c'è e che 11 governo 
pensa a ulteriori tagli e ma
gari anche a chiudere. 

g. me. 

La Michelin dichiara 
lo stato di crisi, il 
sindacato non firma 
TORINO — La Michelin, il 
colosso francese di pneuma
tici con 14 mila dipendenti, 
ha Intenzione di chiedere 11 
riconoscimento dello stato di 
crisi. Il sindacato, però, si è 
rifiutato di firmare l'accordo 
per questa richiesta avanza
ta dall'azienda e ha deciso di 
proclamare per mercoledì 
della prossima settimana 
uno sciopero in tutto il grup
po. 

Le intenzioni della Miche
lin erano apparse evidenti 
alcune settimane fa. Allora, 

infatti, aveva comunicato al
le organizzazioni sindacali di 
voler ridurre l'organico di 
2.500-2.600 unità, metà delle 
quali a Torino. CGIL-CISL-
UIL avevano chiesto la chiu
sura graduale degli Impianti 
e la cassa Integrazione a ro
tazione. L'azienda non ha vo
luto prendere nemmeno In 
considerazione questa pro
posta e ha fatto sapere di es
sere disponibile solo a «veri
fiche contingenti», senza pe
rò prendere alcun «impegno 
preciso». Poi, ieri, la richiesta 
di dichiarare lo stato di crisi. 

MILANO — Non c'è alcuna proposta concreta da parte della 
finanziaria Consortium per l'acquisto del pacchetto di maggioran
za della Zanussi. Lo ha detto lo stesso presidente, Mazza il quale 
non ha però smentito che sia in cerca di un partner straniero: 
Thompson o Philips. La voce aveva preso corpo lunedì sera nelle 
sale del ministero dell'Industria mentre era in corso un incontro 
tra il ministro Pandolfì e i sindacati che aveva per oggetto la 
ristrutturazione del comparto dell'elettronica. Non si sa se ad ac
creditare una simile ipotesi siano stati ambienti del ministero op
pure — come scrive un quotidiano milanese che fornisce anche il 
nome del candidato della nuova proprietà all'assunzione della ca
rica di amministratore delegato della società, l'ex presidente della 
Consob, Guido Rossi — se la voce sia stata messa in giro da alcuni 
membri della delegazione sindacale. Il fatto è che la presidenza 
della Consortium, interpellata, ha categoricamente smentito che vi 
&ia anche soltanto un progetto allo studio. Luigi Lucchini, re della 
siderurgia bresciana e vice presidente della finanziaria, non ha 
escluso che una simile eventualità possa essere presa in considera
zione. «La Consortium — ha detto Lucchini — è etata appunto 
costituita dai principali gruppi industriali italiani per intervenire 
quando situazioni di grave crisi aziendale possono portare al falli
mento società che è invece interesse generale che continuino a 
rimanere sul mercato. Siamo intervenuti nella SNIA, potremmo, è 
solo un esempio naturalmente, intervenire nella Fiat o nella Za
nussi se fosse necessario. Ma per il momento posso assicurare che 
la voce di una proposta per il gruppo di Pordenone non ha alcun 
fondamento». La Zanussi, è noto, e oppressa da una gravissima 
situazione finanziaria. Proprio in questi giorni il ministro Pandolfì 
sta esaminando i progetti per avviare l'attività della REL, una 
finanziaria a partecipazione pubblica che dovrebbe rilevare la ge
stione di una serie di società che operano nel campo dell'elettroni
ca di consumo. Forti polemiche ha tra l'altro suscitato l'orienta
mento di Pandolfì di escludere dalla REL le fabbriche della Inde-
sit, per fare esclusivamente della Znaussi il perno dell'attività della 
nuova società. Ieri il ministero dell'industria è di nuovo intervenu
to nella vicenda con un comunicato che conferma l'impegno a 
ricercare per il pool elettronico italiano Zanussi-REL un partner 
europeo. Nel giorni scorsi è a più riprese circolato il nome della 
Philips che sarebbe preferita alla francese Thompson. E in questo 
quadro di affannosa ricerca di soluzioni che facciano fronte all'e
mergenza del settore che ha preso probabilmente corpo la voce di 
possibili mutamenti della proprietà del gruppo Zanussi. 

La Montedìson ancora in rosso 
nonostante la ristrutturazione 
MILANO — «I risultati economici del 1982 sono severi — ha 
dichiarato leti il presidente della Montedison Mario Schim-
bernl, durante la cerimonia degli anziani del gruppo chimico. 
Egli non ha fatto alcun accenno ai risultati concreti dell'eser
cizio 1982, per 11 doveroso riserbo nel confronti dei suol consi
glieri di amministrazione e del suoi azionisti. A quanto è dato 
sapere 11 consiglio di amministrazione si riunirà alla fine di 
maggio e l'assemblea dovrebbe tenersi alla fine di giugno. 
Talune Indiscrezioni rese pubbliche da alcuni organi di stam
pa e la stessa espressione usata da Schlmbeml («risultati eco
nomici severi») lasciano Intravvedere per 11 bilancio del 1982 
delle perdite ampie, che potranno aggirarsi suppergiù intor
no a quelle dell'esercizio precedente: nel 1981 la perdita con
solidata del gruppo era stata di 642 miliardi, quella della 
Montedison s.p.a. di 598,4 miliardi. 

Nonostante queste illazioni sul bilancio del 1982 e sebbene 
Schlmbeml annunci risultati severi, il presidente Montedison 

ha affermato che «ormai il peggio è dietro le nostre spalle; 
abbiamo costituito t presupposti per il miglioramento della 
efficienza gestionale e avviato concretamente provvedimenti 
di ristrutturazione industriale e finanziaria: l'insieme farà 
sentire i suol effetti già a partire da quest'anno ed il ritorno al 
profitto è previsto tra II 1984 e il 1985». Mario Schlmbeni si 
affretta tuttavia a spegnere ogni eccesso di ottimismo che 
potrebbe trasparire dalle sue parole, annunciando che sui 
risultati economici dell'82 Influirà «il pesante quadro di re
cessione dell'economia mondiale», che ha influito sulla do
manda del prodotti di base tra cui le produzioni chimiche. 

Nel quadro dalle tinte fosche dell'economia mondiale assu
me un segno positivo, secondo Schlmbeml, «il constatare che 
sul terreno della gestione Industriale i risultati conseguiti 
dalla Montedison nel 1982 sono stati comparativamente mi
gliori di quelli della concorrenza internazionale». Il gruppo 
presenterebbe un consistente miglioramento del margine o-

perativo lordo, che risulta superiore al 19%, mentre 1 princi
pali gruppi chimici europei hanno denunciato risultati di 
molto inferiori a quelli dell'anno precedente, registrando in 
media una riduzione del 17,5%. Anche 1 gruppi americani 
presentano nel 1982 risultati operativi pressoché dimezzati, e 
cioè del 48,5% inferiori sul 1981. 

L'ottimismo del management Montedison si espande e toc
ca anche il primo periodo del 1983, anno iniziato col conse
guimento «degli obiettivi strutturali per i quali 11 manage
ment si era Impegnato di fronte agli azionisti e al lavoratori». 
Le linee strategiche perseguite dalla «Nuova Montedison» per 
la realizzazione di una «struttura industriale valida e raziona
le» rappresentano certamente «il conseguimento di obiettivi» 
cari agli azionisti. E quantomeno dubbio possano incontrare 
il favore dei lavoratori, dato che continua l'opera di smantel
lamento di interi apparati produttivi, come avviene a Verba-
nia e Ivrea (ne diamo notizia in altra parte del giornale). 

I «risultati» finora ottenuti dalla Montedison penalizzano 
notevolmente l'occupazione e in qualche misura rischiano di 
indebolire lo stesso apparato produttivo della multinazionale 
italiana della chimica. Si può aggiungere che quella che 
Schlmbeml chiama «la razionalizzazione della chimica italia
na» è costata tanti denari all'ENI e al contribuente italiano, a 
vantaggio della «operazione privatizzazione della Montedi
son». Forse la Montedison ce la farà a risanarsi e a ritornare 
al profitto: non vorremmo ciò avvenisse a spese dello Stato e 
dell'occupazione del lavoratori. 

Stravolta la riforma: 
I trasporti urbani 
rischiano d'affondare 
Con le leggi finanziaria e sulla finanza locale snaturato il «Fon
do» - Tagli alle aziende e alle industrie - Iniziative del PCI 

ROMA — O sollecitamente, 
entro l'autunno di quest'an
no, si ripristinano norme e 
stanziamenti previsti dal 
Fondo nazionale del traspor
ti, oppure 1 servizi pubblici di 
trasporto urbano precipite
ranno in una situazione dal
la quale sarà sempre p(ù dif
ficile e costoso uscire. È que
sto ciò che è emerso dalla 
riunione dei dirigenti delle a-
ziende di trasporto, parla
mentari, dirigenti sindacali, 
amministratori comunisti, 
svoltasi alla Direzione del 
partito su iniziativa della se
zione trasporti. 

La pesante eredità del go
verno Fanfanl si riassume, 
per 11 settore, in una serie di 
provvedimenti penalizzanti 
che se non corretti tempesti
vamente possono avere co
me effetto dirompente un 
servizio pubblico sempre 
meno efficiente e a costi 
sempre più elevati per gli u-
tentl, un aggravamento co
stante della crisi delle indu
strie produttrici di mezzi di 
trasporto, oneri finali inso
stenibili per la collettività. A 
questa situazione si arriva 
con le norme introdotte nella 
legge finanziaria e in quella 
per la finanza locale che 
danno una «lettura» restritti
va e distorta delle disposizio
ni contenute nel Fondo na
zionale del Trasporti che a-
vrebbe dovuto essere lo stru
mento di riforma del servizio 
pubblico. 

Qualche cifra. La finan
ziaria destina ai Fondo per 
l'anno in corso 2.900 miliar
di, da erogarsi però a condi
zione che i bilanci delle a-
ziende non superino il disa
vanzo consentito per l'82 e 
che si sia provveduto agli a-
deguamenti tariffari previsti 
dalla legge sulla finanza lo
cale (già da questo mese, se
condo questi indirizzi, il bi
glietto del bus dovrebbe pas
sare a 400 lire e aumenti do
vrebbero subire anche gli ab
bonamenti). Le regioni, che 
amministrano e ripartiscono 
11 Fondo, possono corrispon
dere Un contributo integrati
vo non superiore al 13 per 
cento, sempre che l'azienda 
abbia registrato un aumento 
del costi di esercizio non su
periore al 13 per cento rispet
to all'82. Ma come si fa a con
tenere l'aumento del costi 

entro 1113 per cento, quando 
con altri provvedimenti si 
caricano sulle aziende spese 
che non erano previste. Ad e-
sempio con decreto del mini
stro del Lavoro è stata au
mentata nella misura dei 7 
per cento l'aliquota dovuta 
al fondo speciale di previ
denza per gli autoferrotran
vieri, mentre con la legge fi
nanziaria si accolla alle a-
zlende 11 finanziamento della 
cosiddetta «legge dei com
battenti» che avrà una Inci
denza sui bilanci di oltre 11 5 
per cento. 

Da una parte — ha detto in 
sostanza il compagno Ma-
derchl nella relazione — ci 
obbligano a contenere le spe
se entro il tetto invalicabile 
del 13 per cento, dall'altra ci 
obbligano ad aumentarle al
meno del 23-24 per cento ri
spetto all'82. Ma in queste 

FS: dalle 21 
sciopero dei 
macchinisti 
di Roma 
ROMA — Dalle 21 di stase
ra, per 24 ore, sciopera il 
personale di macchina del 
compartimento di Roma. 
L'azione di lotta è stata pro
clamata dal sindacati re
gionali di categoria Cgil, 
Cisl e UH per sollecitare un 
accordo sui turni che do
vrebbero entrare in vigore 
dal 29 maggio con l'inizio 
del nuovo orario estivo. 

Lo sciopero considerata 
anche la posizione strategi
ca del compartimento nella 
rete ferroviaria italiana a-
vrà Inevitabili riflessi nega
tivi sui traffici fra nord e 
sud. Sicuramente si avrà la 
cancellazione di numerosi 
treni in partenza dalla capi
tale e si potranno registrare 
seri ritardi del treni a lungo 
percorso che una volta 
giùnti a Roma potrebbero 
trovarsi nella impossibilità 
di proseguire per mancan
za di «equipaggio». 

condizioni anche l'attuazio
ne degli Impegni contrattua
li con gli autoferrotranvieri 
(accordo sulla produttività) 
diventa problematica, diffi
cile. Un reale recupero di 
produttività capace di forni
re all'interno del bilancio a-
zlendale economie consi
stenti — ha detto Maderchi 
— lo si può realizzare solo a 
condizione che siano rimossi 
tutti gli elementi che hanno 
snaturato il Fondo trasporti, 
che si possano attuare cor
rettamente le norme relative 
alla copertura del disavanzi 
e si possano programmare e 
effettuare 1 previsti Investi
menti. 

Proprio nel settore degli 
investimenti la drammatici
tà della situazione è più pal
pabile. Alcuni dati, forniti un 
paio di settimane fa dai con
vegno del settore autobus 
svoltosi alla Menarlnl di Bo
logna per iniziativa dei sin
dacati. Oltre mille autobus 
allineati, invenduti, sui piaz
zali delle aziende produttrici, 
altri cinquecento, almeno, 
giacenti presso le concessio
narie. L'occupazione nel set
tore (6.500 addetti cui vanno 
aggiunti altri novemila dell' 
indotto) è calata nell'82 di al
meno un 5 per cento, mentre 
sono state erogate due milio
ni di ore di cassa integrazio
ne fra ordinaria e speciale. 

Si era contato sulla appli
cazione di una legge dello 
Stato, il Fondo Trasporti. Ma 
dei 1450 miliardi che si sa
rebbero dovuti spendere fino 
ad oggi, se ne sono spesi ap
pena 285.1 primi 450 miliardi 
previsti per l'81 sono slittati 
all'82, quelli previsti per l'an
no scorso sono stati letteral
mente cancellati, mentre 
quelli programmati per que
st'anno (550 miliardi) non 
sono stati erogati. 

È, la situazione nel tra
sporti urbani, un ennesimo 
esemplo di come si può di
struggere una riforma. Si 
può e si deve impedire che 
ciò avvenga. Il tempo a di
sposizione è poco, ma la bat
taglia non può e non deve su
bire arresti, né per la crisi di 
governo, né per le elezioni. 
Ed è ciò che 1 comunisti sono 
decisi a fare. 

Ilio Gioffredi 

Da giugno buste 
paga e pensioni 
con le nuove 
aliquote fiscali 
Dovrà essere restituito il maggior prelievo 
effettuato da gennaio - Resta l'iniquità 

REDDITO 

Fino 11 milioni 

1 1 - 24 milioni 

24- 30 milioni 

30- 38 milioni 

38- 60 milioni 

60-120 milioni 

120-250 milioni 

250-500 milioni 

IMPOSTA 

18% su intero importo 

1.980.000 ( + 2 7 % parte ecced. 11 milioni) 

5.490.000 ( + 3 5 % parta ecced. 24 milioni) 

7.590.000 (+37% parte ecced. 30 milioni) 

10.550.000 (+41 % parte ecced. 38 milioni) 

19.570.000 ( + 4 7 % parta ecced. 60 milioni) 

47.770.000 ( + 5 6 % parte ecced. 120 milioni) 

120.570.000 ( + 6 2 % parte ecced. 250 milioni) 

ROMA — Un altro mese con 
le buste paga alleggerite dal 
drenaggio fiscale, poi verrà 
applicata la revisione delle a-
liquote e delle detrazioni 
concordata a gennaio nella 
trattativa sul costo del lavo
ro e successivamente perfe
zionata dal Parlamento. Se 
la tabella di marcia prevista 
dal ministero delle Finanze 
non subirà intoppi (la circo
lare esplicativa ai datori di 
lavoro e agli enti erogatori 
delle pensioni sta per essere 
emanata), con tutta probabi
lità nelle buste paga di giu
gno 1 lavoratori troveranno 
anche gli arretrati. Si tratta 
del maggior prelievo fiscale 
di questi mesi che dovrà es
sere restituito, in quanto le 
nuove aliquote e le detrazio
ni maggiorate a favore di la
voratori e di pensionati han
no decorrenza dal 1° gennaio 
di quest'anno. Di certo le im
poste da pagare per tutto il 
1983 con la dichiarazione del 
redditi del prossimo anno 
dovranno corrispondere alla 
tabella pubblicata in alto. 

Ma si può parlare di busta 
paga più pesante? La revisio
ne delle aliquote ha Introdot
to correzioni sensibili a un 

sistema fiscale iniquo, ma 
resta una iniquità ancora 
più sostanziosa rispetto alle 
imposte pagate da altre cate
gorie. a cominciare dagli 
stessi datori di lavoro che — 
come dimostrano i recenti 
dati dello stesso ministero — 
versano alle casse dello Stato 
meno dei loro dipendenti. Il 
gettito fiscale continua ad 
aumentare (del 40%) grazie 
al prelievi sulle buste paga e 
sulle pensioni: e c'è chi nella 
DC, addirittura, oggi sostie
ne che si è «concesso» troppo, 
come se non fosse una mini
ma restituzione dovuta. No. 
chi ha concesso è il mondo 
del lavoro. Nella stessa trat
tativa in cui è stata formaliz
zata la revisione delle aliquo
te fiscali, è stata anche deci
sa una riduzione del 15% 
(che la Confindustria, con la 
«guerra» dei decimali, vor
rebbe molto più alta) della 
copertura della scala mobile 
sui salari e le pensioni Insie
me ad aumenti salariali con
tenuti nei tetti programmati 
d'inflazione. Solo che l'infla
zione è ripresa a galoppare 
oltre 11 16%, contro 11 13% 
programmato, e 1 maggiori 
contratti dell'Industria sono 
ancora da firmare. 

Oltre 600 milioni 275.570.000 (+65 % parta ecced. 500 milioni) 

Brevi 

Meno 2.521 miliardi la bilancia pagamenti 1982 
ROMA — Segna rosso per 2.521 mfarefe a saldo detta blanda dei pagamenti 
defanno scorso. Un netto rovesciamento rispetto al consuntivo del 1981, 
quando si registrò un attivo di 1.533 melarci. Sono peggiorate le partite correnti 
e. in particolare, la merci- Anche i movimenti di capitate, pur rimanendo aa~atti
vo. si sono ridotti, scendendo a 7.965 mSardi (2.000 in meno). 

Marelli-Fiat: nel 1982 un utile di 6 miliardi 
ROMA — La Magneti Mare» ha chiuso T82 con un utile di 6 mSardi contro i 4 
e mezzo deJTBI. n fatturato è stato di 425.5 mXardi di Ere con un incremento 
del 15.6 per cento rispetto ai 368.2 dell 981. n fatturato consoBdato di gruppo 
ammanta a 503.4 mj6ardi di cui 97.6 miliardi di Ere destinati «Testerò. In netto 
misuramento anche la posiziona finanziaria: si è ridono rindebitamento netto 
da 121 a83,3m«SardL 

Sava (Fiat): crescono profitti e capitale 
ROMA — Aumento dal capitale sodala da 30 a 40 rmSardi di Era, urta di sei 
mfcardi 900 mèSoni contro i «a roftardi a 600 mSoni del 1981, aumento dei 
credft arogati del 29,5 per canto (1.600 miliardi di Ere): sono questi i prindpaE 
dati del bisneio deSs Ssva (gruppo Rat) e le decisioni adottate dar assemblea 
degt azionisti data società. Umberto Cuttica è stato nominato presidente e 
amminEstratore detogato. 

Approvati i piani 1983-85 per 
le telecomunicazioni 
ROMA — I consigSo di arnminHaaw»» dea* Poste a te»*ornun».».iiuni ha 
approvato ieri i piani del uiunimo triennio par la SIP. r azienda di Stato par i 
servizi telefonaci, ritakabie. Telespazio a la Rai. GÈ investimenti previsti (sula 
canal sono di oltre 13 mia m*ardi. 

Ottimismo in USA per le prospettive dell'auto 
DETROIT — Confortata dal buon andamento delle vwxSte. r »no\«tria sutomobi-
Sstica ha prodotto nel mese di aprite TB.6% di vetture in più. Per 1 mese di 
maggio, ai prevada un incremento dal 17%. 

L'Ambro
siano 
ha deciso 
l'aumento 
del 
capitale 
MILANO — Ieri si è tenuta V 
assemblea straordinaria degli 
azionisti del Nuovo Banco Am
brosiano, sotto la presidenza 
del prof. Giovanni Bazoli, e ha 
deliberato l'aumento del capi
tale da 600 a 750 miliardi, con 
l'emissione di 150 milioni di 
nuove azioni da nominali di 
1000 lire cadauna. Le azioni sa
ranno riservate ai titolari delle 
opzioni contrattuali (warrants) 
che verranno attribuite agli a-
zionìsti del vecchio banco che 
ne faranno richiesta e che pos
siedono i seguenti requisiti: 1) 
possesso dello status di azioni
sta alla data dell'8 agosto 1982; 
2) titolarità di un rapporto no
minativo di clientela col Nuovo 
Banco Ambrosiano alla data 
della domanda di attribuzione 
dei warrants. Saranno esclusi 
dalla attribuzione delle opzio
ni: 1) chi abbia ricoperto cari
che di amministratore o di sin
daco del vecchio banco nei cin
que esercizi anteriori a quello 
di messa in liquidazione; 2) i 
soggetti che abbiano un con
tenzioso col Nuovo Banco; 3) le 
società fiduciarie o enti assimi
labili che non rendano noti i 
nominativi dei fiducianti; 4) le 
persone giuridiche di nazionali
tà estera, salvo che abbiano se
de nella CEE e salvo che si trat
ti di istituti bancari. 

I cambi 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UTC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
SterBna irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canades* 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

3 / 5 
1463 
695.273 
197.89 
629.765 

29.874 
2311 
1882.25 

162.30 
1349.61 
1194.75 

6.176 
708.445 

84.639 
206.36 
195.42 
269.845 

14.81 
10.693 

^ 
2 / S 
1467 
694.41 
198.22 
628,885 

29.905 
2296,375 
1877.25 

167.327 
1347.81 
1198.50 

6.172 
708.665 

84.469 
206,245 
195.61 
269.46S 

14,95 
10.693 

Arretra la Borsa in 
«pausa di riflessione» 
MILANO — Alla Borsa valori 
di Milano ieri il listino ha regi
strato un arretramento medio 
dell'I ,5 per cento, in una gior
nata caratterizzata da scambi 
modesti. Per gli operatori si 
tratterebbe di una pausa di ri
flessione, dovuta anche alla 
mancanza di nuovi incentivi e 
soprattutto residui smobilizzi. 
quale strascico della liquidazio
ne dei saldi debitori avvenuta il 

venerdì della settimana scorsa. 
Cosi la seduta ha avuto una in
tonazione dimessa, il materiale 
in vendita non è risultato parti
colarmente consistente e co
munque ha incontrato scarse 
tendenze di assorbimento per 
la grande cautela manifestata 
dagli operatori. 

Scambi più attivi si sono no
tati sul mercato obbligaziona
rio, aeppure con contenute fles

sioni dei prezzi. Al listino alcu
ni titoli hanno subito un netto 
arretramento delle quotazioni: 
-6,4% Interbanca, -4,5% 
Toro privilegiate, - 3,9% Cen
trale, -3.7% Toro ordinarie, 
- 3,3% Invest, - 2,8% Ifil e I-
talcementi, - 2,4 Standa, Ciga 
e Banco di Roma, - 2,2% Ital-
mobiliare, -2,1% Fìat e Sai. 
Con perdite minori hanno 
chiuso le Olivetti, Mediobanca, 
Sip, Montedison, Generali, Pi
relli, Iti. Ras, Eridania. In con
trotendenza si sono segnalate 
alcune azioni, come per esem
pio le due Cir, ordinarie e ri
sparmio O 1,2%). Franco Tosi 
(4-03%), Westinghouse 
(+ 2%). Ausiliare (• 1,6%). 

MAGGIO '83 

Buoni del Tesoro Poliennali. 

• I BTP sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura; le rela
tive cedole sono accettate in pagamento 
delle imposte dirette. 
• Fruttano un interesse annuo del 
17%, pagabile in due rate semestrali 
uguali. 
• Il rendimento annuo offerto è in 
linea con quelli correnti sul mercato 
obbligazionario. 

• Sono disponibili da 1 milione in su. 
• I risparmiatori possono sottoscriverli 
presso gli sportelli della Banca d'Italia o 
di una azienda di credito, al prezzo di 
emissione più rateo d'interesse, senza 
pagare alcuna provvigione. 
• Hanno un largo mercato e quindi sono 
facilmente convertibili in moneta in caso 
di necessità. 

Prezzo di 
emissione 

99,75% 2 

Perìodo di offerta al pubblico 

dal 2 all'11 maggio 
n..n»o Tasso di 
1)111313 interesse 

17% 
Rendimento 
annuo effettivo 

anni 17,89% 

BTP 
L'investimento esentasse 
sempre a portata di mano 
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Nostro servizio 
MADRID — Quattro cipres
si. L'albero preferito da Sal
vador Da/i era 11 cipresso. E 
quattro cipressi sono pianta
ti all'Ingresso del museo d' 
arte contemporanea di Ma
drid. Ma non c'è nessun ma
nifesto, nessun cartello per 
dire che in quelle sale di va
stità vertiginosa 400 opere 
del pittore catalano compre
se tra il 1914 e II 1980gli ren
dono l'omaggio più completo 
dopo le esposizioni del Beau-
bourg di Parigi nel 1979 e 
quella della Tate Gallery di 
Londra nel 1980. Eppure fuo
ri, ogni giorno, per tre o an
che quattrocento metri, la 
folla madritena si accalca In 
una coda paziente che si at
torciglia attorno al pilastri 
del museo, In un abbraccio di 
riconciliazione tra il 'mostro 
catalano; che non fu avaro 
di genuflessioni col regime 
franchista, e la Spagna d'og
gi, Ubera, democratica, criti
ca e riconoscente. Non a caso 
la mostra era stata Inaugu
rata al primi d'aprile dal 
principe ereditarlo Don Fell-
pe alla presenza del re e della 
regina di Spagna. 

Salvador Dati compie 79 
anni proprio in questi giorni 
chiuso nel suo castello di Pu-
bol dove Gala è stata sepolta 
Il 10giugno dell'anno scorso. 
E come si descrive lui stesso 
*soffredl tutte le malattie co
nosciute fuor che dell'in
fluenza': diabete, morbo di 
Parkinson, arteriosclerosi, 
gotta, ecc. Dalì ha voluto che 
questa immensa retrospetti
va fosse soprattutto un o-
magglo a quella Gala 'affa
scinante e funesta» che egli 
aveva conosciuto nel 1929 
come moglie di Paul Eluard 
e che se lo portò a Parigi nel
la grande bolgia surrealista 
dove esplodevano 1 fuochi d' 
artificio di Aragon, Sou-
pault, Miro, BuAuel, Breton 
e dello stesso Eluard. 

•Ga/a — disse Buùuel ap
pena la vide — é una donna 
che bisogna evitare a tutti i 
costi*. E Ana Maria, sorella 
di Salvador Dati e sua prima 
modella, ha raccontato:*Sal-
vador era una creatura sen
sata, un adolescente norma
le. Fu nel 1929, quando co
nobbe Gala, che diventò 
matto e abbandonò la fami
glia. Per me è morto nel 1929 
Il giorno che Gala Io stregò*. 

Più modestamente, molti 
anni dopo, e più one
stamente anche, se mai vi fu 
qualcosa di onesto, vogliamo 
dire di non premeditato, di 
non calcolato, nella vita di 
Dalì, il pittore catalano dls-

E l'anagramma 
col quale Breton 
chiamava 
Salvador Dalì 
per la smania di 
quattrini. Ecco 
come Madrid 
Io celebra con 
una grande 
mostra 

Il sig. Avida Dollars 

Un quadro del 1336 e in alto «La tentazione di Sant'Antonio» del 
1946. Accanto Salvator Da!) 

se: *Amo due cose nella vita: 
Gala e il denaro*. Afa già l 
suoi amici surrealisti se ne 
erano accorti se è vero che 
André Breton aveva coniato 
quasi subito con il nome e il 
cognome del pittore 11 cele
bre e feroce anagramma: *A-
vlda dollars*. 

Molto probabilmente Sal
vador Dalì aveva trovato In 
Gala — venuta dalla Russia 
col suo vero nome di Elena 
Diakonoff e diventata subito 
l'Ispiratrice di De Chirico, 
Max Ernst, Eluard nella tur
bolenta Parigi culturale del
la fine degli anni 20 — 'l'a
gente rivelatore* del suo su
bconscio: e da modesto, ri
servato, 'dalla voce oleosa; 
come lo aveva descritto nei 
suol celebri versi Garcla Lor-
ca qualche anno prima, Sal
vador Dalì esplose Infatti co
me Insuperabile inventore di 
scandali, come fenomenale 
agente di se stesso e del pro

prio genio provocatorio. E 
mentre I suoi amici dadaisti 
o surrealisti (Il -nonno* Tri-
stan Tzara e il «padre» André 
Breton) si impegnavano po
liticamente a sinistra, lui 
non disdegnava di farsi *ca-
melot du rol; bravaccio al 
servizio di chi pagava meglio 
perché, diceva, 'più ho quat
trini e più amo Gala e più 
amo Gala e più ho bisogno di 
quattrini». 

Curiosamente, In quel 
1929, un'altra russa di pas
saggio a Parigi, Elza Triolet, 
aveva fatto cadere In deli
quio un altro surrealista, 
Louis Aragon ma ebbe poi su 
di lui, per tutto il resto della 
vita, l'effetto contrario di 
forza equilibrante anche se 
ugualmente possessiva. Gli 
appassionati di congiunzioni 
astrali potrebbero divertirsi 
su queste coincidenze dell' 
anno 29. Il fatto è che tra 
russi emigrati come Elena 

Diakonoff e russi alla sco
perta dell'occidente come El
za Trlolet, che accompagna
va la sorella LUI Brik e il suo 
amico Majakowski, le due ri
ve parigine della Senna era
no diventate una sorta di 
piccola Russia che cercava 
di in tegrarsi alla cultura e al
l'economia locali. 

Peccato che in questa mo
stra madritena dedicata a 
Salvador Dalì, che compren
de tutte le fasi della vita e 
dell'opera del pittore — quel
la catalana, quella madrite
na marcata dalle amicizie 
con Bufìuel e Garcla Lorca, 
quella surrealista parigina, 
quella americana e final
mente l'ultima del ritorno in 
Catalogna, a Port Lligat e a 
Cadaques — la fase meno 
documentata, cioè meno ric
ca di opere significative, sia 
proprio quella parigina: ma 
il museo Pompldou ha rifiu
tato quel 4 o 5 prestiti essen-

Succede che la pubblicità dei 
seminari organizzati dall'Isti
tuto Gramsci su «li cervello, la 
mente», compaia sulle pagine 
de «l'Unità» dedicate allo sport. 
Alberto Oliverio. Giovanni Ber-
lucchi, Gian Luigi Gessa, Rita 
Levi Montatemi e Sergio Bordi 
6ono dunque accanto a un Pia* 
tini sempre più cesellatore di 
goal e a una Roma sempre più 
vicina alla laurea. Disguido, di
sattenzione, ironia del caso: 
muscoli e cervello si danno la 
mano. 

Ma forse non è poi errore 
tanto grossolano. Almeno ad a-
scoltare ciò che dice Giovanni 
Berlucchi, che si occupa di. Fi
siologia Umana alla Facoltà di 
Medicina e Chirurgia di Pisa. 
Laureato a Pavia (e a Pavia Ca
millo Golgi aveva fornito la 
chiave per la ricerca microsco
pica sul sistema nervoso, realiz
zando, verso il 1875, un metodo 
di colorazione selettiva del tes
suto nervoso), un primo perio
do dedito alla Neurologia, dal 
*59 Berlucchi è passato allo stu
dio dei meccanismi nervosi con 
Moruzzi; nel '64 è in California 
con Sperry Nobel per lo studio 
delle separazione chirurgica fra 
i due emisferi cerebrali. Infine 
una grande passione per i mec
canismi dell'apprendimento, 
della memoria, della visione: 
«Afi interesso a quei meccani
smi nervosi attraverso i quali 
riconosciamo gli oggetti, so
prattutto m rapporto alla co
municazione degli emisferi ce
rebrali*. 

Per Berlucchi, dunque, il 
rapporto tra neuroni e contra
zioni muscolari è fondamenta
le. 'Niente avviene senta que
sto rapporto. Mangiare o re
spirare o scrivere o parlare, so
no tutti modi che l'uomo pos
siede per comunicare con l'e
sterno*. E se invece il pensiero 
fosse chiuso in se stesso, nella 
gabbia del cervello? Allora non 
riuscirebbe a esprimersi. Il fat
to è che quei padroncini che so
no ì neuroni comandano a bac
chetta; le informazioni arriva
no agli organi oppure a deter
minate ghiandole attraverso la 
strada delle connessioni nervo
se. Di qui passano le emozioni: 
la rabbia, u disgusto, il pianto, 
la paura. 

Ma chiamarli con la parola 
«istinti» sarebbe uno sbaglio: il 
termine è screditato, assai dub
bia è inoltre la sua scientificità. 
^Tuttavia esistono forme tipi
che di comportamento della 

«Il cervello, la mente»: questo il tema di un seminario del 
«Gramsci». Giovanni Berlucchi, uno dei relatori, ci spiega come 
nascono rabbia, paura, violenza e tutte le nostre emozioni 

Viaggio al centro 
del cervello 

specie che non richiedono nes
suna esperienza specifica. Nel
l'uomo, ad esempio, c'è una 
tendenza alla vocalizzazione 
innata: Cosi il bambino, pur 
cresciuto in isolamento, pro
durrà immancabilmente quei 
«Mamma-dad-papppa» che è la 
prima comunicazione. In segui
to saprà «sotto forma di lin
guaggio, ricostruire le azioni 
passate e anticipare le azioni 
future con la rappresentazione 
verbale» (Jean Piaget). Perché 
sono entrate in azione l'appren
dimento e la cultura. 

Un'altra tendenza «innata» è 
il timore che le scimmie espri
mono nei confronti del serpen
te. Può trattarsi di un serpente 
di pezze, ma il risultato non 
cambia. Solo se il rettile viene 
mostrato alla scimmia piccola 
essa non lo teme; il timore, co
me altre reazioni, richiede un 
determinato periodo di matu
razione. E il sistema visivo che 
deve maturare. Con la crescita 
della scimmia l'informazione 
ottica susciterà la reazione. 

Per i riflessi è tutta un'altra 
storia: il brivido che si determi
na per un abbassamento di 
temperatura è *una reazione di 
per si stereotipa: Certo, la 
paura possiede una sua variabi
lità, una gamma di elementi, 
fra i quali molti appresi, imma
gazzinati come dati culturali. 
Se sono minacciata e afferro 
una pistola vuol dire eoe ne co
nosco l'uso; se mi difendo con 
un coltello significherà che ho 
compreso l'analogia fra il ta-

Sliare una coscia di pollo e l'af-
ondarlo in una mano. Ancora, 

se chiamo il 113 si tratterà di 
un elemento di cui mentalmen
te ho fotografato l'uso. 

Rispetto alla violenza, anco
ra moltissime le obiezioni a rin
chiuderla nel concetto di istin
to. «Se per violenza si intende 
infliggere sofferenze ad altri 
esseri viventi o che abbiano 
una sensibilità viària a quella 
dell'uomo, allora tutti faccia
mo violenta. Per mangiare, è 
vero, io uccido degli animali; 
però se la popolazione del no
stro pianeta divenisse vegeta
riana, uccideremmo alTincirca 
la metà della popolazione 
mondiate, in quanto non ci so
no vegetali in quantità suffi
cienti a sfamare l'umanità: 

Ma imprigionare non equiva
le a infligggere sofferenze? 
•Sofferenza che però viene 
considerata inevitabilmente. 
Non limitare la libertà d'azio
ne di alcuni implica rischi gra
vi per la società: Tuttavia, c'è 
il «caso» dei malati di mente. 
Un meridionale emigrato a To
rino, che dorme nel sottoscala e 
non ha di che puntellare la pro
pria identità può diventare un 
depresso. La sua malattia ha 
radici dentro la società e la so
cietà vuole allontanarlo da sé 
semplicemente rendendolo in
visibile, escluso. •Sicuro. L'am
biente provoca la depressione, 
m quanto agisce sul cervello. 
Ma il cervello si altera, perché 
è un organo plastico, che cam
bia materialmente e dà reazio
ni di sofferenza: 

Da questo cervello oggi sap
piamo abbastanza: -È un orga
no più complesso di altri per

ché fa cose più complesse. Per 
carità, anche l'intestino fa 
moltissimo: secerne sostanze 
per la digestione degli alimen
ti, li assorbe e ne fa progredire 
il contenuto in se stesso*, ma è 
in fondo un'operazione limitata 
rispetto a quella di un organo 
che *ci fa pensare, sentire, e-
mozionare, ricordare, creare 
materialmente e intellettual
mente. immettere un contenu
to ideale in compiti magari o 
quasi completamente esecuti
vi: 

Potremmo, per assurdo, iso
lare il cervello di Dante dal 
mondo esterno, tagliando i suoi 
nervi; ebbene la «Divina Com
media», pur già scritta nella sua 
testa, resterebbe chiusa lì den
tro. Che nella testa ci sia una 
specie di televisore, un insieme 
di circuiti con segnali elettrici e 
chimici, oppure un «homuncu
lus» o dei «neuroni sapienti», è 
comunque dalla relazione tra 
cervello e realtà che dipende la 
nostra visione dell'universo. 
•Se mi portano via metà del 
fegato o un rene, incontrando
mi per la strada la gente non se 
ne accorge e io sopravvivo*, ma 
una lesione del cervello provoca 
conseguenze gravissime. 

Il cervello ha anche questa 
straordinaria capacità di riflet
tere su se stesso, di studiare il 
proprio funzionamento. Alcuni 
metodi non sono applicabili al
l'uomo per ragioni etiche; altri 
lo sono in alcune situazioni spe
cifiche. Per esempio, lo studio 
dei deficit in seguito all'effetto 
di lesioni localizzate (frutto di 
una patologia o che si verifi-

Un nuovo'accordo di 
coproduzione tra 
Tv francese e RAI 

PARIGI — La catena di televisione francese 
TF1 e la Rete 2 della RAI hanno deciso di rinno
vare l'accordo di coproduzione firmato nel 
1982. Per l'occasione, i rappresentati dei due 
organismi televisivi si Incontreranno a Parigi 
il 24 e 25 maggio prossimi. 

TF1 ritiene che una nuova formula di colla
borazione permetterà di realizzare un certo nu
mero di produzioni. La RAI proporrebbe, per 
cominciare, «L'isola del tesoro» di Renato Ca
stellani, «Saffo» di Alberto Bevilacqua, «Notti e 
nebbie» di Marco Tullio Giordana. TF1, dal 
canto suo, è pronta ad offrire una serie dedicata 
a Colette, una storia sceneggiata sulla bomba 
atomica e una «serie nera», fatta di «gialli» trat
ti da libri di autori francesi. 

Rambaldi querela una 
rivista: «Per l'Oscar 
non ho fatto regali» 

SAN FRANCISCO — Carlo Rambaldi, querele-
rà per diffamazione la rivista italiana «Novella 
2000» del Gruppo Rizzoli. Rambaldi, tuttora im
pegnato a Los Angeles per gli effetti speciali di 
un altro film fantastico «Dune», prodotto da 
Dino De Laurentiis, in una dichiarazione all' 
ANSA ha precisato che il numero 17 della rivi
sta, in data 2G aprile, riferisce che egli avrebbe 
regalato 120 statuette d'argento di E.T. ad al
trettanti membri della giuria per i premi O-
scar. «È una notizia totalmente falsa», ha detto 
Rambaldi, «io non ho realizzato nessun E.T. 
d'argento, nessuna statuetta del genere». I 
membri della giuria che ogni anno votano per 
l'assegnazione degli Oscar sono 3900 membri 
dell'Acadcmy of IMcture Arts and Sciences. 

zlall che gli organizzatori a-
vevano sollecitato per una e-
vldente ragione di equilibrio. 

Anche così però, e malgra
do una sovrabbondanza di o-
pere giovanili nelle quali il 
sedicenne pittore catalano e-
cheggia tutti l fermenti figu
rativi europei, dal post-im-
presslonlsmo al futurismo, 
al cubismo, senza manifesta
re alcuna particolare origi
nalità, la mostra si sviluppa 
su tutto II complesso Itinera
rio di Dalì. E ci fa scoprire 
decine di cose stupefacenti 
uscite dalle riserve personali 
del pittore o da collezioni pri
vate o da musei americani e 
tedeschi diventando perciò 
un'occasione unica per mi
surare la forza inventiva, la 
straordinaria capacità tecni
ca, la magìa onirica e anche 
l'impudenza provocatoria e 
l'esorbitante megalomania 
di questo creatore di alluci
nazioni e di Incubi che, come 
disse molto tempo fa Ramon 
Gomez de la Sema 'ha della 
Catalogna lo splendore uni
co del suol mattini* e fu *un 
adolescente eccezionale ri
masto per sempre adolescen
te*. E non so se cosi 11 famoso 
critico volesse dire che Dalì 
aveva conservato anche nel
la tarda maturità la fre
schezza e l'aggressività del-
l'a dolescenza o che non era 
mal diventato adulto. 

Inimitabile saltimbanco 
quando gli faceva comodo, 
buffone di corte talvolta, «a-
polltlco e anarchico al servi
zio della Spagna* tal altra, 
dotato di una libertà e di una 
precisione di disegno che so
lo hanno 1 grandi maestri, di 
una fantasia morbosa e di il
luminazioni premonitorie 
(vedasi tutta la serie di qua
dri e disegni sulla Spagna di 
tprìma e durante* la guerra 
civile), ammiratore non ca
suale di Bosch, di Breughel e 
del 'pompieri* dell'800 neo
classico, Salvador Dalì è di
ventato comunque *uno del 
grandi miti dell'arte con tem
poraneo* di cui oggi non solo 
la Catalogna ma tutta la 
Spagna è fiera: al punto da 
dedicargli una mostra di di
mensioni inusitate, con un 
catalogo che nessun grande 
maestro ha mal sognato di 
possedere. Un gesto globale 
Insomma che — secondo 11 
crìtico d'arte Calvo Serraller 
— è anche una delle Iniziati
ve più Intelligenti e più riu
scite della politica culturale 
del governo socialista spa
gnolo. 

Augusto Pancaldi 

cano dopo l'asportazione di un 
tumore), oppure il metodo del
ia stimolazione localizzata, nel 
corso di interventi neurochi
rurgici. Ancora, il metodo di re
gistrazione delle attività cere
brali dal momento che l'attività 
elettrica del cervello si accora-

- pagna all'utilizzazione di ener
gia: cioè del glucosio che brucia 
in presenza di ossigena 'D'al
tronde. il consumo totale di 

flucosio non varia benché cam-
i la sua distribuzione nella 

parte anteriore o posteriore 
del cervello. Anzi, il cervello è 
l'unico organo in attività con
tinua: Se io sono sdraiato, al 
buio, rilassata, prevarrà la atti
vità dei miei lobi frontali e se 
invece mi immagino di uscire di 
casa e calcolo u tempo che d 
metterò per raggiungere un da
to luogo, evitando il traffico, di
venteranno più attive le mie 
porzioni posteriori. 

Nel cervello, la funzione è as
sociata alla struttura. «Carta 
geografica*, «taacchina», «calco
latore», •scatola nera»? Piutto
sto «un aggregato estrema
mente complesso di cellule 
nervose connesse fra loro e in 
relazione con te funzioni. I tre
ni hanno uno stesso modo di 
funzionare ma se per esempio 
devo andare a Napoli net pia
no di viaggio mi interesserà 
soltanto il treno che va a Napo
li: Con le nostre disposizioni 
cognitive servite dai due emi
sferi, quello di destra e quello 
di sinistra. «Per fortuna U cer
vello è un organo doppio. La 
tendenza a dividerlo in due è 
una caricatura ridicola: Una 
faccia intravista per pochi se
condi, k> la ricordo ma a parole 
non sono in grado di descriver
la; diversa la disposizione co
gnitiva che assumo per elenca
re il numero di oggetti presenti 
in una tavola, •ìdue emisferi 
sono capaci di svolgere il pro
cesso sintetico e quello analiti
co. benché neWoperazione pre
domini ora uno ora Valtro. E 
fisiologicamente assurdo dire 
che quando il cervello è intatto 
una certo attività viene svolta 
do uno dei due emisferi. La 
connessione fra loro è tanto 
stretta che fattività delTuno é 
sempre condivisa daWaltro*. 
Ma il guaio, ahimé, è che alla 

Sente piace dividere le cose in 
uè: brutto/bello, giu

sto/sbagliato. buono/cattivo. 
Ricordate il dottor Jekyll e mi
ster Hyde? 

Lttizii 

Dalla «ventiquattrore» di Milano 
esce premiato uno scrittore diffìcile 

ma che si era già imposto 
da alcuni mesi al grande pubblico 

Dalla 
«giornata 
Pasolini» 

MILANO — Torna in primo piano la cquestione Pasolini». L'ha 
sollevata, con il dovuto rigore critico, un'iniziativa intitolata 
«Giornata insieme a Pier Paolo Pasolini», che si è svolta nei 
giorni scorsi a Milano, a cura dell'Istituto Gramsci e della Fonda
zione Pasolini, con la collaborazione della Provincia di Milano, di 
Teatrart e di Laura Betti. La giornata ha preso il via con una 
tavola rotonda (con Bruno, Escobar, Fofi, Miccichò, Pezzella e 
Valore) coordinata da Vittorio Sptnazzola sul tema: «Passione e 
ideologia nel cinema di Pier Paolo Pasolini». Nel pomeriggio, 
invece, la discussione si è concentrata sulla poesia, con un dibat
tito coordinato da Mario Lavagetto e introdotto da una relazione 
di Giancarlo Ferretti e con interventi di Raboni, Volponi. De 
Nardìs. Agosti. Zanzotto. In serata Gianni Fiori ha presentato lo 
spettacolo teatrale «Amado mio», e Valeria Magli ha interpreta
to «Primule di sabbia». La manifestazione si è conclusa con la 
consegna del Premio Pasolini a Edmond Jabès per il «Libro dette 
interrogazioni» e a due giovani studenti per le loro tesi di laurea 
sull'opera di Pasolini. 

MILANO — Come mai, d* 
improvviso, il nome di un 
poeta, per anni o decenni ben 
noto ai pochi cultori di poe
sia e assolutamente ignoto a 
un pubblico più vasto, supe
ra la barriera e s'impone? Di 
Edmond Jabès, al quale è 
stato conferito il Premio Pa
solini, la stampa si era già 
occupata notevolmente negli 
ultimi mesi, quasi si trattas
se di un caso o di una scoper
ta, e con un'eco probabil
mente superiore a quella che 
da noi hanno avuto altri poe
ti francesi più o meno della 
sua generazione (Jabès è set
tantenne, nato in Egitto, e-
spuiso da Nasser nel '57 per
ché ebreo ed approdato a Pa
rigi) come Rene Char o An
dre Frénaud. 

Ma aveva ragione Giovan
ni Giudici, quanao in un ar
ticolo su questo stesso gior
nale, Invitava a non fare d! 
un vero poeta un falso caso 
letterario, ricordando anche 
che non c'era proprio nulla 
da scoprire, visto che le sue 
poesie, I diversi volumi del 
suo «Livre des Questlons*, 
circolavano già da tempo an
che da noi, nelle mani di chi 
se ne intende. 

Credo che le ragioni di un 
improvviso successo siano in 
parte casuali, ma credo che 
esista una corrispondenza 
importante, talvolta, tra l'e
poca e la parola del poeta 
(che arriva sempre un po' 
prima); In modo tale, cioè, 
che 11 tempo che viviamo sia 
più preparato ad accoglierla, 
a capirla. Un'ottima intro-
duzlone a Jabès fatta da Do
natella Bisuttl (che lo pre
sentava e traduceva nell'ul
timo numero del-
r«Almanacco dello Spec
chio*, Mondadori 1962) con
teneva anche questa Indi
spensabile, esattissima pre
cisazione: «Caratteristica 
dell'opera di Jabès è non a-
ver centro, ma svilupparsi 
come un'abnorme prolifera
zione intorno a un centro I-

neslstente, pozzo, vera pupil
la in cui si riflette il nulla del
l'abisso e di un cielo vertigi
nosamente assente». 

Ebbene, come non accor
gersi che oggi, nel nostro 
tempo, cosi sentiamo il senso 
precario dell'esistenza, e cioè 
il muoversi enorme e insen
sato attorno a un vuoto? 
Quell'opera, insomma, quel 
«libro» (parola chiave in Ja
bès) è appunto la nostra esi
stenza che si interroga, si dà 
da fare attorno a un'altra 
(superiore, sfuggente, proba
bile-improbabile) esistenza: 
quella di Dio o di ciò che nel
la nostra mente gli somiglia. 
E per Jabès, scrittore ebreo 
che rappresenta e rende uni
versale metafora la condizio
ne e la cultura del suo popo
lo, l'attesa e l'assenza di Dio 
sono un po' il cuore, 11 centro 
della questione. 

Certo si tratta di uno scrit
tore non facile, intellettuale* 
il cui testo «pone quale con
dizione di lettura un'apertu
ra costituita dalla moltepli
cità del punti di vista e dall' 
estrema libertà nel ricono
scerli! (come ha scritto Chia
ra Rebellato, traduttrice del 
•Libro delle Interrogazioni*, 
pubblicato nelle Edizioni E-
lltropia, dove ora appare di 
Jabès anche «Dal deserto al 
libro», conversazione con 
Marcel Cohen). È un poeta 
spesso enigmatico, nel quale, 
però, è chiara la drammatica 
coscienza di come la vita sia 
«il grido, la ferita viva», l'es
sere lanciati esuli e orfani 
nell'universo, spesso interro
gandosi, a volte con spaven
tose visioni: «Vedo orribili 
zampe. Mio Dio. / Vi vedo in 
forma di scolopendra. / / Ve
do orribili uncini, / mio Dìo. 
/ VI vedo in forma di scor
pione. / / Vedo orribili anten
ne, / mio Dio. / Vi vedo come 
locusta. / / Vedo l'orribile ga
bella, / mio Dio. / Voi siete le 
mie plaghe*. 

Maurizio Cuccfti 
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ROSALES Di Mario Luzi (Premio IDI, novità assoluta). Regia 
di Orazio Costa Giovangigli. Scena e costumi di Angelo Cane-
vari. Musiche di Guido Turchi. Interpreti principali: Giorgio 
Albertazzi, Eros Pagni, Ed monda Aldini, Mario Fcliciani, Eli* 
sabetta Pozzi, Camillo Milli, Tullio Valli, Claudio Beccari, Er
mes Scaramclli, Rachele Ghersi, Donatello Falchi. Produzione 
del Teatro di Genova con il Maggio musicale fiorentino. Firen
ze, Teatro della Pergola. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — 'Ah poeta, ha due eroi questa tragedia I Quando 
uno sarebbe già troppo I Questo è contro tutte le regole» esclama 
l'autore, con ironia e compiacimento, rivolto a se stesso per 
bocca di quello che resta, comunque, l'effettivo protagonista, 
Juan Rosales: ennesima variante di Don Giovanni, colto nel 
declino degli anni e del desideri, all'età della resa del conti che 
non tornano. 

Ma ecco, a riscontro di questa figura «elevata a mito», gra
vata dal «peso di una leggenda» (come molto insistentemente 
qui si sottolinea), stagliarsi un personaggio ben reale, non di 
tutti i secoli, bensì dell'epoca nostra terribile: Lev Trotzklj, 
ribattezzato Markoff, riconoscibilissimo però da tanti segni. 
Trotzklj rifugiato In Messico, e fin là seguito dalla vendetta di 
Stalin, che qui si chiama Klrklef f, nel testo a stampa, e Ossip, 
forse per assonanza con Joslf, nella versione scenica. 

S'Immagina, allora, che rivoluzionari locali, più o meno in 
buona fede, e agenti di Mosca vogliano usare Rosales come 
strumento della soppressione di Markoff. Il vecchio corteg
giatore a riposo è ritenuto uomo fatuo e cinico; per di più, si 
sa che Markoff, avendolo Incontrato un trentennio addietro 
(adesso siamo nel 1940), Io ebbe in simpatia, proprio per la sua 
diversità, e dunque oggi si fiderebbe a lasciarlo entrare nella 
casa-fortilizio dove si e rinchiuso. 

Della missione presso Rosales s'Incarica Ester, antica e 
tradita amante sua, madre di un'Anna, che anch'essa fu se
dotta e abbandonata, e si perdette e morì, non prima di aver 
dato alla luce un'Alba, figlia di Rosales, ora ventenne e a lui 
ignota. Per Ester l'impegno politico, assai duramente inteso, 
costituisce con palmare evidenza un tentativo di riscatto del
le delusioni subite nel campo privato. Ma Rosales, che Incar
na, per chi non l'avesse capito, la «perfetta gratuità dell'azio-

«Rosales», la 
novità teatrale 
di Mario Luzi 
con Giorgio 
Albertazzi, è 
una favola che 
contrappone 
due eroi molto 
distanti 
fra loro 

Giorgio Albertazzi e in alto Trotzkij 

Don Giovanni non 
uccise Trotzkij: 

erano amici 

ne», si rifiuta di indossare la «veste del giustiziere», di pompie
re un gesto in qualsiasi modo calato nella storia. Markoff 
verrà egualmente ucciso, da un sicario che si fingerà Rosales, 
e su quest'ultimo ne saranno rigettate la colpa e la pena. Un 
estremo colloquio con Alba, la sua creatura ritrovata, gli 
fornirà tuttavia conforto e stimolo a credere che la propria 
imminente fine non sarà una morte, ma l'inizio di una rige
nerazione, di una palingenesi. Quanto a Markoff, egli è cadu
to, sotto la mano dell'assassino, da combattente seppure 
sconfitto, consapevole delle proprie terrestri ragioni, fuor d* 
ogni alone mistico e rituale. 

Certo, lo spazio che, nel suo dramma In versi sciolti, Mario 
Luzi assegna a Markoff è talmente esiguo, da non poterne 
cavare un ritratto attendibile (paragonabile insomma a quel
lo disegnato, entro un quadro ben più complesso, da Peter 
Welss nel proprio Trotzkij in esilio), o una convincente meta
fora; slamo qui, piuttosto, a un compendio di luoghi comuni 
sulla psicologia del capo rivoluzionario In disgrazia: e l'inter
pretazione del pur bravo Eros Pagni sconfina nella caricatu
ra, anche a causa del trucco troppo mimetico, per non dire di 
quel nome che, Insieme con gli altri evocati o presenti nella 
vicenda — Kirkleff, Smlrkoff... — rammenta le traduzioni 
del classici russi condotte, nell'anteguerra, sulle versioni 
francesi, e le parodie dell'«anlma slava» che alimentavano, a 
quel tempo, il giornalismo umoristico. 

L'opera vive, se e quando vive, nell'eroe, o antieroe, che le 
(dà il titolo: nella sua stanchezza esistenziale, prima e ancora 
più che nella sua dubbia vocazione cristiana (c'è qui, tra gli 
altri, un sentore di Kierkegaard), soprattutto, nella tardiva 
amara, quasi orgogliosa coscienza di aver sperperato la pro
pria vita, in mille fugaci avventure, ma per una «sovrabbon
danza d'amore» che pure ha generato «sterilità e penuria». È 
necessario rilevare che, qui, Giorgio Albertazzi rinviene, ed 
esprime al meglio, una diretta consonanza con la sua idea 
dell'attore, e di sé, di quello spendersi, offrirsi, donarsi sera 
per sera, In una sorta di laica devozione quotidiana? Il mono
logo centrale, che è tra i punti di forza del lavoro poetico e 
drammaturgico (e che, in particolare, arieggia a quello del 
detronizzato Riccardo II, nella tragedia di Shakespeare già 
da Luzi voltata In italiano), ha ottenuto un grande applauso, 
che dava un po' il certificato di garanzia all'insieme dell'ini
ziativa. 

Per monologhi o confronti a due procede, nel suol nodi 
essenziali, tutta la vicenda. Una staticità oratoriale sembra 
inevitabile, anche se le rare sequenze «di gruppo» avrebbero 
potuto, forse, essere animate di più dalla regia di Costa, osse
quiente alla parola anche là dove questa, tendendo a ragge
larsi in vezzi lessicali e metrici di polveroso gusto letterario, 
meriterebbe qualche sano scossone. L'invenzione più «spetta
colare» è quella processione di ombre che vedremo accompa
gnare il commiato di Rosales dal proprio corpo mortale. Ma 
l'impianto scenico, fatto di elementi (variamente disposti) 
che alludono alla scultura e all'architettura precolombiane, 
chiuso sul fondo da un brutto tendaggio semicircolare di 
plastica, dal quale filtra in prevalenza una gelida luce azzur
rina, accentua la sostanziale frigidità della rappresentazione. 

Degli interpreti principali abbiamo riferito. Si aggiungano 
l'energico e dolente piglio di Edmonda Aldini nel panni di 
Ester (ha sostituito Anna Miserocchl, ammalatasi), la nobile 
dizione di Mario Fellclani, nelle vesti d'una specie di venera
bile, appartato guru della rivoluzione, l'onesto portamento di 
Elisabetta Pozzi come Alba, le discrete prestazioni degli altri 
(il più sacrificato è Camillo Milli, un Francesco-Sganarello 
privo qui di ogni respiro). E annotiamo i caldissimi consensi 
d'un folto pubblico, in una serata per tanti aspetti remota dai 
problemi e dal temi dell'attualità. Luzi alla ribalta della Per
gola, a ricevere la sua giusta porzione di successo, Alessandro 
Bonsanti in Palazzo Vecchio: le Giubbe Rosse colpiscono an
cora. Dio mio, ma in che anno siamo? 

Aggeo Savioli 

Da stasera 
(Rete 1) 
«Dramma 
d'amore» 
di Luigi 
Perelli 
con Giuliana 
De Sio 
e Alfredo Pea: 
un delitto 
d'onore 
nella Napoli 
di fine 
'800 

Alfredo Pea e Giuliana De Sio, protagonisti di «Dramma d'amore». Accanto Giovanni Verga 

Vostro onore Giovanni Verga 
Non sono passati due anni 

da quando l'Italia ha osato 
finalmente sopprìmere dalle 
sue leggi II «delitto d'onore». 
E pure si sono dovuti chia
mare in causa termini altiso
nanti come «anacronismo», 
«era moderna», «civiltà»: per
ché non tutti erano d'accor
do. Giovanni Verga, quando 
cent'anni fa scrisse «Il mari
to di Elena» non portò Cesa
re, Il marito sconvolto dai 
sentimenti, davanti al giudi-

Programmi TV 

ci: ma se lo avesse fatto la 
corte certo lo avrebbe reso al
la società «a testa alta», an
che se la bella Elena non Io 
aveva tradito mal. 

Lo sceneggiato televisivo 
•Dramma d'amore», regia di 
Luigi Perelli, con Giuliana 
De Sio e Alfredo Pea (da sta
sera Rete 1, ore 20,30), porta 
il racconto di Verga proprio 
nell'aula di un tribunale, e lo 
affida alla commovente, gri
data, arringa dell'avvocato 

difensore: una di quelle acca
lorate concioni che cercava
no le lacrime e gli applausi 
del pubblico e magari per in
fluenzare la corte. Una scelta 
ardua, quella di Perelli e di 
Lucio Mandarà che ha scrit
to la sceneggiatura, perchè 
porta la storia d'amore di 
Cesare e Elena al giudizio del 
suo tempo: una scelta neces
saria per leggere nella sua e-
poca questo racconto così at
tento alla psicologia delicata 

del protagonisti, ai turba
menti minimi e massimi del
la vita di coppia, all'insidiosa 
voglia di appartenere ad una 
classe sociale più elevata di 
quella familiare. 

Pea e la De Sio, attori gio
vani che si sono imposti all' 
attenzione del pubblico con 
le loro più recenti e convin
centi prove cinematografi
che e televisive, non deludo
no nel difficile mondo di sen
timenti tratteggiato da Ver

ga, e fanno crescere nei loro 
personaggi quell'angoscia e 
quella frenesia che conduce 
lentamente al dramma. 

La storia è una storia bor
ghese: ma di quel ceto che se 
vanta cultura e buone ma
niere non ha alle spalle 11 de
naro sufficiente a mantenere 
le sue voglie. Tanto più che 
siamo a Napoli, alla fine del
l'Ottocento, quando la città 
si gloriava delle arti e delle 
soirés mondane, in quel 

mondo cioè dove il lusso era 
pane necessario per non sfi
gurare in società, a costo di 
sacrificare ogni bene. 

Cesare viene dalla campa
gna e da una situazione fa
miliare difficile: povera gen
te, mantenuta dallo zio prete 
dopo la morte del padre, e 
con due sorelle più vecchie 
da maritare (in realtà con
dannate a rimaner zitelle). Il 
giovane a Napoli studia da 
avvocato, e abita di fronte al
la casa di Elena, ragazza bel
lissima e dalle doti raffinate: 
suona deliziosamente il pia
no, si intende di pittura, par
la inglese ed ama le buone 
maniere. 

Una moglie Ideale per un 
futuro avvocato. Un marito 
ideale, dal promettente av
venire, per una ragazza che 
pur con tante grazie è senza 
dote. Ma i due ragazzi ragio
nano davvero sulla «conve
nienza sociale» di questo ma
trimonio? Certo no. Sono ra
piti dai loro sogni. Una fuga, 
un matrimonio riparatore; e-
Iementi classici delle avven
ture amorose fin de siècle, 
per evitare le esitazioni del 
familiari (lo zio prete è con
trario, i genitori di lei voglio
no maritare per prima la fi
glia maggiore). 

Ma 11 matrimonio fa scon
trare i sogni con la realtà. 
Lei, che ama la sua bellezza e 
l'incanto degli uomini ai 
suoi sguardi ammaliatoli, 
non sa rinunciare ai corteg
giamenti. Lui, che immagina 
una carriera luminosa fino 
alle stelle. Eppure, reciproci 
prigionieri, devono sotto
mettersi alle regole del ma
trimonio e rinunciare alla 

• Rete 1 
12.30 LA GRANDE PIETÀ OEl POPOLI - «La pena et San Paolo» 
13.00 PRIMISSIMA -A cura di Canni Ravieie 
13.2S CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
14.00 GIALLO SERA • Replica deTultima puntala 
15.30 CIVILTÀ SENZA SCRITTURA - Di Sabato» Moscati 
16.00 GLI ANTENATI - «Amici inseparabili* 
16-20 LETTERE AL TG1 -La redazione risponde 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO • TG1 FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
17.30 DISCOTECA FESTIVAL - Di Gamete Piombi 
18.50 ECCOCI QUA - Risate con StanBo e Otto 
19.00 ITALIA SERA - Con Enrica Bonaccorti e Mino Donato 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO * CHE TEMPO f A 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 DRAMMA D'AMORE - FCm. Regia di L Pere*. con A. Pea. a De Sio 
21.50 T E I E G I C H N A L E 
22.00 APPUNTAMENTO AL ONEMA 
22.10 MERCOLEDÌ SPORT - Calao: finale andata Coppa Uefa. Al termine 

TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA - «Lezioni in cucina» 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.30 IL MERCATO INTORNO A NOI - «La concorrenza» 
14-16.30 TANDEM 
16.30 FOUOW ME - Corso di lingua inglese 
17.00 BOOMER. CANE INTELLIGENTE - «D detective privato») 
17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 ATTENTI Al LUNI - «Rapido fugone del grosso scimmione» 
18.00 PICCOLE RISATE - Comiche 
18.20 SPAZIOLIBERO - Rotarv International - Distretto 204 
18.40 TG2SPORTSERA 
18.50 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • «I predoni dola stratta» -
19.45 TG2 TELEGIORNALE 
20.30 MIXER - Cento maìuti di televisione 
21.50 TG2 STASERA 
22.15 ZAZIE NEL METRO - Film. Regia di Louis Mane, con Catherine Oe-

mongeot, Ph*ppe Nocet. Al termine: TG2 STANOTTE 

D Rete 3 
15.30 CICLISMO - Grò del Trentino: Arco-Torbote 
17.20 PAROLE IN SICILIA - Fatti e personaggi di Ghete Strano 
17.50 L'ALTRO SUONO - Di Mario Colanoeb e Alfonso De Uguoro 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 • Intervallo con danni e Ricotto 
19.35 NAPOU METROPOLI INVERTEBRATA • «L'importarla del potere» 
20.05 L'ISOLA RITROVATA - «Il ferro battuto» 
20.30 MANI DI VELLUTO - Film, con Adriano Catoniano 
22.05 DELTA SERIE • Vita selvaggia in Australia» 
22.36 TG3 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno Italie: Varietà; 8.60 «Mende», telefilm: 9.20 Film. «A-
rnerti è la mie dannazione*. con Ftay Mìilend; 10.SO Rubriche: 11.30 
«Acce», telefilm: 12 «Tutti e casa», telefilm; 12.30 «toc», qui* con M * e 

Bongiomo; 13 «fi pratico è servito», quiz con Corrado; 13.30 «Una 
famiglia americana», telefilm; 14.30 Film, «n mondo A delle dorme», con 
Clifton Webb; 16.30 «I puffi», cartoni animati; 17 «Enos». telefilm; 18 eli 
mio amico Arnold», telefilm; 18.30 Popcorn rode 19 «L'albero dea* 
mele», telefilm; 19.30 «Baretta», telefilm: 20.25 «Dallas», telefilm; 
21.25 Film. «La caOffa». con Ugo Tognazzì, Romy Schneider; 23.30 
Canale 5 News; 24 Fani, «l'incidente», di Joseph Losey: - Telefilm. 

• Reteqtiattro 
8.30 Ciao Ciao; 9.4S Grand» da Fedra. tetenoveta; 10.30 F * n . «Le tra 
notti di Eva», con David Mvem; 12 Alfred HrtUicocIc: «La specialità defJa 
casa», telefilm: 1 Z 3 0 Lo ateSeae. conduca Christian Da Sica: 1X15 
«Marina», tetenovala; 14 Grande da Padre, tafenovala: 14.45 Fani. 
•Amanti latini», con tana T w a w . 18.30 afta, te piccola Robinson», 
canoni animati: 17 Ciao caso; 18 aVaftaaaan», cartoni animati; 1fX90 
•Star Trek», tetetarn; 19.30 «rChipe», laMBni, 20.30 «Un inilpwa al 
secondo», conduc* Pippo Bando; 22.16 Face, 
Risi, con Giancarlo Giannini. 

• Italia 1 
8.30 Cartoni animati ; 9.18 Tafanovaa). • UdoaMtenT» fri quitta»; IO 
Film. «La fiamma dal peccato», «fi SrSy WMer , con Barbai a Sten «vide 
12.00 Telefilm, «Phyllis»: 12.30 Teiefam. «M.A.SJI»; 13 Bini barn barn; 
14 Teienovela. «Adolescenza àiquieta»; 14.45 Fan», «Don Fianca a Don 
Ciccio nell'anno della contestatone», con Franca Franchi a Ciccio In
grassi*: 16.30 Bim bum barn; 18 Teiefam. «La grande «alala»; 19 Tale-
fam. «L'uomo da sei malonì di donati»; 2 0 Cartoni aliane ti. «tad» Oscar»; 
20.30 Teiefam. aKojek»; 21.30 Fflm. «Finché c'A guerra c'è speranza». 
di Alberto Sordi, con Alberto Sordi, Savie Monti: 23.45 Documentilo, 
«Winston Churchill»; 00.16 Telefilm. • Pattuglia noi deserto». 

D Svìzzera 
17.45 Per I ragazzi: 18.45 Tel» eiui naia; 18.60 Viavai— 19.28 Teiefam, 
«A compleanno di mamma»; 20.15 Tale giornale: 20.40 Argomenti; 
21.35 Ombretta Colfi; 22.15 Ttliaiornel»; 22-25 Maiculjdl sport. 

D Capodistrìa 
17 Confine aperto; 17.30 TG: 17.35 Le acuoia: 18 Film; 19.30 TG: 
19.45 Con noi... in studio; 20.30 «Huston abbiamo un problema». docu
mentario; 21.30 Vetrina vsesfìxs; 21.38 TG; 21.65 Teiefam. 

D Francia 
12 Notizia; 12.08 L'accademia del 9 . Gioco: 12.45 Telegiornale: 13.30 
Notizie sportive; 13.60 «Alberta», sceneggiato; 14.0S Carnet detTtrv-
ventura; 14.30 Cartoni animati: 17.10 Platino 45; 18.30 Telegiornale; 
18.50 Numeri e tenere. Gioco; 19.40 R teatro di Bouvard; 20 Telegiorna
le; 20.35 Telefilm, «Gfi urtimi cinqve minuti»; 22.10 Cinema cinema; 
23.10 Telegiornale. 

D Montecarlo 
14.30 Victoria Hospital; 18 hi al ama. con Dino; 18.80 Questa sarà porta 
Mark Tws*-.; 18.16 Teistwm. «Dottori in allegria»; 18.40 Notizie flash: 
18.60 Shopping • Talentano; 19.30 Gli affari sono affari. Quiz; 20 «Vi
ctoria Hospital»; 20 .30 Fatn «Genroiees. con Maria Schei; 22.30 Penco 
Svroeon; 23 Incontri tonane t i . dibattito. Al termine notiziario. 

Scegli il tuo film 
SESSOMATTO (Rete 4. ore 22.15) 
Nove episodi pecorecci anzi che no per un Dino Risi che nel lonta
no 1973 cercò così di rimediare all'insuccesso del piacevole Mordi 
e fuggi Tutto cucito addosso a Giancarlo Giannini e a Laura 
Antonella, è un ibrido senza capo né coda: un po' di Afimi metallur
gico un po' di Malizia, con tutti i luoghi comuni del sesso visto 
dalla teuda-commedia all'italiana. C'è il maggiordomo siculo che 
mentre la padrona dorme ne ruba i favorì, il gerontofìlo che snobba 
la giovane moglie per assediare una vecchiaccia, un compassatissi-
mo svedese che si masturba in un centro di raccolta del seme 
mnarhir» sollecitato dalla venustà di una suora, remigrato meri
dionale che s'invaghisce del travestito Gilda e via appesantendo. 
Gianni comunque ce la mette tutta esibendo una esagitazione 
scontata che stona di fronte alla candida inespressività dell'Anto-
neDL TJ meglio è quando Risi rifa se stesso, ovvero nel rifacimento 
en travesti dell'episodio di Omelia di Vedo nudo dove Alberto 
Lionello, ispirandosi a Mina, strappa un applauso di bravura. 
LA CAUFFA (Canale 5, ore 21.15) 

Opera prima cimmatografica di Alberto Bevilacqua datata 1971 e 
tratta da un suo stesso romanzo. Nella trasposizione, l'autore ha 
sfocato l'ambiente in cui si svolge la vicenda, trascurandone i con
notati regionali: non più la Parma delle lotte sindacali degli Anni 
Cinquanta, ma una qualsiasi provincia industriale di oggi A Bevi
lacqua importa il singolare rapporto tra l'industriale Doberdò e 
l'operaia Irene detta la Califfo: fui un padrone fervido e testardo, 
lei una rivoluzionaria estroversa e sensuale. Lo scontro tra i due si 
trasforma in une bizzarra storia d'amore destinata a finir male, con 
l'assassinio di Doberdò diventato troppo democratico e pericoloso 
per la concorrenza. 
L'INCIDENTE (Canale 5, ore 24) 
Frutto della collaborazione tra Harold Pinter e Joseph Losey, 
L'incidente (1967) giunge stasera in tv a tarda ora. Vale comunque 
la pena di vederlo. Si racconta della sbandata di due professori di 
mezza età, Dick Bogarde e Stanley Baker, per una giovane studen
tessa amata da un coetaneo. Lei è la bravissima Jacqueline Sas-
sard. Premiato a Cannes nel 1967 con un riconoscimento speciale 
della giuria. L'incidente è un film destinato a restare nel ricordo 
come un'opera perfettamente in equilibrio tra novità e tradizione, 
radicata con discrezione e ferocia nella zona d'ombra dell'animo 
umano. 
MANI DI VELLUTO (Rete 3, ore 20.30) 
Arriva in tv la coppia d'oro di questi ultimi anni: ovvero Celentano 
e Eleonora Giorgi. Li dirigono un'altra coppia fortunata del cine
ma italiano, ovvero Castellano 4 Pinolo. Celentano, brevetutore 
di vetro anti bazooka, viene scambiato dalla Giorgi per un borsaio
lo e coitie tale accettato nella banda. Lei opera sulla Metropolitana 
Uno, tra il Duomo e San Babila. 

vagheggiata (e vaga) libertà, 
come al lustro professionale. 
Un fanatismo che ora è amo
re ora è convenienza li lega 
con un filo sempre più tenue: 
è Elena che vuole fuggire. 
Ma Cesare non sa rinunciare 
a lei. E in una scena madre in 
cui t due giovani attori sono 
magistrali, nella stanza vici
na al Ietto mortuario dell'an
ziana mamma di Cesare, 11 
giovane uccide con un ta
gliacarte la donna che non 
può più amare. 

Il racconto, lo abbiamo 
detto, è mediato dall'arringa 
dell'avvocato difensore: e nel 
comportamento di lei si cer
ca, quindi, sempre, la colpa. 
Una colpa sottile, che Verga 
sottolinea proprio in quegli 
anni di primo femminismo 
(siamo nel 1880), e che scon
fina sempre in una ricerca di 
indipendenza che va contro 
la tradizione, il costume. E 
poi certo. Elena adora farsi 
ammirare, forse è una donna 
leggera, invita il marito alla 
gelosia. 

Ma in quell'aula del tribu
nale su cui insiste oggi la 
macchina da presa i volti 
colpevoli sono più d'uno: 
scorrono affrante come quel
la di Cesare le facce del gio
vane barone innamorato 
(Walter Ricciardi), di sua 
madre, (Alida Valli), del poe-> 
ta, del genitori di lei, una so
cietà sotto accusa. L'avvoca
to dimostra, inconfutabil
mente, il delitto d'onore: solo 
Cesare si alzerà a negare. Ma 
anche la corte non può che 
dargli torto e farlo tornare «a 
testa alta» nella buona socie
tà. Cesare non è uomo dei 
suoi tempi. 

Silvia Garambois 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. t t . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21 . 23. 
Onda Verde: ore 6.03. 6.58. 7.58. 
9.58. 11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 
17.55, 18.58. 20.58. 22.58; 6.05. 
7.40,8.45 Musica: 7.15 GR1 Lavo
ro: 7.30 Edcda; 9.02 Ratfo anch'io 
'83: 10.30 Canzoni: 11.10 Musica 
leggera: 11.34 «to, Claudio»: 12.03 
Via Asiago Tenda; 13.25 La dSgen-
ZK 13.35 Master; 13.56 Onda verde 
Europa; 14.28 MHardari si «Sventa: 
15.03 Chip: 16 • Paninone: 17.30 
Globetrotter; 18 Mkooaofco: 18.30 
Cacca a» eroe; 19.25 Ascolta si fa 
sera: 19.30 Jazz '83; 20 Spettacolo; 
21.03 Questo Uvo 4 da bructarer: 
21.30 Caro Ego; 21.45 Beethoven 
concerto: 2235 Aotfobo*: 22.50 
Oggi' al parlamento; 23.05 La telefo
nata. 

D RADIO 2 
©ORNALI RADIO: 6.05.6.30. 7.30. 
n.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13 30. 
16.30. 17.30, 18.30. 19.30. 
22.30: S. 6.06. 6.35. 7.35 I giorni; 
7.20. Un rranuto per te: 8 La salute 
del torneano: 8.45 «B fu Marna Pa
scal» : 9.32 L'aria che tra; 10 Specia
le GR2; 10.30. 11.32 Ractodue 
3131: 12.10. 14 Trasmissioni regio
nali; 12.48 Un'isola da trovare: 
13.41 Sound-Track; 15 «Bel Ami»: 
15.30 GR2 Economia; 15.42 «Gechi 
di larve»; 16.32 Festival: 17.32 Mu
sica: 18.32 «La carta parlante»; 
19.50 GR2 Cultura: 19.57 H conve
gno dei anque-. 20.40 Nessun dor
ma...: 21.30 Viaggio verso la notte: 
22.20 Panorama parlamentare: 
22.50 Radodue 3131. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25.9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.53; 6 Preludio: 6.55. 
8.30. 11 Concerto: 7.30 Prima paga
na: 10 «Ore 0»; 11.48 Succede in 
Usta; 12 Musica; 15.18 GR3 Cultu
ra; 15.30 Un certo discorso: 17. 19 
Spazietre; 21 Le riviste: 21.10 jp.ee-
tadoscopio Wagner»; 22.05 Gli stru
menti antichi: 22.30 America coast 
tocoast; 23 • jazz: 23.38 fi racconto. 

Ernesto Salamoni 

Dal ferro all'acciaio 
L industria siderurgica tra passato e futuro 

nella stessa se/ione 

Roberto Fieschi 

Dalla pietra al laser 
Materiali e civiltà nel corso dei secoli. 

Formato tascabile, lire 5 000 

Libri di base 
Editori Riuniti 

COMUNE DI CESENATICO 
PROVINCIA DI FORLÌ 

AVVISO DI GARA 
Si porta a conoscenza che questa Amministrazione Comunale ha intenzione 
di indire Quanto prima n 2 licitazioni privato per l'appalto dei seguenti 
lavori: 

1) COSTRUZIONE SOTTOPASSAGGIO FERROVIARIO PEDONALE 
IN CORRISPONDENZA DI VIALE TORINO 
Importo a base d'asta L. 75.500.000. 

2) COSTRUZIONE CAVALCAVIA SULLA FERROVIA RAVENNA-RI-
MINI IN CORRISPONDENZA DI VIALE DANTE - V STRALCIO 
Importo a base d'asta L. 684.000.000. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante licitazione privata ai 
sensi dell'art. 1 lettera a) della legge 2.2.1973. n. 14. con esclusione di 
offerte in aumento ai sensi dell'art. 9 della legge 10.12.1981. n. 741. 
Chiunquo sia interessato, può presentare domanda in carta legale per 
essere invitato alla gare d'appalto di cui sopra, entro 10 giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso (le domande devono essere presentate 
Beparatamente). 
Le domande di partecipazione non sono vincolanti per l'Amministrazione. 
ai sensi dell'ultimo comma dell'art. 7 della legge 2.2.1973. n. 14. 

IL SINDACO: Utblnl prof. Giancarlo 

COMUNE DI CESENATICO 
PROVINCIA DI FORLÌ 

AVVISO DI GARA 
Si porta a conoscenza che questa Amministrazione Co

munale ha intenzione di indire quanto prima una licitazione 
privata per l'appalto dei seguenti lavori: XVIII LOTTO FO
GNATURA - COLLEGAMENTO RETE FOGNANTE DI 2ADI-
NA AL COLLETTORE DI VIALE C. COLOMBO. 

L'importo a base d'asta ò di L. 122.829.757 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante lici
tazione privata ai sensi dell'art. 1 lettera a) della legge 
2/2/1973. n. 14, senza ammissione di offerte in aumento 
ai sensi dell'art. 9 legge 741 del 10/12/1981. 

Chiunque è interessato, può presentare domanda in CAR
TA LEGALE per essere invitato a partecipare alla gara d'ap
palto di cui sopra, entro 10 giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso. 

Le domande di partecipazione non sono vincolanti per 
l'Amministrazione, ai sensi dell'ultimo comma dell'art. 7 
della legge 2/2/1973. n. 14. 
' Inoltre, si precisa che ai sensi della circolare del Ministero 
dei LL.PP. n. 4162 del 16/7/1982 pubblicata sulla G.U. n. 
208 del 30/7/1982. la categoria di specializzazione quale 
titolo di idoneità tecnica è la n. 10A di cui alla tabella 
adottata dal Ministero dei LL.PP. col D.M. 770 del 
25/2/1982 pubblicato sulla G.U. 208 del 30/7/1982 ex n. 
9 (tabella di cui alla legge 57 del 10/2/1962 e successive 
modificazioni). 

Cesenatico, 27 aprile 1983 IL SINDACO 

COMUNE DI BAIANO 
PROVINCIA DI AVELLINO 

A V V I S O 0 1 G A R A 

Il Sindaco del Comune suddetto 

R E N D E N O T O 
Che questo Comune dava appartare. metSante Donazione prnrats da esparir
si con il sistema di cui all'art. 1. lettera d) deOa legge 2 febbraio 1973 n. 
14, con le modalità di cui air art. 4 della legge medesima (meda - medata). 
i lavori di costruzione fognatura centro urbano, ammessi ai benefici del* 
legge 650/79 art. 4 comma 5. 
Importo lavori a misura a base d'asta L 893.046.659. 
I.V.A. compresa (mutuo in corso di perfezionamento). 
Le impresa interessate, iscritte air A.N.C., possono chiedere * parteopare 
alla gara suindicata, in carta legale, da far pervenire al Comune, entro 10 
giorni, dada data di pubbncazione del presenta avviso. 
Ale domande dovranno essere allegati: 

1) Copia del certificato d~iscriziona aO"A.N.C. 

2) Dichiarazione resa ai sensi e nei modi di cui affari. 2 deDa legge 4 
gennaio 1968. n. 15. da cui risuro che a tnolare ovvero ofianmunisira-
tori ed i soci, i direttori tecnici e di cSpendenti della ditta che comunque 
determinino scelte ed inorici detta drtta stessa non abbiano subito 
condanne penafi e non vi siano nei loro confronti procedimenti in corso 
per rappGcazione di misure di prevenzione previste dafle vigenti rSspost-
Mni e* teggi che regolano la materia, precisando che per quanto riguar
da le certificazioni relative ai requisiti aggiuntivi per riscrtnone aT Atx» 
dovranno essere osservati rari. 23 detta legga 13/9/982. tu 646 e 
rart. 2 detta legge 23/12/982. n. 936. 
Le richieste non vincolano Y Amministrazione Comunale. 

Baiano! IL SINDACO 
(On. dr. Stefano Vetrario) 

rCon 1 0 0 milioni puor 
cambiare la tua vita. 

|Se domani capitasse a te?| 
[Durante Supeifiash restra-

zione dei 1 0 0 milioni 
del Superconcorso 

2 miliardi di premi 

STRnOR 

13* FESTIVAL 
SUL MARE 
In crociera con l'Unità 

dal 6 al 16 Luglio 1983 

con la M/n 
Shota Rustavefi 

Istanbul *Volos 
Greta * Malta 

PARTENZA DA GENOVA 

Informazioni: 

MILANO • Via Fulvio Testi. 75 
Tel 02/6423557 

ROMA • Via dei Taurini. 19 
TeL 06/4950141 

http://jp.ee
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pel incoi i 

Un programma 
alla grande 
per «Europa 

a Venezia '83» 
(si parte con 
«La rondine» 

di Puccini 
il 10 maggio) 

MILANO — Opere, balletti e concerti, dal 
10 maggio al 30 luglio, per la rassegna 
internazionale «Europa a Venezia 1983». 
La manifestazione del Teatro La Fenice è 
stata annunciata al Circolo della stampa 
milanese dal sovrintendente Lamberto 
Trezzini e dal direttore artistico italo Go-
mez. Apertura con «La rondine» di Pucci
ni, in un nuovo allestimento, diretto da 
Gianluigi Gelmetti e con la regia di Gian* 
cario Cobelli. Interpreti principali, Sylvia 
Sass e Peter Dvorsky. Seguirà l'opera «Il 
giro di vite, di Benjamin Britten, rappre
sentata al Teatro Malibran il 15,17,19,21 
maggio. Marilyn Home è la protagonista 
di «Tancredi» di Rossini, diretto da Ralf 
Welkert (il 5-8-1M5 e 18 giugno). Un im
portante appuntamento con l'opera ba
rocca è fissato per il 24-25 e 26 giugno: il 
Teatro Chatelet di Parigi presenterà l'o
pera balletto «Le Indie galanti» di J.P. Ha-
meau. Chiuderà la rassegna dedicata alla 
lirica la ripresa dell'opera «Parsifal» di 
Wagner diretta da Gabriele Ferro, con la 
regia di Pizzi. Come ormai è tradizione la 

Fenice presenterà, tra giugno e luglio, al
cune tra le più Importanti compagnie di 
danza europee. Il Ballet der hamburgi-
schen Staatsoper di John Neumeier por
terà a Venezia due eccezionali spettacoli: 
«Passione secondo Matteo» di Bach che 
avrà come suggestivo scenario la Basilica 
dei Santi Giovanni e Paolo e «Sogno di 
una notte di mezza estate» su musiche di 
Mendet&sohn e Ligeti. Dal 13 al 17 luglio, 
sulle scene del Teatro Malibran, nuovo 
spettacolo della coreografa tedesca Pina 
Datiseli con il suo Tanztheater Wupper-
tal. Il 25 e 26 maggio verrà ripreso al Tea
tro Toniolo di Mestre «L'orso e la luna» di 
Carolyn Carlson. Infine, con lo spettacolo 
«Am Regenplatz», 1*8-9-10 e 11 giugno, de
butterà a Venezia la coreografa e balleri
na Susanne Linke con il Folkwang Tan-
zstudio di Essen. Tra gii appuntamenti 
più importanti nell'ambito delle manife
stazioni sinfoniche va ricordata l'esecu
zione della «Ottava Sinfonia» di Mahler 
diretta da Eliahu Inbal con l'Orchestra dì 
Radio Francoforte, l'Orchestra della Fé» 

nice. 11 concerto avrà luogo nella Basilica 
dei SS. Giovanni e Paolo il 13 e 14 giugno. 
Sul versante della musica contempora
nea sono da segnalare due concerti dedi
cati a Jannis Xenakis e a Dieter Schne-
bel. Tutte queste manifestazioni vengono 
attuate anche grazie a un contributo di 
un miliardo e 900 milioni da parte del 
Comune di Venezia. Ma si spera che siano 
riconosciute anche dal governo che elar
girà i contributi del fondo speciale per le 
iniziative di carattere internazionale. A 
ciò si aggiunga che gli amministratori 
della Fenice auspicano una più stretta 
collaborazione con la Biennale-Musica 
per ulteriori stanziamenti. L'incertezza di 
garanzie economiche non impedisce co
munque ai dirigenti dell'ente lirico vene
ziano di programmare anche per il futu
ro. Per la prossima stagione si annuncia 
già un «Cosi fan tutte» di Mozart, diretto 
da Maag e con la regia di Luca Ronconi. 
Infine si terrà una tournée negli Stati U-
niti e in Canada con Io spettacolo di bal
letto «Undcrwood» di Carolyn Carlson. 

Ritorna a 
luglio 

Umbria jazz 
PERUGIA — A dicci anni di 
distanza dal debutto e con la 
formula già sperimentata nel
l'edizione dell'anno scorso, 
torna dall'll al 17 luglio 83, 
per la sua settima edizione, 
«Umbria Jazz». Ne ha dato no
tizia l'assessore regionale Al
berto Provantini dopo che la 
giunta regionale umbra, con
cedendo Il patrocinio alla ma
nifestazione, aveva preso atto 
della proposta presentata dal-
l'ARCI-Umbria. «Umbria Jazz 
83» (il cui cartellone artistico 
verrà reso noto nei prossimi 

giorni) presenterà nella setti
mana dall'll al 17 luglio una 
serie dì iniziative: concerti, 
mostre, «seminari», dibattili, 
proiezioni cinematografiche, 
che «occuperanno- tutta la 
giornata (dalle 11 alle 3 del 
mattino). I-a manifestazione 
verrà conclusa con due con
certi nelle piazze di Perugia e 
Narnì. L'ultimo incontro della 
fase preparatoria si era svolto 
l'altro giorno, con la parteci
pazione dell'assessore al Co
mune di Perugia Enzo Coli, 
del rappresentante dell'Azien
da di Turismo di Perugia, del 
direttore e del responsabile 

ftrogrammi della sede Rai per 
'Umbria Giannotti e Gatti, 

dell'amministratore delegato 
della «Perugina» Franco Bui-
toni, degli organizzatori Am-
broglini (presidente ARCI-
Umbria) e Pagnotta. La IBP 
ha assicurato la sua partecipa
zione alla manifestazione. 

Lacrimogeni e feriti: al Palasport è finita così 
Migliaia sono rimasti fuori ed è scoppiato il caos, 
una conclusione che si poteva prevedere ed evitare 

Organizzatori, 
non conoscevate 
Eric Clapton? 

ROMA — L'iconografia 
ufficiale Io descrive così: a 
vent'anni è solo uno del tanti 
bluesmen capelloni che dor
mono alla stazione di Water
loo, usando il fodero della 
chitarra come cuscino e sal
tando un pasto su tre; poi co
mincia la grande avventura 
coi mitici Yardbyrds, gli al
trettanto memorabili Blue-
breakers, e poi il Cream, la 
«crema del pop inglese», il 
primo «supergruppo» della 
storia del rock; e ancora il 
successo travolgente con i 
Blind Faith, Delany ad 
Bonnie. fino al definitivo ri
conoscimento di stella di pri
ma grandezza. 

Eric Clapton non è mai 
stato solo un chitarrista: è il 
prototipo del «guitar-hero», 
in posizione eretta e fiera che 
imbraccia la sua chitarra co
me un'arma; è l'idolo in cui 
si Identificano almeno quat
tro generazioni di rockettari; 
l'immagine vivente di vent' 
anni di storia di questa mu
sica. 

Tutto questo è noto, era 
noto anche prima, lo sapeva
no le centinaia di rock-fans 
che non sono andati a vedere 
il suo concerto al Palasport 
romano perché subdoravano 
botti a colori; Io sapevano 
anche le migliala giovani 
che sono rimasti ore fuori 
dal Palasport medesimo a 
piangere per 1 lacrimogeni, e, 
purtroppo, a rovesciare auto 
e ingaggiare sporadiche 
schermaglie con la polizia; la 
sapeva, presumibilmente, 
anche la Questura di Roma, 
che non a caso ha prodotto 
uno spiegamento di forre 
imponente dentro e fuori il 
Palasport, e dato vita ad un 
carosello di camionette du
rato alcune ore, sparando 
centinaia di lacrimogeni. 

Gli organizzatori della se
rata di Clapton al Palasport 
non lo sapevano? Non Im
maginavano che, per 11 suo 

primo concerto in Italia, sa
rebbe successo quello che è 
successo? Non prevedevano 
che la capienza del Palasport 
sarebbe stata assolutamente 
insufficiente per consumare 
In un solo concerto «Il mito, il 
gultar-hero, l'immagine vi
vente, ecc.»? Lo sapessero o 
meno, il loro atteggiamento 
è altrettanto censurabile, co
me minimo «leggero». Anco
ra più grave sarebbe rispon
dere con l'argomento che co
munque «all'interno del Pa
lasport il concerto si è svolto 
serenamente, senza inciden
ti e si è concluso nel tripudi o 
della folla». Chi organizza un 
evento di questa portata non 
può Ignorare quali sono le 
sue implicazioni; che non si
gnifica certo assumersi la re
sponsabilità del comporta
mento della polizìa o quello 
di qualche gruppo di provo
catori, bensì valutare seria
mente l'opportunità di e-
sporre migliaia di spettatori 
del tutto innocui e pacifici al 
rischio di incidenti, che ieri 
sera sono stati l più gravi de
gli ultimi anni. 

Per il concerto di Eric Cla
pton era necessario, come 
minimo, una replica la sera 
successiva, come era stato 
fatto pochi giorni prima per 
il concerto di Santana. Se 
questo non è stato possibile 
per ragioni «di tournée», la 
domanda è molto semplice: 
il prestigio o l'incasso del 
concerto di Clapton valgono 
il prezzo pagato fuori dal Pa
lasport in termini di ordine 
pubblico? E ancora: non si 
rischia di ricreare, per que
sta strada una situazione co
me quella del primi anni 70, 
quando l'era prima del me
gaconcerti si esauri in que
stura? Ma poi non prendia
mocela con la gente.Teppisti 
ci son dappertutto allo sta
dio e al concerto. Ma chi or
ganizza ha mille doveri in 
più da rispettare. 

Filippo Bianchi 

\ 

«L'origine» e «Ja» sono i libri appena usciti in Italia dell'austriaco Thomas Bernhard. Ma l'Austria 
che descrive è prigioniera del passato: uno scrittore di oggi che vive ancora la Une dell'Impero 

D vero nemico di Peter Handke 
'Autobiografia è tutto; 

scriveva Thomas Mann, In-
tendendo provocatoriamen
te che nelle sue opere tutto è 
autobiografico. Questa frase, 
spogliata dell'elemento pa
radossale, calza a pennello 
per le opere di Thomas Ber
nhard, lo scrittore austriaco 
del quale, In questa stagione, 
escono due libri ('L'origine», 
Adelphl, L. 8.500-, 'Ja», Guan-
da, L. 8.500). I motivi e le te
matiche che la critica aveva 
scoperto negli scritti di Ber
nhard trovano la loro origine 
— è il caso di dirlo — nelle 
sue vicende biografiche. Così 
si spiega tutto: la costanza 
del motivo del suicidio; la ri
cerca della morte che non 
avviene, proprio perché 
l'*esecuzlone» viene rinviala; 
la profonda tristezza; il rifiu
to della società come serie di 
regole Imposte dall'esterno 
nel confronti de! soggetto in
quieto e sensibile; la nostal
gia per un bene perduto (ma 
in realtà mai posseduto), che 
si identifica nella figura del 
padre; Infine l'odio e 11 di
sprezzo per /a città natale e 
per la stramaledetta borghe
sia austriaca, 'cattolica per
ché nazista e nazista perché 
cattolica: 

Kurt Klinger, vice-presi
dente di un'associazione let
teraria, mi diceva che gli 
scrìttoli austriaci versano in 
uno stato di depressione co
stante, oscillanti tra. il rim
pianto del *non più* (che poi 
non hanno vissuto In prime 
persona) e II Umore per 11 
«non ancora*, per quella ca
tastrofe, per quella crisi eco
nomico-sociale che ancora 
sembra non aver lambito 
/'«Austria fé/i*. degli anni 80. 
Questo stato di depressione è 
senz'altro un'eredità cultu

rale e questo dimostra, se 
non altro, che le atmosfere 
letterarie non dipendono in 
termini immediati dalla si
tuazione socio-economica 
(come voleva II vecchio Lu-
kàcs, che difatti della lette
ratura della 'grande Vienna» 
non aveva capito niente). Il 
2% di disoccupati, l'Inflazio
ne al 4%, l'Austria è un'isola 
tra l due blocchi, ridotta a 
periferia dell'impero (anzi 
degli Imperi) e comunque, In 
qualche modo, al di fuori del
la mischia della grande crisi 
del nostri giorni. Eppure l'at
mosfera di depressione, di 
frustrazione, di angoscia è 
palpabile nel caffè viennesi e 
ancor di più nelle strade di 
Salisburgo. 

Il tema del soggetto ango
sciato, sprofondato nel gorgo 
delle sue crisi psicologiche, 
che vuole difendere la sua 
sfera Interiore dagli assalti 
di un mondo esterno cinico, 
freddo, calcolatore e spesso 
tecnicizzato, è appunto 11 
'leitmotiv* della prosa di 
Bernhard, che rischia di ap
parire fin troppo monocorde 
per la sua ripetitività. Il me
desimo concetto viene ripe
tuto numerose volte; tutta la 
prima parte della sua auto
biografia è costruita sulla 
spirale: costrizione, oltrag
gio, angoscia, suicidio. Tutta 
la carenza dì affetto patita 
nell'infanzia si condensa in 
un odio viscerale per la città 
di Salisburgo e per la menta
lità borghese dei suoi cittadi
ni. 

Il suicidio — a cui sono 
andati Incontro tanti suoi 
compagni di collegio — arri
va come evento liberatorio 
nelle opere narrative. In «Ja», 
ad esempio, la donna persia
na, amante dì un ricco inge

gnere svizzero e da questi 
'scaricata», ormai alla soglia 
del 50 anni, In un piccolo vil
laggio austriaco, si lascia vi
vere per un po' di mesi In 
completo Isolamento, 'lm-
bozzolata* nella sua pelliccia 
di montone quasi temesse di 
morire assiderata, per poi 
gettarsi, con molta lucidità, 
sotto un camion che traspor
ta cemento. Il freddo che te
me la donna non è solo II gelo 
atmosferico, ma la freddez
za, anzi l'aridità del rapporti 
umani che non lasciano al
cuna via d'uscita. 

Ma dal pun to di vista lette
rario la prosa di Bernhard 
funziona molto meglio nel!' 
autobiografia. Mentre la sto
ria della persiana, infatti, è 
narrata in prima persona da 
uno del personaggi, l'auto
biografia 'L'origine» (se
guendo uno schema comune 
anche all'altro grande scrit
tore austriaco dei nostri 
giorni, Peter Handke) è rac
contata In terza persona. No
nostante frequenti cadute 
nell'lo-narran te-ln-prtma-
persona, ciò basta a Innalza
re un vetro di lucidità e di 
freddezza che conferisce all' 
autobiografia toni da alluci
nazione e ne potenzia l'ango
scia e la disperazione. 

Ciò che rende ì personaggi 
di Bernhard degli emargina
ti, In realtà, non è la loro con
dizione sociale, ma il pertur
bamento causato dal traumi 
Infantili e da un'educazione 
scolastica e familiare che ha 
cancellato in loro tutte le 
tendenze e le Inclinazioni na
turali. n rifiuto della *BU-
dung» della educazione, vista 
come un'imposizione socia
le, e 11 tentativo disperato dì 
conservare Intatte le Inclina

zioni interiori, sono del moti
vi tipici del romanticismo te
desco. Ma qui vengono vissu
ti senza alternative; né la fu
ga nel viaggio (un 'leitmotiv 
di Handke), né la fuga meta
fisica nel religioso. 

In Austria Bernhard viene 
apprezzato più di Handke, In 
parte perché è più legato alle 
atmosfere locali e meno con
dizionato dalle tecniche ci
nematografiche e dalla cul
tura americana, In parte per
ché i lettori austriaci vedono, 
nella sua ossessione, del toni 
paradossali e ironici. Eppu
re, letto al di fuori del villag
gi che circondano Salisbur
go, Bernhard appare del tut
to pri vo di Ironia e sopra Hut
to privo di distanza dal pro
prio 'Vissuto». 

La terza persona usata 
nell'autobiografia è solo un 
'falso distacco», perché 11 
metro con cui Bernhard mi
sura Il mondo esterno resta 
quello del suo perturbamen
to. L'educazione cattolica, i 
nazisti, persino l bombarda
menti, gli aitarmi, la distru
zione di Salisburgo sono e-
venti solo perché Incrinano 
la sfera dell'Io, turbano la 
soggettività dello scrittore. 
Ed è solo nella Figura del 
nonno, che voleva fare di lui 
un artista, che 11 giovane 
Bernhard trova comprensio
ne; così si capisce da dove 
trae orìgine la figura del 
principe Saurati, saggio e fol
le nel contempo, di 'Pertur
bamento», Il suo romanzo 
più famoso. E così, parafra
sando l'affermazione dì Tho
mas Mann, possiamo dire 
che tutta la prosa di Ber
nhard trova orìgine nella 
sua biografia. 

Mauro Ponzi 

Eric Clapton e, in alto, un mo
mento degli scontri dell'altra 
sera, davanti al Palazzo dello 
Sport 

Di scena Le scale cromatiche «recitano» come gli attori? La Gaia 
Scienza con «Cuori strappati» ha risolto un problema dell'avanguardia 

CUORI STRAPPATI, spettacolo del gruppo «La Gaia Scienza» 
con Giorgio Barberio Corsetti, Irene Grazioli, Guidarello Fon
tani, Marco Solari e Alessandra Vanzj. Allestimento scenico e 
filmati di Alessandro Violi; costumi di Claire Longo; immagini 
di Beatrice Scarpato; vestito di parole di Gianni Dessi; musiche 
originali di Winston Tong e Bruce Gedulding-Tuxedomoon. 
Roma, Padiglione Borghese. 

Il titolo è sufficientemente romantico da rischiare di pren
dere in contropiede lo spettatore. Una finezza — si direbbe — 
messa 11, in cima alla locandina, tanto per aggirare etichette 
superflue e offrire subito a tutti una dichiarazione d'intenti 
vera e propria. Entrati nel Padiglione Borghese (un po' tardi, 
per la verità: la sera della prima lo spettacolo è iniziato con 
un'ora tonda tonda di ritardo), però, di quei «Cuori strappati» 
resta solo l'atmosfera; un'atmosfera che comunque si libera 
subito, in un robusto scroscio d'acqua. Un tenue temporale 
estivo: tutto il resto è luci e colori. 

Da anni La Gala Scienza tentava di ricostruire un teatro 
basato soprattutto sulla dialetticità dei colori, sulle loro cor
rispondenze poetiche ed emotive. Non ci sono vecchie signore 
che parlano inacidite o robusti maggiordomi che annunciano 
11 pranzo nei loro spettacoli: solo macchie di colore che avan
zano e si tirano indietro, a seconda delie «battute» che devono 
dire. Un gioco decisamente teatrale, anche se potrebbe sem
brare — al primo impatto — più vicino all'arte visiva. 

In Cuon strappati tale discorso trova la sua definizione 
scenica ed espressiva completa; presentandosi — finalmente 
— come l'indicazione conclusiva di un nuovo teatro. Uno di 
quei pochi casi in cui la ricerca porta ad un risultato concreto. 
Il dilemma del teatro-colore, infatti, è superato ottimamente 
con l'immissione sulla scena di elementi mobili che vanno a 
concatenarsi in mille maniere e assumono straordinarie to
nalità cromatiche a seconda delle gelatine e del tagli di luce. 
Questo è 11 «tessuto narrativo* sulla base del quale si sviluppa 
la rappresentazione. Frantumata e ricostruita volta a volta, 
la scenografìa viene invasa da cinque figure mobili. Del balle
rini si potrebbe dire, ma abbiamo deciso di non tradire il 

È arrivata una 
novità: il teatro 
«multicolor» 

«Cuori strepesti», lo spettacolo data «Gaia Sdenta» 

tracciato teatrale: quindi chiamiamoli attori. Anche loro di
segnano forme plastiche, ritmiche ed eleganti oppure «strap
pate», automatizzate, quasi marionettistiche. 

DI questi particolari spettacoli, In genere, si dire che posso
no essere visti come dei «viaggi attraverso...» £>\rt l'ottica è del 
tutto differente. Giorgio Barberio Corsetti, Alessandra Vanzl 
e Marco Solari (I tre «vecchi» del gruppo) sapevano bene di 
non essere più in viaggio — sulla strada — ma di essere arri
vati alla mèta. Nessun percorso prestabilito, dunque, solo 
concatenazione di Immagini: In questo senso, era stato an
nunciato l'uso computerizzato dei movimenti scenografici. 
Nel senso della sistematizzazione della griglia espressiva all' 
interno della quale si agitano gli attori. Potrà sembrare una 
cosa da nulla, ma certo la più geniale delle Innumerevoli 
trovate di questo spettacolo arriva quando sul piano rialzato 
in fondo al Padiglione si lntrawedono due figure specchiate: 
una in posizione normale e una a testa in giù. Come fosse un 
riverbero d'acqua 0 a stessa, romantica, che scende all'inizio 
sul proscenio?). 

Se proprio si dovesse dare una spiegazione contenutistica 
di questo Cuori strappati (ma uno spettacolo del genere, in 
quanto assolutamente innovativo, non ha bisogno di agganci 
o rimandi di sorta), si potrebbe azzardare che con un'ora di 
rappresentazione La Gala Scienza ha riprodotto, triturato e 
risistemato un po' tutti I miti scenici del cosiddetto «nuovo 
teatro». Accantonando con un semplice gesto le pulsioni inu
tili e illuminando di nuova e più potente luce le idee migliori. 
O comunque quelle più funzionali all'ipotesi della «dramma
turgia del colori». In questo senso, per esempio, va letto l'uso 
programmaticamente di contomo — o di sottofondo — della 
musica. E in questo senso va Ietta anche la continua «rivolta 
degli oggetti» in scena (una scultura che prende vita all'Im
provviso, due poltrone che si ribellano alle due donne sedute). 
E probabilmente lo stesso discorso va fatto a proposito delle 
poche battute pronunciate dagli attori: fugaci richiami alla 
quotidianità, più che altro. 

Cuori strappati, oltre che molto bello, allora è uno spettaco
lo Importante. Il pubblico numerosissimo accorso l'altra sera 
al Padiglione Borghese Io ha capito quasi subito applaudendo 
prima, spesso, a scena aperta e poi calorosamente e a lungo al 
termine. 

Nicola Fano 

A'* 
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l 'abbonamento a Rinascita 
un appuntamento settimanale 
c o n la pol i t ica, la cu l tura , l ' e c o n o m i a . 
In Italia e nel m o n d o . 
1864. Marx con la mogi» Jenny e la due fighe. ad Engels. 
Foto tratta dal libro in omaggio agM abhuiwU - Marx • 
Londra dello storico inglese A. Brìggs. di 136 pagme a 
125 illustrazioni. Prefazione di Luciano Barca. In appendi-

Ica, 26 lattare estratte dal carteggio. 

Tariffe 1983 per l'Italia: 

per un anno L. 40.000 - per sei mesi L. 20 .000 
I vfTMnwmi vanno effettuiti sul ccp n 430207 oppure su vagfca postele o assalto bancario intestiti a: ruma' spa. «iato Fuhno Taso. 75 -20182 MJano 
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Il giorno dopo gli incidenti ai Palasport, si accende di nuovo la polemica 

I concerti rock sotto accusa 

Nelle foto tre immagini degli incidenti dell'altra sera al Palaeur 

Decine di feriti, otto arresti: 
il concerto di Eric Clapton che 
doveva essere un momento di 
festa per migliaia di ragazzi si 
e trasformato in ore di tensio
ne e guerriglia attorno al Pa
lazzotto dello Sport. Le polemi
che sono scoppiate subito, nei 
servizi ne rendiamo conto am
piamente. Ecco intanto l'elen
co degli arrestati: Eugenio Lo
dilo 23 anni, Walter Ripani 
25. Massimiliano Franccsconi 
20, Dario Salvatori 23, Roberto 
Micarcllo 18. Altri tre ragazzi 
arrestati sono minorenni. I fe
riti medicati al S. Eugenio so
no: Silvio Pupilissi, michele 
Ticciorillo, Antonio IVI in» ut e, 
Paniate «annone, Massimo 
Papi, Fernando Pantaleo, 
Sandro Mancini, Antonio IV 
Ambrosio, Giuseppe Miglioni-
co, Santino Pomponi, Pino 
Lombardo, Mario Alessi, Pa
squa Laotino. Tranne gli ulti
mi quattro, tutti gli altri sono 
agenti delle forze dell'ordine. 
Molte altre persone si sono 
presentate in ospedale per 
chiedere una semplice medi
cazione. 

L'Arci 
critica 

difende lo spettacolo e 
Coni, Regione, Comune 

Quando giovedì scorso l'Arci e Radio Blu orga
nizzarono un incontro per discutere del proble
ma degli spazi musicali nella città, si trovarono 
tutti d'accordo — associazionismo, organizzatori 
di concerti, l'assessore Ntcolim, giornalisti spe
cializzati — su un punto fondamentale. Il pubbli
co dei grandi concerti rock non può essere consi
derato «carne da macello» da buttare in un'unica 
ammucchiata sul prato di uno stadio o in un più 
freddo palazzetto dello sport. Rispetto per il 
pubblico che paga e che vuole cultura musicale, 
rispetto per l'artista seno due facce della stessa 
medaglia, che l'organizzatore di concerti dovreb
be tener sempre presente Invece pare che così 
non sia stato nel portare a Roma e in Italia, per la 
prima volto, uno dei chitarristi più amati della 
musica rock: Eric Clapton. 

Gli incidenti gravissimi del Paleur — è crona
ca di ieri — hanno cioè riproposto (e per intero) 
il quesito se è ancora possibile organizzare grandi 
appuntamenti di massa nella nostra città, se in 
questa occasione sono state previste tutte le mi
sure, fatte le scelte che i concerti rock richiedono. 
«Il nostro non è stato un concerto male organizza
to, sostiene Stefano Micucci di Radio Blu, aveva
mo iniziato la prevendita dei biglietti già da mol
ti giorni prima, proprio per poter valutare appie
no la situazione con un certo anticipo». E così, 
con un po' di sorpresa, perché all'inizio la pre

vendita non andava a gonfie vele, gli organizzato
ri locali del concerto, Radio Blu, appunto, e l'Ar
ci, si sono resi conto che il Paleur sarebbe stato 
esaurito. «Per questo abbiamo chiesto a Prefettu
ra e Questura di aumentare la capienza del Pa
lazzetto», dice Maria Giordano, segretaria regio
nale dell'Arci. Ma in Prefettura non ne sanno 
niente. Il capo-gabinetto Del Mese assicura che 
mai è stata fatta pervenire una richiesta simile. 
In Questura rispondono — chi parla è il dottor 
Longo — che della cosa se ne è occupata la com
missione di vigilanza, che ha stabilito che per 
motivi di sicurezza — certo non dilatabili a se
conda dell'evento — che i posti disponibili sono 
13.181. Non uno di più. Se qualcuno dice di aver
ne messi a disposizione di più (come è stato fatto 
in occasione della finale di basket Bancoroma-
Billy, quando si parlò di un pubblico che si aggi
rava sulle sedicimila, diciassettemila presenze), 
certamente lo ha fatto illecitamente. 

Tredicimila, o più, biglietti venduti per una 
sola serata, dunque. Ma non si potevano fare due 
concerti, proprio per evitare pressioni ai cancelli, 
per frenare sul nascere il tentativo di quel grup
petto di «sfondatori» che puntualmente si pre
senta ad ogni esibizione di rockstar per innescare 
provocazioni? La domanda è stata girata all'Arci 
e anche allo staff di Franco Mamone che ha orga
nizzato la tournée italiana di Clapton. «Il proble

ma principale non è quello di fare una o due 
serate, come afferma polemicamente David Zard 
(uno dei più importanti organizzatori italiani, 
ndr) —. Ma è quello di dotare la città di spazi 
musicali adeguati alle esigenze del pubblico». 
Maria Giordano ne è convinta. Per questo chia
ma in causa il Coni, che si ostina nel rifiutare lo 
stadio Flaminio ai grandi concerti; la Regione, 
che stanzia miliardi, giustamente, per l'Audito
rium, ma non dà una lira per la musica rock; il 
Comune, che non mette a disposizione degli spa
zi; leggendo complessivamente in questi atteg
giamenti un disprezzo per il pubblico delle venti
mila presenze degli incontri rock, e solo un'atten
zione verso quelli più ristretti delle duemila per
sone che possono essere ospitate in luoghi con
fortevoli. 

Certamente il problema degli spazi è un grosso 
nodo che, dopo i fatti della scorsa notte, si ripre-
senta con tutta la sua drammaticità e urgenza. 
Ma parlare di concerti rock significa riferirsi an
che ad altro. Appunto significa parlare di politica 
musicale, di offerta e domanda di un certo tipo di 
musica che in Italia e a Roma è sicuramente favo
revole alla seconda, rendendo per questo il mer
cato assolutamente selvaggio e ingovernabile. Ai 
giovani assetati di musica gli si dà di tutto, da 
sorbire comunque. Perché, in fondo, ciò che tira 
davvero è il marcato discografico: il concerto ser
ve più che altro da sponsor. Così le accuse di tutti 

Diradato il fumo dei lacri
mogeni intorno al Palazzo 
dello Sport dell'Eur, la pole
mica si è fatta di ora in ora 
più animosa. Di sicuro, resta 
che un gruppo di alcune cen
tinaia di persone, attrezzate 
per la «guerriglia urbana», si 
sono presentate lunedì sera 
davanti ai cancelli del Pa
laeur non certo con la spe
ranza di ascoltare una delle 
mitiche chitarre della storia 
del rock. È difficile — infatti 
— credere che un giovane si 
prepari a due ore di intense 
emozioni, e di festa, portan
do in tasca bulloni, biglie di 
ferro e qualche pistola. 

D'accordo, ma la riflessio
ne non può certo fermarsi 
qui. L'altro dato emerso con 
assoluta sicurezza dalle ore 
che hanno preceduto Io spet
tacolo di Eric Clapton è che 
migliaia di giovani sono 
giunti davanti al Palasport 
senza avere alcuna possibili
tà di varcare i sospirati can
celli. Tutti senza biglietto? 
Per ora è impossibile accer
tarlo, ma 11 problema non 
cambia. Si ripropone, allora, 
l'annoso dramma dell'assen
za di spazi adeguati per ca
pienza, e per comodità, a 
contenere le platee — spesso 
sconfinate — di un concerto 
rock. 

Goffredo Bettim — re
sponsabile del dipartimento 
stampa e propaganda della 
federazione del PCI — lancia 
un vero e proprio grido d'al
larme: «Il problema è ormai 
drammatico — afferma—, A 
Roma mancano strutture 
capaci di contenere migliala 

di pesone, una carenza che 11 
PCI ha segnalato più volte, 
anche sostenendo alcune Ini
ziative dell'ARCI — come il 
concerto di Baglloni a piazza 
di Siena—. La musica a Ro
ma è ormai un fatto naziona
le, ed il governo lo dimentica 
regolarmente. Lunedì, ad e-
semplo, sappiamo che molti 
giovani erano venuti da mez
za Italia per assistere al con
certo. Ma in secondo luogo si 
deve dare anche sviluppo più 
rapidamente all'azione del 
Comune per approntare una 
struttura all'aperto che dia 
la possibilità di organizzare 
grandi appuntamenti. In at
tesa di questo è necessario 
che tutti si impegnino, Co
mune compreso, per aprire 
lo Stadio Flaminio ai grandi 
spettacoli musicali». 

In sostanza, evitando Io 
scontento di migliala di per
sone a cui è impedito l'acces
so allo spettacolo, si toglie 
l'.acqua» nella quale possono 
navigare poche centinaia di 
«pesci teppisti»? Sicuramen
te, sì. Ma per fare questo oc
corre creare spazi adeguati. 
«E non è più tollerabile che lo 
Stato non intervenga di 
fronte alla grandissima do
manda di musica che il mon
do giovanile esprime» affer
ma Walter Veltroni, respon
sabile nazionale PCI delle 
comunicazioni di massa e 
consigliere comunale da an
ni impegnato in questa bat
taglia. Dice: «C'è in taluni 
impresari una logica di orga
nizzare i concerti che tiene 
conto solo o Innanzitutto 
delle leggi di mercato, della 

ricerca del profitto. L'Arci ha 
cercato, si batte contro que
sta realtà. So, per esemplo, 
che ha insistito perchè ci fos
sero due spettacoli di Cla
pton, non uno soltanto». Gli 
fa eco Bettinl: «Allo stato at
tuale è ingeneroso prender

sela con gli organizzatori lo
cali che, in questo caso, sono 
all'avanguardia proprio nel
la battaglia per conquistare 
spazi alla musica». Ma non è 
tutto. Basta pensare all'as
senza totale di voci per l'alle
stimento di strutture fisse 

nella legge (già carente) ap
provata dal governo per lo 
spettacolo, per rendersi con» 
to di quanto disinteresse c'è 
nello Stato. Lo afferma l'as
sessore Renato Nicolini, e 
aggiunge: «Per i concerti 
rock, comunque, il problema 

si puntano sugli organizzatori, quelli veri, i ma
nager, affamati di soldi, e che per questo tendono 
a ridurre i costi, puntando ovviamente sul guada
gno più facile e veloce. «La seconda serata non 
l'abbiamo potuta fare per motivi di tournée, non 
per altro», si difende una impiegata dello staff di 
Mamone, da Milano, Simonetta Biagioni. 

Ma in realtà, cosa significano in termini di 
entrate e uscite le undicimila lire del biglietto 
pagato per sentire Clapton? Gli artisti percepi
scono il 50 per cento dell'incasso, comprensivo 
della tariffa del manager, l'altro 50 per cento 
resta all'organizzatore locale; di questo un 23 per 
cento lo incamera la SIAE, un 10-14 per cento il 
Palazztto dello Sport, un altro 10 per cento le 
spese varie. Cosicché di reale guadagno all'orga
nizzatore locale restano le briciole. 

Vale quindi la candela? «Abbiamo voluto offri
re comunque a quattordicimila persone uno 
spettacolo d'eccezione e queste persone lo hanno 
potuto seguire tranquillamente», conclude Maria 
Giordano. 

Uno spettacolo d'eccezione sì, per la presenza 
di Eric Clapton. Ma la città — con gli incidenti di 
lunedì sera — ha pagato a caro prezzo, a troppo 
caro prezzo. Probabilmente va rivisto il modo di 
organizzarli, questi concerti, perché essi siano 
davvero un'occasione per tutti di divertimento, 
di cultura, di festa. 

Rosanna Lampugnani 

è più generale, risente molto 
delle condizioni del mercato. 
Ad esempio: l'afflusso di lu
nedì sera è conseguenza del
la totale assenza, in passato, 
di Eric Clapton sulle scene i-
taliane. È per questo che un 
solo concerto a Roma costi
tuiva di per sé un pericolo. E 
poi. in -questo momento, i 
grandi impresari internazio
nali puntano più sul mercato 
nel suo complesso che sul 
guadagno di un singolo con
certo. Ma le strutture nuove 
non sono affatto sostenibili 
dal bilancio di un singolo Co
mune. Il problema è: cosa fa 
lo Stato? Per il rock, altri
menti, saremo sempre co
stretti ad inseguire soluzioni 
di emergenza, luoghi più 
grandi ma non adatti ad a-
scottare musica». 

«Esistono poi per il Comu
ne — aggiunge Nicolini — 
difficolta tecniche e burocra
tiche. Ad esemplo le conven
zioni con il CONI per la ria
pertura dello stadio Flami
nio. Ma non si può dimenti
care che stiamo gradata
mente conquistando spazi: il 
Palasport è stato nuovamen
te concesso grazie al nostro 
intervento, come il Teatro O-
hmpico. È già qualcosa». 

In definitiva, basta con l'e
mergenza. Roma accanto ad 
una struttura per la musica 
«colta», ha bisogno di un 
grande spazio per il rock, 
uno spazio nazionale ed in
ternazionale. E questo non è, 
non può restare, un semplice 
problema cittadino. 

Angelo Melone 

Con un titolo dal tono definitivo e un po' troppo conclusivo — 
«Tutta la musica al Flemmio* — d'Unità* è tornata domenica, con 
una intervista al compagno Borgna, sulla questione dell'Audito
rium. Contemporaneamente, stando almeno al quotidiano *la Re
pubblica*. l'assessore al piano regolatore Pietrìni ha detto che 18 
dei 40 miliardi necessari sono stati stanziati *per quest'opera che 
ospiterà 2000 persone a due passi da piazza del Popolo, aove oggi 
c'è il borghetto Flammeo; una struttura collegsta alla Filarmonica, 
al Teatro Olimpico, al Santa Cecilia*. 

Alti Un momento. Poiché la questione deve ancora cominciare 
ad esser discussa, non essendo stata esaminata in alcuna sede 
comunale istituzionale (il consìglio comunale, la commissione con
siliare permanente; né, a quanto mi risulta, ciò è avvenuto per la 
sede regionale), converrà ancora ragionarne assieme; non dando 
per scontate cose che scontate non sono, e dal momento che talune 
delle argomentazioni addotte dal compagno Borgna mi sembrano 
condurre a conclusioni a dir poco opinabili. 

Nessuna obiezione al fatto che la Regione si sia voluta occupare 
della questione della individuazione dell'area più adatta per la 
costruzione del nuovo Auditorium a Roma, nominando una pro
pria commissione di esperti, sebbene si tratti di questione di sola 
ed esclusiva competenza comunale, trattandosi di area da indivi
duare all'interno del Comune di Roma e sebbene si tocchi qui a 
mio parere uno dei nodi più delicati dello attuale assetto statuale 
italiano: quello dei ruoli e dei rapporti tra i vari livelli di esso. 
Tutto torna utile e ogni parere in più arricchisce la ricerca, tanto 
più essendo in giuoco la creazione di una struttura che potrebbe o 
dovrebbe addirittura avere — almeno secondo le intenzioni — una 
funzione anche extracomunale (sorge se mai il dubbio se collocata 
al Flaminio, in pieno centro di Roma, possa assolvere al meglio a 
tale funzione); forse sarebbe stato più utile, e axrebhe prodotto un 
risparmio di tempo, procedere alla nomina di una commissione 
mata Regione-Comune. Ma veniamo alle questioni di sostanza. 

L'Auditorium nel quadrante della città, fungidall'esser conside
rato «una cattedrale nel deserto*, come teme il compagno Borgna, 
faceva parte di una precisa strategia che, posta a base del primo 
programma pluriennale di attuazione, aoprovato dal consiglio co
munale nel 1979, e ribadita nella 2" Conferenza urbanistica, punta-

La Regione ha scelto il borghetto Flaminio 

Della Seta: 
«Io insisto, 

l'Auditorium 
in periferia» 

va e punta a riqualificare — con la dislocazione in quelle aree di 
alcuni grandi infrastrutture di livello cittadino (assieme all'Audi
torium, l'ente Fiera, la sede dei Congressi, la città annonaria, la 
seconda Università, oltre a tutto l'insieme dei nuovi insediamenti 
direzionali) - tuffo i7 tessuto periferico della città, cresciuto come 
sappiamo in condizioni per lo meno deprecabili. Procedendo per 
questa via nell'opera di riunificazione effettiva dell'organismo ur
bano. L'obiettivo, diceva l'assessore Buffa, nella relazione svolta 
alla seconda conferenza urbanistica, «è quello di dotare una disor
ganica periferia delle strutture capaci di garantire una nuova qua
lità urbana e pari dignità urbanistica nei confronti delle altre parti 
della atta*. Non sono oggi più validi questi obiettivi? Dice il com
pagno Borgna: ma non e certo una struttura come il solo Audito
rium che può far saltare l'intero edificio. Ma questa è una obiezio
ne che può esser fatta valere per ognuno dei nuovi impianti singo
larmente presi; come di latto gii avviene. Dice ancora Borgna: 
*L'Auditorium è oltre tutto un complesso particolare, con un pub

blico tutto particolare: gli attuali frequentatori delle sale musicali 
andrebbero ad un concerto a Cinecittà o a Pietralata?*. Ma con u*i 
simile ragionamento noi non decentreremmo mai nulla! Tutte k 
resistenze, anche quelle di contenuto più corporativo, sì sentireb
bero giustificate! E perché poi dobbiamo ragionale in termini di 
*attuali* frequentatori ed amatori delle sale di musics? A noi non 
può non interessare, per lo meno nella stessa misura, tutta quella 
massa di frequentatori «possibili» che non sono diventati attuali, e 
sono rimasti potenziali, colo perché determinate strutture di servi
zi hanno continuato per decenni a esser racchiuse in una ristretta 
area nel centro della città. Quanti ce ne sono, di questi potenziali 
'auscultatoti*, in tutto l'arco dei quartieri-dormitorio della stessa 
Roma umbertina, comunque in quelli sorti negli anni selvaggi 'SO 
e '60, per non parlare della fascia estrema delle borgate? 

È per questo che mi lascia perplesso l'ultimo argomento addotto 
congiuntamente da Borgna e da Pietrini: che in questo modo — 
con la localizzazione al Flaminio — verremmo a creare un tracciato 
musicale ideale che collegherebbe assieme tutte le strutture in 
questo campo esistenti, l'Accademia Filarmonica romana, il teatro 
Olimpico, l Auditorium della RAI al Foro Italico, il cinema Arlec
chino. la stessa via delta Conciliazione, eventualmente le caserme 
di viale Giulio Cesare nel caso riuscissimo ad ottenerne la disponi
bilità. Ma in questo modo puntiamo ad un ulteriore concentra
mento, non ad una politica di decentramento dei servizi! Proprio 
perché al centro si trovano già tutte queste altre strutture il nuovo 
Auditorium è bene che sia dislocato a Cinecittà. 

Se un circuito ideale è da pensare e costruire, a mio parere, esso 
è piuttosto quello che \-eda un giorno congiunti i nuovi punti di 
audizione da creare nei diversi quartieri della periferia. (Sorge 
oltre tutto il dubbio che dietro tutta questa faccenda si nasconda
no anche malcelate motivazioni di prestigio: a questo farebbe pen
sare la frase riferita da *Repubblica» che toccorrono grandi opere 
pubbliche per competere con le altre grandi capitati d'Europa*; 
motivazioni che sarebbero francamente poco condivisibili specie in 
questo momento). 

Piero Della Seta 

Consegnati i primi alloggi a Tor Bellamonaca 

Da ieri 450 famiglie 
di sfrattati hanno 
di nuovo una casa 

Un momento della cerimonia per la consegna degli alloggi a Rebibbia mentre parla Vetere 

Da ieri 448 famiglie di 
sfrattati dopo tante preoccu
pazioni, lotte e sacrifici pos
sono finalmente disporre di 
una nuova casa. SI tratta del 
primo «lotto» di appartamen
ti assegnati dal Comune a 
Tor Bellamonaca: entro giu
gno tutti 13999 nuovi alloggi, 
realizzati a tempo di record, 
potranno essere occupati. 

Ieri mattina sotto l'ombra 
delle quattro torri da quindi
ci piani e le cinque palazzine, 
11 sindaco, insieme col pro
sindaco Severi e gli assessori 
Gatto e D'Arcangeli hanno 
consegnato le chiavi ai primi 
inquilini. Una breve cerimo
nia per sottolineare che 
quando c'è l'Impegno e la vo
lontà politica si possono dare 
risposte concrete a problemi 
anche drammatici. Non che 
11 complesso di Torbellamo-
naca risolva la «fame» di case 
di cui soffre la città, ma è la 
dimostrazione che con la col
laborazione fra pubblico e 
privato, cooperative e movi-

La strage di 
M. Mario: 
la donna 
si salverà 

È ancora grave ma si salverà. 
Le condizioni di Jane Chalton, 
la trentanovenne inglese ferita 
a revolverate dal suo ex compa
gno, che ha ucciso il marito del
la donna e che poi ha rivolto 
l'arma contro se stesso, suici
dandosi, sono leggermente mi-
{;liorate. Ricoverata all'ospeda-
e S. Spirito con due pallottole 

nell'addome e una al ginocchio, 
è stata immediatamente sotto
posta a un intervento chirurgi
co: i medici, pur riservandosi la 
prognosi, sono ottimisti. 

La strage è avvenuta lunedì 
scorso in un elegante apparta
mento dì via Clivio di Cinna a 
Monte Mario dove l'uomo Lu
ciano Giannacco maestro di sci 
aveva dato appuntamento alla 
donna per un ennesimo chiari
mento. Jane Chalton voleva 
tornare a vivere con il marito e 
aveva decìso si troncare quella 
relazione che ormai si trascina
va da lungo tempo. La polizia 
ha accertato che la calibro 38 
impugnata dall'amante geloso 
era stata rubata dal negozio di 
articoli sportivi dove lavorava 
fl maestro di sd. 

L'Opera va 
stasera al 

Tenda Strìsce 
n Teatro dell'Opera, che 

sta ben dimostrando la vo
lontà di essere agibile, a di
spetto della lnagibillti de
cretata all'edificio che Io ca
spita — e ha già tenuto due 
concerti al Foro Italico — 
presenta stasera, al Tenda 
Strisce, uno spettacolo di 
balletto: Copricelo e 17 canto 
dell'usignolo, su musiche di 
Stravinskl e coreografia di 
Lorca Massine; La bottega 
fantastica di Rosslnl-Respl-
ghl, coreografata da Leonld 
Massine. Dirige 11 maestro 
Bruno Apresa. Alessandra 
Capozzi, Patrizia Lollobrlgl-
da, Gabriella Tessitore, Lui
gi Martelletta, Lorca Massi
ne e Raffaele Paganini sono 
gli Interpreti principali. 

Lo spettacolo si replica per 
le scuole, domani, venerdì e 
sabato, alle 10.30. 

mento sindacale l risultati ci 
sono. Una risposta piccola 
ma significativa — l'ha defi
nita Vetere — di come si può 
contribuire a risolvere alcu
ne questioni come quella del
la casa. La situazione non 
può certo considerarsi risol
ta,, ha detto il sindaco, ma è 
certamente sotto controllo 
se si considera il piano per 
altri 6000 alloggi, oltre agli 
interventi delle Case popola
ri. Tuttavia il meccanismo 
inceppato potrà rimettersi in 
moto, non solo con gli inter
venti pubblici ma rendendo 
disponibili le decine di mi
gliaia di appartamenti liberi 
che però non sono sul merca
to. 

Soddisfazione senza trion
falismi hanno mostrato an
che gli assessori D'Arcangeli 
e Gatto per l'opera realizzata 
grazie anche alla sollecitudi
ne degli uffici comunali e dei 
lavoratoli delle imprese, per 
Il livello qualitativo raggiun
to, al fine di assicurare al cit

tadini un ambiente gradevo
le e condizioni di vita più u-
mane. 

Anche 11 presidente Severi 
si è detto contento come am
ministratore del risultato 
conseguito. Un risultato che 
dimostra la validità della 
collaborazione tra ammini
strazione e privati e che se
condo il vicesindaco potreb
be essere esteso anche per la 
realizzazione di uffici, strut
ture e servizi. 

Prima di consegnare le 
chiavi di casa a chi ha lottato 
e atteso tanto per averla, 1* 
assessore all'ufficio speciale 
casa, Mirella D'Arcangeli ha 
ricordato i criteri con cui so
no state fatte le assegnazio
ni: in graduatoria la prece
denza e stata data Innanzi
tutto agli sfrattati e subito 
dopo a coloro che avendone 
fatta richiesta erano in pos
sesso di tutti 1 requisiti ne
cessari. Tra 11 pubblico molte 
famiglie e qualche coppia 
giovane. Ancora poco in un 
mare di gente che aspetta, 
ma intanto, è un buon inizio. 

Frosinone, l'inchiesta scattò nell'80 

Una sola condanna 
per lo scandalo dei 
«marciapiedi d'oro» 
Si e chiuso nel pomeriggio di ieri il processo per Io scandalo 

del «marciapiedi d'oro» a Frosinone. I giudici hanno condan
nato ad un anno e otto mesi di reclusione a al pagamento dei 
danni Emidio Ciammetti, titolare della ditta di costruzioni 
Aleim di Ostia, per truffa e frode in pubblica fornitura, men
tre hanno assolto dall'accusa di interesse privato in atti d'uf
ficio e falso in atto pubblico i cinque amministratori comuna
li della DC coinvolti nello scandalo. 

Per, due di loro la sentenza lascia però ancora aperto il 
campo a gravi sospetti: l'ex sindaco di Frosinone Paolo Pesci 
attuale consigliere regionale della De e l'ex assessore ai Lavo
ri Pubblici, Sisto Viana sono stati assolti infatti per insuffi
cienza si prove. Per gli altri tre ex assessori Piero Del Vecchio, 
Tullio Berti e Dino Ranaldl l'assoluzione è stata con la for
mula piena «perchè il fatto non sussiste». Per insufficienza di 
prove sono stati pure assolti due tecnici comunali Enzo Gu
glielmi e Stefano Natale. 

Le vicende giudiziarie di Dino Ranaldi non sono però anco
ra concluse In quanto è tuttora latitante inseguito da un 
mandato di cattura per lo scandalo delle aste truccate a l l lA-
CP. L'inchiesta sui marciapiedi d'oro era scattata dopo le 
elezioni amministrative del 1980; prima del voto la De aveva 
messo in cantiere una serie di appalti «elettorali» tra cui la 
costruzione di lunghi tratti di marciapiede. Questi furono 
realizzati in maniera disastrosa e incompleta tanto chs anda
rono in pezzi alle prime pioggia. Ad aggravare II fatto ci fu 
una spesa superiore di 200 milioni rispetto al preventivo, che 
si sospettò fossero stati utilizzati per qualche lavoro fuori 
progetto di tipo clientelare. 

La criminalità 
nel Lazio: un 
convegno Pei 
Nuova criminalità a Rema 

e nel Lazio, prime analisi e 
preposte. È questo fl tema di 
un convegTtoregietiale orga
nizzato dal PCI e che si svolge
rà sabato prossimo, alle ore 
§,», nell'hotel Leonardo da 
Vinci. Presiede i lavori Mario 
Quattrucci, capogruppo co
munista alla Regione; le rela
zioni introduttive saranno 
svolte da Paolo Goti, Franco 
Ottaviano, Vincenzo Marini e 
Maurizio Fiasco. Tra gli altri 
interverranno Mario Berti, 
Gioacchino Cicciotti, Luigi 
Cancrini, Anna Maria Ciai, 
Leda Colombini, Tullio De 
Mauro, Maurizio Ferrara, An
gelo GiacobelH, Franco Luber> 
ti, Piero Mancini, Angiolo 
Marroni. Santino Picchetti, 
Franco Bascanini, Ugo Sposet* 
ti. Fausto Tannano, Ugo Vete
re. Conclude i lavori Ugo Sec-
chioti, della segreteria nazio
nale del re i . 

II secondo 
numero 

di «Estro» 
E uscito il secondo nume

ro di «Estro» la rivista di Ra
dio Centro Musica. La secon
da uscita non fa che ricon
fermare l'impegno della re
dazione di fare una rivista in 
piena regola evitando I «vizi* 
che potevano derivargli dal
l'essere figlia di un'emittente 
radiofonica. Quindi non solo 
musica o annunci da «mer
cato delle pulci» ma servizi 
ed inchieste su una vasta 
gamma di argomenti, nel 
numero in edicola c'è un ser
vizio sul mestieri del cinema 
con interviste a tre direttori 
della fotografia, un articolo 
sul cattolici popolari vincito
ri delle elezioni universita
rie; IA prima puntata di un' 
Inchiesta sulla delinquenza a 
Roma, un'intervista a Gigi 
Proietti e una «fotografia» 
del centravanti della Lazio, 
Bruno Giordano. 
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«La propaganda 
generica non 
serve. Quello 
che conta è 
il dialogo 

porta a porta» 
Intervista a Sandro Morelli 
L'assemblea a Frattocchie 

Chiusi dentro le stanze della scuola 
di partito di Frattocchie, i comunisti 
romani hanno «sezionato» la campa» 
gna elettorale. Per una giornata inte
ra (sabato scorso) hanno tirato fuori 
problemi e indicato obiettivi. È stato 
il primo attivo della nuova fase politi' 
ca. Sandro Morelli, segretario della fe
derazione romana, dice che il dibatti
to è stato «positivo e interessante». Ala 
cosa vi siete detti? 

Ci siamo detti i compiti che ci ven
gono, come partito romano, in que
sta fase politica nuova. Insomma: la 
macchina organizzativa, le questioni 
finanziarie, 1 temi su cui dare batta
glia. Si è detto: dobbiamo accorciare 
i tempi di organizzazione e rafforza
re il rapporto di massa con gli eletto
ri. L'obiettivo è di essere pronti, col 
«motorei ben riscaldato, nel giro di 
una settimana. 

Il partito come sta? È pronto a scat
tare, a partire, senza tentennamenti, 
per questa nuova campagna elettora
le? 

In alcuni settori, bisogna dirlo, si 
avverte la presenza di una discussio
ne un pò* troppo interna. Voglio dire 
che mentre si coglie tra gli elettori la 
fiducia verso la nostra linea, qualche 
volta Invece nel partito ci si attarda 
nella ricerca delle condizioni miglio
ri per costruire il rapporto con l'e
sterno. È necessario, invece, stare 
meno dentro le sezioni e di più In 
mezzo alla gente. 

Per cui, serve uno «scrollone»... 
Diciamo che occorre una maggio

re consapevolezza sulla posta in gio
co. Sarebbe un errore perdere giorni 
preziosi. E slamo stati tutti d'accor
do su un fatto, che non sarà un voto 

ideologico e che la propaganda gene
rica non servirà. 

E allora che campagna elettorale sì 
rara? Su quali temi? 

Dovremo individuare alcune Idee-
forza dentro il tema della crisi, che 
siamo in grado di apparire agli elet
tori come «convenienze»... 

Convenienze, in che senso? 
Mi spiego, con un esemplo. Pren

diamo l'argomento fisco.È un tema 
importante. Sappiamo che c'è un'in
giustizia nel prelievo. Ecco, noi do
vremmo dire agli elettori: vogliamo 
fare così, cinque o sei punti, e spiega
re cosa succederebbe nella distribu
zione del carichi fiscali. 

Insomma far capire, in modo con
creto, perchè siamo alternativi? 

Certo, proposte chiare, in contrap
posizione alla linea restauratrice del
la De che non offre prospettive al 
Paese. Così, possiamo anche incalza
re i compagni socialisti, affinchè su
perino l'illusione che sia possibile 
galleggiare sulla crisi e si confronti
no con noi sui grandi contenuti. Si 
convincano che l'unica via per uscire 
dalla crisi è la scelta a sinistra. Per 
far questo però servono capacità or
ganizzative e finanziarie. 

Bene, parliamo di soldi,. La campa
gna elettorale chiede denaro. E in che 
condizioni sono le casse della federa
zione? 

La situazione è allarmante. A 
Frattocchie abbiamo lanciato un o-
biettivo che è stato accolto: aumen
tare del 50 per cento l'obiettivo della 
sottoscrizione, per arrivare a un mi
liardo. Ma devo dire che ho dovuto 
anche richiamare le nostre forze a 
un maggiore rigore e a una respon

sabilità politica nel rapporto coi pro
blemi finanziari della federazione. Ci 
sono purtroppo fenomeni di sciatte
ria e di diffidenza, anche nel paga
mento delle quote tessera, che non 
sono nuovi, certo, ma vanno imme
diatamente rimossi. Altrimenti, bi
sogna saperlo, la campagna elettora
le non si avvia. 

Ma non si tratta anche di fare, co
me dire, una «lotta agli sprechi»? In 
campagna elettorale le sezioni sono 
sommerse di volantini e manifesti 
che spesso restano negli scaffali... 

No, la situazione nell'ultimo anno 
s'è rovesciata. Abbiamo ridotto la 
produzione di «pezzi» di propaganda. 
Quindi, semmai 11 discorso è il con
trario: cioè espandere la propaganda 
scritta In modo qualificato. 

Quali strumenti si useranno per 
•parlare» con la gente? Ancora comizi 
e volantinaggi? 

Certo, anche questi. Sono stru
menti tradizionali, ma servono, ec
come. Lo strumento centrale, però, 
se vogliamo fronteggiare il rischio 
dell'astensionismo, è il «ragiona
mento di massa», cioè il rapporto ca
pillare, diretto, con la gente. Quindi, 
è sempre validissimo il classico «por
ta a porta» che ti fa conoscere da vici
no cosa dice e pensa la gente. 

Abbiamo detto dei temi politici na
zionali. La DC, il PSI, il neo-centri
smo, la politica economica. Parliamo 
un momento delle questioni romane. 
C'è uno specifico romano in questa 
campagna elettorale? 

Non ci sono dubbi. Pongo solo tre 
questioni. Primo, 11 grande tema di 
Roma capitale. Dobbiamo chiedere 
al futuro governo che si impegni su 

ciò che questo governo ha «dimenti
cato». Vuol dire: Fori, centri direzio
nali, Anno Santo. Insomma gli Inter
venti per la Capitale dello Stato. Se
condo, l problemi dello sviluppo. Il 
tessuto produttivo romano è ormai 
lacerato. Basta citare Maccarese, Vo-
xson, Autovox. Serve un rilancio se
rio. Quindi, impegni concreti. Lo 
stesso vale per le spese sociali. Dob
biamo contrastare i tagli, e invece la
vorare per qualificare ed espandere 1 
grandi servizi. Terza questione, quel
la morale. Bisogna rilanciare il de
centramento e la partecipazione, 
correggere alcuni meccanismi di go
verno, riformare l'apparato dello 
Stato, pensa solo ai ministeri. Ecco, 
su questi temi deve esserci anche 
uno sviluppo dell'azione di governo 
locale, che per noi si collega alla so
stanza della proposta di alternativa. 
E per questo abbiamo chiesto alle al
tre forze di maggioranza del Campi
doglio una serie di confronti che ini-
zieranno già dalla prossima settima
na, a partire dal rilancio del decen
tramento amministrativo. 

lina previsione, o meglio un obietti» 
vo. Quale risultato elettorale voglia
mo raggiungere? 

Diciamo, un consistente recupero 
rispetto alle elezioni del '79, nelle 
quali perdemmo il sei per cento. 

Un po' timida come risposta. Fac
ciamo un numero... 

No, niente numeri. Ma, se proprio 
insisti, ti dico che personalmente 
penso che dobbiamo essere ambizio
si. Dobbiamo guardare ai risultati 
del '76 e dell'81. E un obiettivo diffici
le certo ma non irraggiungibile. 

Pietro Spataro 

Un appello del comitato di difesa delia «180» 

Questa legge va cambiata 
Così serve alle cliniche, 
non ai nudati di mente 

La legge regionale sulla 
psichiatria non ha neppure 
un mese di vita ma si è già 
fatta molti nemici. «È una 
legge ambigua, scivolosa». 
Disse 11 comitato di difesa 
della 180 all'indomani del 
voto. A venti giorni di di
stanza H giudizio non è cam
biato, anzi ieri mattina in 
una conferenza stampa il co
mitato ha annunciato 1 mo
tivi che hanno portato ad ap
pellarsi al commissario di 
governo perché corregga al
meno gli aspetti più vistosa
mente in contrasto con la 
legge di riforma psichiatrica, 
Il Partito comunista ha con
dotto una lunga e tenace 
battaglia in consiglio regio
nale per ottenere dei miglio
ramenti. Ma l'ostinatezza 
con cui la maggioranza ha 
difeso gli interessi del pro
prietari delle cliniche private 
ha obbligato il PCI ad aste
nersi. 

La legge ha comunque il 

merito di stanziare dei fondi 
per 11 miglioramento dei ser
visi psichiatrici nel Lazio, i-
stituisce i dipartimenti di sa
lute mentale, strumento in
dispensabile per un'effettiva 
applicazione della legge, af
fida ai Comuni e alle Unità 
sanitarie locali la gestione 
degli interventi. Sono questi 
i motivi fondamentali nono
stante i gravi limiti della leg
ge. che ne fanno comunque 
uno strumento utile. «Non è 
la miglior legge che si poteva 
avere — dice Franca Prisco, 
assessore alla sanità del Co
mune di Roma — ma usata 
dagli operatori democratici, 
dalle forze che si stanno bat
tendo tenacemente per alu
tare 1 malati di mente ad in
serirsi nuovamente nella so
cietà, potrà essere uno stru
mento in grado di far mar
ciare la riforma. Non dimen
tichiamo che in Parlamento 
giace un progetto per riapri
re i manicomi e dare un col

po di spugna alle esperienze 
nate in questi ultimi cinque 
anni». 

Insomma è una legge non 
bella, frutto di mediazioni, 
del rapporti di forze nella 
Regione, di spinte corporati
ve ma non ci si può permet
tere il lusso di non utilizzar
la. Il comitato di difesa della 
180 nell'appello al commis
sario di governo ha richia
mato l'attenzione proprio 
sugli aspetti più ambigui e 
pericolosi della legge regio
nale. Tre sono I punti «incri
minati». 

Si parla solo genericamen
te di «graduale superamento 
della specificità delle clini
che nel loro indirizzo psi
chiatrico», ma intanto le cli
niche private restano il per
no dell'assistenza, e 11 ricove
ro in ospedale viene conside
rato l'unico strumento tera
peutico. Ancora più scanda
losa è la possibilità che il 
trattamento sanitario obbli

gatorio (lì ricovero per bre
vissimi tempi previsto nella 
legge 180) possa essere svolto 
nelle case di cura private do
ve le garanzie per le tecniche 
terapeutiche adottate sono 
molto scarse. Tra l'altro, In 
questo caso la legge regiona
le è incompatibile con l'arti
colo 34 della riforma sanita
ria che dice esplicitamente: 
•Il trattamento sanitario ob
bligatorio va realizzato in 
specifici servizi di diagnosi e 
cura posti negli ospedali ge
nerali». 

Ingiustificabile è anche il 

tentativo di riaprire le porte 
dei manicomi introducendo 
il concetto di cronicità. Per 
questi motivi 11 comitato di 
difesa della 180 chiede ai 
commissario di governo una-
valutazione della legge sere
na e imparziale che tenga 
presenti le incompatibilità 
della legge regionale con le 
normative nazionali. Una ri
chiesta dettata non dal tenta
tivo di ritardare la legge ma 
dalla preoccupazione di sal
vaguardare quei principi 
senza i quali verrebbe snatu
rata la sua stessa efficacia. 

A Frosinone manette agli uomini del Consorzio per l'area industriale 

Truffe, tangenti, estorsioni 
per «incentivare» l'industria 

Il direttore generale, Cesare Manes in carcere per corruzione - Manette anche al più 
noto commercialista della città - Gli «sforzi» per ottenere finanziamenti pubblici per 
fabbriche fantasma - Due storie esemplari nel metodo usato - Coinvolti anche politici 

Fare di Frosinone la picco
la «Milano del Sud»: questa 
era la parola d'ordine fanta
siosa che circolava in certi 
ambienti politici nei tempi 
d'oro dell'industrlalizzazlo-
ne. Venne perfino tirato su 
quello che doveva essere il 
«palazzo degli affari», un alto 
grattacielo dal taglio vaga
mente newyorkese, piantato 
nella parte bassa della città a 
simboleggiare l'inizio della 
nuova era. Questo grattacie
lo va tenuto bene a mente, 
perché proprio le sue stanze 
sono state il palcoscenico di 
questa storia di truffe, tan
genti, finanziamenti estorti 
da industriali, imprenditori 
fantasmi, funzionari e uomi
ni di partito. 

Al dodicesimo e tredicesi
mo piano si trovano gli uffici 
del Consorzio per l'area in
dustriale della provincia di 
Frosinone. Qui, qualche 
giorno fa sono saliti gli uo
mini della Guardia di Finan
za con un mandato di cattu
ra per corruzione per 11 diret
tore generale, Cesare Manes. 
Due giorni prima sempre la 
Guardia di Finanza si era 
fermata qualche piano più in 
basso ad arrestare nel suo 
studio di consulenza indu
striale il geometra Argange-
lo Casatelll. Un breve perio
do di calma per esaminare le 
carte sequestrate, poi è scat
tata la retata di (ine aprile 
non ancora conclusasi. Le 
manette questa volta sono 
scattate per truffa e associa
zione a delinguere ai polsi di 
Emilio Iaboni, il più noto 
commercialista del capoluo
go ciociaro, con uno studio 
piazzato in via Lago di Como 
a due passi dal grattacielo e 
dal consorzio con cui Intrat
teneva ottimi rapporti d'af
fari; tra Milano, Novara e 
Savona la finanza ha arre
stato tre industriali per cor
ruzione mentre a Roma è 
stata portata in carcere Li
dia Menicucci, moglie di Ma
nes. Cosa era successo in 
quelle stanze per scatenare 
quest'ondata di arresti? Per 
capirlo dobbiamo fare un 
breve salto e tornare agli an
ni del boom Industriale. Il 
Consorzio era stato costitui
to per facilitare la localizza
zione delle fabbriche nella 
zona; decideva l'assegnazio
ne delie-aree, costruiva (poco 
e male) infrastrutture come 
strade, acquedotti, fognatu
re, dava i pareri tecnici per la 
concessione dei contributi 
corposi della Cassa per il 
mezzogiorno. 

Fu così tutto un fiorire di 
iniziative imprenditoriali e 
di esperti nell'assegnazione 
delle aree, passo indispensa
bile per prendere denaro 
pubblico. Quello che accade
va dopo non aveva grande 
importanza: imprese che tut
to ad un tratto sparivano, 
fabbriche che alla fine dei la
vori di costruzione erano 
tutt'altra cosa dal progetto I-
nlzlale, stabilimenti che non 
rispettavano gli impegni, al
tri cfte sospendevano l'attivi
tà ancor prima di avviarla. 
Certo la legge prevedeva 
strumenti per la regolare 
concessione delle aree e dei 
fondi ma si era formato un 
nutrito gruppo di faccendieri 
capaci di spianare ogni stra
da. Si voleva un terreno di un 
certo tipo, magari senza ave
re 1 requisiti imprenditoriali 
e finanziari richiesti, oppure 
in una zona non disponibile? 
Nessun problema. Bastava 
scendere qualche piano o an
dare in uno studio delle vici-
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nanze e tutto si risolveva, 
saltavano fuori le aree e i fi
nanziamenti. Certo in cam
bio si doveva dare qualcosa; 
milioni all'intermediario e 
bustarelle, più o meno consi
stenti, a chi dentro il consor
zio contava. Il giro deve esse
re stato grosso: di tanto in 
tanto sono affiorate le più e-
clatanti ma la trama com
plessiva resta ancora da 
sciogliere. 

La magistratura è da tan
to che ci prova; non c'è stato 
procuratore passato da Fro
sinone che non abbia svolto 
la sua brava indagine sul 
consorzio. Nel 1977 fu incri
minato addirittura il potente 
presidente, il DC Francesco 
Battista, ma alla fine dell'in
chiesta venne prosciolto dal
le accuse. Questa volta gli in-

Musica 

La vocazione musicale di 
Palazzo Barberini — e si af
ferma in un frequente aprir-
sì delle sue sale ad una gam
ma di concerti — si è ancora 
imposta con una serata mo
nografica in onore di Erne
sto Zanonl. È un musicista 
bergamasco, che ha a Berga
mo (Teatro delle Novità) spe
rimentato la sua vena operi
stica e che ha all'attivo ese
cuzioni di due musiche al 
Foro Italico e a Santa Ceci
lia. Ora è direttore musicale 
del palcoscenico presso 11 
Teatro dell'Opera 1 cui musi
cisti hanno voluto simpati
camente testimoniare l'estro 
Inventivo dello Zanonl. Tan
fo, gli hanno messo in piedi 
un concerto di musiche sue, 
accuratamente preparato e 
particolarmente diretto bene 
dal maestro Sergio Oliva. 

Ernesto Zanonl è apparso 
musicista capace di cogliere 
dalla realtà gli aspetti umani 
e drammatici. Questo è il 
primo dato, emerso dalle due 
novità assolute, presentate 
nella Sala Pietro da Cortona 
di Palazzo Barberini, affolla
tissima e attenta. 

La prima novità è 'Me
mento* (1980), per coro e cin
que strumenti (due corni, 
tromba, percussione e piano
forte), rievocante l'eccidio 
delle Fosse Ardeatine. Cia
scuna componente di questa 
«Cantata» (il testo poetico è 
dello stesso Zanonl) viene e-

quirentl sembrano essere In 
possesso di prove consisten
ti. Un paio di storie sono tra
pelate all'esterno. La prima 
ha come protagonista un au
totrasportatore di Alatrl che 
qualche anno fa scopri la vo
cazione imprenditoriale. De
cise allora di recarsi dal 
commercialista Iaboni per 
farsi preparare la richiesta di 
assegnazione di un'area a 
Supino. Tutto andò per il 
meglio; arrivò l'autorizzazio
ne del consorzio e non si fe
cero attendere nemmeno i 
soldi prima del Banco di Na
poli, che decise di prestargli 
denaro proprio in virtù di 
quell'autorizzazione, poi del
la Cassa per il mezzogiorno. 
Una perizia della procura ha 
scoperto però che 1 soldi dati 
dalla Casmez erano troppi 

Le Fosse 
Ardeatine 

in una 
forte 

«cantata» 
saltata in una proiezione 
drammatica, per cui la cora
lità e i timbri degli strumenti 
si incontrano e si scontrano 
In un pathos sempre ad atta 
tensione, prima chs il vocìo 
di litanie, affioran te nel fina
le, porti il tMemento» in una 
dimensione più Intima e as
sorta. 

Ernesto Zanonl, diremmo, 
ha della morte la visione mo
numentale che, non a caso, 
incombe nella Sala Pietro da 
Cortona, con la grande volta 
del soffitto, dominata da un 
uomo che impugna la falce e 
da una donna che sgomitola 
11 filo della vita. 

Come in una continuazio
ne Ideale del 'Memento; sì è 
poi ascoltato lo tStabat Ma-
ter* (1983) che Zanonl ha ap
pena compiuto, aggiungen
do all'organico della «Canta
ta» la voce del soprano e del 

rispetto all'entità del lavoro; 
era successo che l bilanci e-
rano stati gonfiati in modo 
da far scattare un finanzia
mento più aito. La seconda 
vicenda è quella di un indu
striale del Nord, Sante Gelot-
ti, che per Impiantare una 
piccola azienda si recò per 
una consulenza del geome
tra Casatelll. Quest'ultimo, 
gli assicurò che tramite le 
sue conoscenze sarebbero ar
rivate al più presto terreno e 
finanziamenti. Il prezzo del
la consulenza era abbastan
za salato, 27 milioni, ma di 
fronte a tante promesse l'in
dustriale non si tirò indietro. 
Passano 1 mesi ma non si ve
de niente; Gelotti sfiduciato 
decide alla fine di rivolgersi 
alla magistratura. Casatelll 
viene portato in prigione e 
dalla sua cella comincia a 
«cantare»: 1 soldi non erano 
tutti per lui ma servivano 
anche per bustarelle al Ma
nes; 300-400 mila lire per as
segnazione, secondo il geo
metra, una cifra un po' bassa 
per la verità, che diventa pe
rò un'altra cosa se si pensa 
che le aree assegnate sono 
state centinaia e centinaia. 
Manes, da parte sua, si è di
feso dicendo che lui era solo 
un tecnico, che l'ultima pa
rola spettava sempre al di
rettivo, composto dai rap
presentanti dei partiti di 
centro-sinistra. L'inchiesta 
comincia cosi ad assumere 
dei connotati diversi, rischia 
di coinvolgere i politici che 
in questi anni sono stati alla 
guida del consorzio. Una 
guida peraltro disastrosa vi
sto che deve essere anche ap
provato il bilancio di previ
sione dell'82. E non è certo 
questo 11 momento in cui ci si 
può aspettare un rilancio 
dell'istituto: sono tutti trop
po impegnati a pensare a 
quale porta busserà ancora 
la Guardia di Finanza. 

Luciano Fontana 

mezzosoprano (Silvana Baz
zoni e Giovanna Tripolini: 
voci calde, intense, emerse 
con ricco pigilo solistico). 
Qui il timbro drammatico, 
che punteggia la musica, di 
Zanonl assume un vigore di 
epopea fonica, Incline al ge
sto sonoro di stampo teatra
le, vistoso, a tutto tondo. Il 
suono nasce da un Interno 
furore, a volte persino incal
zante In una furiosa ansia di 
espressione. 

Il tutto è stato profonda
mente condiviso dagli Inter
preti che, coordinati ed ecci
tati dal maestro Oliva, han
no portato al successo le due 
novità. Ottimo il coro del 
Teatro dell'Opera, diretto da 
Alfredo D'Angelo. I cinque 
strumentisti erano I cornisti 
Carlo Agresti e Domenico 
Gabrieli, Benedetto Biondo 
(tromba), Mario DI Stasio 
(percussione) e Leandro Pic
cioni che, attivissimo nelle 
due novità, ha anche fatto 
sentire al pianoforte «Sound 
Splatters» (1969) — Macchie 
sonore — un pezzo che ha 'In 
nuce» le caratteristiche delle 
due più recen ti composizioni 
dello Zanonl, alternando 
momenti di Incalzante vee
menza ad altri di più quieta 
ricerca sonora. 

Tantissimi gli applausi al
l'autore e agli artefici del 
successo. 

Erasmo Valente 

r i 
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PUÒ'USCIRE CON UN VITELLO 
Un vitello, un bel vitello ti aspetta in 

tutte le sma d'Italia. È il premio d'ec
cezione nel concorso più originale del 

momento.-
Dal 27 aprile al 7 maggio basterà 

un solo acquisto, anche minimo, per 
partecipare. C'è solo da compilare e 

imbucare nell'apposita urna una carto
lina. E se non vuoi portarti a casa il vi
tello, potrai cambiario con l'equivalen
te in gettoni d'oro. 

Grande Concorso sma 
"Vinci un Vitello" 

i^ra-v./////???^^ 
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Spettacoli 
Scelti per vói 

I f i lm del giorno • Nuovi arrivati 

G a n d h i 

K ing , F i a m m a I 

I l v e r d e t t o 

Barberini. Capito! 

T r o n 

At lant ic . Quat t ro Fontana 

Il b e l m a t r i m o n i o 

M o d e r n e t t a 

l o . C h i a r a e lo S c u r o 

Ar is ton. Amer ica 

D i v a 

Quirinetta 

T o o t s i e 

Eden , Embassy , 

Eurcine, F i a m m a I I . 

Rivoli, Sisto 

I g u e r r i e r i de l la 

p a l u d e s i l enz iosa 

Supercinema 

C o l p i r e a l c u o r e 

Capranichetta 

Q u a r t e t 

Capranica 

G i o c a r e d ' a z z a r d o 

Quirinale 

Vecchi ma buoni 

V i c t o r V i c t o r i a 
N u o v o 

B r i t a n n i a H o s p i t a l 
Verbano 

E x c a l i b u r 
Apol lo 

U n u o m o c h i a m a t o c a v a l l o 
Farnese 

T h e R o s e 
Pasquino (in inglese) 

V i g i l a t o s p e c i a l e 
N e w York. V i t tor ia . Majest ic 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati: DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan
tascienza: G: Giallo: H: Horror; M: Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico: S M : Storico-Mitologico 

Taccuino 
Conferenza sulla 
cura dei tumori 

La dottoressa Anna Maria Do Luca 
terrà domani sera alle 21 presso il 
CIPIA (Centro italiano di psicodinami
ca e di ipnosi applicata) una conferen
za sugli aspetti psicologici nel tratta
mento medico nelle malattie tumora
li». 

L'architettura 
a Roma dal 1928 
ad oggi 

É aperta da ieri nell'aula magna del 
liceo scientifico Giovan Battista Mor
gagni in via Fonteiana 125 la mostra 
didattica sull'architettura a Roma dal 
1928 ad oggi. 

L'iniziativa è stata prodotta grazie 
all'amministrazione provinciate. Sa
bato ci sarà una conferenza a cui par
tecipa l'assessore al centro storico 

Carlo Avmonino sull'architettura e gli 
architetti di Roma contemporanea. 

Quattro anni 
fa l'attentato 
a piazza Nicosia 

Il 3 maggio 1979 lo Br attentarono 
al comitato romano della DC in piazza 
Nicosia. nel corso dell'azione terrori
stica persero la vita il brigadiere Anto
nio Mea e l'agente Pierino Ollanu. Ieri 
mattina il sindaco e l'assessore De 
Bartolo hanno deposto corone di fiori 
a nomo di tutta la città sul luogo dell' 
attentato. Era presente anche il mini
stro Clelio Darida. 

Nasce la rivista 
di poesia 
Carte D'Europa 

Sarà presentata domani sera alle 
18 nei locali della fondazione Ledo 

Piccola cronaca 
Culla 
È nato Roberto figlio della compagna 
Gianna Mari e del Compagno Ernesto 
Pecoraro, nostro compagno di lavoro. 
Al piccolo Roberto, ai genitori, e ai 
nonni giungano gli auguri dell'Unità. 
di Rinascita e della sezione Villa dei 
Gordiani. 

Lutto 
È morto il compagno Giuseppe Capo
ni. iscritto dal 1 9 2 1 . perseguitato po
litico. I funerali si svolgeranno domani 
alle ore 8 .30 dalla sua abitazione di 
via Monza. 9. 

Benzinai notturni 
AGIP - via Appia km. 11;viaAure-

lia km. 8: piazzale della Radio; Cirene 
Gianicolense 3 4 0 : via Cassia km. 13: 
via Laurentina 4 5 3 ; via Q. Maiorana 
265; Lungotevere Ripa 8: Ostia, piaz
zale della Posta: viale Marco Polo 
116. API - via Aurelia 5 7 0 ; via Castli-
na km. 12: via Cassia km. 17. CHE
VRON - via Prenestina (angrk> viale 
della Serenissima): via Casilma 930 ; 
via Aurelia km. 18. IP • piazzale delle 
Crociate: via Tuscolana km. 10: via 

Il partito 
Roma 
COMITATO DIRETTIVO: allo 9 riu
nione del CD della federazione. Odg: 
cProposte incarichi eiezione politica 
nelle zone e in Federazione*. Relatore 
il compagno Sandro Morelli. 
COMITATO FEDERALE E C O M 
MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO: domenica 8 alle 9 presise 
riunione del CF e della CFC. Odg: 1) 
Ratifica deiìti indicazioni per gli incari
chi di direzione politica nelle Zone e 
assegnazione di incarichi di d*ezione 
politica in federazione: 2) Proposte 
per la consultazione sulle liste. Relato
re il compagno Sandro Morelli. 
SEZIONI DI LAVORO: PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE alle 17 in fede
razione attivo Enti locali sul ruolo dei 
comunisti negli Enti locata ed avvio 
della campagna elettorale (Cardinali, 
Fusco. Proietti): SCUOLA alle 16.30 
riunione asili nido e materna (L- Forti. 
Mete): PROSLEMI DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO E SOCIALE alle 9 .30 
gruppo lavoro commercio (Granone): 
alle 18 coordinamento e d * (Grano
ne) 
ASSEMBLEE: VTTINIA alle 18 (R. 

Prenestina (angolo via dei Ciclamini); 
via Casilina 777; via Aurelia km. 2 7 ; 
via Ostiense km. 17; via Pontina km. 
13: via Prenestina km. 16; via delle 
Sette Chiese 272 ; via Salaria km. 7. 
MOBIL - corso Francia (angolo via di 

Vigna Stellimi; via Aureliakm. 28; via 
Prenestina Km. 1 1 : via Tiburtina km. 
1 1 . TOTAL • via Prenestina 734; via 
Appia (angolo Cessati Spiriti); via Ti-
burtina km. 12. ESSO • via Anastasio 
Il 268: via Prenestina (angolo via Mi-
chelottì); via Tuscolana (angolo via 
Cabiria) via Casilina km 18. FINA - via 
Auretia 788 ; via Appia 6 1 3 . GULF -
via Aurdia 2 3 ; S S . n. S km. 12. 
M A C H - piazza Bonrfazi. 

Farmacie notturne 
Con l'entrata in vigore dell'ora le

gale le farmacie rispetteranno il se
guente orario et apertura e chiusura " 
(8 .30 -13 /16 .30 -20 ) . 

Borgo-Prati-Delle Vit torie-
Trionfale b t i s o - Oe Longis. via 
Candia 2 8 ; Baschieri. via L. Settem
brini 3 3 : Riela. via Germanico 8 7 ; Co
la di Rienzo, via Cola di Rienzo 2 1 3 . 
Rioni: Savefli. via Urbana 1 1 : Pozzi. 

via Principe Eugenio 5 6 / 5 8 / 6 0 ; Mi-
cucci. via Piemonte 9 5 : Chieffo Was-

Pmto). 
ZONE: CASSIA-FLAMINIA - alle 
18.30 a Ponte Milvio CDZ assetti (G. 
Rodano): MAGLIANA-PORTUENSE 
alle 18 attivo PCI FGCI suda droga (P. 
Mancini. Colombini); alle 18 riunione 
stampa e propaganda (Falconi): CEN
TRO alle 18 a Enti locali coordina
mento femminile (Giannangek): SA
LARIO NOMENTANO alle 18.30 a 
Salario segretari sezioni (Brusa): O-
ST1ENSE-COLOMBO alle 15.30 a O-
stiense Nuova cellule sanità (Lorenzi). 
SEZIONI E CELLULE AZIENDALI: 
ATAC alle 17 in federazione coordina
mento (Panatta. Rossetti): USL RM 
16 alle 10 all'Aula Magna del Fe»lani
ni convegno sui problemi ristruttura
zione dell'ospedale (RanaiM. 

FGCI 
TUFELLO aOe 18 attivo di circolo 
(Mastrobuoni): EUR alle 15.30 attivo 
XII zona (La Via): SUBAUGUSTA alle 
17 attivo X zona (Rasile); FEDERA
ZIONE alle 16 commissione «pace* 
(Civita): FEDERAZIONE a!!e 17.30 
commissione «problemi del lavoro* 
(Mezzetn); MAGLIANA are 18 attivo 
PCI-FGCI sulla droga (P. Mancmi). 

Basso a largo Argentina 11 la rivista 
trimestrale di poesia Carte D'Europa. 

Precederà una tavola rotonda sul 
ruolo dell'intellettuale nella costruzio
ne dell'Europa. Partecipano Elio Ac-
crocca. Gino Pallotta e Mario Zagari. 
Seguirà un breve recital di poesia. 

Cambia il traffico 
a via Flaminia 
e a Valle Giulia 

Per la costruzione di una nuova fo
gnatura metà carreggiata di via Flami
nia sarà chiusa al traffico. Via di Villa 
Giulia sarà chiusa del tutto per un pe
riodo di circa 5 0 giorni. 

Due filosofi a 
scuola per 
discutere di Marx 

Stamattina alla 10.30 al liceo Pli
nio. Lucio Colletti e Gabriele Giannan-
toni discuteranno con gli studenti su 
e Marx, cento anni dalla morte». 

sermann, via Capo le Case 4 7 ; Lange-
li d.ssa A. Maria Filippi. Corso V. E-
manuele 174: Boldi Adele. Salita Nic
colò da Tolentino 19: Tronchetti Pro
vera. via del Corso 145: Del Corso. 
via del Corso 2 6 3 : Acquario dr.ssa 
Ricci A. Lucia, piazza Manfredo Fanti 
3 6 : Colle Oppio, via Merulana 2 0 8 . 
Testaccio-Son Saba - Marchetti 
Nadina. via Ostiense 5 3 . Trastevere 
- Peretti. p.zza S. Maria in Trastevere 
7: Bernacchi, via Ettore Rolli 19. Ca-
salbertone - Dr. Montagna, via C. 
Ricotti 4 2 . Monte Sacro-Monte 
Sacro Alto - Isola, via Monte Sirino. 
10 (p.zza degli Euganei): Dr. G. Gravi
na. via Nomentana 5 6 4 ; Stracuzzi. 
viale Adriatico 107; Muzi dr. Aberto. 
via U. Ojetti 102: Zelli. via Val Melai-
na 1 5 1 : Brugni Alessandra, piazza 
Conca d'Oro 34 . Nomentano - Pal
mer» . via A. Tortonia 18: S. Ippolito. 
via Lorenzo II Magnifico 6 0 . Parioli -
Dr. Naim. via Chetai 3 4 . Pietralata-
Collatino - Comunale, via Del Peperi
no 3 8 : Dr. Procaccini Emilio, vja G. 
Donati 4 4 / 4 S . Ponte Mammolo-
San Basilio - Dr. Crescenzl P.. via 
Casale di S. Basilio 105: Alfieri, via 
Casal de Pazzi-Complesso Adi . Sala
rio - Gelimi dr.ssa Laura. Corso Italia 
100. 

Comitato regionale 
Venerdì 6 alle ore 10 è convocato 

il CD regionale e alle 17 sono convo
cati il Comitato regionale e la Com
missione regionale di controllo con 
l'odg: «proposta per la consultazione 
sulla formazione delle liste elettorali». 
Relatore il compagno Maurizio Ferra
ra. 

• « m 

È convocata per oggi alle 16 .30 la 
Commissione regionale energia (D* 
Angelo). 

Zone della provincia 
SUD: POMEZIA alle 17 .30 assem
blea iscritti (Cervi): LAVINIO afte 2 0 
CD (D'Alessio); ROCCA PRIORA alle 
2 0 CD (Rolli). 
EST: CAPENA alle 18 (Filabozzi): 
COLLE FIORITO aSe 2 0 . 3 0 (Tito). 
MAZZANO alte 2 0 (Onori): ARSOLI 
alle 2 0 . 3 0 (Refrigeri). 

Latina 
LATINA presso sala ACI alfe 17 .30 
ribattilo magistra.ura-potere politico 
(Lucerti. Imbellone). 

VACANZE 
E SALUTE 
SULLE 
MONTAGNE 
DEL 

TRENTINO 
D A L 26 GIUGNO A L 3 1 LUGLIO E 
D A L 21 AGOSTO A L 18 SETTEMBRE 

Sugli altipiani di Folgana (m 1168) abbiamo riservato per 
i nostri lettori tre alberghi, già utilizzati in occasione della 
Festa deil'cUmtài sulla neve, a condizioni veramente 
particolari. 

Sene giorni di pensione completa a L. 180.000 a per
sona. con sistemazione in camere doppie con servizi. 

UNITÀ VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi. 75 
ROMA - Via dei Taurini. 19 -

Telefoni (02) 64.23 557-64 38.140 
Telefoni (06) 49.50.141-49.51.251 

Organizzazione tecnica ITALTURIST 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
Alle 2 1 . Al Teatro Tendastrisce (Viale Cristoforo Colom
bo, 393) unica rappresentazione Spettacolo di Balletti 
«Capriccio*, musica di'Strawinsky. «Le Chant du rossi-
gnol». musica di Strawinsky. «La boutique fantasque». 
musica di Rossini-Respighi. Coreografie di Lorca Massi
no. Interpreti principali: Lorca Massino, Gabriella Tessito
re. Patrizia Lollobrigida. Claudia Zaccari. Alessandra Ca-
pozzi. Raffaclo Paganini. Luigi Martelletta. 

ACCADEMIA FILARMONICA R O M A N A (Via Flami
nia. 118) 
Ano 20.45. Concerto del pianista Dang Thal Son 
vincitore del Premio Chopin 1980. Musiche di Schu-
mann e Chopin. Biglietti alla Filarmonica (Via Flaminia. 
1 1 8 - T e l . 3601752) . 

ACCADEMIA NAZIONALE DI S A N T A CECILIA (Au
ditorium - Via della Conciliazione) 
Riposo 

A.GI .MUS (Associazione Giovanile Musicalo) 
Riposo 

A R C U M (Piazza Epiro. 12) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMI C I DI CASTEL SANT'ANGELO 
(Lungotevere Castello. 50 - Tel. 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «FERRUCCIO SCA
GLIA» FAMIJA PIEMONTEISA DI R O M A (Corso 
Vittorio Emanuele. 24 - Tel. 6797491) 
Allo 18.30. Trasgressioni itineranti a cura di Elisabe
th Nobert Schulz. Giorgio Alessandroni e Michele Dall' 
Ongaro. Musiche di Bellini, Ber io. Bussotti. Dall'Ongaro. 
Doni/etti, Nono. Penassi, Rossini. Savagnono Tosti. In
gresso libero. 

ASSOCIAZIONE «VICTOR J A R A » SCUOLA POPO
LARE DI MUSICA (Via Lodovico Jacobmi. 7) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di canto e strumenti 
musicali. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza L. Oe Bosis) 
Riposo 

CENTRO CULTURALE «VIGNE NUOVE» (Via R. Va
lentino. 10) 
Alle 18. Il violoncello. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arcnula. 
16) 
Riposo 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Monti di Pietra-
lata. 16) 
La Scuola Popolare del Centro Sociale Malafronto apre i 
corsi di musica, disegno, teatro, danza, rock acrobatico. 
hata yoga, tessitura. 

CHIESA S. FILIPPO NERI (Via Martino V. 28) 
Riposo 

CIRCOLO UFFICIALI FF.AA. D' ITALIA - PALAZZO 
BARBERINI (Via delie 4 Fontane. 13) 
Riposo 

CORO A U R E U A N O (Via Vigna Rigacci. 13) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7 5 5 1 7 8 5 - 7822311) 
Riposo 

GRUPPO MUSICALE ITALIANO (Piazza Paganica. 50) 
Riposo 

GRUPPO M U S I C A INSIEME (Via Borgata della Mag l i 
na, 17) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassmi. 46) 
Ripose 

LAB II (Arco degli Acetari, 4 0 - Tel.-657234) 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti, archi. Proseguono inoltre le iscrizioni ai corsi 
per tutti gli strumenti. Segreteria aperta dalle 17 alle 2 0 
sabato e festivi esclusi. 

LA GIARA (Viale Mazzini. 119 - Tel. 318695 ) 
Sono aperte le iscrizioni tino al 3 0 giugno per l'anno 
1983-84 ai corsi professionali per tutti gli strumenti e ai 
laboratori teorico-pratici. Concerti lezione, seminari, in
contri musicali ed altro. Informazioni ed iscrizioni presso 
la segreteria della scuola fino al venerdì dalle 16 allo 19. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 
32 /A) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI M U S I C A D O N N A OLIMPIA 
(Via di Donna Olimpia, 3 0 - Lotto III. scala C) 
Sono aperti i corsi di mimo, clown ed espressione del 
corpo. Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri. Conti
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori di musica antica. 
coro, ascolto guidato, improvvisazione jazz, lettura e pra
tica di insieme. 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 6 1 0 - le i . 
5926614) 
Riposo 

Prosa e Rivista 

ANTEPRIMA (Via Capo d'Africa. 5) 
Alle 17.30. Le divisa.... Regia di Carlo Croccolo; con 
Anna Maria Porta. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ALESSANDRINA (Via
le Giorgio Morandi. 98) 
Alle 20 .30 . La Compagnia «Pojeini presenta Nous di 
Paolo Taddei. Regia di Paolo Taddei: con Silvana Bosi e 
Liliana Di Laurenzio. Musiche di Andrea Verengia. 

ATENEO (Piazza Aldo Moro) 
Riposo 

BEAT 7 2 (Via G.G. Belli. 72) 
Alle 2 1 . L'Associazione Culturale Beat 72 presenta J u 
les a Mattoide, Mathi lde a Jules di e con Maria 
Grazia Sansone e Bernard Poysat. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A - Tel. 5894875) 
Riposo 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 
Riposo 

CHIESA SACRE S T I M M A T E (Largo Argentina) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 6 1 - Palaz
zo Rrvaldi - Tel. 4753850 ) 
Alle 19. La Compagnia «Teatro» presenta Poe*i c o n 
temporanei inaditi: Cario BarStari. 

COOP. ARCUS (Via Umarmora. 2 8 - Tel. 732717) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 4758598 ) 
Alle 2 1 . La Compagnia Stabile delle Arti con Paolo Ferra
ri. Laura Tavanti, DuHto Del Prete presenta brfadeta di 
Roberto Bracco. Regia di Sergio Velitti. Scene e costumi 
di Tony Stefanucci. 

DEL Pf lADO (Via Seca. 28 - Tel. 6541915) 
Ade 21.30. La Compagnia Teatro «Il Quadro» presenta 
Tornato tragedia eie t u odomestica par una casa
linga inquieta di e con Emilio Spataro. 

EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 462114 ) 
Riposo' 

ETI -AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520) 
Riposo 

ETI-CENTRALE (Via Cetsa. 6 - TeL 6797270 ) 
Alle 21.15. ti diavolo a l'acqua santa di Ghigo Oe 
Chiara e Fiorenzo Fiorentini: con Fiorenzo Fiorentini. Enzo 
Guarmi, Lilla Gatti. Ai burattini Carlo Conversi. Musiche 
di Paolo Gatti. Regia di Fiorenzo Fiorentini. 

ETI-QUIRINO (Via Marco Mughetti. 1 - Tel. 6794585 ) 
Afie 20.45 ( 1 * turno spec T/S1). Luigi Proietti in Conta 
m i piacer (As • I t e it. Madam). Uno spettacolo scritto. 
dreno ed interpretato da Luigi Proietti. 

ETI -SALA UMBERTO (Via della Mercede. 4 9 - TeL 
6794753) 
Arie 2 1 . La maschera • «t suo amico B diavolo di 
Ettore Massarese. Regia di Mario Scarpetta e Ettore 
Massarese: con Angela Luce e Mario Scarpetta. Musiche 
di Mario D'Amora. 

E T t - T O R O m O N A (Via degli Acquasparta. 16) 
Riposo 

ETt-VALLE (Via del Teatro VaOe. 2 3 / A - Tel. 6543794 ) 
Afte 2 1 . La Fabbrica der Attore presenta KristJna di A. 
Strindberg: con Manuela Kustermann. Regia et Giancarlo 
Nanni. 

GHIONE (Via deOe Fornaci. 3 7 - TeL 6372294 ) 
Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Gufio Cesare. 2 2 9 - TeL 
3 5 3 3 6 0 / 3 8 4 4 5 4 ) 
AHe 16.45. La Compagnia di Adriana Asti presenta T ro 
varsi di U PvandeBo. Regia di Giorgio Ferrara. 

GRAUCO (Via Perugia. 3 4 - Tel. 7 5 1 7 8 5 ) 
Riposo 

R. LABORATORIO (Via S. Veniero. 78) 
ABe 2 1 . La lezione di E. Jonesco. Regia di Idaberto Fei 
e Paolo Moritesi; con Maria Marini e Paolo Montesi. 
Scene di Francesco Graziosi 

IL MONTAGGIO DELLE A T T R A Z I O N I (Via Cassia. 8 7 1 
- Tel. 3669800 ) 
Riposo 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio 82 /A) 
ARe 21 .30 . R tabacco fa mala m a . - l*«jomo * fuma 
torà di e con Franco Mazzieri. Al pianoforte il M* Gioac
chino Tate. 

LA M A D D A L E N A (Via o t ta StefcTta. 18 - Tel. 
6569424 ) 
ABe 2 1 . Poutpourìa di e con Duska Bssconb. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Co°eg*> Romano. 1) 
SALA A: ABe 21 .30 . Comp. Pesci Banana presenta A 
vol ta un gat to di Cristiano Censi; con C. Censi. Aida 
Cappellini. Isabella Del Bianco. Tony Garrani. Regia Cri
stiano Censi. 
SALA B: APe 2 1 . La Compagnia Arvari. Chiti. Satvetti 
presenta da «I racconti di Canterbury» La donna d i 
Batti. Regia e* Sergio Bargone. 

METATEATRO (Via Mameli. 5) 
Riposo 

M O N G I O V M O (Via G. Genocchi. 15) 
AOe 20 .30 . La Compagnia «Teatro d'Arte di Roma» pre
senta R pianata « M e moschee* (novità) di M . Arnaldo 
e S Spaziarli: con Tempesta. Maestà. Mcnatovsio. Regia 
di G. Tempesta. 

PADIGLIONE BORGHESE (Via dell'Uccelleria • Villa Bor
ghese) 
Alle 21 .30 . L'Associazione Beat 72 presenta «La Gaia 
Scienza» in Cuori strappati . 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 465095 ) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B . Tiepolo. 13/A) 
SALA A: Alle 21.15. Il Gruppo Teatro G presenta La 
scimmia con la luna in tasta 12 poesie di poeti con
temporanei. Regia di Roberto Maialante. (Per i soci). 

SALA CASELLA 
Alle 2 1 . Adriana Martino presenta Una morale da cani 
cabaret musicalo letterario di Frank Wedekind; con Bene
detto Chiglia e Lunetta Savino. Regia di Giancarlo Sam-
martano. Repliche fino a domenica 15 maggio. 

S ISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841 ) 
Alle 2 1 . La vedova allegra di Franz Lehar. Regia di 
Meme Perlini. Sceno e costumi di Antonello Agitoli. Di
rettore d'orchestra Luciano Pelosi. 

SPAZIO ALTERNATIVO V. M A J A K O V S K U (Via dei 
Romagnoli, 155 - Ostia Lido - Tel. 5613079) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601 ) 
Alle 20 .45 . La Compagnia del Teatro di Roma presenta 
T imone d 'Atene di W. Shakespeare. Regia di Luigi 
Squarzina: con Gianrico Tedeschi. 

TEATRO A U T O N O M O DI R O M A (Via Scialoia. 6) 
Riposo 

TEATRO BERNINI (Piazza G.L. Bernini. 22) 
Riposo 

TEATRO DELLE M U S E (Via Fori). 4 3 - Tel. 862948) 
Alle 2 1 . Flavio Bucci presenta Opinioni di un c lown di 
Mario Moretti dal romanzo omonimo di Heinrich Boll; 
con Micaela Pignatelli o Mario Bardella. Regia di Flavio 
Bucci. 

TEATRO DELL'OAOLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - Tel. 
654B735) 
Breve chiusura 

TEATRO FLAIANO 
Allo 2 1 . La Cooperativa il Politecnico presenta Da a l a -
fante per i colpi duri da passerotto par la melodia 
da Samuel Beckett e Harold Pinter: con Benedetta Buc
cellato, Sergio Castellino. Regia di Gian Carlo Sommaria-
no. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 - Tel. 
5895782 ) 
Riposo 

TEATRO PARIOLI (Via G. Borsi. 20) 
Riposo 

TEATRO SALA BORROMINI (Piazza della Chiesa Nuo
va) 
Riposo 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 - Tel. 
5896974 ) 
Alle 21 .30 . La Compagnia Teatro 0 2 presenta II Cala
pranzi di H. Pinter. Regia di F. Capitano; con F. Capitano 
e A. Cracco. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 
Riposo 

UCCELLIERA (Viale dell'Uccelliera - Villa Borghese) 
Alle 22 .15 . La Compagnia Dark Camera presenta I I g io
catore di Dostoevski j di Ivanovic. Turi e Dostoevskij. 
Regia di Francesco Turi; con Montanari. De Sica. Turi. 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 
L'aereo più pazzo del mondo.. . sempre più pazzo 
con R. Hays. G. Hagerty - C 
(16 30-22.30) L. 5 .000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 
Sapore di mare con J. Calè - C 
(16.30-22.30) 

ALCYONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Querelle con B. Davis - DR (VM 18) 
(16.30-22.30) 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803) 
Breve chiusura 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 -
Tel. 4741570) 
Film per adulti 
(10-22.30) L. 3 5 0 0 

A M B A S S A D E (Via Accademia Agiati. 57-59 • Tel. 
5408901) 
L'aereo più pazzo del mondo.. . sempre più pazzo 
con R. Hays. G. Hagerty - C 
(16.30-22.30) 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 • Tel. 5816168) 
lo. Chiara a lo Scuro con F. Nuti - C 
(16 .30 22.30) 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 • Tel. 890947) 
3reve chiusura 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
lo. Chiara a lo Scuro con F. Nuti - C 
(16.30-22.30) L 5 0 0 0 

ARISTON li (Galleria Colonna • Tel. 6793267) 
Soldato blu con C. Bergen - DR (VM 14) 
(17.30-22.30) L 5 0 0 0 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 • Tel. 7610656) 
Tron. con J. Bridges - FA 
(16.30-22.30) L 3 .500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Un anno con 13 luna di R.W. Fassbinder - DA 
(16 30-22.30) L. 3 0 0 0 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592 ) 
E.T. l 'extraterrestre di S. Spielberg • FA 
(16.15-22.30) L 4 0 0 0 

BARBERINI (Piazza Barberini. 52 Tel. 4751707 ) 
Il verdet to con P. Newman - OR 
(17-22.30) l_ 5 0 0 0 

BELSITO (Piazza delle Medaglie d'Oro. 4 4 - Tel. 340887) 
Un povero ricco, con R. Pozzetto. O. Muti - C 
(16.30-22.30) L 4 0 0 0 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 5 3 • Tel. 4 7 4 3 9 3 6 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel. 4 2 6 7 7 8 ) 
Pappa e ciccia, con P. Villaggio. L Banfi • C 
(16-22.30) 

BRANCACCIO (Via Merulana. 2 4 4 - Tel. 735255) 
Riposo 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 3 9 3 2 8 0 ) 
0 verdet to , c a i P. Newman - DR ' 
(16 .30-22 .30) L- 4 0 0 0 

C A P R A N I C A (Piazza Capranica. 101 - Tel. 6 7 9 2 4 6 5 ) 
Quar te t con I. Adjani - DR 
(16.30-22.30) L' 4 0 0 0 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio, 125 - Tel. 
6 7 9 6 9 5 7 ) 
Colpirà a l cuora , con J.L. Trìntignant - DR 
(16 .30 22.30) L. 5 0 0 0 

C A S S I O (Via Cassia. 6 9 4 - Tel. 3 6 5 1 6 0 7 ) 
T u m i turbi di e con R. Benigni - C 
(16 .15-22.15) L 30O0 

COLA D I RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 9 0 - Tel. 
350584 ) 
1 nuovi mostr i , con A. Sordi - SA 
(16 .15-22.30) L 5 0 0 0 

DEL VASCELLO (Piazza R. P«to, 3 9 - Tel. 5818454 ) 
Riposo 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo, 74 - Tal. 380188 ) 
Tootsie . con D. Hoffman - C 
(16 22.30) L. 4 0 0 0 

E M B A S S Y (Via Stoppani. 7 - TeL 8 7 0 2 4 5 ) 
Tootsie. con 0 . Hoffman • C 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

EMPIRE (Viale Regina Margherita, 2 9 • TeL 8 5 7 7 1 9 ) 
Breve chiusura 

ESPERO 
Pink Ftovd t h e «vati di A. Parker - M (VM 14) 
(16-22.30) 

ETOfLE (Piazza in Lucina. 4 1 - TeL 6797556 ) 
Ufficiata • gentifcfomo con R. Gare • OR 
117.30-22.30) L. 5 0 0 0 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 - TeL 3791078 ) 
Non pervenuto 

EURCINE (Via Uszt. 3 2 - TeL 5 9 1 0 9 8 6 ) 
Tootsie. con D. Hoffman - C 
(17 .15-22.30) L. 5 0 0 0 

EUROPA (C. Itaka. 107 • TeL 8 6 5 7 3 6 ) 
I nuovi mostr i , con A. Sordi • SA 
(16 .30-22.30) L. 4 5 0 0 

F I A M M A (Via Bissolati. 5 1 - TeL 4751100 ) 
SALA A; Gandhi con B. Kingsley - DR 
(15 .15 22) L. 5 0 0 0 
SALA B: Tootsie. con D. Hoffman - C 
(16-22.30) L- 5 0 0 0 

G A R D E N (Viale Trastevere. 2 4 6 - TeL 582848) 
E.T. r o s u a t i i o s l i » òr 5, Spiefcerg - FA 
(16 3 0 22.30) L. 4 5 0 0 

GIARDINO (Piazza Vulture - TeL 8 9 4 9 4 6 ) 
U n povero ricco, con R. Pozzetto. O. Muti - C 
(16-22 .30) 

GIOIELLO (Via Nomentana. 4 3 - TeL 864149 ) 
S t a t e buoni se p o t a t e con J . Dorè*. M . Adori - C 
(16 30-22 .30) L 4 5 0 0 

GOLDEN (Via Taranto. 3 6 - TeL 7596602 ) 
Ufficiale • gsntfliiomo con R. Gare - DR 
(17 .30-22.30) L 4 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio VI I . 180 - Tel. 6 3 8 0 6 0 0 ) 
Pappa e ciccia, con P. Viaggio. L. Banfi - C 
(16 30-22 .30) L 4 0 0 0 

H O U O A Y (Largo B. Marcello • Tal. 858326 ) 
Scusate R ritardo di e con M. Troni - C 
(17-22.30) L 5 0 0 0 

M O L I N O (Via Girolamo Induno. I • TeL 5 8 2 4 9 5 ) 
Bemfc i -DA 
(15 .30-21) L 4 0 0 0 

K ING ( V a Fogliano. 3 7 - Tel. 8 3 1 9 5 4 1 ) 
Gandhi con B. Kingsley - DR 
(15 .15 22) L. 5 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Pstocro • TeL 60 .93 .638 ) 
D io H f a e poi H accappia. con J . D O T » * • C (VM 14) 
(16 .15-22.30) 

M A E S T O S O (Via Appia Nuova. 116 - Tel. 786086) 
Pappa e ciccia, con P. Villaggio. L. Banfi - C 
(16 .30-22.30) 

M A J E S T I C (Via SS. Apostoli. 2 0 - Tel. 6794908 ) 
Vigilato speciale con D. Hoffman - DR (VM 14) 
(17-22.30) L. 5 0 0 0 

M E T R O P O U T A N (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Amytvi l lo possession - H 
(16 .30-22.30) L. 4 0 0 0 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 4 4 - Tel. 460285) 
Il bel matrimonio di E. Khomer • DR 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 4 4 - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

N E W YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 7810271 ) 
Vigilato speciale con 0 . Hoffman • DR (VM 14) 
(17-22.30) 

N I A G A R A (Via Pietro Matti. 10 - Tel. 6291448 ) 
Il t empo delle mele n. 2 con S. Marceou - S 
(16-22.30) 

N.I.R. (Via B.V. del Carmelo • Tel. 5982296 ) 
Un povero ricco, con R. Pozzetto. O. Muti - C 
16.15-22.30) L. 5000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
L'aereo più pazzo dal mondo. . . sempre più PUZZO 
con R. Hays. G. Hagerty - C 
(16.30-22.30) l . 4 5 0 0 

Q U A T T R O FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tel. 
4743119 ) 
Tron. con J. Biidges - FA 
(16.30-22.30) L. 4 5 0 0 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653 ) 
Giocare d'azzardo con P. Degli Esposti • OR 
( 1 6 . 3 0 2 2 . 3 0 ) L. 4000 

QUIRINETTA (Via M. Mmghetti. 4 - Tel. 6790012) 
Diva di Beineu - G 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tel. 5810234 ) 
I camionisti con D. Poggi - C 
(16.30-22.30) L. 4 .500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165 ) 
E.T. l 'extraterrestre, di S. Spielberg - FA 
(16-22.30) L. 4500 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 
I camionisti con D. Poggi - C 
(16.30-22.30) L. 4 5 0 0 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883 ) 
Tootsie. con 0 . Hoffman - C 
(16-22.30) L. 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 3 1 - Tel. 864305) 
Sapore di mare con J. Cala - C 
(16.30-22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
I camionisti con D. Poggi - C 
(16 .30-22.30) L. 5000 

S A V O I A (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 
Vedi «Cineclub» 
(17 .15-22.30) L. 2 5 0 0 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 4 8 5 4 9 8 ) 
I guerrieri della palude silenziosa • H 
(16 .30-22.30) L. 5 0 0 0 

TtFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462390 ) 
Voglia di sesso 
(16-22.30) L. 3 5 0 0 

UNtVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030 ) 
L'aereo più pazzo del mondo. . . sempre più pazzo 
con R. Hays. G. Hagerty - C 
(17-22.30) L. 4 .500 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 
Britannia hospital con M. McDowell - OR 
(16-22.30) L. 4 .000 

V ITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Vigi lato speciale con D. Hoffman - DR (VM 14) 
(16.30-22.30) L. 4 5 0 0 

Visioni successive 

A C I U A (Borgata Acilia • Tel. 6 0 5 0 0 4 9 ) 
Riposo 

A D A M (Via Casilina. 816 - Tel. 6161808} 
Riposo 

A M B R A JOVtNELU (Piazza G. Pepe • Tel. 7313306 ) 
Erotic lady Jane e rivista di spogliarello 

L. 3 0 0 0 
ANIENE (Piazza Sempione. 18 • Tel. 8 9 0 8 1 7 ) 

Film per adulti 
APOLLO (Via Cairoli. 98 - Tel. 7313300 ) 

Eacalibur con M. Terry • SM 
AQUI LA (Via L'Aquila. 74 • Tel. 7594951 ) 

Film per adulti 
AVORIO EROTIC M O V I E (Via Macerata. 10 - Tel. 

7553527) 
Film per adulti 

- • L 2 0 0 0 
BRISTOL (Via Tuscolana. 9 5 0 - Tel. 7 6 1 5 4 2 4 ) 

Film per adulti 
(16-22.30) L 2 5 0 0 

B R O A D W A Y (Via dei Narcisi. 2 4 • Tel. 2815740 ) 
Fdm per adulti 

L 2 0 0 0 
CLODIO (Via Riboty. 2 4 - Tal. 3 5 9 5 6 5 7 ) 

Monterey pop - M 
(16-22.30) L. 2 5 0 0 

DEI P ICCOU (Villa Borghese) 
Vedi «Cineclub - Animation Club» 

D I A M A N T E (Via Prenestina. 2 3 0 - Tel. 295606 ) 
Guerre stellari di S. Lucas - A 

L 3 0 0 0 
DUE ALLORI (Via Casina. 905 ) 

Film per adulti 
ELDORADO (Viale deB'Esercito, 3 8 - Tel. 5010652 ) 

In famo di D. Argento • DR (VM 14) 
ESPERIA (Piazza Sonnino. 17 • TeL 5 8 2 8 8 4 ) 

Sapore d i mare con J . Cala - C 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

M A D I S O N (Via G. Chiabrera, 121 - TeL 5126926 ) 
La prù b e t a storta de l inondo 
2 0 22.30) |_ 2 5 0 0 

MERCURY (Via Porta Castesb. 4 4 - TeL 8 5 6 1 7 6 7 ) 
Pandora con A. Gardner - S 

L. 3 0 0 0 
M E T R O DRIVE M (Via C. Colombo. Km. 2 1 - Tel. 

6090243) 
L'ultima sfida d i Bruco Leo - A 
(20.30-22.45) 

MISSOURI (V. Bombe*. 24 • TeL S562344) 
Film per adulti 

M O U L M ROUGE (Via M. Corbino. 2 3 • TeL 5562350 ) 
Film per adulti 

N U O V O (Via Ascianghi. 1 0 • Tel. 681B116 ) 
V ictor Victoria, con J . Andrews - C (VM 14) 
(15 .40-22.15) L 2 5 0 0 

O D E O N (Piazza detta RepubbSca. • Tel. 4 6 4 7 6 0 ) 
Film per adulti 

PALLADRIM (Piazza B. Romano. 11 - TeL 5 1 1 0 2 0 3 ) 
Firn per adulti 

P A S Q U I N O (Vicolo dei Piede. 19 - Tel. 5 3 0 3 6 2 2 ) 
T h e Rose con B. Mieter - DR (VM 14) 
(16-22 .40) l_ 2 0 0 0 

P I U M A PORTA [PJU Saxa Rubra. 12 - TeL 6 9 1 0 1 3 6 ) 
Riposo 

M A L T O (Via IV Novembre. 156 • TeL 6 7 9 0 7 6 3 ) 
Chiuso per restauro 

S P L E N D » (Via Pier date Vigne. 4 • TsL62020S) 
F«Vn per sdutti 

ULISSE (Via Tfcurtins. 3 5 4 • TeL 4 3 3 7 4 4 ) 
Film per adulti 

VOLTURNO (Via Volturno, 371 
S e x y erotic e Basso e rivista di spoetatalo 

L. 3 0 0 0 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei P iaot tM - TeL 6 6 0 3 1 8 6 ) 
Bombi-DA 
(15-22) L 4 0 0 0 

S I S T O (Via dei Romagnoi - Ttì . S610750 ) 
Tootsie. con D. Hoffman - C 
(16-22 .30) 

SUPERGA (Via dela Marina. 4 4 - TeL 5 6 9 6 2 8 0 ) 
Pappa e riccie con P. Visaggio. 1_ Banfi - C 
(15-22.30) 

Gnema d'essai 

AFRICA (Via GsBa e Sidsma. 18 - TeL 8380718 ) 
Film per adulti 

ARCllBoTDE (Via Artfamede. 7 1 - TeL 875 .567 ) 
Dorfc Crystsl - FA 
(16.30-22.30) u 4 0 0 0 

A S T R A (Vie Jorio. 2 2 5 - TeL 8 1 7 6 2 5 6 ) 
C&ieftiajitl ecfafs» con J . Befushi • C 

D I A N A (Via Appia Nuova. 4 2 7 - TeL 780 .145) 
A m o r e s o n a f iso di F. Zeffirefj • S (VM 14) 
(16 22 301 L 2 5 0 0 

FARNESE (Pian» Carnea d y Fiori. 5 6 • TeL 6564395 ) 

(16-22.30) L. 3 0 0 0 
IWOWON (Via Viterbo. 11 - TeL 8 6 9 4 9 3 ) 

Renda! 
: (Via Merry del Val • TeL 5 8 1 6 2 3 5 ) 

" M 
(16-22.30) |_ 2 0 0 0 

I U M N O (Via San Saba. 2 4 - TeL 5 7 5 0 6 2 7 
Non pervenuto 

Albano 
FLORIDA 

Pirsfta paura - H 
(15.30-22.30) 

Cesano 
MODERNO 

Film per adulti 

Fiumicino 

TRAIANO 
La gorilla 

Frascati 

POLITEAMA 
Tootsie. con D. Hoffman - C 
(16 22.30) 

SUPERCINEMA 
Biade Runner con M. Ford - A 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

Maccarese 

ESEDRA 
Riposo 

Cineclub 
A N I M A T I O N CLUB (Via della Pineta. 15) 

Allo 19.30. 2 1 . 22 .30 . In anteprima personale di Guido 
Manuli Opero, Strep tasse, Fantabrblical, Erection, 
Str i ty, Iwan be ar lover. Serenissima, Jay Dock , 
Mister Miccut , Count d o w n . Solo un b a d o . 

BRIT ISHINSTITUTE FILM-CLUB - C INEMA S A V O I A 
(Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 
Alle 16.30. 21 .30 . Gona in the w i n d (Via col vento). 
Regia di Victor Fleming, con Vivien Leigh, Clark Cable. 

CENTRE CULTUREL FRANCAIS (Piazza Campitoli!. 3) 
Riposo 

F ILMSTUDIO ' 7 0 
SALA 1: Alte 18.30 personale di Piero Bargellini; alle 
2 1 . 3 0 per ricordare P. Bargellini «Incontro-dibattito». 
SALA 2: alle 18,30 22 .30 L'enigma di Raspar M a u 
ser di W. Herzog: alle 2 0 . 3 0 II ragazzo selvaggio di F. 
Truffaut. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 7551785) 
Alle 18.30. «Rassegna cortometraggi d'autore» primo 
programma: Alain Resnais Le Chant du Syrène (15'): 
Agnes Varda Les Chateaux de la Loìra 1957 ( 2 2 ) ; 
Albert Lamorissc Versailles 1967 ( 1 9 ) : J.L. Godard 
Charlotte e son jules con J.P. Belmondo (13'): Jean 
Rouch M a m m y W a t e r ( 1 3 ) : F. Rossif Le Crtè das 
Hommes 1965 ( 1 4 ) . Alle 20 . «Rassegna film d'opera: 
Otto Nicolai 1849» La allegre comari di Windsor (Die 
Lustigen Weiber von Windsor (146') v.o. da Shakespea
re. Regia di F. Enriquez. Helen Donath, T. Schmiddt. K. 

. Riddcrbush. C. Anhsjo. Direttore: Rafhael Kubetik. 
L'OFFICINA (Via Benacco. 3 - Tel. 862530) 

Alle 17 Aclam's Rib ( 4 9 ) di G. Cukor. con K. Hepburn. 
S. Tracy. J. Holliday; alle 18.30 B o m yaaterday ( 5 0 ) 
di G. Cijkor: con Judy Holliday (vers. orig.): alle 2 0 . 3 0 
Holiday ('38) di G. Cukor: con K. Hepburn. C. Grant 
(vers. orig.): alle 2 2 . 3 0 Nata ieri ('50) di G. Cukor: con 
J. Holliday (vers. ital.). 

OPERA UNIVERSITARIA (Presso l'Aula Magna del Ret
torato) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B . Tiepolo 13/A • Tel. 3619891 ) 
Alle 18 .30-22 .30 Querelle di R.W. Fassbinder 

Jazz - Folk - Rock 
ALEXANDER'S P IANO BAR (Piazza Aracoeti. 4) 

Riposo 
ANACROCCOLO CLUB (Via Capo d'Africa. 5) 

ASe 21 .30 . Programma «Jhw's Xotosseo» Performan
c e Video Elettronica di Patrizia Betti™. Serata bar. arti 
visive e musiche inattese informusicstudio. 

EXECUTTVE CLUB (Via San Saba. 11/A) 
Alle 22 .30 . Disco Dance col D. J . Claudk) Casalini. Tutti 

- i venerea Xero Music Un segnale dette notte . 
FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3) 

ABe 21 .30 . Serata brasiliana con la chitarra e le canzoni 
di Peufinho Remo* . 

K O A N (EX GIARDINO DEI TAROCCHI) (Via Val Trom-
pia. 54) 
Riposo 

H. MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871) 
AOe 17.30. Coeeett i Lamoss rJ Franco Oossena. Regia 
dea*Autore: con Serena Bennato. Dino Cassio. Musiche 
rJPolacci. 

YELLO W FLAG CLUB (Via della Purificazione. 4 1 ) 
Riposo 

M A H O N A (Vu A. Bertani. 6 - Tel. 5895236) 
ABe 22 .30 . Musica sud-omericana. 

M A N U t A (Vicolo del Cinque. 56 • Tel. 5817016) 
OaDe 22 .30 . Ritorna la musica brasiliana con Gin» 

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB 
A l e 2 1 . Concerto con Cario Loffredo e la sue 
« N e w Orleans Jazz Band. 

MURALES (Via dei Fienaroli, 30 /b - TeL 5813249 ) 
Riposo 

M U S I C W M (Largo dei Fiorentini, 3) 
ABe 21 .30 . Concerto doso «Jazz studio big I 
diretta da Alberto Corvini. 

NARRA PUB (Via dei Leutari. 34) 
Tutte le sere dada 2 0 . Jazz nel contro d i Re 

U O N N A CLUB (Via Cassia. 871 ) 
Riposo 

Cabaret 
B A G A G U N O (Via Due Macelli. 75) 

ABe 21 .30 . lo l ' infame di CasteOacci e Pignoro. Musi
che di Gribanowski: con Pippo Franco e l i ca ru Lenoni. 

R. PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 ) 
Riposo 

L A PENA DEL T R A U C O (Vicolo Fonte d"0»o. 5) 
ABe 2 1 . 3 0 . Oofcer cantante peruviano. Canneto can
tante spagnolo. Giovanni chitarrista classico. Tutti i 
venere* e sabato complesso Yupenouy (piffero, zampo
gna. charango). 

PARADISE (Via M. De" Fiori. 9 7 - TeL 8 5 4 4 5 9 ) 
AOe 2 2 . 3 0 e aBe O.30. Paco Borau BaBet in N o t t i in 
Paradiso. ABe 2 Champagne • casse di seta. Infor
mazioni tei. 8 5 4 4 5 9 - 8 6 5 3 9 8 . 

Lunapark 

LUNEUR (Via (tese Tre Fontane • EUR • TeL 6 9 1 0 6 0 8 ) 
Luna Park permanente di Roma. I posto ideale par dhrer-
tire i bambini e soddsfare i grand. 

Teatro per ragazzi 

G R A U C O (Vta Perugia. 3 4 - TeL 7 8 2 2 3 1 1 ) 
A l e 10. Spettacolo per le scuole: Le ! 
M u s i n i Giocava di R. Calve. 

GRUPPO DEL SOLE (Via Gioirti. 375 ) 
Attività Campi Scuola - OstunL In colaborazione Asses
sorato Scuola Comune di Roma. 

m. TEATRRtO m B U I E J E A N S (TeL 784063) 
Riposo 

M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N (Via B. Angstco. 3 2 ) 
Riposo 

TEATRO DELL'IDEA (Tel. 5 1 2 7 4 4 3 ) 
Le ev»entu ie d i Batuffolo & Osvafete Gamma, f/hà-
che <* Guido e Maurizio De Anoefcs. Informazcn e preno
tazioni tei. 5 1 2 7 4 4 3 . 

Rtposo 
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Il giudice del «toto nero» ha sentito Pea e Ziliani 

Torna il sospetto 
di una scommessa 

su Genoa-Inter 
Le voci di una puntata di 30 milioni sulla partita incriminata probabil
mente al centro dell'interrogatorio dei due giornalisti del «Giorno» 

L'ex allenatore dei giallorossi sulla conquista dello scudetto 

Valcareggi «spiega » la Roma 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — .Caso. Genoa-In-
ter, nuovo colpo di scena: ieri 
mattina il giudice istruttore 
Roberto Fucigna, quello che 
conduce l'inchiesta sul lotto e 
sul totocalcio clandestini, ha 
interrogato in qualità di testi
moni i giornalisti del .Giorno. 
Claudio Pea e Paolo Ziliani, au
tori della famosa intervista a 
Juary che costituisce uno dei 
principali caposaldi nell'in
chiesta che la giustizia sportiva 
sta conducendo per accertare e-
ventuali illeciti. Pea e Ziliani 
sono entrati insieme nella stan
za del giudice e vi sono rimasti 
per circa un'ora e mezza. «Ab
biamo parlato di scommesse in 
generale e in particolare — 
hanno detto i due una volta u-
sciti — non possiamo citare (né 
potremo scrivere) specifici epi
sodi per via del segreto istrut
torio cui il giudice ci ha vincola
ti. Ma visto che ci siamo occu
pati in particolare di Genoa-In
ter... a voi trarre le conclusio
ni.. 

Le sparate di Vitali dopo la 
partita, le dichiarazioni di Jua
ry, dunque, possono essere ele
menti tali da interessare anche 
la magistratura ordinaria? Evi
dentemente sì. anche se il giu
dice Fucigna ha poi tenuto a 
precisare ancora una volta che 
il suo ambito d'inchiesta ri
guarda esclusivamente il mon
do delle scommesse e non quel
lo sportivo propriamente detto. 
Evidentemente Pea e Ziliani 
nel corso della loro inchiesta 
hanno raccolto anche informa

zioni che travalicano il mondo 
del calcio e per questo sono sta
ti sentiti dal giudice. .Quello 
che abbiamo scritto — ha infat
ti precisato Ziliani — riguarda 
soltanto cose certissime, di cui 
abbiamo precise prove. Al giu
dice, invece, abbiamo parlato 
anche di altre cose, di altre no
tizie che attendono ancora di 
essere verificate. Per questo 
non ci sentiamo né accusatori 
né giudici. Ci siamo limitati a 
dare una mano alla magistratu
ra visto che i bugiardi nel mon
do del calcio abbondano.. 

In mancanza di dati concreti, 
dunque, è lecito avanzare alcu
ne ipotesi. Può essere, ad esem
pio, che una parte del colloquio 
che i due giornalisti hanno avu
to con il magistrato del toto
nero abbia avuto per argomen
to le voci circa una presunta 
puntata di trenta milioni che 
un tesserato avrebbe fatto sul 
pareggio di Genoa e Inter; una 
puntata che, per non destare 
troppi sospetti, sarebbe stata 
effettuata sulla piazza di Tori
no. Su questo punto Pea e Zi
liani non hanno voluto appro
fondire, così come quando è 
stato loro domandato se ogget
to dell'interrogatorio fossero 
state le dichiarazioni raccolte 
in un ristorante milanese prima 

Incontro tra Coni 
e CGIL-CISL-UIL 
ROMA — Si è svolto un incon
tro tra rappresentanti del CO
NI e della Federazione CGIL-
CISL-UIL, per esaminare le 
prospettive del Comitato na
zionale dello Sviluppo dello 
Sport. 

dell'incontro giocato a Marassi 
il 27 marzo scorso. «Dopo che 
abbiamo parlato con Ferrari 
Ciboldi — si sono limitati a 
commentare — questi ci ha rin
graziato per il contributo che 
avevamo dato alle indagini. 
Speriamo che anche il giudice 
Fucigna possa fare altrettanto.. 

Neanche il magistrato ha vo
luto dire di più, come del resto 
aveva fatto nelle settimane pre
cedenti quando aveva interro
gato sullo stesso argomento il 
direttore sportivo del Genoa 
Giorgio Vitali ed i giocatori 0-
nofri e Iachini. «Si e trattato — 
ha detto lapidario — di verifi
care alcune cose. Nell'intervi
sta a Juary c'era un riferimento 
al calcio-scommesse ed era mia 
intenzione cercare di saperne 
qualcosa di più.. Ciò significa 
che interrogherà anche Juary? 
«Non lo so — ha detto Fucigna 
— per il momento non lo so 
davvero. E anche se lo sapessi, 
non sono tenuto ad anticipare 
quali saranno le successive fasi 
dell'istruttoria.. 

L'impressione, dunque, è 
quella che la giustizia ordinaria 
stia seguendo una pista ben 
precisa parallelamente a quella 
sportiva. Probabilmente i per
sonaggi sono quasi tutti gli 
stessi e non è neppure escluso 
che, in una determinata fase, il 
magistrato genovese possa ser
virsi di elementi raccolti dagli 
inquisitori federali per comple
tare i suoi accertamenti. Il con
trario, invece, non potrà avve
nire se non al termine dell'in
chiesta che il giudice Fucigna 
sta conducendo, quando, cioè, 
sarà caduto il segreto istrutto
rio. 

Max Mauceri 

Sono un po' allergico ai «mo
numenti», ma i tifosi della Ro
ma ne dovrebbero erigere alme
no un paio: uno da dedicare al 
presidente Dino Viola, per il la
voro svolto a livello societario, e 
l'altro a Liedholm per avere 
messo in atto una formula di 
gioco spettacolare e redditizia. 
Due personaggi che lavorando 
in campi diversi hanno dato la 
soddisfazione ai tifosi gialloros
si di festeggiare, dopo oltre 
quaranta anni, la vittoria dello 
scudetto. Ed è proprio per que
sta simbiosi che la squadra ca
pitolina non soltanto ha dispu
tato un campionato di testa, 
compito logorante per tutti, ma 
allo stesso tempo è sempre sta
ta in grado di offrire uno spet
tacolo di prima qualità. 

Come molti ricorderanno so
no stato allenatore della Roma. 
Ricordo che quando arrivai, 

fier come mi venne prospettata 
a situazione, stavo per rinun

ciare all'incarico: a quei tempi 
la società era diretta in maniera 
alquanto approssimativa da un 
«gruppo di amici*. Per loro la 
Roma era un vero e proprio 
hobby. 

Poi alla guida della società 
arrivò Viola e la situazione — 
con l'andar del tempo — si è 
letteralmente capovolta: oggi la 
società giallorossa è fra le me
glio organizzate. Tutto è pro
grammato, tutto ha un suo ri
gore logico. Se a un ambiente 
del genere si aggiunse un tecni
co del valore e dell esperienza 
di Liedholm, è facile spiegarsi i 
risultati ottenuti negli ultimi 
tre anni, culminati nella con
quista dello scudetto poiché 
pur mancando 180' alla fine del 
campionato non vedo come la 
Roma possa perdere questa oc
casione. 

Ma a prescindere dal titolo, 
resta un dato di fatto impor
tante, e cioè che la squadra gial
lorossa è quella che ha divertito 
gli spettatori, è quella che as
sieme alla Juventus della se
conda fase del campionato, all' 
Inter e al Verona del girone di 

Pressing, zona, amalgama 
tra vecchi e nuovi, Falcao 

La società 
ha saputo 
assecondare 
le richieste 
di Liedholm 

Un grosso scudetto era stato innalzato all'aOlimpìco» quando l'Inter vinceva 3-1 

andata, ha offerto gioco e spet
tacolo. 

Quali le cause di questo e-
xploit? Intanto l'ottimo lavoro 
svolto negli anni precedenti sia 
sul piano organizzativo che tec
nico. Liedholm, prima di firma
re il contratto, chiese ed otten
ne certe garanzie: la prima fu 
quella di poter decidere sulla 
base delle sue convinzioni. 
Questo accordo, come abbiamo 
visto, ha dato ottimi frutti poi
ché la Roma, che fra due dome
niche (o forse prima?) sarà pro
clamata vincitrice indiscussa 
del campionato, è da tempo che 
offre gioco, gol, spettacolo. Una 
Roma che grazie alle intuizioni 

e soprattutto alla indiscutibile 
esperienza del suo tecnico si è 
assestata, ha trovato i pezzi 
giusti per completare il mosai
co. 

E così, grazie anche al lavoro 
degli «informatori, giallorossi 
in merito ai calciatori stranieri, 
venne ingaggiato Falcao che è 
esploso in Italia e non ai recenti 
campionati del mondo, come 
non e stato un caso la scelta del
l'austriaco Prohaska che pur 
non essendo un grande talento, 
un organizzatore di gioco come 
il brasiliano, è risultato impor
tante così come lo stopper Vier-
chowod che considero il più 
forte difensore non solo del 

campionato italiano ma d'Eu
ropa. 

Nel frattempo, grazie all'in
nesto di giocatori in possesso 
delle caratteristiche ideali per 
praticare il pressing e il gioco a 
«zona., anche i meno conosciuti 
prendevano quota. Sono in 
molti a chiedersi come Malde-
ra, un giocatore che a Milano 
davano per finito, abbia dispu
tato un campionato in crescen
do. E ha giocato molto bene 
Nappi che, come l'ex rossonero, 
non è più un ragazzo. Lie
dholm, grazie alla sua profes
sionalità e all'avere imparato 
come ci si deve comportare in 
Italia, è riuscito ad amalgamare 

i giovani con i «vecchi». La Ro
ma, se.ben ricordo, era partita 
con Ròcca terzino titolare. Poi 
l'ex azzurro, che era incappato 
in un grave incidente di gioco, 
non potè rendere quanto era 
nelle previsioni e fu per questo 
scelto Maldera che pur non a-
vendo la carica di Rocca ne pos
siede le stesse doti, con in più 
una migliore visione di gioco. 
Nel frattempo Ancelotti matu
rava, diventava un giocatore 
essenziale, direi importantissi
mo ai fini della manovra dei 
giallorossi. Contemporaneame-
ne Bruno Conti, sulle cui doti 
tecnico-agonistiche non si di
scute, sentendosi le spalle co-

Eerte, metteva sul piatto della 
ilancia tutta la sua arte ed e-

stro come Di Bartolomei, che 
non possiede un passo spedito, 
giostrando in una certa zona 
del campo, ha dimostrato di es
sere un vero campione. 

Intanto la società si assicura
va un giovane dalle provate ca
pacità come Nela che deve es-
sere considerato un signor di
fensore. Allo stesso tempo Tan
credi esplodeva, dimostrava di 
possedere tutti i requisiti per 
diventare uno dei migliori por
tieri del campionato. Credo che 
la vera rivelazione della stagio
ne sia stato proprio Tancredi. 
Pruzzo ha confermato di essere 
un giocatore molto intelligente, 
duttile alla manovra, disposto a 
sacrificarsi per il collettivo e 
sempre pronto a segnare dei 
gol. 

A fianco di questo gruppo-
base, ci sono i vari Chierico, Va-
ligi, Righetti, Iorio, giocatori 
che ogni qualvolta sono stati 
inseriti hanno reso quanta era 
nelle previsioni. E se anche i 
più giovani sono risultati posi
tivi questo lo si deve alla scelta 
di fondo operata a suo tempo 
da Liedholm, e cioè di praticare 
un gioco moderno: pressing a 
tutto campo e difesa a «zona». 

Un gioco che richiede una 
grande preparazione atletica, 
doti di fondo oltre che molto 
temperamento. Ma Liedholm 
appoggiato dal presidente Vio
la non soltanto e riuscito a met
tere assieme un mosaico di pri
ma qualità, egli ha saputo in
fondere nei giocatori fiducia 
nei loro mezzi, li ha portati a 
stimarsi a vicenda, ad aiutarsi 
nei momenti più difficili. Affin
ché una squadra renda al mas
simo occorre che le varie com
ponenti, cioè società, tecnico e 
giocatori parlino lo stesso lin
guaggio. Ebbene la Roma edi
zione 1982-83 è una delle poche 
società da prendere come pun
to di riferimento. Una volta si 
sosteneva che fosse la Juventus 
la società più organizzata. Ad 
essa ora va aggiunta la Roma e 
speriamo che strada facendo le 
due società facciano molti pro
seliti. 

Ferruccio Valcareggi 

Oggi il giudice sportivo decide sull'episodio teppistico avvenuto prima di Juve-Inter 

Barbe «congelerà» la partita di Torino 
in attesa di altre indagini sul mattone 

Non verrà omologato il risultato ma è quasi certo che tra qualche settimana verrà decretata la sconfitta 
dei bianconeri per 2-0 - II precedente episodio di Palermo-Catania - Malumore nel clan juventino 

La perizia avrebbe accertato un «vizio cardiaco» 

È stata Vanestesia 
ad uccidere Scaini? 

Il centrocampista del Vicenza morì in una clinica romana poco dopo 
aver subito da parte del prof. Perugia un intervento al ginocchio 

E anche la faccenda del mattone fi
nirà all'ufficio inchieste. Tanto per 
complicare la vita a De Biase e ai suoi 
collaboratori ormai occupati a tempo 
pieno per cercare di risolvere «gialli* e 
pasticci divenuti ormai regola per il 
nostro calcio. 

Per quanto è successo prima dell'i
nizio di Juventus-Inter, comunque, 
non ci saranno grandi indagini da 
svolgere ma solo alcuni accertamenti. 
Il referto che l'arbitro Barbaresco ha 
inviato alla commissione disciplinare 
dovrebbe essere assai chiaro e oggi 1' 
avvocato Barbe annuncerà la non o-
mologazione del risultato. Normal
mente avviene così. 

Poi tra una settimana o addirittura 
tra quindici giorni il verdetto che vie
ne dato per scontato: sconfitta a tavo
lino alla Juventus e quindi cancella
zione del 3-3. In fumo 1 gol di Altobelli 
e Platini e i loro riflessi sulla classifica 
dei cannonieri, rimarranno solo gli 
strascichi disciplinari, vale a dire am
monizioni ed espulsioni. 

A far pendere decisamente la bilan

cia dalla parte dello 0-2 non è tanto il 
regolamento di disciplina che si presta 
a più interpretazioni ma quanto deci
so nel recente passato in casi analoghi. 
Ricordiamo che quello più importante 
ed anche più recente riguarda la parti
ta Palermo-Catania del 23 maggio del
l'anno scorso. Il giocatore Miele del 
Catania venne colpito da un oggetto 
contundente prima di entrare negli 
spogliatoi. Non giocò la gara (i medici 
prescrissero due giorni di prognosi), il 
Catania perse la gara e il giudice spor
tivo punì il Palermo con una sconfìtta 
a tavolino, aggiungendovi anche la 
squalifica del campo per una giornata. 

Per quanto riguarda Juventus-In
ter si discuterà il fatto che il pullman 
era «nei pressi* dello stadio, che dal 
cancello d'ingresso mancavano alcune 
decine di metri (cento, duecento?) e 
soprattutto si aprirà l'ambiguo capito
lo delle responsabilità oggettive, che, 
con questo regolamento lascia poche 
speranze alla Juventus. Il famigerato 
mattone ormai tiene banco. 

Si apre anche il più difficile discorso 

dei rapporti tra società e tifosi, di co
me vengono gestiti i rapporti con i 
club e in particolare con quelli noto
riamente più agitati. Non può essere 
una risposta quella della violenza nel 
calcio come automatico e incontrolla
bile riflesso della violenza che c'è nel 
nostro mondo. Episodi gravissimi co
me quelli di Torino devono far capire 
alle società di calcio che non possono 
impegnarsi con puntiglio solo sulle 
questioni economiche (limitatamente 
alle entrate) ma che proprio in questa 
società il ruolo dei club calcistici è im
portante certo ma anche carico di re
sponsabilità; tra queste anche quelle 
di educare t propri tifosi. 

Si tratta di argomenti che comun
que non sono risolvibili in pochi giorni 
per cui per ora resta questo regola
mento, resta la delinquenziale aggres
sione, restano i precedenti. E tutto 
Sorta alla sconfitta a tavolino per la 

uventus. 
Una decisione che è nell'aria e che 

indispettisce tutto il clan. Che i bian
coneri non volessero perdere con l'In

ter, indipendentemente dal valore che 
la partita aveva per la classìfica ormai 
decisa al vertice, lo si è capito benissi
mo domenica pomeriggio. Nonostante 
lo svantaggio netto, Platini, Bettega e 
compagni hanno dato il massimo per 
acciuffare il pareggio. 

Ora all'idea della sconfitta storcono 
il naso, insistendo che l'episodio non ' 
ha condizionato la partita, che deve 
contare quello successo al campo e 
non quello che è accaduto fuori. C'è 
anche l'aspetto della manovra errata 
del pullman nerazzurro che è transita
to in via Filadelfia, bloccata al traffi
co, via d'accesso alla curva degli ultras 
bianconeri. Normalmente i pullman 
delle squadre compiono un altro giro 
ma la colpa è del conducente o degli 
addetti della società bianconera che 
bloccano il traffico in quella via e che 
hanno fatto passare il mezzo con i gio
catori nerazzurri? Un aspetto, questo, 
che non aiuta certo la società bianco
nera. 

Gianni Piva 

Secca smentita 
di Falcao: 

«Il Flamengo sogna» 

ROMA — «Quello del Fla
mengo per ora è soltanto 
un sogno», ha detto ieri a 
Trigona Paulo Roberto 
Falcao. Il giocatore, infor
mato della notizia che il 
presidente della società ca
rioca aveva annunciato che 
al 90% il Flamengo aveva 
concluso un accordo per il 
suo ingaggio, ha ribadito di 
non aver preso ancora alcu
na decisione e che solo dopo 
la fine del campionato deci
derà se restare in Italia o 
accettare altre offerte. 

ROMA — Il sostituto procuratore della Re
pubblica, dott. Davide lori, ha preso visio
ne ieri della perizia necroscopica effettuata 
sulla salma del giocatore Enzo Scaini, de
ceduto 45 minuti dopo un intervento chi
rurgico ad un ginocchio, effettuato presso 
la clinica Villa Bianca di Roma. L'interven
to sul centrocampista in forza al Vicenza 
avvenne il 21 gennaio scorso, e ad operarlo 
fu il prof. Lamberto Perugia, noto speciali
sta in materia. 

Il dot t lori non ha voluto anticipare l'e
sito degli esami sul cadavere. La prassi di 
rito dovrebbe concludersi nella giornata di 
domani o, al massimo, verso la fine della 
settimana. 

Comunque, da indiscrezioni da noi rac
colte, nella perizia sì parlerebbe di «vizio 
cardiaco» che avrebbe dovuto sconsigliare 
l'uso dell'anestesia. Ciò confermerebbe 
quanto avemmo modo di adombrare noi 
stessi, allorché venne effettuata l'autopsia. 

La stessa vedova, signora Maria Rosa 
Biancini, ebbe a dichiarare che il marito 
non si era mai risvegliato completamente, 
dopo che era stato riportato in camera dal
la sala operatoria. 

Se la perizia dovesse dare la certezza che 
la morte di Scaini va fatta risalire a «crisi 
cardiaca in soggetto predisposto», si confi
gurerebbero gli estremi del reato, e il magi
strato procederà a dei rlnvii a giudizio. 

Ma accadrebbe anche che la stessa vedo
va si costituirebbe parte civile, così come 
l'Associazione Calciatori, che già all'epoca 
dell'autopsia ci aveva anticipato — per 
bocca del suo presidente, avv. Sergio Cam
pana —, una tale presa di posizione. 

Ma appare anche chiaro che in causa sa
ranno chiamate anche le società che prima 
del Vicenza ebbero in forza il centrocampi
sta, e cioè Sant'Angelo Lodigiano, Monza, 
Campobasso, Verona e Perugia. 

Perché l'interrogativo d'obbligo è: possi
bile che alle visite mediche, alle quali per 
legge il giocatore doveva essere sottoposto, 
non venne mai riscontrata tale anomalia? 

La nazionale, le follie, le «congiure»; ne parliamo con Gianni Petrucci segretario della FIP 

Splendori e miserie di Mr. Basket 
Vinci «noie sbarazzarsi di Gamba? «Balle...)» - Rubini farà fuori il presidente? «No comment» - Continua il «boom» ma le so
cietà sono piene di debiti e i ragazzi lasciano le palestre - Intanto la Ford sostituisce l'allenatore Primo con Asti 

ROMA — Agli ordini di Sandro Gamba, che da 
ieri ha con sé anche Dino Meneghin, la nazionale 
di basket affila le armi a Bologna (dove da vener
dì disputerà un torneo amichevole) in vista dei 
Campionati europei che si giocheranno a fine 
mese in Francia. Ma è il «cestomarket» che tiene 
banco di questi giorni con il solito valzer di indi
screzioni. Tra la ridda di voci, una conferma: 
Giancarlo Primo lascia la Ford di Cantò. L'ha 
fatto intendere egli stesso ieri a Bologna (e la 
società in serata ha ufficializzato il «divorzio.) nel 
corso del «clinic» officiato da Bobby Knight, l'al
lenatore della squadra olimpica statunitense, 
parlando di un raffreddamento dei rapporti con 
la società. In effetti, la «sentenza» su Primo la 
Ford l'aveva emessa già all'inizio del campionato, 
quando i giocatori, Marzorati in testa, si ribella
rono al «coach» romano; ci fu un armistizio, se ne 
sarebbe riparlato a fine campionato. E cesi è sia* 
to. Gianni Asti abbandona la Bertoni e succede a 
Primo mentre il «tara tam» del mercato segnala 
che il Banco di Roma è disposto a far pazzie pur 
di avere Tonut. Staremo a vedere. 

Lasciamo stare la cronaca schizofrenica e par
liamo con Gianni Petrucci, segretario della Fede
razione di basket, del «magic moment» di questo 
sport sempre più in ascesa, ammaliatole di nuove 
fasce di pubblico grazie anche ad una spettacola
rità (o un gioco al massacro?) esaltata proprio 
quest'anno dalla sarabanda conclusiva del cam
pionato e dalla finalissima tutta italiana della 
Coppa Europa. 

Eppure, non tutto fila liscio nella Mecca del 
basket. C'è, ad esempio, chi assicura che sulla 

nazionale, e in particolare sul suo tecnico Sandro 
Gamba, penda una sorta di spada di Damocle. È 
noto che tra il presidente Enrico Vinci e Gamba 
non corro buon sangue. Si dice anzi che il presi
dente voglia sbarazzarsi dell'allenatore. Un passo 
falso in Francia e Gamba potrebbe «saltare». 

Petrucci, che conosce l'arte della diplomazia 
come pochi avendo fatto tirocinio in materia nel
le aule che contano del Coni — ma senza essere 
per questo uno sbiadito burocrate di palazzo —, 
smorza subito ogni insinuazione sull'argomento 
nazionale: «Ti sembra logico che Vinci possa au
gurarsi una battuta d'arresto degli azzurri sol
tanto per il gusto di avere la "testa" di Sandro 
Gamba? Sarebbe un autolesionista. Al contrario 
un successo della squadra rafforzerebbe il presti
gio del presidente». 

Sarà. Sta di fatto che più di qualche mese fa 
alcune dichiarazioni di Vinci hanno confermato 
che i rapporti con il CT non sono certo idilliaci. 
Inoltre, le acque attorno al vertice federale non 
sembrano del tutto tranquille. Si dice in giro che 
sono in atto «grandi manovre» al Nord per toglie
re di mezzo Vinci e portare alla presidenza Cesa
re Rubini. La risposta di Petrucci sulla questione 
è machiavellica: «Posso solo dirti che un segreta
rio di federazione deve mettere in atto le delibere 
dell'attuale presidenza...», evitando conferme o 
smentite sulla «congiura». 

Petrucci, pur professando la sua incompetenza 
sulle «zone» e sulle altre alchimie tattiche dei 
•parquet», è in realtà il «deus ex machina» di una 

federazione che conta, di un organismo cioè che 
gestisce un «budget» attorno ai 12 miliardi. 

Ma tanta prosperità può occultare i malanni 
che minacciano qua e là un corpo abbastanza 
integro. Le follie mercantili e i deficit delle socie
tà, ad esempio. Se ne parla poco ma ì tempi delle 
«vacche magre» potrebbero sopraggiungere ben 
presto sulla scia di quanto sta accadendo clamo
rosamente nel calcio. 

•Non credo che Io stato di salute del basket — 
puntualizza Petrucci — possa essere paragonato 
a quello del calcio. La pallacanestro resta affida
ta a compagini dilettantìstiche e i primi a pagare 
in caso di bancarotta sarebbero i presidenti che 
sborsano i quattrini.. 

Inventiva («abbiamo concepito una formula — 
ì "play off" — che tutti ora cercano di imitare.) e 
lungimirante saggezza («ci siamo preoccupati de
gli impianti e del teppismo nei palazzetti affron
tando di petto i problemi.) sono le caratteristiche 
fondamentali, secondo Petrucci, del basket no
strano accostato maldestramente, a suo parere, a 
quello statunitense («è anni luce davanti a noi e 
procede con ritmi massacranti»). 

Alla fine il peana si affievolisce e qualche 
preoccupazione viene fuori: «No, non tutto va 
bene. Ad esempio, non riusciamo a colmare il 
vuoto fra il minibasket e la prosecuzione dell'at
tività agonistica. Troppi ragazzi lasciano dopo 
aver cominciato a tirare a canestro. E una emor
ragia che non riusciamo ad arrestare». Altro argo
mento di discussione la TV. «Abbiamo conquista
to degli spazi pari soltanto al calcio, fatte le debi-
te proporzioni». Ma gli orari restano troppo spes

so infami e soltanto alzando la voce avete ottenu
to la diretta per le finalissime dello scudetto. E 
dire che tra Federbasket e viale Mazzini c'è un 
«Art» consolidato e consumato a danno della car
ta stampata. «Bisogna mettersi in testa che gli 
appassionati di basket costituiscono pur sempre 
una minoranza rispetto alla massa dei teleutenti. 
Capisco le proteste per le "ore piccole" ma vi 
immaginate che cosa succederebbe se invece del 
film la TV trasmettesse una partita di basket?». 

I rapporti con l'Associazione giocatori, invece, 
non sono dei migliori: i giocatori hanno presenta
to alla FIP e alla Lega delle richieste di garanzia 
in materia di previdenza e di assistenza. Saranno 
accolte? «La Federazione ha mediato tra Lega e 
giocatori rendendo meno aspri i rapporti tra le 
parti. Mi sembra che alcune richieste vadano at
tentamente esaminate anche per superare il pri
mo impatto con una delle componenti fonda
mentali — i giocatori — del nostro sport». 

Per concludere, con un campionato per molti 
aspetti iperprofessionislico, ma zeppo anche di 
pressapochismo dilettantistico, continuate a 
proclamarvi incallite «verginelle*. Sarebbe ora di 
smetterla, il professionismo non è poi un peccato 
mortale. «Fino a quando la Federazione interna
zionale e il CIO riconosceranno ì rimborsi spese 
(eufemismo in luogo di ingaggi e stipendi profu
mati ndr) non vedo perché dovremmo cambiare 
il nostro "status" di dilettanti», termina Petruc
ci. Già, su questo versante il basket è allineato e 
coperto nel branco. 

Gianni Cerasuolo 

La festa della Roma-scudet
to comincia al Flaminio (ore 
18) con la partita organizzata 
da «Paese Sera» a sostegno del
la lotta per la sua sopravviven
za. Bruno Conti e Di Bartolo
mei (assieme ai laziali Giorda
no e D'Amico) in campo, Lie
dholm e Falcao sulle due pan
chine, altri giocatori della pri
ma squadra giallorossa in tri
buna, incuriositi dall'avveni
mento. Un'occasione da non 
perdere. 

I due tecnici di Roma e La
zio, Nils Liedholm e Roberto 
Clagluna, guideranno una mi
sta di ex-calciatori, cantanti, e 
attori. Hanno assicurato la loro 
presenza fra gli altri Pulici, Ali-
cieco, Rocca, Santarini, Cordo
va, Mazzola, Morrone, Facco, 
D'Amato, Facchin; accanto a 
loro Enrico Montesano, Gianni 
Morandi e Franco Nero. 

Dall'altra parte la rappre
sentativa dei giornalisti, diret
ta da due allenatori d'eccezio
ne: Paulo Roberto Falcao e il 
vicedirettore del «Corriera del
lo Sport-Stadio. Ezio De Cesa
ri. In campo tante illustri «fir
me» del giornalismo sportivo 
romano interessate™ al risulta
to: infatti hanno chiesto come 
rinforzi addirittura Bruno 
Conti e Bruno Giordano (per la 
prima volta insieme) più i capi
tani delle due squadre romane, 
Agostino Di Bartolomei e Vin-

Oltre a Giordano e Conti con Falcao «mister» 

Anche Di Bartolomei 
e iyAmico in campo 

oggi per «Paese Sera» 
cenzo D'Amico. 

Un'occasione per parlare dei 
problemi di «Paese Sera», e la 
prima serata utile a festeggiare 
il prossimo scudetto romanista. 
Più di mezza squadra gialloros
sa sarà infatti presente al Fla
minio, in campo o sugli spalti. 
Carlo Longhi sarà l'arbitro. 

Brevi 

Gianni Mina presenterà la sfi
da, dell'attrice Miily Carnicci il 
calcio d'inizio. 

I biglietti (prezzo unico lire 
2000) sono ancora in vendita 
presso la sede di «Paese Sera» 
(Via del Tritone 61-62, galleria 
INA) e da questo pomeriggio 
alie 15.30 ai botteghini dello 
stadio Flaminio. 

. ANDERLECHT-BENFICA — Si gioca stasera a Bruxelles la 
partite di andata della finale della Coppa Uefa tra Anderlecht e 
Benfìca. Una sintesi dell'incontro sulla Rete 1 nel corso di «Merce» 
ledi sport». 
. ULIVIERI CONFERMATO — L'allenatore della Sampdoria, 
Renzo Ulivieri, ha annunciato ieri dì aver raggiunto raccordo con 
il presidente della Sampdoria Paolo Mantovani. L'accordo dovreb
be prevedere la riconferma di Ulivieri alla guida tecnica della 
squadra blucerchiata per un anno. 
. UEFA: 2 TURNI ALLTNTER — La commissione disciplina» 
dell'Uefa ha annullato la multa di 3 milioni e mezzo dì lire inflitta 
all'Inter in seguito agli incìdenti seguiti all'incontro con il Rea! 
Madrid a San Siro ma ha portato da una a due le giornate di 
squalifica del campo nerazzurro. 
A 61 ANNI VINCE UNA MARATONA — Un coltivatore di 

patate australiano Cliff Young, ha vinto la maratona Sydney-Mel
bourne (875 km.) con oltre 50 km. di vantaggio sul suo più imme
diato inseguitore. Young ha completato il percorso in cinque giorni 
e 14 ore dormendo in tutto 12 ore. Età del vincitore: 61 anni. 

/ 
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Viaggio nelle città che a giugno 
rinnoveranno le loro assemblee 

irte scuole, asili, 
à Corate © 9 

un oei ve. 
La potente macchina clientelare della DC ha bloccato 

per trent'anni lo sviluppo - Come sono cambiati economia e 
bisogni in questo importante centro agricolo pugliese 

Dal nostro inviato 
CORATO — Può darsi che tra qualche anno 
Corate sarà una cittadina ricchissima e fa
mosa in tutto 11 mondo per via del 'Grande 
Ciclismo: E allora avranno avuto ragione i 
democristiani. Ma è più probabile che le cose 
andranno diversamente, e che Corato resti 
esattamente quella che è adesso, con in più 
una bella pista obliqua di cemento, assoluta
mente inutilizzata, e in meno un buon gruz-
zoletto di quattrini (miliardi), passato diret
tamente dalle casse della comunità ai porta
fogli di qualche speculatore spregiudicato. 

Spieghiamoci meglio. Recentemente il 
consiglio comunale ha approvato — con 11 
voto contro del comunisti — una delibera che 
dà disco verde al progetto di costruzione di 
un velodromo. Cos'è 11 velodromo? È una at
trezzatura sofisticatissima dello sport spet
tacolo, che può essere usata soltanto per una 
certa specialità (poco diffusa) del ciclismo, (la 
velocità su pista), e che di conseguenza ha 
costi altissimi. In Italia ne esistono tre o 
quattro In tutto. Persino quello che sta a Ro
ma, costrutto per le Olimpiadi, è ormai pra tl-
camente abbandonato da vent'annl, e cade a 
pezzi. Il celebre *VigoreIII» di Milano funzio
na si e no un palo di mesi a stagione, e per 11 
resto è chiuso. E allora, perché un velodromo 
a Corato? 

Partiamo da qui per provare a capire certe 
cose che non funzionano (e anche alcune che 
funzionano benissimo: esempio, la facilità 
con cui la DC trova l canali giusti per ottene
re finanziamenti cervellotici, vedi velodro
mo) in questa città bella e antica, che con 1 
suol quarantaclnquemlla abitanti resta uno 
del centri più Importanti delia provincia di 
Bari. Corato è una città prevalentemente a-
grlcola, quaranta chilometri a nord del capo
luogo, non povera, molto attiva, che da alme
no un quindicennio sta vivendo trasforma
zioni profonde, tanto nella sua economia 
quanto nel suo tessuto sociale. Mentre resta 
al palo nel suo impianto urbanistico e civile. 
E di conseguenza sconta uno squilibrio cre
scente tra lavoro e città, tra campagna e cit
tà, tra reddito e qualità della vita. Squilibrio 
che naturalmente va tutto a svantaggio della 
comunità, e rende bene Invece alle operazioni 
finanziarle. 

Corato non è più, come fino agli anni cln-
quanta-sessanta, agricoltura e basta. Icampi 
restano la risorsa più grande, ma ora c'è una 
discreta rete di artigianato e piccola indu
stria (quasi mille •micro-aziende», 2500 ad
detti), una attività edilizia non indifferente 
(4-500 unità lavorative), un terziario pubblico 
sviluppato (6-700persone) un commercio fio
rente (mille negozi). Sommiamo questi nu
meri e arriviamo ad un dato che oscilla tra 1 
4.500 e i 5.500 lavoratori non agrìcoli: cifra 
pari a quella degli agricoltori (non esiste qua
si più il vecchio bracciante, esiste una figura 
mista, contadino-coltivatore, e cioè piccolis
simo proprietario che però oltre a lavorare 
sul suo campo lavora anche nel campi di al
tri, a salario). 

La macchina corporativa 
Come è avvenuto questo mutamento? In 

gran parte in un modo comune a molti altri 
centri del sud: da una decina d'anni è iniziato 
un flusso, non altissimo ma consistente, di 
rientro dall'emigrazione. 

Corato, fino a vent'annl fa, era stato falci
diato dall'emigrazione: ancora oggi pare che 
a Grenoble ci sia una comunità coratina di 
oltre quaranta mila persone. Una seconda 
Cora to, potremmo dire, grande quan to la pri
ma. E chi è rientrato m patria ha portato 
nuova domanda di lavoro, nuova iniziativa 
imprenditoriale, e anche nuovi bisogni: case, 
scuole, ospedali, infrastrutture, cultura, tem
po Ubero, burocrazia. La risposta data dal po
tere pubblico (qui la DC amministra da sem
pre) è stata di esasperazione del corporativi
smo e di potenziamento della gran macchina 
della clientela. Nessun problema è stato mal 
risolto collettivamente: edilizia pubblica, ser
vizi sociali, istruzione eccetera. A Corato ci 
sono doppi turni alle elementari, non c'è nep
pure un asilo nido, non c'è un centro ricreati
vo piccolo così, non c'è un Campetto per tira
re due calci al pallone (ma ora ci sarà il velo
dromo per I professionisti che avessero vo
glia, una sera, di scendere dal nord), e l'elen
co del 'senza» potrebbe continuare fino alla 
fine della pagina. E addirittura avere un cer
tificato, una autorizzazione, una licenza, è un 
problema serio ('devi ungere», dicono in pae
se). E allora qualunque domanda di benesse
re odi certezza sociale sì può risolvere soltan
to col soldi, o col piacere politico. Il meccani
smo della clientela è diventato ben presto 
non solo un fenomeno di massa, ma un feno

meno assolu tamente Indispensabile e funzio
nale alla vita di Corato: si è formato una sor
ta di 'spirito nuovo della sopravvivenza» mo
dellato damma clientela, e ben coltivato dal
la DC. E il clientelismo è cresciuto soprattut
to facendo leva sull'edilizia, e cioè sul biso
gno di spazi nuovi. L'edilizia d'arrembaggio, 
protetta dal potere politico che ha garantito 
l'assenza di ogni regolamentazione, è stata la 
chiave di volta dell'economia coratina di 
questi anni, ed intorno al suo sviluppo e ai 
suoi interessi ha iniziato a ruotare un po' tut
ta la vita produttiva della città. E insieme 
all'edilizia d'arrembaggio, Il commercio d'ar
rembaggio, l'industria minuscola e non pro
grammata, il terziario pubblico gonfiato sen
za criteri. 

Ben incastrata In questo intreccio di Inte
ressi, la DC (la cui forza elettorale oscilla tra 
il 35 e il 40%) ha insediato e consolidato la 
sua forza politica ed esteso anche i suoi lega
mi di massa. Una DC — tiene a precisare 
Pasquale Lops, che è il capogruppo del PCI in 
Comune — schiacciata a destra non solo dal
le convivenze sociali, ma anche dalia presen
za politica, qui a Corato, dì un forte MSI'(vl-
clno al 15%) che una volta era impressione 
degli agrari e dei latifondisti, e ora è riuscito 
ad aggregare attorno a se una protesta popo
lare di destra che si colloca sulla fron tlera del 
sistema clientelare, usandolo e condizionan
dolo. 

Cambia la scena politica 
Qua/ è la via d'uscita?Sta nei fatti — dice 11 

segretario del PCI Cataldo Mosca. E i fatti 
principali sono due: l'iniziativa politica dell' 
opposizione (il PCI negli ultimi anni ha oscil
lato tra Il 27 e il 30 per cento) sui nodi struttu
rali: urbanistica, servìzi sociali, organizza
zione produttiva; e qualcosa che s'è inceppa
to nel sistema democristiano: dal momento 
che l'edilizia non tira più, o comunque non 
più come una volta, che 11 commercio rende 
di meno e paga il prezzo del modo dissennato 
come è nato; che tanto nelle campagne quan
to nella rete della piccola Industria sì inizia 
ad avvertire la necessità dì una 'prospettiva», 
di una certezza produttiva e sociale senza la 
quale il rìschio è la paralisi dell'economia e 
della vita civile». E l'attuale blocco di potere 
non è in grado di assicurare né questa certez
za, né prospettiva. 

Infatti, anche sul plano politico, delie forze 
si spostano. La DC non è più quel partito 
solido, unito e potente che è stato per decen
ni. Proprio in vista delle elezioni una parte 
della DC si è schierata contro il gruppo dirì
gente (che qui, come in tutta Lì provìncia di 
Bari, e saldamente legato all'onorevole Lat
tanzio) e ha minacciato di dar vita assieme 
ad alcuni socialdemocratici ad una lista cìvi
ca. E i socialdemocratici, appunto, sono un' 
altra spina nel fianco. Perche, forse più anco
ra del socialisti, hanno capito che è finita l'e
poca del vassalli, e non accettano più il rap
porto di pura subalternità con la DC (chissà 
che non Inìzi a farsi sentire l'effetto-Bari?). 
Quanto al socialisti, sono divìsi, bloccati dal
le indecisioni, Incerti sulla collocazione. Un 
gruppo, pur restando dentro ti partito, ha da
to vita ad una corrente autonoma, con una 
sua sede, una vita politica a se, una forte 
conflittualità verso II gruppo dirìgente. Pro
prio la settimana scorsa e venuto Formica a 
Corato per cercare dì mettere pace. 

Insomma, lo scenario politico è decisa
mente in movimento. Anche la Chiesa, forse, 
sì sta spostando. Il giornale cittadino (5.000 
copie) diretto da un sacerdote, ha iniziato 
una campagna dura contro la dirigenza de
mocristiana. Battendo su due punti: morali
tà e servizi sociali. E chiaro che la campagna 
elettorale si disputerà proprio su queste due 
questioni chiave. La DC finora non ha gioca
to molte carte. L'unica che ha messo sul tavo
lo è ti ritornello della continuità: *Chl lascia 
la vìa vecchia per la nuova-.». Basterà per 
impedire a tutte le richieste nuove che ven
gono dal basso di esprimersi In termini poli
tici e di voto? Basterà per frenare le spinte 
rsutonomlstlche» degli alleati (oltre al proba
bile successo dei socialdemocratici, c'è da 
mettere In conto che I repubblicani dovreb
bero riuscire, per la prima volta, a mandare 
qualche uomo in consiglio comunale)? Fran
cesco Torello (vecchio compagno fondatore 
del partito, che sì ricorda di quando, negli 
anni venti, «1pastori e 1 contadini tornarono 
apledl dalla Basilicata, camminando per due 
giorni sul monti, per votare socialista e bat
tere l borghesi: e vìnsero»), dice che non ba
sterà. Dice che per Cora to, an Uca e bellissima 
città rossa, il potere trentennale della DC è 
stata una parentesi. Lunga e brutta. 

Piero Sansonttti 

Pettini riafferma la protesta 
elude la lettera — che deve 
sentirsi ferita ed offesa. Sono 
certo che nell'Intimo del suo 
animo ha risonanza la mia 
umana parola, anche se, per 
dovere d'ufficio, ella accon
sente che la sua diplomazia 
protesti per 11 suo legittimo e 
doveroso intervento». Una 
condanna limpida e ferma, 
Insieme un messaggio rivol
to non solo all'Italia ma a 
tutti 1 governi, e che non po
trà non suscitare grande eco. 
È singolare che la televisione 
italiana, nel principali tele
giornali della sera, abbia ri
tenuto invece di presentare 
la dichiarazione in forma e-
stremamente nascosta, ta

gliando di netto intere frasi 
della lettera di Pertini. 

Pure, qualcosa, nell'iner
zia delle prese di posizione 
seguite al documento con il 
quale i militari argentini li
quidavano la tragedia degli 
scomparsi comunicando che 
dovevano essere tutti ritenu
ti morti ha cominciato a 
muoversi. E, se la giunta di 
Buenos Aires ha minaccio
samente comunicato di esse
re riunita per esaminare il 
testo del messaggio, l'amba
sciatore italiano a Buenos 
Aires, Kociancic, reduce da 
un Incontro con altri amba
sciatori di Paesi CEE per 
concordare un'azione comu
ne, non ha partecipato ad u-

n'importante cerimonia uffi
ciale, l'inaugurazione della 
centrale nucleare «Embalse» 
a Cordoba, alla quale sareb
be stato l'invitato più Impor
tante perche l'impianto è per 
metà italiano. 

Anche il giornale del Vati
cano, l'«Osservatore roma
no» ha preso posizione sulla 
vicenda. In un corsivo ano
nimo, pubblicato sulla prima 
pagina dell'edizione di ieri, e 
ritenuto tmolto autorevole», 
si dice che «Il comunicato di
ramato dalla Giunta milita
re sulla sorte del desapareci
dos continua a suscitare in 
tutto il mondo vasta eco di 
sorpresa, che in molti casi si 

fa aperta protesta». «Non si 
può non esprimere — con
clude l'«Osservatore» — con 
grande tristezza la severa o-
biezione che sorge dalla co
scienza civile». 

Manca ancora, Invece, un 
comunicato che renda uffi
ciale la posizione e le Iniziati
ve che 11 governo italiano in
tende prendere. Un'interro
gazione presentata, a nome 
del PCI, da Pajetta, Gladre-
sco, Rubbi, Chlovini, Botta-
relli e Pasquini, è ancora 
senza risposta. Crescono In
vece nell'opinione pubblica 
le espressioni di condanna, 
ultima quella di Magistratu
ra democratica. 

Domani sera ci sarà una 
manifestazione davanti alla 
sede romana dell'ambascia
ta argentina, organizzata da 
Amnesty International. In 
prima fila, come sempre, le 
«madri» che vivono in Italia, 
protagoniste delle lotte di 
questi anni. 

E le madri di «Plaza de 
Mayo» si ritroveranno a Bue
nos Aires giovedì pomerig
gio. Sfileranno davanti alla 
Casa Rosada, sede del gover
no, con i loro fazzoletti bian
chi e le fotografie del loro ca
ri scomparsi, hanno chiesto 
l'adesione ufficiale di tutte le 
organizzazioni di partito e di 
sindacato. 

A Madrid, intanto, il mini
stero degli Esteri ha emesso 
un duro comunicato contro 
la Giunta argentina, respin
gendo fermamente l'insi
nuazione secondo la quale la 
auasl totalità dei desapareci-

os era composta di terrori
sti. Prima reazione ufficiale 
anche a Parigi: il ministero 
degli Esteri francese ha con
vocato l'Incaricato d'affari 
argentino. La Francia — è 
detto nel comunicato che gli 
è stato consegnato — non in
tende diminuire gli sforzi per 
ottenere che venga fatta pie
na luce sulla sorte degli 
scomparsi. 

Maria Giovanna Maglie 

Sono le 19,20: il professor 
Giugni sta tornando dall'Uni
versità e si avvia verso il suo 
studio, al numero 3 di via Li-
venza, una strada elegante fra 
Villa Borghese e via Po. Al por-
tone gli si fanno incontro un 
uomo e una donna, forse scesi 
da una vespa; nemmeno il tem
po di mettere la chiave nella 
serratura che i due sparano set
te colpi: alle gambe, ai glutei e 
al braccio sinistro. Il professore 
si accascia e grida aiuto, vede in 
faccia i due terroristi. «Erano 
più spaventati di me — ha det
to ai primi soccorritori —, era
no giovani, sono fuggiti su un 
motorino». Gino Giugni perde 
molto sangue ma con tempismo 
una donna che pacava accanto 
gli ha fermato l'emorragia con 
una cintura. Dallo studio, che è 
al primo piano dello stabile, 
scendono la segretaria e alcuni 
collaboratori e nello spazio di 
pochi minuti viene trasportato 

L'attentato 
a Gino Giugni/1 
al Policlinico. In serata subisce 
un primo intervento chirurgico. 
I medici non hanno ancora e-
messq un referto ma si dicono 
ottimisti: «Le sue condizioni, 
compatibilmente con l'accadu
to, sono soddisfacenti». 

Sul luogo dell'attentato ri
mangono sette bossoli e un nu
golo di testimoni. La segretaria 
ai Giugni commenta: «Il marte
dì era l'unico giorno in cui lui 
veniva sempre a quest'ora in 
ufficio». Il primo ad arrivare al
l'ospedale e stato il sindacalista 
delia Cisl Franco Marini che ha 
seguito l'ambulanza con la sua 
auto dal luogo dell'attentato. 
Subito dopo sono arrivati Cra

si, Spini, Formica. Il segretario 
del PSI visita il professore e al
l'uscita dichiara: «Hanno spa
rato per uccidere. Lo volevano 
ammazzare. Giugni è uno dei 
grandi protagonisti della batta
glia sociale del nostro paese. E 
uno dei grandi costruttori della 
linea riformista». 

Subito dopo arrivano il sin
daco Vetere e il ministro Ro
gnoni: «11 terrorismo non è fini
to», afferma il sindaco; «prima 
di una campagna elettorale i 
terroristi si fanno sempre senti
re», commenta corrucciato il 
ministro. Ad aspettare che arri
vasse la moglie di Giugni, la si
gnora Laura, c'erano 1 avvocato 

Guido Calvi, da sempre amico 
del docente e della famiglia, e 
Giovanni Moro, figlio del presi
dente della DC assassinato dal
le Br. 

Arrivano, nel giro di pochi 
minuti, le prime reazioni e i te
legrammi dì solidarietà e di au
guri per Gino Giugni. Il compa
gno Enrico Berlinguer scrive: 
«Ho appreso ora del vile aggua
to nel quale sei rimasto ferito. 
Ricevi dalla direzione del PCI 
le espressioni più sincere della 
nostra solidarietà e gli auguri 
cordiali di un pronto ristabili
mento». Commenta il segreta
rio della DC De Mita: «L'atten
tato nel quale è rimasto ferito il 
professor Giugni ci fa tornare 
indietro nel tempo, i giorni nei 
quali la logica aberrante della 
violenza sembrava dominare la 
vita del paese.. 

Immediata e commossa la 
reazione dei sindacatili «Il vile 
attentato a Gino Giugni, con lo 

squallido ed agghiacciante ri
tuale che per anni ha sconvolto 
la vita democratica nazionale, 
indica che il terrorismo non è 
morto e che tenta di riorganiz
zare le file». CGIL, CISL, UIL 
affermano che «è del tutto evi
dente che, con l'avvio di una 
delicata fase politica del paese 
e con il perdurare di una acuta 
tensione sociale, le forze della 
provocazione terrorista si ri-
presentano come strumento di 
un disegno eversivo e reaziona
rio teso a generare paura. Nella 
solidarietà più calda a Gino 
Giugni, in tante occasioni vici
no al movimento sindacale, la 
federazione CGIL, CISL, UIL 
invita i lavoratori a esprimere 
la loro protesta e a rispondere 
con la massima vigilanza e con 
la più grande partecipazione al
le lotte e alla vita democratica 
del paese». 

Unanimi i commenti sul per
ché della scelta di questo obiet

tivo da parte delle Brigate ros
se: «Si è voluto colpire un giuri
sta che ha avuto un ruolo deter
minante nell'accordo sul costo 
del lavoro, uno studioso serio e 
avanzato, vicino ai lavoratori». 
Gino Giugni, docente di diritto 
del lavoro all'Università di Ro
ma, collabora a diverse riviste 
sindacali, è uno degli artefici 
dello statuto dei lavoratori. Ne
gli ultimi anni ha svolto il ruolo 
di consulente giuridico-sinda-
cale per il governo, fino a quan
do il ministro Scotti lo ha chia
mato a dirigere la commissione 
dei tre saggi che ha avuto con
tatti con le parti sociali per pre
parare la mediazione del mini
stro. Giugni fa parte ora anche 
di una commissione istituita da 
Scotti con l'incarico di prepara
re uno studio sulle relazioni in
dustriali dopo l'accordo sul co
sto del lavoro. 

Bruno Miserendino 

sleme la più lampante dimo
strazione dell'isolamento 
della 'lotta armata», ormai 
giocata esclusivamente co
me una 'partita privata» tra i 
fuggiaschi scampati alle re
tate e chi a quelle retate ave
va comunque contribuito. 

Ieri, al contrarlo, t terrori
sti hanno puntato le loro ar
mi — per uccidere — contro 
un uomo come Gino Giugni, 
Il quale ha ricoperto negli ul
timi tempi incarichi di peso 
non indifferente per la vita 
pubblica Italiana. E' persino 
scontato prevedere che nel 
loro foglio di rivendicazione 
— se ci sarà — i mancati as-

L'attentato 
a Gino Giugni/2 
sasslnl dichiareranno di aver 
voluto colpire uno dei prota
gonisti del diffìcile accordo 
del 22 gennaio scorso sulla 
contingenza. Il dato più evi
dente, dunque, è questo: Il 
terroslmo torna sulla scena 
con l'ambizione di interveni
re nel conflitti sociali e poli
tici del Paese. E non può es
sere considerato un caso 11 
fatto che ciò avviene proprio 

in coincidenza con l'apertu
ra di un confronto elettorale 
che appare circondato da 
tensioni e aspettative non In
differenti.' 

Colpo di coda o nuova fa
se? La ri- posta In veste anche 
gli aspetti, diciamo così, più 
'militari» di ciò che si agita 
nel magma non ancora 
stemperato dell'eversione 

organizzata. Soltanto pochi 
giorni fa erano suonati alcu
ni campanelli d'allarme, for
se non tpesati» a dovere. li 
'pentito» Savasta In un'aula 
di giustizia e Patrizio Peci 
nella sua Intervista a Blagt 
avevano avvertito: il terrori
smo si sta riorganizzando, è 
possibile che a Roma venga. 
rimessa In piedi una nuova 
'colonna*. Almeno una cin
quantina sarebbero l latitan
ti a disposizione: reduci da 
Prima linea, dalle Brigate 
rosse, da altri segmenti mi
nori del 'partito armato». So
no le forze potenziali di una 
struttura che va ancora con

siderata Ipotetica, ma non 
improbabile. Un altro segna
le è di cinque giorni fa: tre 
terroristi sono stati arrestati 
nella capitale. Due delle Br, 
la terza di Prima linea. Ave
vano armi e documenti falsi, 
nel loro covo c'erano anche-
elenchi già pronti di persone 
'da annientare». Apparten
gono allo stesso gruppo che 
ieri ha sparato in via Livén-
za? È verosimile. La sigla u-
sata per la prima rivendica
zione telefonica, 'Partito co
munista combattente», dice 
qualcosa: è la rappresenta
zione di un'organizzazione 

'nuova», che anche nella pro
pria denominazione supera 
le vecchie 'etichette» per re
cuperare e mettere assieme 
gli spezzoni residui della 
flotta armata». 

Dietro l'attentato a Giu
gni, dunque, si intravede an
che un disegno politico 'in
terno» all'area eversiva. Un 
disegno disperato e velleita
rio? Può darsi, ma sarebbe 
grave sottovalutare l pericoli 
che ne derivano. Il terrori
smo può ancora considerarsi 
sconfìtto, ma la sua fine for
se non è così vicina. 

Sergio Criscuoli 

condizioni, come, ad esem
plo, un «governo diverso»? 

*Noi abbiamo dichiarato, 
con un documento della Dire
zione del Partito pubblicato U 
20 aprile, che sarebbe stato uti
le un accertamento della vo
lontà dei partiti di continuare 
la legislatura fino alla scaden
za normale, ma, naturalmen
te, battendo strade nuove, cioè 
non mantenendo in piedi il 
passato governo e la passata 
maggioranza. Questa nostra 
posizione non ha trovato il mi
nimo riscontro da parte di al
cun partito. A questo punto — 
ha concluso Berlinguer — 
dobbiamo prendere atto che 
non c'è alcuna proposta in 
grado di assicurare che le Ca
mere non vengano sciolte: 

Poco prima, il segretario 
della DC De Mita aveva ripe-

Gli incontri 
di Morlino 
tuto che il suo partito è con
trario alla fine anticipata 
della legislatura, ma rispon
dendo alle domande dei gior
nalisti aveva messo in mo
stra la «doppiezza» democri
stiana, riconoscendo in pra
tica che alla situazione di 
stallo provocata dalla disso
luzione del quadripartito 
non c'è alternativa se non 
quella delle elezioni. Alla do
manda se esista o meno una 
possibilità di proseguire la 
legislatura, egli ha infatti ri
sposto: *No, se il PSI non cam

bia idea e gli altri partiti con
fermano le loro opinioni: c'è il 
dibattito parlamentare che ha 
dimostrato che non c'è più una 
maggioranza di governo». In 
questo modo, la DC da un la
to ritiene inevitabili le elezio
ni, sbocco al quale essa stes
sa ha spinto, e dall'altro cer
ca di rigettare l'Intera re
sponsabilità sui socialisti. 

Più tardi, Craxi ha detto 
che i socialisti ritengono 'ne
cessario un voto popolare», *un 
bagno di democrazia di cui c'è 
bisogno». E ciò è un bene, se

condo il PST, perché occorre 
mettere al riparo la demo
crazia dai «rischi di involuzio
ne conservatrice e dalle pres
sioni di tutti quegli ambienti 
conservatori che stanno ma
novrando per portare sotto il 
loro controllo la situazione ita
liana». 

Spadolini (favorevole sin 
dall'inizio alle elezioni), Pie
tro Longo e Zanone hanno 
confermato le posizioni dei 
rispettivi partiti, con un oc-
Icilio — come è ovvio — alla 
campagna elettorale già ini
ziata. Così hanno fatto radi
cali e PdUP. Morlino porterà 
a termine le consultazioni al
le 12 dì oggi. È quasi certo 
che Pertini firmerà il decreto 
di scioglimento questo po
meriggio. Si tratterà poi di 

decidere definitivamente la 
data delle elezioni: è general
mente accettata la data del 
26 giugno, anche se la DC 
non ha rinunciato alla sua 
richiesta (19 giugno). 

Probabilmente anche per 
il clima pre-elettorale che ha 
circondato i colloqui di Mor
lino, sulle dichiarazioni di ie
ri mattina di Berlinguer (da 
noi riportate integralmente) 
sono stati costruiti da qual
che parte castelli di carta 
privi di qualsiasi consistenza 
e di qualsiasi appiglio. È il 
caso di Francesco Tempesti
ne della direzione socialista. 
Egli ha detto: *La richiesta-
offerta fatta alla DC da Ber
linguer, ove venisse accolta, a-
prirebbe la strada a un finale 

di legislatura del tutto inedito 
e pieno di sorprese». C'è da 
chiedersi a che cosa voglia 
alludere il dirigente sociali
sta. Dove sta Profferta»? E 
per quali ragioni dichiara
zioni così chiare come quelle 
del segretario del PCI debbo
no essere distorte nel modo 
più plateale? Sempre a cari
co del clima pre-elettorale 
deve essere messo, su di un 
altro versante, ciò che scrive 
Galloni sul Popolo. Per lui il 
PCI, lungi dal rivolgere «of
ferte» alla DC, condurrebbe 
ora «un sostanziale fiancheg
giamento dell'iniziativa socia
lista*. Come è evidente, vi è 
molta disinvoltura, da una 
parte e dall'altra, nel tentati
vo di montare una polemica 
elettorale basata sul nulla. 

che un'evidente risposta, una 
sfida del governo degli Stati U-
niti e di quello dell'Honduras 
alla faticosa ricerca di una trat
tativa per riportare la pace nel
la regione. In questi giorni, in
fatti. c'era particolare attesa 
per l'iniziativa del primo mini
stro spagnolo, Felipe Gonzalez, 
che aveva annunciato un suo 
viaggio in Messico. Panama, 
Colombia e Venezuela. -

Il governo del Nicaragua ha 
inviato una dura nota di prote
sta a quello degli Stati Uniti e a 
quello dell'Honduras. A Mana-
gua infatti si ritiene che re
sponsabile primo dell'aggres
sione sia il governo statuniten
se e che, ancora una volta, le 
forze armate e ì governanti 
honduregni siano solo degli 
strumenti. «La nuova invasione 
—' afferma la nota — è finan
ziata e diretta dall'amministra
zione Reagan ed è responsabili
tà dei governi degli Usa e dell' 
Honduras ogni conseguenza 
che deriverà dall'attuale svolta 
aggressiva e dal rifiuto assoluto 
di accettare il tanto necessario 
dialogo bilaterale tra Nicara
gua e Stati Uniti e tra Nicara
gua ed Honduras». Dunque la 
aenuncia della scorsa settima
na fatta in una conferenza 
stampa dal coordinatore della 

B'unta di governo, comandante 
aniel Ortega, si e rivelata giu

sta. Ortega aveva affermato che 

Incursione 
in Nicaragua 
2500 somozisti erano accampa
ti proprio nella zona a nord di 
Jalapa, mentre altri 1500 si tro
vavano in corrispondenza della 
provincia orientale di Zelava 
Nord. L'esercito statunitense e 
quello honduregno non faceva
no nulla per occultare il prossi
mo attacco e un gigantesco 
ponte aereo era in corso tra le 
basi statunitensi nella zona del 
canale di Panama e le basi so
moziste. Gli aerei trasportava
no senza sosta armi e riforni
menti per gli invasori. Se, dun
que, l'attacco a Nuova Segovia 
è scattato, non è azzardato pen
sare che nei prossimi giorni un 
altro fronte venga aperto nella 
provincia di Zelava Nord con i 
1500 uomini che sono pronti a 
passare la frontiera. 

L'aggressione di questi gior
ni rappresenta un salto di qua
lità nella scalata dell'aggressio
ne al Nicaragua. Prima ai tutto 
dal punto di vista strettamente 
militare. L'invasione dello scor
so gennaio-febbraio era stata 
compiuta da 1200 uomini divisi 
in gruppi di 250-300 che erano 

stati dispersi e duramente col
piti in poche settimane. Già ai 
primi di aprile quegli infiltrati 
non costituivano più un perico
lo strategico per il governo san-
dinista, anche se potevano an
cora uccidere, compiere imbo
scate o attacchi a piccoli centri. 
Avevano inoltre completamen
te fallito l'obiettivo principale, 
quello di occupare le città di Ji-
notega e Matagalma. 

Ora invece gli invasori arri
vano divisi in due sole colonne 
di 500 e 700 uomini rispettiva
mente, che entrano in Nicara
gua da due zone molto vicine, 
quindi l'attacco viene concen
trato su un punto. Ma soprat
tutto gli Stati Uniti hanno de
ciso di gettare nella mischia in 
maniera massiccia e diretta l'e
sercito dell'Honduras con la 
sua artiglieria, ma anche con 
truppe che sono entrate in ter
ritorio nicaraguense. Come si 
f>uò ben capire, non si tratta so-
o di una scalata militare. E in

vece un passo verso la regiona
lizzazione della guerra, perché 
a questo punto si fa sempre più 

difficile evitare un conflitto a-
perto e diretto tra Honduras e 
Nicaragua. Ed è un passo verso 
un intervento diretto degli Sta
ti Uniti nel conflitto. Nessuno 
crede veramente che l'esercito 
honduregno sia in grado di vin
cere la guerra e contempora
neamente di colpire, come ha 
fatto la scorsa settimana, nella 
zona di El Amatillo, la guerri
glia salvadoregna. Sembra sem
pre più probabile che l'ammini
strazione Reagan punti ad una 
regionalizzazione della guerra 
per battere sul tempo ogni ini
ziativa politica e diplomatica 
che tenda alla trattativa. 

Intanto si sono conosciuti 
nuovi particolari sull'assassinio 
del medico tedesco occidentale 
Albrecht Pflaum, ucciso insie
me a due infermiere e ad altre 
10 persone in un'imboscata sul
la strada per Wrwili sabato 
scorso. I somozisti avevano 
sbarrato la strada con alberi e 
sassi e i 4 veicoli, sui quali viag
giavano Pflaum e i suoi compa
gni, hanno dovuto fermarsi. 
Subito dai lati i controrivolu
zionari hanno cominciato a 
sparare uccidendo alcuni dei 
viaggiatori. Poi hanno obbliga
to gli altri a scendere e li hanno 
falciati lì sulla strada. Il dott. 
Pflaum lavorava in Nicaragua 
dal luglio del 1980, in base ad 
un accordo tra il governo di 
Managua e quello di Bonn. 

Ieri per tutta la giornata i 25 
tedeschi occidentali che lavora
no in Nicaragua hanno occupa
to la loro ambasciata a Mana
gua in segno di protesta contro 
il loro governo che ha emesso 
un generico comunicato per la 
morte del dott. Pflaum, attri
buendo la responsabilità del 
fatto ai conflitti che esistono 
nella zona. I manifestanti inve

ce chiedevano che si indicasse
ro esplicitamente i governi de
gli Stati Uniti e dell'Honduras 
come mandanti dell'omicidio. 
A tarda ora, dopo un intervento 
del vice ministro degli interni 
nicaraguense, l'ambasciata è 
stata lasciata volontariamente 
dagli occupanti. 

Giorgio Oldrìni 

Bloccati da una commissione USA 
i fondi CIA contro il Nicaragua 

WASHINGTON — Con nove voti a cinque la commissione servizi 
segreti della Camera americana ha approvato in sede referente la 
proposta di legge democratica che prevede l'interruzione degli 
aiuti della Cia ai controrivoluzionari nicaraguenzi che si battono 
per 0 rovesciamento del regime sandista. Nel commentare l'esito 
del voto, il presidente dell'organismo, il democratico Edward Bo-
land, ha dichiarato: «quelle che stiamo facendo in quella regione è 
controproducente*. La proposta passa era all'esame della commis
sione esteri prima di essere votata dalla camera. 

Intanto il più autorevole tra i leader politici dello schieramento 
che sostiene la guerriglia salvadoregna, Guillermo Ungo, socialde
mocratico, in un colloquio con la direzione del «Washington Posta, 
ha detto di essere disposto ad incontrarsi con Richard Stone, l'ex 
senatore democratico cui Reagan ha affidato l'incarico di supervi
sore sulle prossime elezioni nel Salvador. «Stone — ha detto — non 
è l'uomo ideale, ma se me Io chiede io gli parlerò*. Ungo ha poi 
affermato che il Fronte Democratico Rivoluzionario del Salvador 
farà di tutto, attraverso qualsiasi negoziato, per depurare l'esercito 
del Salvador «dagli assassini e dai nazisti locali». 

é se l'America latina torne
rà al suo passato o confer
merà t passi avanti com
piuti. Paesi con una presen
za politica ed economica 
non soltanto regionale co
me il Brasile e il Messico 
capiscono, per vecchia e-
sperìenza, che con il Nica
ragua Reagan vuole rico
minciare come se 1 vent'an
nl dalla rivoluzione cubana 
non ci fossero stati. 

La misura dell'Indipen
denza di un paese non deri
va dalla maggiore o minore 
distanza dai confini degli 
Stati Uniti come vorrebbe 

Le parole 
di Reagan 
l'uomo della Casa. Bianca; 
la dottrina della sovranità 
limitata non si regge né a 
Est né a Ovest Pur nelle in
certezze, non ancora fuga
te, di questa natura é il 
messaggio che viene dall'A
merica latina. Ed è un mes
saggio che ha dietro di sé 
allarme e preoccupazione: 
a Bogotà, Città del Messico, 

Caracas, Panama e Brasilia 
(per indicare ipiù attivi nel
la crisi) si considera la pos
sibilità di un intervento dei 
marines con tutte le conse
guenze che ciò comporte
rebbe. 

Reagan vuole castigare l 
sudamericani e sceglie, per 
dare un esemplo, il più ri
belle. Ma è la voglia repres

sa di un vecchio istitutore 
che ha perso il controllo 
della scolaresca. E se ne so
no accorti per primi i citta
dini USA. Questo vuol dire 
la risposta, del partito de
mocratico che in sostanza 
afferma polemicamente co
me non sarebbe in contra
sto con gli interessi di lun
ga durata degli Stati Uniti 
impegnarsi a favore di 
quanto di nuovo e progres
sivo sorge in America lati
na. 

Il regime democratico e 
riformista di Arbenz, nel 
Guatemala del '54, venne 

abbattuto così come si ten
ta ora con il Nicaragua e 
servendosi delle stesse ar
gomentazioni: anche Ar
benz portava 1 russi nel 
giardino americano. C'è 
certamente qualcuno a Wa
shington che medita su 
quell'esperienza doman
dandosi se aver permesso, 
allora, la continuità di quel 
regime sarebbe poi stato 
tan to peggio di dover soste
nere, oggi, un fanatico san
guinario come l'attuale dit
tatore del Guatemala. 
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